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Da Tunisi il richiamo del Capo dello Stato dopo le polemiche estere e interne sui rapporti con l'Ue | Tranquilli i gestori di Ronchi: «Da noi la nebbia è una rarità» 


Ciampi: l'Italia sta con l'Europa 


«E per la difesa comune la scelta è fatta». Prodi: io non mi dimetto 


AI seguito del Presidente l'incontro sulla cooperazione scientifica tra la Tunisia e il Polo scientifico della nostra città 


Trieste laboratorio mediterraneo contro le armi chimiche 


@ Pietro Spirito a pagina 2 


A Milano -3,43% 
Wall Street 
în difficoltà, 


TUNISI Ciampi difende l'Italia 
dall'accusa, estera ma an- 
che interna, di essere contro 
l'Europa. Nessuno dubiti 
dell'europeismo del nostro 


‘|. Paese, afferma a Tunisi (ee- 


colo nella foto), prima di 
rientrare a Roma. Il Presi- 
dente è irritato con chi insi- 
nua che l'Italia costituireb- 
be un peso o un rischio per 
l'Europa. «Ci si vada a ri- 
guardare i 60 anni di storia 
che abbiamo alle spalle», di- 
ce. Perciò <è inaccettabile» 
che si metta in dubbio l'eu- 
ropeismo dell'Italia. Un ri- 
chiamo non solo a chi in Eu- 
ropa critica il governo italia- 
no ma anche all'opposizione 
che continua ad accusare 
Berlusconi di lavorare con- 
tro l'Europa (anche per alcu- 
ne scelte, come l'Airbus, su 
cui il Centrodestra è diviso). 
«La scelta dell'Italia per la 
difesa europea — dice Ciam- 

i — è una scelta compiuta. 

e poi il progetto A o il pro- 
getto B sì attaglino a quella 
scelta, è un discorso di meri- 
to, non operativo». 

Intanto, Romano Prodi 
non ha alcuna intenzione di 
dimettersi, anzi annuncia 
una risposta «politica» a cri- 
tiche e illazioni: la Commis- 
sione europea «innalzerà an- 
cora di più il suo ruolo». Il 

iorno dopo il duro attacco 

lella «Frankfurter Allgemei- 
ne» e dello «Spiegel», che ha 
innescato l'intervento in 
sua difesa di Berlusconi, 
Prodi replica con decisione. 
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| Centinaia i raid aerei sull’Afshanistan. Il Pakistan: divisi gli studenti islamici. Primo caso di antrace polmonare a New York 


Soldati Usa combattono a Nord di Kabul 


Gli aeroporti declassati 
10 giorni per rimediare 


La nebbia: un grave problema peri controllori di volo. 


MILANO Decine di voli cancellati ieri nel Nord Italia causa la 
nebbia e la nuova direttiva Enav. Intanto, resta il declassa- 
mento Der i sei aeroporti italiani (Malpensa, Linate, Berga- 
mo; Bologna, Fiumicino, Ronchi) inseriti nella categoria 1, 
che prevede cioè condizioni di visibilità di 550 metri a terra 
er poter operare. Però, nel termine tassativo di 10 giorni, 
'Enav dovrà verificare nuovamente questi scali per stabili- 
re se sussistono le condizioni per Ficollocarii se la disfunzio- 
nalità verrà eliminata, nella loro categoria originaria. Lo ha 
deciso un vertice tenutosi al ministero dei Trasporti, presie- 
duto dal ministro Pietro Lunardi. 5 
La prima giornata con lo scalo «declassato» è stata vis- 
suta senza particolari problemi a Ronchi e anche il futuro 
sembra preoccupare poco i vertici della società di gestio- 
ne. «Non ci sentiamo particolarmente penalizzati da que- 
sta decisione — ha commentato il presidente Roncoli — vi- 
sto che il nostro aeroporto può vantare pochissime chiusu- 
re a causa della nebbia», 
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Roberta Rizzo e Luca Perrino 


i 


TRIESTE 


È la burocrazia 
l'eterno freno 
del nostro sistema 


di Alberto Mazzuca 


l presidente della Fe- 
Terctimico, Giorgio 

Squinzi, che è poi il 
proprietario  dell'azien- 
da numero uno al mon- 
do negli adesivi per l'edi- 
lizia, la Mapei, ricorda 
questo particolare: ha 
impiegato ben sette anni 
per ottenere tutti gli im- 
primatur necessari per 
ampliare lo stabilimento 
che possiede nell'hinter- 
land milanese. 

Nello stesso tempo 
Squinzi ha costruito no- 
ve impianti in tutto il 
globo: quattro negli Sta- 
ti Uniti, due in Francia, 
uno in Canada, uno a 
Singapore e uno in Au- 
stria. E in tutti questi 
Paesi sono bastati al 
massimo tre mesi per ot- 
tenere î relativi permes- 
si. In Italia invece servo- 
no 30-40 autorizzazioni 
diverse per aprire un 
nuovo impianto. Autoriz- 
zazioni che arrivano. poi 
în tempi indefiniti. 


© Segue a pagina 3 


sprofondano 
le altre Borse 


MILANO Brusco scivolone per 
le Borse europee pesante- 
Mente condizionate.dal crol- 
o dell'indice della fiducia 
lei consumatori, Usa, che 
ia pesantemente influenza- 
0 Wall Street. E nuova ba- 
osta per Piazza Affari sul 
cui listino hanno pesato an- 
che il no dell'Ue agli sgravi 
fiscali per le banche, le ven- 
dite su Olivetti e i telefoni- 
ci, lo scivolone di Alitalia. 
l Mibtel ha lasciato sul 
campo il 3,43% a 21.282 
Punti, il Numtel il 7,39% a 
2.104 punti. 

Sui mercati del Vecchio 
Continente hanno pesato i 
agli alle previsioni per il 
2001 operati da diverse so- 
Cietà. Sono così risultati 
darticolarmente colpiti i ti- 
toli del settore hi-tech e del- 
e telecomunicazioni. In 
Particolare, Londra ha chiu- 
So a'-1,62%, Francoforte a 
33,15%, Madrid -2,95%, Am- 
Sterdam -2,59%. Stoccolma 
22,97%). Perdite anche a Zu- 
tigo: -2,15%. 


Conferma 


i 


Washington: torna per gli italiani 


ufficiale del Pentago 
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l'obbligo del visto d’ingresso 


Venerdì un «inviato speciale» di Berlusconi spiegherà al premier croato il senso dell'onorificenza conferita a Zara 
p) 


Missione a Zagabria per ricucire lo strappo 


ZAGABRIA Un «inviato specia- 
le» di Palazzo Chigi si incon- 
trerà venerdì con il primo 
ministro croato Ivica Racan 
per cercare di sbrogliare il 
nodo Zara. L'emissario di 
Berlusconi dovrebbe essere 
con ogni probabilità l’attua- 
Je sottosegretario agli Este- 
ri e coordinatore nazionale 
di Forza Italia Roberto Anto- 
nione, che il «dossier Zara» 
lo conosce bene. 

Il messaggio che sarà por- 
tato a Zagabria lo si può fa- 
cilmente intuire dalle paro- 
le dette a riguardo lunedì a 


: Lussemburgo dal ministro 


degli Esteri Ruggiero. Egli 
aveva fatto capire chiara- 


WWW.kwazzurri.com 


no. Secondo i talebani sarebbero cinquecento 


WASHINGFTON Squadre di mili- 
tari americani si trovano 
già nei territori dell’Afcha- 
nistan settentrionale, fian- 
co a fianco con l'Alleanza 
del Nord. Lo annunciano i 
talebani e lo conferma il 
Pentagono. Il momento in 
cui gli Stati Uniti dovranno 
decidere come proseguire 
l’offensiva è dunque alle 
porte. I raid aerei, in man> 
canza di risultati immedia- 
ti, minacciano di prosegui- 
re anche durante il Rama- 
dan (ieri ce ne sono stati a 
centinaia) e a questi potreb- 
bero affiancarsi interventi 
di terra. Secondo Kabul i 
militari Usa in Afchani- 
stan sarebbero 500, Intan- 
to, mentre in Pakistan si 

arla di divisioni tra i tale- 

ani, a New York si regi- 
stra il primo caso di antra- 
ce polmonare. Arafat ieri in 
Visita in Italia ha incontra- 
to il Papa (nella foto) e Ber- 
lusconi: «Non permettere 
mo al terrorismo di appro- 
priarsi della causa palesti- 
nese e usarla per giustifica- 
re le proprie azioni», 
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Il premier croato Racan. 


mente che quello del conferi- 
mento della Medaglia d’oro 
al valor militare all’ultima 


Dirette, commenti 


Fatti, non rassicurazioni 
chiedono gli americani 


di Mino Fuccillo 
gallarme lanciato 
| dal governo ameri- 
cano sul rischio 
concreto di nuovi attentati 
în settimana è una confes- 
sione di impotenza e con- 
sapevolezza. Se sono un 
cittadino americano e lo 
ascolto che cosa posso fa- 
re: chiudermi în casa e 
per quanto? In realtà non 
posso fare proprio nulla 
né mi viene chiesto di fare 
qualcosa di particolare: se 
non vado a lavorare, non 
mi sposto, non esco, para- 
lizzo e uccido il Paese. E 
allora perché mi avverto- 
no? Perché sono, appunto, 
un cittadino di una demo- 
crazia occidentale dove 


amministrazione italiana di 
Zara da parte del Quirinale 
era, in effetti, un ’non pro- 
blema”. Quindi l’inviato di 
Berlusconi spiegherà al pre- 
tnier Racan che con quel 
conferimento l’Italia non ha 
Voluto assolutamente fomen- 
tare nuovi revanscismi. 
L'Italia ha dunque deciso 
di ricucire lo «strappo». Re- 
sta, dietro a tutto, il tema 
dei dissapori sui contenuti 
dell’accordo bilaterale di coo- 
perazione che doveva essere 
firmato l’altra settimana e 
che la questione Zara ha fat- 
to saltare. 
® A pagina 2 
Mauro Manzin 


cia verso di loro. 


La Nazionale è in Rete. 


l'opinione pubblica conta 
quanto e come un piano di 
guerra del Pentagono. Da 
cittadino che controlla e 
orienta le mosse del suo 
governo, se si verifica un 
attentato senza che le auto- 
rità abbiano lanciato l’al- 
larme, io le accuso di inef- 
ficienza e disinformazio- 
ne. Se non mostrano alme- 
no di aver provato a difen- 
dermi, crolla la mia fidu- 


E oggi l’opinione pubbli- 
ca americana è nervosa. 
Attende con ansia notizie 
dal fronte afgano che in 
parte non possono e in par- 
te stentano ad. arrivare. 
Spinge il suo governo a fa- 
re qualcosa di più in ter- 
mini militari. 


Incidenti sul lavoro: sciopero e corteo 


TRIESTE Sciopero generale di quattro ore, ieri, per chiedere 
più sicurezza sui posti di lavoro: «Lavorare per vivere, 
non per morire» lo slogan che ha caratterizzato il corteo. _ 
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Il San Paolo-Imi 
va all'acquisto 
di Banka Koper 


Tra poco il via 
all'offerta 

pubblica. Costo 
di 270 miliardi 
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Colpo di spugna sulle polemiche del Presidente della Repubblica nella visita in Tunisia: l'Italia non ha mai tradito lo spirito comunitario, la Apr lo dimostra | 


Ciampi «Non accetto critiche sul nostro europeismo» 


Il progetto dell’Airbus: «È una scelta specifica che non rimette in discussione | a difesa comune della Ue» 


Dall’inviato 


TUNISI Trieste ha e avrà un 
ruolo fondamentale nella 
battaglia per la definitiva 
messa al bando delle armi 
chimiche. Lo ha sottolinea- 
to ieri a Tunisi il presiden- 
te Ciampi nel corso dell’in- 
contro con i rappresentan- 
ti del Polo scientifico e tec- 
Nologico di Trieste, riuniti 
nella capitale del più laico 
dei Paesi musulmani per 
parlare di cooperazione 
scientifica in un convegno 
che si terrà oggi all’Istitu- 
to nazionale per la scienza 
applicata e la tecnologia.Ie- 
ri mattina Ciampi ha rice- 
vuto nel lussuoso Palazzo 
degli ospiti di Gamarth, 
presente l’ambasciatore 
Armando Sanguini, una 
delegazione ristretta (i so- 
pravvisuti al caos aereo di 
lunedì) del Sistema Trie- 
ste, tra cui il direttore 
(uscente) della Sissa Da- 
niele Amati, il direttore 
del rasa internazionale 
per l'ingegneria genetica e 
la biotecnologia (Icgeb) Ar- 
turo Falaschi e il presiden- 
te della Sincrotrone Spa 
Carlo Rizzuto. Un collo- 
quio di venticinque minuti 
in tutto, sufficienti però 
per illustrare a grandi li- 
nee cosa sta facendo la 
scienza a Trieste e cosa la 
scienza di Trieste sta fa- 
cendo per i Paesi di recen- 
te industrializzazione. So- 
prattutto quelli del Terzo 
Mondo, e soprattutto quel- 
li musulmani del Nord 


integralisti, quelli cui l’Eu- 
ropa guarda da sempre 
con affetto e simpatia e 
che oggi sono visti come 
un ombrello sotto il quale 
trovare riparo dai rovesci 
della crisi, un possibile cor- 
ridoio di pace. 


Africa, i più laici e i meno ‘ 


Per questo, durante l’in- 
contro di ieri mattina, co- 
gliendo al volo le parole 
del ministro per la ricerca 
tunisino Abdel Zebedi («la 
Tunisia intende sviluppa- 
re la cooperazione con i 
suoi partner privilegiati e 
creare quindi un partena- 
riato scientifico e tecnologi- 
co reciprocamente profi- 
cuo») Ciampi ha invitato i 
responsabili del Sistema 
Trieste a presentare pro- 
getti concreti, qualcosa di 
più preciso dei pur validi 


accordi qua- 
dro. 
Con i suoi 


quasi dieci mi- 
lioni di abitan- 
ti, un insieme 
di riforme poli- 
tiche, economi 
ché e sociali 
che in pochi 
anni ne ha fat- 
to il primo Pa- 
ese della spon- 
da meridiona- 
le del Mediter- 
raneo a conclu- 
dere un accor- 
do di associa- 
zione con l'Ue, 
la piccola Tu- 
nisia ora vuo- 
le. continuare 
senza troppi N 
tentennamenti sulla via di 
uno sviluppo economico so- 
lido, diversificato e compe- 
titivo, nonostante e a di- 
spetto della crisi interna- 
zionale. Per questo, come 
ha detto il ministro Abdel 
Zebedi, il governo del presi- 
dente Ben Ali ha triplicato 
i fondi per la ricerca e «au- 
mentato la spesa interna 
destinata al settore con lo 
scopo di raggiungere l’1 
per cento del Pil nel 2004». 
E Trieste in buona parte 
ha già risposto all’appello: 
come ha ricordato Daniele 


Arturo Falaschi 


‘A Tunisi di scena i progetti di Sissa, Icseb e Sincrotrone. Il Capo dello Stato promuove la ricerca giuliana 


«Trieste leader contro le armi chimiche» 


Amati «è in fase di avanza- 
ta elaborazione l’istituzio- 
ne a Tunisi di una Scuola 
superiore di scienza e tec- 
nologia dei media», men- 
tre sono avviati da tempo 
ben 25 progetti di ricerca 
comune in undici settori 
rioritari che vanno dalle 
jotecnologie alla medici- 
na, dalle fonti rinnovabili 
all’oceanografia. Ma, come 
ha ricordato il rappresen- 
tante dell’Accademia delle 
Scienze del Terzo Mondo 
(TTwas), Paolo Budinich, og- 
gi la scienza 
può fare molto 
altro: tanto. 
per comincia- 
te infondere 
«forza e corag- 
gio alla compo- 
nente più con- 
sapevole e mo- 
derata delle 
società del 
Sud del mon- 
do, e liberarle 
dalle sacche 
di eccessiva 
miseria, igno- 
ranza, emargi- 
nazione a cui 
attinge il ter- 
rorismo». 
Oppure in- 
tervenire di- 
rettamente là 
dove le competenze lo con- 
sentono, ad esempio nella 
lotta alle armi chimiche. 
«So che a. Trieste c'è già 
un’azione per il controllo 
delle armi chimiche e bat- 
teriologiche, e spero che 
questa azione possa conti- 
nuare», ha detto ieri matti- 
na Ciampi, riferendosi al 
ruolo che l’Icgeb ha svolto 
e potrà svolgere nell’ambi- 
to di. quella Convenzione 
per il disarmo biologico tor- 
nata alla ribalta dopo qua- 
si vent'anni di piccoli passi 
e grandi pause. La Conven- 


zione risale ai primi anni 
Settanta: allora molti Pae- 
si firmarono un accordo 
per la messa al bando del- 
le armi chimiche, accordo 
che prevedeva tutta una 
serie di obblighi, dai con- 
trolli nei laboratori alla di- 
struzione dei quantitativi 
già prodotti e stoccati. Tra 
le norme da attuare c’era- 
no anche le cosiddette Con- 
fidence building measu- 
res, iniziative per fornire i 
Paesi meno avanzati dei 
più adatti sistemi di con- 
trollo sulla produzione di 
armi batteriologiche. In 
questo ambito l’Icgeb ave- 
va svolto un ruolo centra- 
le.«Fino allo scorso agosto 
- spiega il direttore dell’Ic- 
geb, Arturo Falaschi - 
quando, di fronte a un ar- 
gomento così delicato co- 
me la possibilità di trasfe- 
rire conoscenze in campo 
batteriologico ai Paesi del 
Terzo Mondo seppure con 
lo scopo di evitare la proli- 
ferazione delle armi chimi- 
che, gli Stati Uniti hanno 
tirato il freno». Dopo l’il 
settembre, però, le cose so- 
no cambiate, «e adesso - di- 
ce Falaschi - il ruolo dell’Ic- 
geb torna ad essere centra- 
le; è a questo che si riferi- 
va il presidente Ciam- 
pi».Ce n'è abbastanza per- 
ché in una Tunisi pullulan- 
te di poliziotti non troppo 
allarmati, dove in questi 
giorni sventolano insieme 
le bandiere con la mezza 
luna e il tricolore e dove 
non si vede un’immagine 
di Bin Laden a pagarla 
oro, lo sbarco degli scien- 
ziati triestini assuma tut- 
ta una serie di significati 
che vanno ben al di là del- 
la sola cooperazione scien- 
tifica. 


Piero Spirito 


TUNISI «È ‘possibile che qual- 
cuno metta in dubbio l'eu- 
ropeismo. dell'Italia? No, 
questo non lo accetto». Car- 
lo Azeglio Ciampi lo dice 
con sdegno, con calore, con 
una genuina passione che 
rare volte ha mostrato nei 
discorsi pubblici ma che, 
dice chi lo conosce bene, è 
nelle sue corde più since- 
re. Siamo all'Ambasciata 
d'Italia a Tunisi. Conclusa 
la visita di Stato di due 
giorni, il presidente della 
Repubblica prima di ri- 
prendere il volo per Roma, 
si congeda dai giornalisti. 
Fa un bilancio estrema- 
mente positivo dei colloqui 
col suo omologo tunisino 
Ben Ali e saluta. «Lasciate- 
mi andare, devo incontra- 
re Arafat al Quirinale», di- 
ce. Ma i cronisti gli chiedo- 
no di dire prima qualcosa 
sulle critiche di scarso eu- 
ropeismo che piovono sull' 
Italia, sul fatto che sarem- 
mo finiti nel mirino di al- 
cuni ambienti europei. 
Insomma sulle accuse ri- 
volte lunedì da importanti 
giornali tedeschi a Roma- 
no Prodi che hanno susci- 
tato l'allarme del nostro 
governo, di Silvio Berlusco- 
ni e del ministro Rocco 
Buttiglione, entrambi, per 
una volta, schierati senza 
riserve a difesa del presi- 
dente della Commissione 
Europea. A Ciampi, è evi- 
dente, non è sfuggito que- 
sto segnale di ritorno ver- 
so quello spirito biparti- 


, san da lui tante volte evo- 


cato sulle grandi questio- 
ni, E perciò non si fa pre- 
gare, risponde. Anche alla 
domanda implicita sulle 
preannunciata uscita dell' 
Italia dal progetto dell'Air- 
bus militare europeo. 

Il progetto, dice, Ciampi 
non è dirimente per la par- 
tecipazione italiana alla di- 
fesa comune europea. «Chi 
deve decidere, deciderà», 
dice invitando a considera- 
re che è una di quelle «scel- 
te specifiche, operative» 
che non possono rimettere 
in discussione «una scelta 


Sarà venerdì nella capitale croata un inviato che discuterà con il premier Racan il controverso problema della Medaglia d’oro 


Caso Zara, inviato di Berlusconi a Zagabria 


Roma pronta a riaprire il dialogo, onorificenza senza volontà revansciste 


ZAGABRIA Caso Zara: l’Italia 
fa la sua «mossa». Dopo 
aver ascoltato l’ira della Cro- 
azia, concretizzatasi nell’in- 
terruzione delle trattative 
sull’accordo bilaterale di coo- 
perazione e amicizia, Roma 
valuta che i tempi sono ora 
maturi Do dare un segnale 
forte a Zagabria. A decider- 
lo, secondo quanto dichiara- 
no fonti diplomatiche croa- 
te, è stato lo stesso presiden- 
te del Consiglio, Silvio Ber- 
lusconi, il quale invierà ve- 
nerdì prossimo nella capita- 
le croata un proprio «emissa- 
rio speciale» che si incontre- 
rà con il primo ministro, Ivi- 
ca Racan proprio per sbro- 
gliare la matassa di Zara. L'« 
uomo di Berlusconi» dovreb- 
be essere con ogni probabili- 
tà l’attuale sottosegretario 
agli Esteri e coordinatore 
nazionale di Forza Italia, 


Silvio Delbello. 


‘ saggio 


Roberto Antonione. Uno che 
il «dossier Zara» lo conosce 
a menadito, così come cono- 
sce le sensibilità su questi 
temi dall’una e dall'altra 
parte del confine. Da palaz- 
zo Chigi ieri nessuna confer- 
ma e nessuna smentita, ma 
l’entourage di Berlsuconi ha 
fatto capire che comunque 
si tratta di un’azione coordi- 
nata dalla Farnesina. 

Dove vige peraltro la con- 
segna del silenzio. Il mes- 
che 
sarà portato 
a Zagabria 
lo si può fa- 
cilmente in- 
tuire però, 
diconto alcu- 
ne fonti di- 
Bona 

alle parole 
dette a ri- 
guardo lune- 


TRIESTE Beni abbandonati: 
sta per scadere il termine 
di presentazione delle do- 
mande per ottenere l’ulte- 
riore indennizzo, in base al- 
la legge 137 approvata il 
27 febbraio scorso dal Par- 
lamento. Entro venerdì 2 
novembre le richieste do- 
vranno pervenire all’Uffi- 
cio Decimo del ministero 
del Tesoro. «Alla data del 
25 ottobre — precisa Fer- 
nando Carpentieri, respon- 
sabile della Direzione Se- 
sta del dicastero da cui di- 
pende l’ufficio competente 
— sono pervenute 11.941 do- 
mande, di cui 5374 relative 
all’ex zona B e 6567 riguar- 
danti i territori ceduti pre- 
cedentemente»; 
Un'impennata negli arri- 
vi delle cnc si è avuta 
negli ultimi due mesi con ol- 
tre quattromila richieste di 
indennizzo. «Tutte le do- 


RABBIA ISTRIANA 


dì a Lussemburgo dal mini- 
stro degli Esteri, Renato 
Ruggiero. Egli aveva fatto 
capire chiaramente che 
quello del conferimento del- 
la Medaglia d’oro al valor 
militare all’ultima ammini- 
strazione italiana di Zara 
da parte del Quirinale era; 
in effetti, un non problema. 
Resta il fatto che il Presi- 
dente della Repubblica ha 
firmato il diploma di conferi- 
mento. Quindi bisognava 


Venerdì scadono i termini: al ministero sono arrivate 11.941 pratiche, di cui 5.374 relative all'ex zona B e 6.567 peri territori precedentemente ceduti 


trovare una via d'uscita. 
Nel nome dei buoni rappor- 
ti, ma anche, nel nome del- 
Si Buropa. 

Così venerdì l’inviato di 
Berlusconi spiegherà al pre- 
mier Racan che con il confe- 
rimento di quell’onorificien- 
za l’Italia non ha voluto as- 


solutamente fomentare nuo- 


vi revanscismi. Quel gesto 
doveva costituire, come ha 
ampiamente spiegato il mi- 
nistro Ruggiero, «un’iniziati- 
va congiun- 
ta per supe- 
rare j tristi 
ricordi della 
storia». Non 
è poi un se- 
greto che al- 
cuni mesi 
fa, quando 
la visita di 
Ciampi in 
Croazia era 


in fase di gestazione, Roma 
e Zagabria avevano già pen- 
sato a questo «gesto simboli- 
co» che avrebbe dovuto ave- 
re quale scenario la foiba di 
Vines ad Albona, in Istria. 
Poi però, problemi logistici 
(almeno così sostengono fon- 
ti croate) hanno indotto a ri- 
nunciare. Certo è che dietro 
a quella rinuncia si celava- 
no ben altre motivazioni di 
carattere politico, visto che 
il tema delle foibe resta an- 
cora un tabù. Quello, dun- 
que, sarebbe stato un atto 
rse troppo eclatante, per- 
ché ancora troppo difficile 
da spiegare all'opinione pub- 
blica croata. Ma, vista la re- 
azione suscitata, evidente- 
mente anche la medaglia a 
Zara è stata un azzardo. 
L'Italia ha dunque deciso 
di ricucire lo «strappo». E 
ha scelto di iniziare dal pro- 


Il Capo dello Stato Ciampi con le chiavi d’oro di Tunisi. 


di fondo a favore della dife- 
sa comune europea che 
l'Italia ha già fatto». Que- 
sto del capo dello Stato 
non è un prendere parte al- 
la polemica politica. 

semmai una presa di posi- 


Prodi si difende: 


zione a favore dell'Italia 
tutta e contro i «soloni» eu- 
ropei ipercritici sul tasso 
di europeismo del nostro 
paese e di suoi alti rappre- 
sentanti quali Romano 
Prodi. A loro Ciampi si ri- 


«Mon mi dimetto 


La Commissione sarà più incisiva» 
BRUXELLES Romano Prodi non ha alcuna intenzione di di- 
mettersi: al contrario, la risposta a critiche ed illazioni 
«che non sono basati su alcuna azione, evento o fatto 
concreto ed hanno evidentemente una ragione politica» 
sarà «una risposta politica». La Commissione europea 
«innalzerà ancora di più il suo ruolo, la sua funzione, il 
suo compito di custode dei Trattati, di garante di un 
equilibrio, e di una struttura istituzionale che è quella 
su cui si è fondata l'Europa». Il giorno dopo il duro at- 
tacco della «Frankfurter Allgemeine» e dello «Spiegel», 


che ha innescato l'intervento in.sua difesa. del.presiden- 
te del Consiglio Silvio Berlusconi, Prodi replica a sor- 


presa. «Il sostegno di Berlusconi - esordisce - mi ha fat- 
to piacere. Sono attacchi - dice - che non mi arrivano 
dentro», Attacchi di fronte ai quali «non mi sento mi- 
nacciato». «Soprattutto dopo I'11 settembre, il ruolo 
dell'Europa è più forte, vitale, necessario. Ed è chiaro 
che questo complica anche i rapporti». 


Ivica Racan 


blema che, secondo la valu- 
tazione dello stesso Ruggie- 
ro, dovrebbe trovare una ra- 
pida soluzione. Resta, die- 
tro a tutto, o forse, su tutto, 


.il tema dei dissapori sui con- 


tenuti dell’accordo bilatera- 
le di cooperazione. La Farne- 
sina ha scelto un approccio 
graduale. Anche per toglie- 
re dall’imbarazzo il Quirina- 
le e il Presidente Ciampi, il 
quale non vuole assoluta- 
mente che si guasti il genui- 


Silvio Berlusconi 


no rapporto di amicizia che 
lo lega al Capo dello Stato 
croato, Stipe Mesic. 

Teri, intanto, il ministro 
degli Esteri croato, Tonino 
Picula ha iniziato a Lussem- 
burgo la prima serie di collo- 
qui seguenti alla firma del- 
l'accordo di associazione e 
stabilizzazione con l’Ue. Il 
lavoro che attende Zagabria 
è enorme. È stato calcolato 
che ora bisognerà emendare 
qualcosa come 338 leggi per 


Equo indennizzo, pioggia di domande al Tesoro 


mande vengono inserite — 
spiega ancora Carpentieri 
— nel sistema informatico 
del ministero per cui alla fi- 
ne si riuscirà finalmente a 
quantificare. con esattezza 
lo stanziamento necessa- 
rio», Come si ricorderà in 
proposito c'è stato un auten- 
tico balletto di cifre, arriva- 
te a 5mila e a 15mila mi- 
liardi (stando al presidente 
dell’Alleanza Istria Fiume 
Dalmazia, che rappresenta 
gli esuli d'oltre oceano) per 
chiudere definitivamente 
la questione. In realtà è an- 
cora impossibile ipotizzare 
delle cifre esatte. Certo è 
che i 400 miliardi stanziati 


con la legge 137 non baste- 
ranno. La somma è stata 
suddivisa in 140 miliardi 
per il 2001, 170 per il 2002, 
e 90 per il 2003. Sono quin- 
di previsti ulteriori 40 mi- 
liardi ogni anno a partire 
dal 2004 fino all’esaurimen- 
to della liquidazione degli 
indennizzi. In sostanza cir- 
ca 1000 miliardi in tutto. 
Però, come detto, soltanto 
quando saranno pervenute 
tutte le domande e sarà ve- 
rificata la loro fondatezza 
si potrà avere un quadro ge- 
nerale per poter formulare 
una quantificazione defini- 
tiva. 

Sempre in base alla leg- 


ge 137 hanno diritto a pre- 
sentare la domanda per 
«l'ulteriore indennizzo», co- 
me lo definiscono gli esuli 
anche se la ratio della leg- 
ge è che si tratti dell’inden- 
nizzo equo e definitivo con 
cui chiudere la questione, 
coloro che hanno già pre- 
sentato . precedentemente 
le domande per ottenere 
questi risarcimenti. Non so- 
no cioè ammesse nuove .do- 
mande. E per quanto ri- 
guarda la quantificazione 
la legge prevede che i beni 
che nel 1938 erano valutati 
fino a 100mila lire vengano 
oggi moltiplicati per 350. 
Quindi l’avente diritto ot- 


terrà 35 milioni. Da 101mi- 
la a 200mila vengono molti- 
plicati per 150, da 201 a 
500 per 50 fino ad arrivare 
al parametro dei 5 milioni 
che va moltiplicato per 10. 
Ma quanti sono gli inte- 
ressati? Secondo le associa- 
zioni degli esuli, che in que- 
sti mesi si sono impegnate 


. a dare supporto a coloro 


che volevano presentare le 
domande, «sono 34mila. Al 
ministero confermano gros- 
so modo la cifra, anche se 
preferiscono parlare di fa- 
scicoli, visto che in molti ca- 
si si tratta di più beni impu- 
tabili a uno stesso soggetto. 
Sono tutte questioni che sa- 


ranno ‘appunto verificate 
sulla base delle domande 
che arriveranno entro il 2 
novembre. Va detto in meri- 
to che c'è stata una richie- 
sta da parte di Renzo Coda- 
rin, vice sindaco di Trieste 
e presidente della sezione 
locale dell’Associazione Ve- 
nezia Giulia e Dalmazia di 
ottenere una proroga ‘del 
termine, poichè i sei mesi 
previsti dalla legge 137 so- 
no considerati insufficienti, 
però al ministero dichiara- 
no che non è ancora giunta 
nessuna proposta in tal sen- 
so, 

Per quanto riguarda i pa- 
gamenti, secondo la propo- 


. no smaltite per prime le do- 


volge con tono risentito 
per invitarli a ritrovare il 
senso della misurà e pa- 
ventare quasi delle contro- 
misure. «Cosa dovremmo 
dire noi italiani - chiede - 
di altri Paesi che in altre 
occasioni anche importan- 
ti hanno preso decisioni 
che potevano apparire non 
molto europee. Se si faces- 
se l'inventario e quindi 
una classifica, credo che 
l'Italia finirebbe se non in 
testa, certo nella parte al 
ta della classifica». E i gior- 
nali europei critici su Pro- 
di e le scelte del governo 
italiano? «Non posso met- 
termi a criticare i giornali 
stranieri», risponde Ciam- 
‘pi che va via guardando 
l'orologio e scusandosi; 
«Arafat mi aspetta». 

Il Medio Oriente è, co- 
munque, il secondo tema 
trattato ieri da Ciampi. 
Lunedì aveva detto che il 
«tempo è maturo per uno 
Stato palestinese» che na- 
sca sula base di accordi ri- 
spettosi anche delle esigen- 
ze di sicurezza di Israele, 
Oggi nel ribadirlo, ha chie- 
sto un di più di concretèz- 
za alle iniziative italiane 
ed europee per opere pub- 
bliche (acquedotti, reti. di 
distribuzione dell'energia, 
comunicazioni, eccetera) 
da realizzare appena rag- 
giunta la pace. Si deve pas» 
sare dalle dichiava indi 
ha detto, a «progetti con- 
creti, il più possibile esecu- 
tivi, ‘che sì possano. attua- 
re non in un orizzonte tem- 
porale indefinito, ma già 
dai primo giorno di pace. 

anche questo un modo 
sli contribuire - ha detto - 
alla pace, di far compren- 
dere ai popoli di Palestina 
e Israele quali conseguen- 
ze positive ne potranno de- 
THALOa: 

La pace. in Medio Orien- 
te, 


‘a concluso, «oggi è 


doppiamente importante. 
Per pacificare il mediterra- 
neo, anzitutto. Ma anche 
per affrontare la ‘sostanza 
della lotta al terrorismo 
senza possibili malintesi 0 
interpretazioni distorte», 


La missione diplomatica 
è comunque coordinata 
dalla Farnesina: 
l’obiettivo finale 

è riavviare il rapporto 
sul trattato di amicizia 


armonizzarle agli standard 
comunitari. «Il governo croa- 
to è stabile», ha assicurato 
ieri Picula al responsabile 
europeo per la politica este- 
ra, Javier Solana, il quale 
non ha fatto mistero al suo 
interlocutore del «ruolo gui- 
da» che l'Unione europea as- 
segna alla Croazia nella dif- 
ficile area balcanica. 

In questa temperie un 
contenzioso aperto con l’Ita- 
lia certo non fa comodo a Za- 
gabria. Nè la Croazia può 
permettersi di non continua” 
re il negoziato con l'Italia. 
Questo i croati lo sanno be- 
ne: Tutto sta adesso uscire 
dal «cul de sac» in cui si è fi- 
niti. E la missione di vener- 
dì del governo italiano a Za- 
gabria diventa, a questo 
punto, la chiave di volta. 

Mauro Manzin 


sta formulata a suo tempo 
da Silvio Delbello, presiden- 
te dell’Unione degli istriani 
e accolta nella legge, saran- 


made concernenti tei impor- 
ti più piccoli, li fino a 
100mila lire del 1798, e sue 
cessivamente le altre. Non 
si andrà cioè secondo l’ordi- 
ne di presentazione delle 
domande. Anzi, secondo 
quanto afferma Carpentie- 
ri, alcuni mandati sono già 
stati inviati. Pochi, ma © 
sono. L'ufficio, che è stato 
rinforzato, conta oggi sedici 
addetti, ma previsioni sul 
tempi di espletamento del- 
le pratiche non si possono 
ancora fare. Soltanto quan- 
do saranno pervenute tutte 
le domande si potrà effet 
tuare, spiegano al ministe- 
To, una AED. ade- 
ata e dare tempi certi. 
Hi Pierluigi Sabatti 
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CAOS NEGLI SCALI Il divieto dell’Enav blocca l'operatività se la visibilità è inferiore ai 550 metri: l'opposizione attacca Lunardi 


Aeroporti, dieci giorni per recuperare 


Verifica tecnica sugli impianti «bocciati». Super-ispettore al trasporto aereo 


ROMA Dieci giorni di tempo 
per verificare le condizioni 
degli aeroporti italiani de- 
classati e la creazione di 
un’'authority per il volo. 
Questo il risultato del verti- 
ce che si svolto ieri con il 
ministro delle Infrastruttu- 
re, Pietro Lunardi, rimasto 
bloccato per ore ieri matti- 
na all'aeroporto di Linate 
proprio a causa della neb- 
bia, ha strappato all’Enav. 
Tra dieci giorni, quindi, ci 
sarà una nuova verifica che 
potrebbe risolvere la disa- 
strosa situazione provocata 
dal divieto di atterraggio 
ai 550 metri che colpisce so- 
prattutto il Nord Italia. La 
drastica misura decisa dal- 
l’Enav (ente di assistenza 
al volo) per garantire una 
maggiore sicurezza nei cieli 
resta ancora valida. La spe- 
ranza di uscire dal caos dei 
cieli è racchiusa nelle condi- 
zioni strappate da Lunardi: 
l’Enav dovrà verificare in 
questi giorni di nuovo gli 
scali bocciati per stabilire 
se sussistono le condizioni 
degli impianti e delle fun- 


zioni per ricollocare gli ae- 
roporti finiti nella lista ne- 
ra nella loro categoria origi- 
naria. 

Il declassamento riguar- 
da solo una particolare mi- 
sura che a che a fare con le 
luci di posa, non con l’effi- 
cienza generale dello scalo. 
Per l'amministratore dele- 
gato dell’Enav, Sandro Gua- 
lano, non è in discussione 
la sicurezza degli aeropor- 
ti: «Non accettiamo che si 
parli di aeroporti non sicu- 


ri, non idonei e inefficien- 
ti». Sulla eventualità che 
l’esito della verifica possa 
promuovere i sei scali incri- 
minati Gualano è stato pos- 
sibilista: «Può essere che al- 
cuni scali rispondano alla 
normativa, comunque ab- 
biamo fatto bene a emana- 
re la disposizione che resta 
valida». 

La via di risoluzione, par- 
tita ieri durante la riunio- 
ne convocata d'urgenza al 
ministero delle Infrastrut- 


Per il lungo «ponte» di Ognissanti 5 milioni 
di italiani in viaggio: molti preferiscono il treno 


ROMA Saranno 5 milioni gli italiani che da stasera si 
metteranno in viaggio per il lungo ponte legato alle fe- 
stività dei Santi e del 2 novembre. Un ponte particola- 
re quello di quest'anno che, secondo l'osservatorio di 


Milano, risente anche dell'effetto-terrorismo: all'aereo 
si preferisce il treno e la città di Londra, considerata 
a rischio, scende all'ultimo posto delle mete preferite 
tra le capitali europee. Per quattro milioni sarà inve- 
ce una vera e propria vacanza: il 45% andrà nella se- 
conda casa per risparmiare e il 55% farà un viaggio. 
E per raggiungere la meta, gli italiani hanno preferi- 
to all'aereo il treno, che registra un incremento del 


25%. 


ture e Trasporti per tenta- 
re una soluzione, ha porta- 
to all'istituzione di un su- 
per ispettore per il traspor- 
to aereo, E il ministro Lu- 
nardi ha deciso la costitu- 
zione di un tavolo perma- 
nente tra tutti i soggetti 


‘pubblici e privati del setto- 


re. I lavori inizieranno fin 
dalla prossima settimana 
alla presenza di un delega- 
to del ministro, che sarà in 
grado di garantire il coordi- 
namento e l’accordo neces- 
sario «all’univocità delle de- 
terminazioni da addottarsi 
nel campo dell’aviazione ci- 
vile». «Visto la mancanza 
di coordinamento tra i vari 
enti», ha detto il ministro, 
«mi sono assunto l’onere di 
creare un organismo in gra- 
do di unire le varie voci del 
settore. Creeremo un’auto= 
rità per il volo». 

E l'opposizione ha pesan- 
temente attaccato il mini. 
stro Lunardi: Castagnetti, 
Toia, Treu, Pasetto (Mar- 
gherita) hanno parlato di 
fallimentare politica del go- 
verno. 

Ricordiamo che il provve. 
dimento dell’Enav riguar- 


CAOS NEGLI SCALI Anche il ministro dei Trasporti è rimasto bloccato a Linate. Problemi a Malpensa, Torino, Bologna 


La nebbia impedisce i voli nel Nord 


MILANO Niente scioperi, ma 
negli aeroporti del nord ieri 
ci ha pensato la nebbia a far 
annullare decine di, voli, 
complice anche la nuova di- 
rettiva Enav. La visibilità 
in mattinata e in serata è 
scesa infatti sotto i 550 me- 
tri negli scali di Linate, Mal- 
pensa, Orio al Serio, Bolo- 
gna e così, come prevedono 
appunto le recenti disposi- 
zioni dell'Ente nazionale di 
assistenza al volo; non è sta- 
to possibile autorizzare at- 
terraggi e partenze. SE 
Quindi, mentre il mini- 
stro dei Trasporti Pietro Lu- 
nardi (vittima lui stesso ieri 
mattina dei disagi a Linate) 


Durante la brutta 
stagione vengono spesso 
accolti i voli di altre 
strutture del Nord. 

A Venezia il Marco Polo» 
promosso d pieni voti 
RONCHI DEI LEGIONARI Uha deci- 


na di giorni. Tanto si dovrà 
attendere per sapere se po- 


trà essere cancellato il prov- 


Vedimento deciso lunedì se- 
ra dall'Ente Nazionale di As- 
sistenza al Volo e che impe- 
disce, su alcuni aeroporti ita- 
liani, atterraggi o decolli in 
caso di visibilità inferiore ai 
550 metri. Tra gli scali inte- 
ressati anche quello di Ron- 
chi dei Legionari che, assie- 
me a quelli di Malpensa, Li- 
nate, Fiumicino, Bergamo e 
Bologna, deve ora subire il 
recepimento di un atto di in- 
dirizzo del Ministero dei Tra- 
sporti, risalente al 1998, che 
impone vincoli tecnici parti- 
colarmente restrittivi per il 
monitoraggio delle luci di pi- 
Sta, parte integrante del si- 
Stema di atterraggio stru- 
mentale dei velivoli. 


convocava a Roma i rappre- 
sentati di Enav ed Enac per 
trovare una soluzione al pro- 
blema, negli aeroporti de- 
classati, soprattutto in quel- 
lo di Linate, si registravano 
voli cancellati, dirottati su 
altri scali o in notevole ritar- 
do per la nebbia. Insomma, 
un primo amaro assaggio 
della severità delle nuove 
normative, 

A Linate, infatti, è stata 
subito SI la nuova di- 
rettiva Enav e tra le 7 e le 
9.45 ci sono state 8 cancella- 
zioni in partenza e 4 in arri- 
vo. A Malpensa, seppure le 
migliori condizioni di visibi- 
lità garantivano la piena 


operatività dello scalo, ci so- 
no state 8 cancellazioni in 
arrivo e due in partenza. 
Nel nuovo «hub» lombardo 
le condizioni sono prima mi- 
gliorate e la visibilità ha 


permesso, nel pomeriggio, . 


di accogliere anche i voli 
che non potevano atterrare 
su Linate e sullo scalo ber- 
gamasco di Orio al Serio. 
Poi dopo le 18.30 l'Enav ha 
dovuto disporre preventiva- 
mente una riduzione degli 
aerei in decollo o atterrag- 
gio da 70 perora a soli 6. La 
Visibilità nello scalo era sce- 
sa a circa 700 metri. Alle 21 
lo scalo è stato chiuso agli 
arrivi. 


Roncoli: «L'aeroporto di Ronchi non sarà penalizzato» 


La prima giornata con lo 
scalo «declassato» alla Cate- 
goria 1 è stata vissuta senza 
particolari problemi a Ron- 
chi dei Legionari. Ma anche 
il futuro sembra preoccupa- 
re davvero poco i vertici del- 
la società di gestione. «Non 
ci sentiamo particolarmente 
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penalizzati da questa deci- 
sione - ha commentato il pre- 
sidente Roberto Roncoli - vi- 
sto che, indipendentemente 
dagli aspetti normativi, il no- 
stro aeroporto può vantare 
pochissime chiusure a causa 
della nebbia. Mediamente 
sono cinque, sei all'anno, al 


uesto esempio sinte- 
tizza le contraddizio- 
ni del Sistema Ita- 
lia. Sosì siamo grandi co- 
struttori di dighe e trafori 
ma ecco che ogni tanto 
qualcuno si blocca con con- 
seguenze tragiche dal mo- 
mento che non sono state 
fatte le manutenzioni e gli 
aggiornamenti necessari. 
Così dalla sera alla mat- 
tina troviamo declassati 
sei aeroporti del Nord Ita- 
lia per una serie di disfun- 
zioni legate ai controlli sul- 
le luci di pista col risultato 
di paralizzare mezzo Pae- 
se in caso di nebbia: di con- 
seguenza, negli altri Paesi 
si vola anche se ci si vede 
poco, da noi no. Così sco- 
priamo di essere al terz'ul- 
timo posto in Europa sul 
fronte degli investimenti 
nella ricerca quando inve- 


DALLA PRIMA PAGINA 


La nebbia dalle prime ore 
della mattina ha colpito an- 
che ampie zone dell'Emilia- 
Romagna e ha creato proble. 
mi all'aeroporto di Bologna, 
dove sono stati cancellati al- 
cuni voli in partenza. Anche 
lo scalo Guglielmo Marconi 
ha applicato la nuova diret. 
tiva Enav che non consente 
gli atterraggi in caso di visi- 
bilità inferiore ai 550 metti, 
La Sab, società che gestisce 
l'aeroporto felsineo, ha dura- 
mente protestato per ì prov- 
vedimenti Enav: «L'impatto 
per la decisione su una gior- 
nata tipo con visibilità infe- 
riore ai limiti previsti per la 
terza categoria comporta la 


da appunto sei scali: Fiumi- 
cino, Malpensa, Linate, Bo- 
logna, Trieste e Bergamo. 
Il precedente limite scara- 
sa visibilità era, per quasi 
tutti questi aeroporti, di 75 
metri. Per ora questi scali 
rimarranno bloccati anche 
con pochissima nebbia. E ie- 
ri, giornata di caos nei cieli 
tra scioperi e nebbia, ha 
confermato in pieno la para- 
isi dei voli. Solo a Malpen- 
sa, nel pomeriggio, si sono 
verificati numerosi proble- 


mi per la visibilità che era 
di 700 metri: dopo aver fat- 
to atterrare cinque aerei de- 
stinati inzialmente a Lina- 
te, l'Enav ha disposto una 
riduzione degli aerei in de- 
collo o atterraggio da 70 a 
6. Stessi problemi a Berga- 
mo e negli altri scali declas- 
sati. Unico a salvarsi è il 
"Marco Polo" di Venezia 
che il primo ad avere il si- 
stema di luci di pista in per- 
fetta regola. 

Roberta Rizzo 


IL CASO 


MILANO British Airways, 
Lufthansa e altre compa- 
gnie aeree continentali, 
busseranno ancora alla 
porta dell'Unione Euro- 
pea, chiedendo il permes- 
so di ottenere nuovi aiuti 
governativi, utili per ten- 
tare di ripianare le forti 
perdite legate agli attac- 
chi terroristici dello scor- 
so 11 settembre. 

Secondo fonti industria- 
li, le compagnie del Vec- 


L'aeroporto milanese di Linate è rimasto bloccato ieri a causa della nebbia. 


cancellazione di circa il 30% 
dei voli non consentendo ad 
oltre tremila passeggeri di 
utilizzare il Marconi. Sab si 
riserva di agire per ottenere 
il risarcimento dei danni ar- 
recati da decisioni ingiustifi- 
cate e irresponsabili». 

Einserata, sempre a cau- 
sa della nebbia, che ha ridot- 
to la visibilità sotto i 550 
metri, l'aeroporto torinese 
di Caselle, è rimasto pratica- 
mente paralizzato dalle 
18,45. 

intanto, ieri il prefetto di 
Milano, Bruno Ferrante, e 


l'Enav hanno annunciato 
che entro dicembre a Linate 
sarà attivo il radar di terra, 
la cui mancanza ha scatena- 
to violente polemiche all'in- 
domani della tragedia dell'8 
ottobre con 118 vittime. 
Pronta anche la revisione 
della segnaletica luminosa 
per rendere possibile la re- 
voca dei provvedimenti re- 
strittivi adottati dall'Enav, 
una nuova torre di control- 
lo, il rafforzamento della re- 
cinzione, l'impiego anche 
dell'Esercito per sorvegliare 
lo scalo milanese di Linate. 


_ 


chio Continente (che in 
via complessiva hanno 
previsto una perdita per 
il 2001 di 2,5 miliardi di 
euro e il taglio di 20.000 
posti di lavoro), dovrebbe- 
ro presto tornare alla cari- 
ca presso la Commissione 
Europea che, nelle scorse 
settimane, ha deciso forti 
limitazioni nei risarcimen- 
ti da parte dei governi na- 
zionali per la cancellazio- 
ne dei voli transatlantici, 


Effetto eroremo leso del 17% 

Il traffico è in picchiata: 
le compagnie europee 
battono cassa a Bruxelles 


mentre le società statuni- 
tensi stanno ricevendo co- 
me «pacchetto di salvatag- 
gio» circa 15 miliardi di 
dollari. 

Proprio sulla mancanza 
anche nel Vecchio Conti- 
nente di queste misure di 
aiuto (decise invece dal 
Governo americano) si è 
alzata la voce dell'Associa- 
zione delle Compagnie Ae- 
ree Europee, organismo 
cui sono legate 28 società. 
«I vettori americani - spie- 
ga un comunicato - stan- 
no beneficiando di un pro- 
gramma di sei mesi deci- 
so dal governo, e questo è 
ciò di cui abbiamo bisogno 
anche noi». 

Ed è stata del 17% la ca- 
duta del traffico passegge- 
ri internazionale dopo i 
fatti dell' 11 settembre. 
Lo annuncia la Iata, l'or- 
ganismo che raggruppa le 
compagnie aeree, secondo 
la quale la caduta del traf- 
fico che si è verificata a 
settembre - rispetto allo 
stesso mese del 2000 - 
non si vedeva da 10 anni, 
nei giorni in cui era scop- 
piata la guerra nel Golfo. 

Il drastico calo del traf- 
fico, rileva ancora la Iata, 
non ha lasciato tempo al- 
le compagnie di rivedere i 
loro piani: il load factor 
ha quindi subito un ribas- 
so dal 78% di agosto al 
69% di settembre. Nei pri- 
mi nove mesi dell'anno il 
traffico totale è invece ca- 
duto del 3% circa, contro 
una capacità totale cre- 
sciuta del 2%. 

I vettori maggiormente 
colpiti sono stati quelli 
del Nord America: passeg- 
geri e traffico merci han- 
no subito un calo di oltre 
il 30% a settembre. Le 
compagnie europee e dell' 
estremo oriente hanno as- 
sistito ad una caduta del 
12% del traffico passegge- 
ri, anche se i vettori con 
un'alta componente statu- 
nitense nei loro servizi 
hanno subito un calo mag- 
giore. 


CAOS NEGLI SCALI L'aeroporto regionale è interessato dal provvedimento Enav: la prima giornata vissuta senza problemi 


«il declassamento non penalizza Ronchi» 


Per il presidente Roncoli le condizioni meteorologiche non sono un problema 


contrario di quanto avviene 
in altri aeroporti del Nord 
Italia ed in quelli vicini di 
Venezia e Lubiana». «Vale 
anche la pena di dire - prose- 
gue - che già durante la pas- 
sata stagione invernale ave- 
vamo operato in prima cate- 
goria a causa dei lavori di 
manutenzione sugli impian- 
ti». «E comunque singolare - 
continua Roncoli - che que- 
sto provvedimento sia dive- 
nuto operativo proprio in 
questi giorni. Mi auguro che 
Sia stato determinato da un' 
effettiva necessità di adegua- 
mento, per altro apprezzabi- 
le, e non da un'emotività in- 
nescatasi dopo i recenti fatti 
avvenuti nel nostro Paese. 

comunque evidente che 
quest'improvvisa presa di 
Posizione rischia di mettere 
în ginocchio, o comunque di 


penalizzare fortemente, un 
comparto, quello del traspor- 
to aereo, già duramente pro- 
vato». 

Da Ronchi, poi, fanno an- 
che sapere che le condizioni 
meteorologiche non rappre- 
sentano quasi mai un ostaco- 
lo per l'operatività dello sca- 
lo che spesso, durante l'in- 


verno, accoglie i voli dirotta- 
ti destinati ad altri aeropor- 
ti del Nord. «In questo caso - 
si legge in una nota - viene 
fornito un valido supporto 
nelle operazioni complemen- 
tari a questo tipo di evenien- 
ze, operazioni che richiedo- 
no una notevole organizza- 
zione, sia per lo smistamen- 


to di passeggeri e bagagli, 
sia per l'attivazione di colle- 
gamenti di superficie verso 
gli scali di originaria desti- 
nazione. Non temiamo - con- 
clude la stessa - particolari 
implicazioni sull'attività ope- 
rativa dello scalo». Non sof- 
fre di queste restrizioni, in- 
vece, il vicino «Marco Polo» 


Ma il radar «di avvicinamento» manca ancora 


RONCHI DEI LEGIONARI Un'altra annosa questione 
riguarda da vicino lo scalo di Ronchi. Si trat- 
ta del ripristino del cosiddetto «radar di av- 
vicinamento», non certo di fondamentale im- 
portanza ai fini della sicurezza, ma sicura- 
mente un ausilio non indifferente agli opera- 
tori che oggi debbono seguire una procedura 
più complessa per distanziare tra loro gli ae- 


ce in alcuni 
settori siamo 
tra i primi 
nell'innovazio- 
ne. Così abbia- 
mo le universi- 
tà zeppe di stu- 
denti che vo- 
gliono laurearsi, ad esem- 
pio, nella comunicazione 
mentre stiamo assistendo 
ad un calo pauroso delle 
vocazioni chimiche (le ma- 
tricole in chimica e chimi- 
ca industriale sono calate 
di oltre il 60% negli ultimi 
anni) quando dovunque la 
chimica è indispensabile 
alla qualità della vita dei 
cittadini. 

Nonostante tutti i «lacci 
e laccioli» che già negli an- 
ni Settanta Guido Carli 
elencava come fattori che 
frenavano la nostra compe- 
titività, il «made in Italy» 


E laburocrazia è 
l'eterno freno 
del nostro sistema 


comunque 
riuscito sem- 
pre a tenere 
alta la testa. 
Ma, cè da 
chiedersi, do- 
ve saremmo 
arrivati se 
non avessimo avuto tutti 
questi bastoni tra le ruo- 
te? C'è soprattutto da chie- 
dersi: perchè dopo tutti 
questi anni ci ritroviamo 
ancora di fronte a questi 
nodi che possiamo semplifi- 
care in una sola parola e 
cioè burocrazia? La rispo- 
sta è semplice: perchè la 
burocrazia, quindi la com- 
plicazione, si difende, si 
chiude a riccio, respinge 
gli attacchi colpo su colpo. 
Il guaio è che anche a Bru- 
xelles prevale un eccesso 
di regolamentazione, tutto 
il contrario di quel che si 


sperava. Ed è forse anche 
questo uno dei motivi che 
hanno impedito all'Europa 
di farsi volano dell'econo- 
mia mondiale e di dover 
sempre andare a rimor- 
chio del carro degli Stati 
Uniti. 

Ma come pensiamo di 
competere quando gli Usa 
sono un.mercato integrato 
di 300 milioni di abitanti 
mentre noi europei conti- 
nuiamo ad avere specifi- 
che diverse per ogni Pae- 
se, specifiche che costringo- 
no le imprese a fare sedici 
personalizzazioni diverse 
per lo stesso prodotto e se- 
dici traduzioni in altrettan- 
ti idiomi? Il risultato è 
scontato: le imprese euro- 
pee saranno sempre meno 
redditizie di quelle ameri- 
cane. 


Alberto Mazzuca 


rei in atterraggio o decollo. L'Enav confer- 
ma che quella di Ronchi è tra le priorità nel 
programma predisposto dallo stesso ente e 
che riguarda tutti gli aeroporti. Intanto sem- 
bra trovare conferma anche la voce diffusasi 
qualche settimana fa e che prevede la realiz- 
zazione di una nuova torre di controllo che 
andrebbe a sostituire quella in servizio. 


di Venezia, per il quale 
l'Enav ha confermato l'ope- 
ratività in Categoria 3, la 
quale permette SSGREE si 
no a 75 metri di visibilità. 
«Il nostro scalo - confermano 
alla Save - è stato il primo 
in Italia ad ottemperare all' 
atto di indirizzo del 1998, 
mentre già nel 1996 era sta- 
to installato un sistema di 
controllo degli Aiuti Voli Lu- 
minosi, nell'ambito di un 
programma di investimenti 
infrastrutturali di 550 mi- 
liardi per il periodo 
1996-2002, comprensivo del 
prosito generale di riquali- 
icazione delle piste di volo 
secondo quanto previsto dal- 
le normative Icao. La stru- 
mentazione è stata successi- 
vamente migliorata e ritenu- 
ta idonea dall'Enav il 3 otto- 
bre scorso», 


Luca Perrino 


Doppio allarme a Catania 
Pneumatico scoppia in pista 


CATANIA Doppio allarme nell'aeroporto Fontanarossa di Ca- 
tania, il terzo scalo d'Italia per traffico. L'aeromobile BA 
146 della British Airways, in arrivo da Roma, ha subito lo 
scoppio di uno dei pneumatici posteriori dopo avere tocca- 
to terra. Il velivolo, con 67 passeggeri a bordo, si è blocca- 
to prima della fine della pista. Dopo l'esplosione del pneu- 
matico l'aeromobile è stata scortata dai vigili del fuoco in 
un piazzale d'emergenza dove sono stati fatti scendere i 


Pesce che, dopo avere 


anno tirato un sospiro di sollievo. 


rovato momenti di paura, 


il secondo problema 


tecnico registrato nell'aeroporto Fontanarossa a distanza 
di alcune ore. In mattinata, infatti, un volo di Air Sicilia 
con destinazione Milano Linate è stato costretto a riatter- 
rare a Catania, subito dopo il decollo, per problemi di equi- 
librio in volo. La decisione è stata presa dal pilota per pre- 
cauzione. «Il comandante - spiegano dalla compagnia di 
volo siciliana - ha sentito un rumore proveniente dalla sti- 
va e per precauzione ha preferito atterrare subito a Cata- 
nia». I controlli hanno accertato che si trattava di un collo 


che si era spostato. I 
un altro volo. 


n 


passeggeri sono stati imbarcati su 
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Dall’88 per l'ingresso bastava il passaporto: adesso il nostro Paese, con Slovenia, Portogallo, Belgio, Argentina e Uruguay, torna a subire restrizioni 


Italiani negli Usa, reintrodotto il visto 


Il Dipartimento di Stato: è una semplice rotazione, la decisione è precedente agli attentati 


New York: ogni giorno, a Ground Zero, decine di persone rendono omaggio alle vittime. 


MARCIA NELLA CAPITALE 


In corteo anche il coro gospel di Harlem 


ROMA Gli spiritual degli Harlem Gospel 
Choir saranno uno dei momenti più inten- 
si della manifestazione pro-Usa indetta 
dalla Casa delle libertà il 10 novembre. È 
quanto emerso in una riunione tenuta ieri 
e nella quale si è parlato delle disposizioni 
da dare ai 60.000 manifestanti attesi a Ro- 
ma, per evitare qualsiasi contatto con i no- 
global, che quel giorno terranno una mar- 
cia nella capitale. Ieri sono stati fatti una 
serie di nomi di possibili ospiti della mani- 
festazione, la cui lista definitiva dovrebbe 


essere messa a punto domani da Silvio 
Berlusconi. È stata confermata la 
za della banda dei marines della 
che intonerà «God bless America» e la ban- 
da dei Bersaglieri in congedo che suonerà 
l'inno di Mameli. Il celebre coro di Har- 
lem, in questi giorni in tournée in Italia, 
darà un tocco spirituale alla manifestazio- 
ne di Piazza del Popolo. L'evento sarà in- 
centrato tutto sul gemellaggio Italia-Usa: 
quindi non solo doppio inno, ma anche di- 
stribuzione ai SEC 

due Paesi, insieme a quella dell'Ue. 


resen- 
flotta 


o delle bandiere dei 


ROMA Forse tornerà a essere ob- 
bligatorio il visto d'ingresso per 
gli italiani che vogliono andare 
negli Stati Uniti. Entro la fine 
dell'anno, infatti, l'Italia potreb- 
be essere cancellata, insieme a 
Portogallo, Belgio, Argentina, 
Uruguay e Slovenia, dalla lista 
dei «waiver country», i 29 Paesi 
per i cui cittadini, secondo gli ac- 
cordi reciproci presi nell'88, non 
ci sono speciali restrizioni alle 
frontiere Usa. 

Il portavoce del Di- 
artimento di Stato, 
ichard Boucher, ha 

confermato che il no- 
stro Paese è rientra- 
to nel primo gruppo 
di quelli in cui con- 
trolli sono previsti 
ogni cinque anni per 
verificare gli stan- 
dard di sicurezza che 
consentono di elimi- 
nare il visto. Tutti e 
29 le nazioni vi sa- 
ranno prima 0 poi sot- 
toposte. Tra le condi- 
zioni poste dalla leg- 
ge americana per ri- 
manere tra i «waiver 
country» rientrano la 
«sicurezza» dei passa- 
porti, le garanzie for- 


controlli e l'Italia può essere sta- 
ta inserita tra i primi sei, solo 
par motivi di ordine cronologico. 

an Kelly, portavoce dell'amba- 
sciata Usa a Roma, ha spiegato 
che non vi è nulla di straordîna- 
rio nella procedura perchè 
«quest'anno è il turno dell'Ita- 
lia». 

Ma nemmeno la Farnesina, in 
realtà, riesce a chiarire le ragio- 
ni di questo «schiaffo» da parte 
dell'amministrazione america 


| 


George Bush ad annunciare l'al- 


tro giorno nuove severe regole ‘ 


per gli ingressi d’immigrati e 
studenti negli Stati Uniti, in mo- 
do da evitare che i terroristi trag- 
Fallo vantaggio dalle «generose» 
‘leggi americane sull'immigrazio- 
ne. Tredici dei 19 dirottatori 
dell'11 settembre erano infatti 
entrati con permessi regolari. 
La Casa Bianca ha quindi istitui- 
to una speciale task force per de- 
cidere le restrizioni più urgenti 
e l'Italia, cosa che 
non ci fa certo onore, 
otrebbe essere uno 
lei primi Paesi a es- 
sere colpito. 

La rotazione tra i 
Paesi menzionati dal 
Dipartimento di Sta- 
to porterebbe quest' 
anno a esaminare la 
posizione di sei nazio- 
ni: Italia, Argentina, 
Brasile, Portogallo, 
Slovenia ed. Uru- 
Quay. «La decisione 

i effettuare la revi- 
sione era stata presa 
rima dell'11 settem- 
re - ha detto Bou- 
cher - non ha niente 
a che fare col terrori- 
smo». 


nite contro le falsifi- 
cazioni e l'uso fraudo- 
lento dei documenti 
di espatrio, i control- 
li ai confini, le possibilità che il 
Paese sia usato come luogo di 
transito per l'immigrazione clan- 
destina negli Stati Uniti, la sta- 
bilità economica. 

Evidentemente Washington 
ha deciso che dell'Italia, in que- 
sta delicatissima emergenza in- 
ternazionale, non si fida, nono- 
stante sia un importante part- 
ner Nato, un membro del G7 e 
uno dei principali Stati dell' 
Unione europea. Al Ministero de- 
gli esteri sottolineano che si trat- 
ta di una misura di routine, per- 
chè era previsto che a turno tut- 
ti i Paesi fossero sottoposti ai 


Stati Uniti un po’ più lontani peri turisti italiani. 


na. Il ministro Renato Ruggiero, 
fanno sapere, è al corrente della 
spiacevole novità, e la questione 
sarà approfondita. 

I Paesi che fino a ora godono 
dello speciale regime e che non 
hanno bisogno di visti sono An- 
dorra, Argentina, Austria, Au- 
stralia, Belgio, Brunei, Danimar- 
ca, Finlandia, Francia, Germa- 
nia, Islanda, Irlanda, Italia, 
Giappone, Lichtenstein, Lussem- 
burgo, Monaco, Olanda, Nuova 
Zelanda, Norvegia, Portogallo, 
San Marino, Singapore, Slove- 
nia, Spagna, Svezia, Svizzera, 
Gran Bretagna, Uruguay. 

Era stato lo stesso presidente 


Le norme. attuali 
consentono ai turisti 
italiani di visitare gli 
Stati Uniti per un 


‘ massimo di 90 giorni senza biso- 


gno di un visto. Tali norme era- 
no state approvate dal Congres- 
so in forma sperimentale nel 
1988 e in forma permamente 
nell'ottobre del 2000. - 

Alla domanda di un giornali- 
sta su quale criterio fosse stato 
usato per scegliere i primi sei Pa- 
esi il cui status veniva riesami- 
nato, Boucher ha risposto «Be- 
ne, sono stati scelti, ma non so 
con quale criterio». All'osserva- 
zione che tra i sei figuravano al- 


cuni membri della Nato, Bou-, 


cher ha replicato che «buona par- 
te dei Paesi della lista dei 29 so- 
no membri della Nato». 


L'ISLAM EUROPEO 
Londra, musulmani 
pronti al sacrificio 


LONDRA Rischiano di essere accusati di tra- 
dimento, ma sono TION (per i servizi di 
sicurezza in ben 600) a partire per l'Af- 
ghanistan e schierarsi al fianco degli uo- 
mini di Osama Bin Laden: il 48% dei cit- 
tadini britannici di religione musulmana 
sarebbe disposto a combattere a favore 
dell'Islam o del più temuto terrorista og- 
gi vivente. Il dato emerge da un sondag- 
io della radio londinese «Sunrise» pub- 
licato dal quotidiano «The Daily Tele. 
graph». Ma le statistiche non rendono il 
sentimento d’odio che nutrono migliaia 
Di musulmani britannici verso l'Occiden- 
e. 
A dare un assaggio di ciò che provano 
le comunità musulmane nel Paese è sta- 
to ieri il «Times», con un cronista e un fo- 
ECO nella cittadina di Luton, a Nord 
di Londra, dove viveva uno dei tre giova- 
ni uccisi venerdì in un attacco Usa a una 
base talebana. I due sono stati aggrediti, 
insultati, accusati di corrompere l'Islam. 
Il giovane morto coi talebani aveva 25 an- 
ni: Afzal Munir, sposato da poco. Ogni 
giorno, scrive il cronista, pregava in una 
«moschea» allestita in una stanza di una 
libreria islamica in Dustable Road di Lu- 
ton. Mohammed Abdullah, 22enne mu- 
sulmano, ha spiegato al cronista la rab- 
bia che cova tra i suoi amici: «Vogliono 
morire lì. Sono persone istruite, qui han- 
no la famiglia. Conoscevo Afzal, amava 
sua moglie. Ma devi capire: tutti i musul- 
mani britannici appoggiano la jihad co- 
me dovere religioso. Tutti noi siamo pron- 
ti a sacrificarci per i nostri ideali. Sono 
geloso di Afzal, lui ha raggiunto il Paradi- 
so». Parole queste, ha commentato il gior- 
nalista, che dovrebbero servire da «avver- 
timento» al ministro della Difesa Geoff 
Hoon. Proprio lunedì il ministro ha affer- 
mato che combattere al fianco dei taleba- 
ni significa rischiare la vita o possibili 
azioni legali al ritorno in Patria. Fonti 
del ‘ministero dell'Interno, intanto, non 
hanno escluso che i capi di accusa potreb- 
bero includere il «tradimento». 


Il leader ringrazia Ciampi e Berlusconi per l’aiuto promesso e si felicita per la bozza del piano di pace del ministro ebreo 


© Arafat a Roma: «Con Peres parlero di pace» 


| ROMA Il Papa, Berlusconi, 
Moi Ciampi. La giornata roma- 
| na del leader palestinese, 
bi Yasser Arafat, è stata lun- 
\ ga e frenetica, con una sor- 
| presa finale: la notizia che 
a Tel Aviv il ministro degli 
Esteri israeliano, Shimon 
Peres, ha preparato una 
bozza di pace per il Medio 
Oriente. Un progetto sul 
quale pochi scommettono, 
ma che rappresenta co- 
munque un modo per par- 
| larsi quando'i due s’incon- 
Ti treranno (forse) nei prossi- 
mi giorni, a Maiorca o Ma- 
drid. 

Il piano di Peres prevede 
la nascita di uno Stato pa- 
lestinese smilitarizzato, 
con la partenza da Gaza di 
bmila coloni ebrei; mentre 
la questione dello status di 
Gerusalemme sarebbe rin- 
viata a un futuro più lonta- 
no, con un'intesa immedia- 
ta solo sulla gestione dei 
luoghi sacri. La soluzione 
dei profughi sarebbe affida- 
ta a una commissione in- 
ternazionale composta da 
Nazioni Unite, Russia, 


Unione Euro- 
pea e Stati 
Uniti. 

Sulla: bozza 
di pace di Shi- 
mon Peres pe- 
sano due gros- 
se incognite: 
né il partito la- 
burista né 
Ariel Sharon 
l’hanno ancora 
discusso. E il 
quotidiano 
«Maariv», che 
ne ha anticipa- 
to il contenuto, 
ha già scritto 
che diversi 
punti del: pia- 
no «non sono 
accettabili» dal 
premier  Sha- 
ron, il quale 
non vede di 
buon occhio nemmeno l’in- 
contro in Spagna. «Noi sia- 
mo sempre pronti per ri- 
prendere il negoziato - ha 
detto Arafat - per raggiun- 
gere una pace che non sa- 
rà solo per i palestinesi, 
ma di tutti, anche dei cri- 


DALLA PRIMA PAGINA 
9opinione 
1 chiede di impianta- 


re la base delle trup- 


Roma: l'abbraccio tra Arafat e il premier Berlusconi. 


stiani, degli israeliani e 
dei musulmani». 

La visita in Italia ha con- 
sentito ad Arafat di fare il 
pieno della speranza. Le 
parole del presidente 
Ciampi per la nascita di 
uno Stato palestinese sono 
state accolte con soddisfa- 


zione, «Quello 
che ha detto - 
ha commenta- 
to il leader del- 
lOlp - è una 
piattaforma 
molto solida: 
la presa di po- 
sizione di 
Ciampi rappre- 
senta un buon 
cambio di mar- 
cia per la Pale- 
stina e per il 
popolo palesti- 
nese». Arafat 
ha ringraziato 
Berlusconi per 
la proposta di 
un piano di ri- 
costruzione dei 
Territori; e per 
gli aiuti pro- 
messi per ripa- 
rare i danni al- 
le case e alle strutture idri- 
che di Betlemme. Con jil 
presidente del Consiglio 
ha parlato di guerra e sicu- 
rezza: «Non permetterò 
che il terrorismo si appro- 
pri della causa palestinese 
per giustificare le sue azio- 


Ma l'esercito di Tel Aviv non molla la presa su cinque cittadine dei Territori 


ni». Arafat ha poi definito 
«suggestiva» l’udienza con 
Giovanni Paolo II, il quale 
prima di congedarlo gli ha 
detto in inglese: «Dio bene- 
dica il popolo palestinese». 

In Medio Oriente, intan- 
to, si è -vissuta un’altra 
giornata di tensione. I car- 
ri armati israeliani sono 
penetrati nella zona a Sud 
di Gaza: con due ruspe, i 
soldati hanno abbattuto al- 
beri e distrutto campi colti- 
vati, per rispondere ai col- 
pi di mortaio sparati con- 
tro le. colonie ebraiche. 
L'esercito circonda ancora 
cinque città: l’assedio è sta- 
to rinforzato a Jenin e 
Tulkarem. In precedenza, 
alla periferia di Tel Aviv, 
un commando delle Briga- 
te Al-Agsa (vicine a Ara- 
fat) è entrato di notte nella 
villa del colonnello della 
marina militare, Natan Ba- 
rak, e ha deposto un poten- 
te ordigno accanto al suo 
letto. La sua prontezza di 
riflessi gli ha salvato la vi- 
ta. Il blitz è stato poi riven- 
dicato. ‘ 


Roberto Marino 


pubblica 


Fatti, non rassicurazioni 


pe speciali in territorio af- 
gano, chiede azioni di trup- 
pe a terra, insomma cerca 
una visibile vittoria, anche 


americani in divisa. 


guerra. 


parziale, anche non risolutiva. 

Lanciando l'allarme di nuovi attentati, il governo 
ricorda agli americani quel che ha già detto ma che 
è difficile accettare: la guerra sarà lunga, sanguino- 
sa, vedrà americani morire e non necessariamente 


Certo, così facendo i ministri di Bush corrono il 
pericolo dell’allarmismo, dell’inquietare il Paese. 
Ma l’amministrazione americana non ha bisogno di 
un Paese tranquillo, questo semmai è un problema 
degli europei. Ha bisogno di un paese consapevole 
della natura, della durata e dei rischi di questa 


Guerra particolarmente difficile da combattere 
peri paesi occidentali. E non solo perché bombardie- 
ri e caccia non entrano nelle caverne, non solo per- 
ché i terroristi sono migliaia e decine di migliaia in 
Afghanistan, non solo perché l’integralismo islami- 
co gode di simpatie di piazza in un terzo del mondo, 


chiedono gli americani 


tica e militare. 


non solo perché attaccare 
Kabul può essere sanguino- 
samente facile ma poi te- 
nerla militarmente impossi- 
bile o quasi. 

Non solo perché dopo Ka- 
bul Bin Laden e i suoi tro- 


‘veranno altre basi se non altre patrie. La guerra è 
difficile perché i governi occidentali devono, per for- 
tuna, fare ogni giorno i conti con le rispettive opinio- 
ni pubbliche. Che ogni giorno vogliono sapere, giudi- 
care, orientare, bocciare o promuovere l’azione poli- 


Noi europei, con forse la sola eccezione dell’Inghil- 
terra, possiamo capire fino a un certo punto. Non 
siamo stati colpiti, se non nell’immaginazione e nel- 
la coscienza. Continuiamo a pensare ad una guerra 
che si risolverà relativamente in fretta, mostruosa 
ma lontana. Se un nostro ministro lanciasse l’allar- 


meè per possibili attentati in settimana lo giudiche- 


noi indispensabili. 


remmo incauto, spaventato e spaventevole. 

Ma l'America si sente in guerra, è in guerra, la 
sua opinione pubblica non è militarizzata ma, proba- 
bilmente, non richiede cautele e rassicurazioni per 


Mino Fuccillo 


IL CASO . 


Due anni dopo gli attentati alle ambasciate Usa in Kenya e Tanzania 


Milosevic: «Clinton lo sapeva, 
Bin Laden era in Albania» 


L'AJA Mai così duro, 
aggressivo, sprez- 
a Slobodan 
Milosevic, nuova- 
mente in aula ieri 
all'Aja, ha sparato 
una raffica di accu- 
se contro il Tribu- 
nale Penale per 
l'ex-Jugoslavia_ed 
il Procuratore Car- 
la Del Ponte, bol- 
Jlando gli atti di in- 
criminazione a suo 
carico per il Koso- 
vo e la Croazia co- 
me «testi del livel- 
lo intellettuale di 
un ragazzino han- 
dicappato di sette 
anni». Dopo essere 
stato zittito ieri 

iù volte dal presi- 
uno della Corte 
Richard May - che 
aveva fatto uso del 
pulsante taglia-au- 
dio in dotazione - «Slobo» ha 
leri sfruttato la maggior tol- 
leranza del giudice britanni- 
co. E quando May gli ha da- 
to la parola, non ha perso 
l'occasione. La sua prima ri- 
chiesta alla Corte è stata 
quella di «ricusare» Del Pon- 
te. Il suo rinvio a giudizio 
per i crimini in Kosovo - ha 
scandito Milosevic - copre 
‘un periodo (dal 24 marzo all' 
inizio di giugno 1999) «du- 
rante il quale, come sa tutto 
il pianeta, ebbe luogo l'ag- 
gressione della Nato contro 
la Jugoslavia». Ma da quel 
documento risulta che «78 
giorni di bombardamenti e 
22 mila tonnellate di bombe 
con enormi perdite civili fu- 
rono la conseguenza di un' 
aggressione della Jugosla- 
via contro se stessa». «Se 
questo Tribunale, per quan- 
to illegale, riesce a ignorare 
tutte queste clamorose falsi- 
tà - ha aggiunto «Slobo» - 
tanto vale leggere diretta- 
mente la sentenza contro di 
me che è stato istruito ad 
emettere. Abbiamo assistito 
ad una farsa. Dunque, fate 
come vi dico: leggete la sen- 
tenza e non mi annoiate per 
ore con documenti scritti da 
gente con il livello intellet- 
tuale di un ragazzino handi- 
cappato di sette anni: così 
supererete tutti vostri pro- 
blemi procedurali». 


La grinta di Milosevic al Tribunale dell'Aja. 


Milosevic ha poi accusato 
il Tpi di favorire i terroristi 
albanesi nella Serbia meri- 
dionale, che «negli ultimi 
mesi stanno uccidendo, mas- 
sacrando, saccheggiando ed 
incendiando esattamente co- 
me fecero in Kosovo». E non 
ha fatto mancare un accen- 
no all'attuale crisi interna- 


zionale, sottoline’ 
ando che «a diffe 
renza della prece 
dente Amministra? 
zione Usa, l'attua- 
le ha dichiarato 
guerra al terror” 
smo». L'Ammini- 
strazione Clinton - 
ha detto - «sapeva 
che Osama Bin La- 
den era in Albania 
due anni dopo che 
le ambasciate ame” 
ricane erano state 
attaccate e ne di; 
scusse con me all 
epoca». Il riferi” 
mento era agli at 
tentati contro. le 
rappresentanz® 
Usa a Nairobi © 
Dar es FAI ne! 
giugno 1998, 
«Slobo» ha infi* 
ne chiesto con fot” 
za di «non esser? 
discriminato» rispetto ag! 
altri detenuti del l'pi con ml 
sure di sicurezza particola” 
ri, come le telecamere che 10 
tengono sotto controllo 2A 
ore su 24: «Non commettere! 
mai suicidio, per due ragi0 
ni: uno, per non dare un de 
lore alla mia famiglia; du@ 
perchè devo lottare per rov® 
sciare questo Tribunale» 
L'udienza si è chiusa cor 
una data pd (12 feb” 
braio 2002) fissata dai giudî” 
ci a l'inizio del processo 
Milosevic sui presunti crim! 
ni commessi in Kosovo. M@ 
Del Ponte insisterà perchè ! 
tre diversi procedimenti, © 
carico dell'ex-presidente JU" 
goslavo (i capi di imputazi0” 
ne per Kosovo e Croazia 5° 
no già stati formalizza!®» 
quelli per il conflitto in B° 
snia lo saranno nei prosett. 
giorni ed includeranno l'a 
cusa di genocidio) siano MI 
niti in un solo maxi-proce5 


so. È il 

Da rlevare che in serata no 
governo di Tirana ha smen' A 
to le dichiarazione fatte d° 
Milosevic in aula sulla pre” 
senza di Bin Laden in ba 
nia. «É una vera e DrODE 
calunnia nei confronti det, 
Albania, noi rigettiamo, ci 
sdegno questa Insinuazionì* 
degna di chi l'ha pronunci&” 


ta», ha dichiarato il portato. 


ce del Ao albanese Thi | 


ma Gellci in un comunie 
diffuso a Tirana. 
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Piano 


IL PICCOLO 5 


WASHINGTON Squadre di mili- 
tari statunitensi si trovano 
già nei territori dell’Afgha- 
Nistan settentrionale, fian- 
co a fianco con l'Alleanza 
del Nord. Lo annunciano i 
talebani, lo ripetono i gene- 
rali dell’opposizione, lo con- 
ferma, dopo tanti «no com- 
ment» ufficiali, il capo del 
Pentagono Donald Rum- 
Sfeld mentre in Uzbekistan 
arriva il comandante delle 
operazioni militari Usa, ge- 
nerale Tommy Franks. Il 
momento in cui gli Stati 
Uniti dovranno decidere co- 
me proseguire l'offensiva, 
cioè in pratica dare inizio 
alle operazioni terrestri, è 
dunque alle porte. 
E AM 


I raid aerei, in mancanza 
di risultati immediati, tut- 
tavia minacciano di prose- 
guire anche durante il Ra- 
madam e a questi potrebbe- 
ro affiancarsi appunto in- 
terventi di terra. «Non 
avrebbe senso dare al nemi- 
co il tempo di riorganizzar- 
si» ha detto d’altra parte il 
ministro alla Difesa di Lon- 
dra Geoff Hoon, durante 
una conferenza stampa te- 
nuta con Rumsfeld al Pen- 
tagono. Londra sostiene 
che il rigido inverno afgano 
Non costituirebbe un proble- 
ma insormontabile per le 
operazioni terrestri delle 
sue selezionate truppe spe- 
ciali, già abituate a operare 
in tali condizioni climati- 
che. La brutta stagione po- 
trebbe anzi avvantaggiare i 
combattenti occidentali. Il 
presidente pachistano Mu- 
sharraf, intanto, ha dichia- 
rato ieri sera che «tra i s0- 
Stenitori dei talebani vi s0- 
no forti divisioni» e che ciò 
potrebbe spianare la stra- 
da «a una soluzione politica 
del conflitto». Ma ha anche 
aggiunto che il suo Paese, 


Confermata la presenza di truppe statunitensi: per i talebani sono 500, per i mujaheddin una ventina, ma gli Usa non danno particolari 


Il Pentagono: soldati nel Mord dell'Afghanistan 


Un gruppo di soldati americani in addestramento sul ponte di una delle portaerei Usa che incrociano nelle acque 
dell'Oceano Indiano. leri italebani hanno annunciato che ben 500 militari americani sono presenti nel Nord 


dell'Afghanistan, il Pentagono ha confermato senza dare alcuna altra indicazione. 


di professione, tecnici ed 
esperti in addestramento», 
Che i militari ‘statunitensi 
siano già sul terreno dove 
infuria la battaglia contro 
il fronte degli estremisti 


«Secondo nostre fonti di no- 
tizie - ha detto ieri da Isla- 
mabad il responsabile del 
servizio talebano d’informa- 
zioni militari, Qari Ahma- 
dullah - 500 americani e lo- 
ro alleati hanno raggiunto islamici, lo ha confermato 
le postazioni degli opposito- nel pomeriggio un portavo. 
ri, e fra essì cî sono soldati ce dell’Alleanza del Nord 


«pronto ad aprire la frontie- 
re ai profughi se ci sarà 
l’aiuto della comunità inter- 
nazionale», non chiederà al- 
l'America d’interrompere le 
incursioni sull’Afghanistan 
durante le festività musul- 
mane. 

GIALLO DELLE CIFRE 


parlando però di numeri 
molto inferiori. «Sono una 
ventina di uomini basati a 


Dar-I-Suf. Sono armati e in * 


uniforme - ha precisato 
Mohamad Adhraf Nadee - 
e sono qui per coordinare 
gli attacchi alle milizie di 
Kabul». A sera è stato il se- 


In Uzbekistan il generale coordinatore delle operazioni. L'Alleanza 


gretario alla Difesa Usa Do- 
nald Rumsfeld a dichiarare 
che «un modesto contigente 
di truppe é attualmente 
operativo in Afghanistan 
con funzioni di collegamen- 
to e col compito essenziale 
di raccogliere informazioni 
sugli obbiettivi da colpire». 
Ma sulle cifre, ancora nes- 
suna indiscrezione. 

£ ONPALE: RAVVICINA- 


L'allestimento di un’avam- 
posto di terra per fornire 
appoggio militare e logisti- 
co ai ribelli potrebbe quindi 
essere imminente. che 
di questo sta discutendo il 
generale Franks che ieri ha 
incontrato a Tashkent le 
autorità uzbeke. In Uzbeki- 
stan, da oltre due settima- 
ne, sono stati dislocati qua- 
si tremila soldati america- 
ni oltre a numerosi aerei ed 
elicotteri da attacco. E toc- 
cherà a loro partire fra i pri- 
mi quando il Pentagono _ 
sciolti gli ultimi crucci _ de- 
ciderà di allestire una testa 
di ponte verso le linee del 
fronte che difende Kabul e 
trasferire in terra afchana 
armi, mezzi e commandos 
Speciali. 

RAID MASSICCI 
L’Allenza del Nord intanto 
freme, Uno dei suoi coman- 
danti, il generale Moham- 
med Hassan, ha detto che 
l’opposizione non riuscirà a 
sfondare le linee nemiche 
se i bombardamenti ameri- 
cani a Nord della capitale 
non diventeranno più inten- 
si e precisi. Ieri, nella zona 
sono state sganciate più di 
30 bombe. Ma ancora non 
basterebbe. «Stanno bom- 
bardando un’area troppo 
vasta in maniera troppo di- 
scontinua» ha detto Has- 
san, aggiungendo che in 

uesto modo «l’impatto de- 
gli attacchi viene ogni volta 
vanificato». 


chiede raid più precisi 
SOSTEGNO IN CALO 


Ma negli Stati Uniti c'è chi 
è ormai stufo della guerra 


NEW YORK Un appello dalle Nazioni Unite perché la guer- 
ra in Afghanistan finisca presto. «Vorremmo che tutte 
le operazioni militari terminino il prima possibile» ha 
detto ieri il segretario generale Kofi Annan: «Soprattut- 
to gli attacchi aerei perchè in questo modo possiamo fa- 
re arrivare gli aiuti umanitari». 3 

Le parole della massima autorità al Palazzo di vetro 
sono giunte mentre alcuni osservatori politici. Usa e 
commentatori Tv incominciano a mettere in forse l’uti- 
lità dei bombardamenti Usa in Afghanistan, specie al- 
la luce del numero di civili rimasti uccisi. L'opinione 
pubblica Usa ancora sembra essere dalla parte del pre- 
sidente. George W. Bush continua a godere di alti indi- 
ci di deo i più alti mai riscontrati da qualsiasi 
presidente statunitense nel primo anno di carica. Ma 
qualcuno incomincia a ventilare che dopo il segretario 
generale e gli osservatori politici, le critiche arriveran- 
no a livello della popolazione. 

«C’è sempre uno scarto di qualche tempo - ha com- 
mentato Allan Lichtman, storico dell'American Univer- 
‘sity di Washington -. Le critiche in situazioni di grave 
crisi prima partono dagli opinion maker e dagli attivi- 
sti politici e poi poco per volta si diffondono fra la popo- 
lazione comune». Allo stesso tempo Lichtman ammette. 
che è nella natura degli americani di dare sostegno per 
lungo tempo ai loro leader quando il Paese si trova in 
una congiuntura politica. 

«Questo è cruciale poichè Bush non sarà in grado di 
continuare una guerra senza il sostegno dell’opinione |. 
pubblica». Quattro sono gli aspetti dell’amministrazio- 
ne federale che incominciano a essere esaminati con to- 
no critico. Anzitutto la sensazione che le forze america- 
ne in Afghanistan non stiano facendo progressi sostan- 
ziali contro i talebani. Secondariamente che gli Stati 
Uniti stanno misurando l’intensità degli attacchi per 
non far frantumare Lapporgia di cui per il momento 
Washington gode da parte di Paesi arabi. In terzo luo- 
go la paura dell’antrace sul fronte interno ha scatenato 
una serie di critiche nei confronti dell’amministrazione 
Bush e della sua SApaoia di affrontare repentinamen- 
te uno stato di crisi. E per ultimo stanno emergendo cri- 
tiche sul fronte interno, ora che il presidente cerca di 
far passare un pacchetto di misure economiche che van- 
no a vantaggio delle corporation anziché del consuma- 
tore medio. Non è un caso allora che, almeno sul fronte 
bellico, ieri l’amministrazione Bush sia passata al con- 
trattacco. Il capo del Pentagono infatti ha reso noto che 
ci sono già truppe di terra in territorio afgano. 


Nonostante la pioggia di bombe lo sceicco avrebbe dato mano libera a tutti i suoi fedeli:su'come e dove colpire 


Osama attiva i terroristi, l'America trema 


Tutto il Paese in massimo allarme alla vigilia di Halloween ed eventi sportivi 


ROMA Osama Bin Laden si 
sente in pericolo. Da un mo- 
mento all’altro le truppe 
Speciali statunitensi o i 
commando occidentali 
Sguinzagliati sulle sue trac- 
ce potrebbero ucciderlo. I 
bombardamenti sull’Afeha- 
nistan hanno distrutto i 
Suoi sistemi di trasmissio- 
ne, L’intelligence informati- 
ca ha decrittato quasi tutti 
ì sistemi di e-mail e trasfe- 
rimento file a disposizione 
di Al Qaeda, la sua rete del 
terrore internazionale. 

Lo sceicco terrorista e i 
suoi «colonnelli» potrebbe- 
To, da un momento all’al- 
tro, trovarsi nell’impossibi- 
lità d’impartire ordini ai fa- 
Natici seguaci. Per questo 
ne hanno dato uno, definiti- 
Vo. Ogni uomo di AI Qaeda, 
ogni combattente fonda- 
mentalista, può decidere co- 
me, dove e quando colpire. 

asce da qui l’allarme Jan- 
ciato l’altra sera dal mini- 
stro della Giustizia Usa 
John Ashcroft e ribadito ie- 
ri da Tom Ridge, il capo del- 
la sicurezza interna degli 
Stati Uniti. Allarme massi- 
Mo, quindi, trasmesso in te- 
leconferenza da Ridge ai go- 
Vernatori di 40 Stati ed 
esteso agli alleati europei e 
dei Paesi arabi moderati. «I 
terroristi torneranno a col- 
dire - ha confermato Ridge 
> Purtroppo non possiamo 
Sapere né quando né co- 
Me», 

I retroscena sono stati 
boi raccontati Bob Wood- 
Ward sul prestigioso quoti- 

liano Usa. «Washington 
ost». 

«Ai servizi segreti risulta 
the Osama Bin Laden e i 
Suoi luogotenenti hanno es- 
Senzialmente delegato giù 

ler la catena di comando 
autorità di ordinare e con- 
iurre nuovi attacchi - scri- 
Ve Woodward -. Forse la de- 
“isione può anche essere 
resa da ogni singolo mili- 
lante di AI Qaeda». La Cia 
a caccia di notizie, ovun- 


ione: Yue. Rivela il «New York Ti- 
ncia” Mes»: agenti Cia hanno con- 
avo” ‘attato i servizi di Siria, Li- 
1h0 bia e Sudan. Tre Paesi non 
ica droprio amici degli Usa, 
Ma pronti a trarre vantag- 

PAR 


IL CUOCO 


tutte le misure di sicurezza 
Sono state rafforzate. Alcu- 
ni sono talmente simbolici, 
come la Maratona di New 


festa delle streghe d'origine 
celtica, e d’importanti ap- 
puntamenti sportivi per il 
fine settimana imminente, 


gio dalla campagna mondia- 

le contro il terrorismo. 
L'America ha paura. In 

previsione di Halloween, la 


Il vicepresidente del partito dei fondamentalisti Abdul Ghani in un comizio anti-Usa. 


afastro 


York e il ritorno in campo 
del fuoriclasse del basket 
Michael Jordan nell’Nba, 
da rappresentare quasi 
una tentazione per chi vo- 
glia sferrare un'altro colpo 
al senso di sicurezza statu- 
nitense. Sicurezza per la ve- 
rità ormai messa a dura 
prova: ieri l'ennesimo atter- 
raggio d'emergenza. E’ ba- 
stato un appunto sospetto 
trovato da un passeggero 

er fare atterrare a 

ashington il volo della 
American Airlines Dallas- 
New York. 

Si torna a dare credito 
anche a segnali e voci rite- 
nuti poco più di leggende 
metropolitane. Come quel- 
la pubblicata dall’Fbi, sul 
Sito Internet, a proposito di 
una e-mail inviata da un 
Uomo, scomparso prima del- 
l’11 settembre, che avrebbe 
consigliato alla moglie di 
non volare l’11 settembre e 
non frequentare centri di 
shopping il 31 ottobre. Gli 
agenti federali non hanno 
mai ritenuto credibile la se- 
gnalazione, come hanno 
smentito qualsiasi attacco 
alle feste dei bambini per 
Halloween. L'attenzione è 
piuttosto concentrata. sui 
Foti impianti industria- 
i, sulle centrali nucleari, 
sui centri vitali delle metro- 
poli americane. Tanto che è 
Stata rinviata la riapertura 
delle terrazze del Sears 
Tower, a Chigaco. Dopo 
l'abbattimento delle Torri 
Gemelle, è rimasto il grat- 
tacielo più alto d'America. 
Doveva esserci un ospite 
d'eccezione, George W.Bu- 
sh, Rimarrà sbarrato. 

Cautela anche in Europa 
e in Italia, Impianti indu- 
striali, città d’arte, tunnel 
e viadotti stradali sono sor- 
vegliati. Cinque milioni 
d’italiani sulle strade per il 
«ponte» festivo di fine mese 
non saranno accompagnati 
dalla solita operazione «va- 
canze tranquille». In campo 
anche la macchina anti-ter- 
rorismo, anche se il Mini- 
stero dell’interno non preve- 
de ulteriori potenziamenti. 
«Siamo da tempo in stato 
di massima allerta» spiega 
il sottosegretario . Alfredo 
Mantovano. ; 

Lucia Visca 


La donna lavorava in un magazzino sotterraneo vicino al centro postale 


Carbonchio anche a New York 
Grave una dipendente d'ospedale 


WASHINGTON Primo caso di 
carbonchio polmonare a 
New York: una donna di 61 
anni, dipendente dell'ospe- 
dale Otorinolaringoiatrico 
di Midtown a Manhattan, è 
stata ricoverata in terapia 
intensiva dopo essere risul- 


tata positiva ai test prelimi- È 


nari per antrace. La signo- 
ra - curata d'urgenza per 
una crisi respiratoria - lavo- 
ra in un reparto sotterra- 
neo, ovvero il magazzino 
della struttura 
di Manhattan 
e, in genere, 
non ha diretta- 
mente a che fa- 
re con la corri- 
spondenza, an- 
che se il magaz- 
zino è situato 
molto vicino all' 
ufficio osta 
dell'ospedale. 
Le sue condizio- 
ni sono «criti- 
che», ha annun- 
ciato il sindaco 
di New York Ru- 
dolph Giuliani, 
«può respirare 
solo grazie alle 
macchine», Il 
carbonchio le 
ha rosicchiato i 
polmoni, ha rila- 
sciato una gran- 
de quantità di 
tossine ed ha 
già danneggiato 
i sistemi vitali: 
«è in fin di vi- 
ta», ha detto Ne- 
al Cohen, asses- 
sore alla Sanità 
di New York. 
La  situazio- 
ne, insomma, è 
grave. Due nuo- 
vi casi sono sta- 
ti registrati an- 
che nel New Jer- 
sey: uno è un 
impiegato posta- 
le che si è am- 
malato di. car- 
bonchio polmo- 
nare, l'altro è 
un cittadino 
che ha contrat- 
to la malattia 
per via cuta- 
nea. Quest'ulti- 
mo è il primo ca- 
so di persona in- 
fetta che non la- 


vora in uffici postali e che 
non è venuta in contatto 
con lettere contaminate. 
Comunque, «potrebbe 
averlo preso attraverso la 
posta», ha detto una porta- 
voce dei Cdc, i Centri per 
il controllo e la prevenzio- 
ne delle malattie. Il nume- 
ro di casi di antrace con- 
fermati salgono così a 15. 

Ancora: ieri un'altra 
istituzione federale ameri- 
cana è risultata contami- 


nata. Dopo Casa Bianca, 
Corte suprema, Cia, Dipar- 
timento di Stato, entrambi 
i rami del Congresso, i mi- 
nisteri della Giustizia e del- 
la Sanità, spore del batte- 
rio potenzialmente letale 
sono state localizzate in 
una struttura annessa a un 
altro dicastero, quello dell' 
Agricoltura. Le tracce di an- 
trace sono state trovate all' 
interno di un ufficio per la 
distribuzione della posta 
resso i locali 
el Servizio di 
ricerca economi- 
ca, scisso dal 
complesso mini- 
steriale princi- 
pl Molta del- 
‘a corrisponden- 
za che vi arriva 
passa prima 
per il centro di 
smistamento di 
Brentwood, lo 
stesso dove due 
impiegati mori- 
rono la settima- 
na scorsa per 
aver contratto 
il batterio nella 
forma più peri- 
colosa, quella 
polmonare. 

I test iniziali 
avevano dato 
esito negativo, 
le analisi suc- 
cessive, invece, 
hanno rivelato 
la positività. Co- 
sì a tutti i dipen- 
denti ministe- 
riali addetti al 
servizio postale 


New York: l'ingresso dell'ospedale «contaminato». 


VERE SU BANKITALI 
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è stato consiglia- 
to di assumere 
subito antibioti- 
ci. Spore di an- 
trace sono state 
trovate anche 
in ufficio posta- 
le di Washin- 

on e in uno di 

ulles, in Virgi- 
nia. Il batterio 
è stato indivi- 
duato nell'uffi- 
cio della Frien- 
dship . Station, 
nella capitale, e 
in un centro di 
Dulles, appena 


fuori  Washin- 
gton. 
Marco Giusti 
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Braccio di ferro tra il ministro della Giustizia e i giudici sull'interpretazione della legge per le rogatorie internazionali 


Castelli: ispettori nelle procure ribelli 


Nell’occhio del ciclone soprattutto i Pm di Milano. Ogsi l'incontro sulle scorte abolite 


ROMA Ispezioni per quelle 
procure che dovessero stra- 
volgere.la legge sulle rogato- 
rie. Le promette il ministro 
della Giustizia, il leghista 
Roberto Castelli. Afferma- 
zioni che fanno alzare il to- 
no della polemica alla vigi- 
lia dell’incontro che oggi il 
ministro avrà con le Procu- 
re di Milano, Roma, Bari, 
Lecce, Catanzaro, Palermo, 
Soli e Reggio Calabria 
sulle scorte cancellate ai ma- 
gistrati. 

«Un magistrato ha l’obbli- 
go di applicare e interpreta- 
re la legge, ma non può stra- 
volgerla. E’ una cosa inaccet- 
tabile. Finché sarò ministro 
ciò non potrà accadere. So- 
no pronto, in caso contrario, 
ad attivare tutti i poteri a 
me concessi, ivi comprese le 
ispezioni». Così il ministro 
Castelli. Il procuratore di 


Milano, Gerardo D’Ambro- 
sio, appare rilassato ma de- 
ciso. «Non siamo impressio- 
nati - dice - da una possibile 
ispezione, ne abbiamo avute 
tante in passato e in questo 
momento è un bene che gli 
ispettori vengano a Milano 
e si rendano conto in quali 
difficoltà sono costretti a la- 
vorare i magistrati milane- 
si, al limite della dignità». 
La Procura di Milano è quel- 
la maggiormente nel miri- 
no. Nei giorni scorsi in due 
processi ha presentato una 
interpretazione della nuove 
norme. În sostanza, secondo 
i magistrati milanesi, a ren- 
dere autentici i documenti 
trasmessi dall’estero, basta 
l'autenticità della lettera di 
trasmissione degli atti. La 
nuova legge, invece, preve- 
de una sorta di autentica at- 
to per atto. 


«E° specifica 
prerogativa del 
ministro, al fi- 
ne di tutelare 
lo stato di dirit- 
to, utilizzare 
gli strumenti 
Istituzionali in 
SUO possesso 
perché sia ri- 
spettata la vo- 
lontà del Parla- 
mento» dice pe- 
rentoria ole 
Santelli, Forza 
Italia, sottose- 
gretario — alla 
Giustizia. 

Sulle prerogative di magi- 
strati e ministro la pensa in 
modo opposto Gianni Di Ca- 
gno, membro laico del Csm: 
«Il ministro dovrebbe sape- 
re che tutti i magistrati de- 
vono applicare tutte le leg- 
gi, ma che l’ufficio del Pm, 


Roberto Castelli 


in quanto par- 
te processuale, 
ha non solo il 
potere, ma an- 
che il dovere di 
picnone le so- 
uzioni inter- 
pretative che ri- 
tiene più con- 
‘ormi alla Co- 
stituzione e ai 
trattati istitu- 
zionali. Saran- 
no poi i giudici 
a valutare la 
‘ondatezza 0 
meno delle tesi 
dell’accusa così come della 
difesa». Questo - chiosa Ca- 
0 - dovrebbe essere l’abc 
Sella giustizia, ma evidente- 
mente non tutti hanno anco- 
ra imparato l’alfabeto». 
«Spero che il ministro, 
er eccesso di sintesi, abbia 
etto cose che non pensa 


Putiferio politico sul governo per le dimissioni del commissario straordinario che non accetta di essere affiane 


perché altrimenti sarebbe 

‘avissimo» dice Antonio 

pataro, membro del Csm. 
Giuseppe Gennaro, presi- 
dente dell’Anm, specifica di 
«non aver mai usato il termi- 
ne complotto, ma campagna 
di delegittimazione». 

«Il ministro Castelli di- 
chiara oggi di essere dispo- 
sto a ricorrere anche 
allpistituto dell’ispezione 
qualora i giudici interpretas- 
sero la nuova legge sulle ro- 
gatorie in modo difforme da 
quello che egli ritiene corret- 
to. Si tratta di affermazioni 
tanto sconcertanti quanto ri- 
dicole», dichiara il senatore 
Guido Calvi, capogruppo Ds 
in commissione Giustizia. 
«Evidentemente, l'ingegner 
Castelli - aggiunge Calvi - è 
assolutamente digiuno dei 
principi dello Stato di dirit- 
to e delle regole che governa- 


no il controllo di giurisdizio- 
ne. Mostra, Castelli, di aver 
perduto ogni senso del limi- 
te e di aver dimenticato, lui 
che è ingegnere, le nozioni 
di statica e dinamica dei 
rapporti tra le istituzioni». 
'na critica forte, e forse 
inattesa, viene dall’Avveni- 
re, il quotidiano della Confe- 
renza episcopale italiana, 
che parlando della giustizia 
scrive che «Un allarme c'è 
davvero. Perché a guardare 
le cose "d’infilata" qualche 
ragione o intenzione non fri- 
vola ci sarà pure se in una 
breve stagione si cambiano 
le regole sulla repressione 
enale dei bilanci falsi, sul- 
‘utilizzo delle rogatorie 
chieste dai nostri giudici ai 
giudici stranieri e sul rien- 
tro misericordioso dei capi- 
tali esportati». 
Alessandro Cecioni 


ato dal prefetto Rino Monaco. Insorgono i consumatori 


Antiracket, Tano Grasso shatte la porta: «Mi hanno delegittimato» 


Tano Grasso 


ROMA Con una lettera inviata al mi- 
nistro degli Interni Claudio Scajo- 
la, il commissario per il coordina- 
mento delle iniziative antiracket e 
antiusura Tano Grasso si è dimes- 
so dall'incarico che ricopre dal 15 
agosto 1999. La decisione è legata 
alla nomina, avvenuta nei giorni 
scorsi, del prefetto Rino Monaco a 
commissario straordinario antirac- 
ket, praticamente un «doppione», 
in sostituzione di Grasso che aveva 
ricoperto anche questa carica fino 
alla scadenza nel settembre scorso. 

«Debbo constatare - scrive Gras- 
so nella lettera di dimissioni invia- 
ta a Scajola da Capo d'Orlando, 
suo paese natale e culla del movi- 
mento antiracket - che la decisione 


nare commissario 


dell'usura». 


adottata nella seduta del consiglio 
dei ministri del 18 ottobre di nomi- 
straordinario 
una persona diversa dal commissa- 
rio ha costituito una grave delegit- 
timazione del ruolo di questi, e ciò 
in una attività nella quale non è 
consentito il minino indebolimen- 
to, perchè sono in gioco la vita e la 
speranza delle vittime del racket e 


Secondo Tano Grasso, la nomina 
del commissario straordinario costi- 
tuisce «una grave scorrettezza isti- 
tuzionale e anzi una vera e propria 
violenza alla forma e allo spirito 
della legge 44 del '99 (che istituiva 
la figura ordinaria del commissa- 
rio, ndr), dato che, di fatto, con que- 


prire». 


Tano Grasso era stato nominato 
commissario ordinario in base all' 
articolo 19 della legge 44 del '!99 
che fissa la durata dell'incarico in 
quattro anni, per assicurare auto- 
nomia e stabilità a un ruolo consi- 
derato istituzionale. 

«Una sconfitta per il Paese», «un 
indebolimento della lotta al racket li. 


sta nomina viene abolito il princi- 
pio della stabilità, della durata e 
della autonomia dalle dinamiche 
politiche del commissario. Preso at- 
to di ciò - aggiunge Grasso - mal- 
grado la mia volontà di proseguire 
il lavoro iniziato, mi vedo costretto 
a rassegnare le dimissioni dall' in- 
carico che ho avuto l' onore di rico- 


__._1_._. 


Due banditi hanno fatto irruzione pistole in pugno nella gioielleria interna del prestigioso albergo. Minacciate le commesse 


Roma, rapina miliardaria all'Hotel de Russie 


Un complice attendeva i malviventi all’esterno. La fuga con gli scooter 


È giallo sull'automobilista 
che ha ucciso il pensionato 


MILANO C'è un giallo attorno alla vicenda della morte di 
Alberto Bovera, il pensionato travolto e ucciso mentre 
era in bicicletta da Davide P., il giovane automobilista 
pirata che lunedì sera si è costitutito. Secondo gli inve- 
stigatori c'è qualcosa che non quadra e per questo sono 
stati disposti nuovi accertamenti, non solo relativi alla 
dinamica dell'incidente, ma anche alla testimonianza 
della guardia giurata. La guardia presente al momento 
dell'incidente ha indicato come investitore un uomo sui 
60 anni, snello e con i capelli probabilmente brizzolati. 
Nulla a che vedere con il giovane di 28 anni che ha con- 
fessato di essere il responsabile dell'incidente. Per que- 
Sto ieri pomeriggio il testimone, su disposizione del pm 
Claudio Gittardi, è stato riascoltato dagli inquirenti. 
Daniele P., reo confesso, è indagato a piede libero per 
omicidio colposo e omissione di soccorso. 


Sarà presto rimesso in libertà l'operaio di Savona 
famoso per il furto nella residenza del principe Carlo 


SAVONA Si avvicina l'uscita dal carcere per Renato Rinino, 
l'operaio di 39 anni noto alle cronache per aver rubato in 
casa del principe Carlo d'Inghilterra a St James Palace, a 
Londra. Prosciolto l'11 ottobre scorso per questo colpo a 
causa di un cavillo procedurale, Rinino era detenuto per 
altri furti ben più banali dall'estate dello scorso anno. Era 
stato colto con il malloppo, insieme al suo «autista» da una 
pattuglia della polizia sulle alture di Savona e a nulla gli 
era servito gettare la refurtiva dai finestrini dell'auto. 
Condannato per quello e altri due furti, ieri in appello si è 
visto ridurre la pena da 4 anni a due anni e mezzo. I giudi- 
ci lo hanno infatti scagionato da altri due furti di cui era 
stato accusato dopo l'arresto. Per Rinino, che in carcere ha 
già trascorso parecchi anni, le porte del carcere potrebbe- 
ro aprirsi già nei primi mesi del prossimo anno. 


La tragedia del Kursk: marinaio prima di morire 
affidò a una bottiglia un messaggio per i suoi cari 


MOSCA Capì che moriva, gli ultimi suoi pensieri andaro- 
no alla moglie e al figlio e scrisse loro una lettera. Ma 
si rese conto che presto l'acqua avrebbe inondato lo 
scompartimento cancellando il messaggio e, con gli ulti- 
mi sprazzi di lucidità residua, infilò il foglio in una bot- 
tiglia. La bottiglia è stata ritrovata ieri e il desiderio 
dell'ufficiale Oleg Borisov, di dire ai suoi cari che il suo 
ultimo pensiero era stato per loro, sarà esaudito. Il ri- 
trovamento della lettera ha ridato drammatica attuali- 
tà alla tragedia del Kursk, il sommergibile russo nel 
quale il 12 agosto dello scorso anno nel mare di Baren- 
ts, dopo una serie di esplosioni tra cui quella di un silu- 
ro, morirono i 118 membri dell'equipaggio. Ieri sono 
stati ritrovati i corpi di altri due marinai. 


ROMA Clamorosa rapina, po- 
co prima delle 14, nella gio- 
ielleria De Grisogono all'in- 
terno dell'Hotel de Russie, in 
via del Babuino, a pochi pas- 
si da piazza del Popolo a Ro- 
ma. Due persone, armate con 
pistole, si sono fatte conse- 
gnare gioielli e orologi per un 
valore di oltre due miliardi 
di lire e sono fuggite in sella 
a uno scooter. Per raggiunge- 
re la gioielleria, i due uomini 
hanno attraversato l'ingres- 
so dell'albergo. I rapinatori 
hanno portato via anche due 
vassoi sui quali c'erano paru- 
re di diamanti e orologi custo- 
diti nella cassaforte. 

Secondo una prima rico- 
struzione, tre giovani sono ar- 
rivati vicini all'albergo in sel- 
la a due scooter. Due di loro 
sono entrati nell'albergo at- 
traverso la porta di sicurezza 
in vicolo del Borghetto. Il ter- 
zo complice ha parcheggiato 
i due motocicli vicino all' ho- 
tel. Il complice rimasto fuori 
dall'albergo ha avuto un al- 
terco con il portiere che gli 
aveva chiesto di parcheggia- 
re più lontano. L'uomo ha ri- 
sposto che gli scooter sareb- 
bero rimasti parcheggiati so- 
lo 3-4 minuti. Nel frattempo 


gli altri due rapinatori, uno 
con un casco calato sulla te- 
sta e l'altro con occhiali da vi- 
sta e berretto da baseball, ro- 
busti e dall'aspetto distinto, 
hanno fatto irruzione nella 
gioielleria dove un addetto 
era impegnato nelle pulizie. 
I banditi, armi in pugno, per 
tre volte hanno minacciato le 
due commesse chiedendo di 
aprire la cassaforte. «Aprite- 
la, altrimenti spariamo», 
hanno riferito nella denun- 
cia le commesse. 

I rapinatori, dopo essersi 
impossessati degli oggetti 
preziosi - gioielli particolari 
corì diamanti bianchi e neri 
che dovranno essere smonta- 
ti per essere riciclati - si sono 
diretti verso la porta di sicu- 


rezza dalla quale erano en- 
trati. Nel frattempo il portie- 
re dell'albergo si era insospet- 
tito vedendo che il Gdo 
che aspettava in strada ave- 
va acceso entrambi gli scoo- 
ter. All'improvviso, due rapi- 
natori sono montati in sella e 
sono scappati mentre il terzo 
si è allontanato a piedi. 

Il bottino era talmente con- 
sistente che i rapinatori non 
si sono curati di portar via il 
denaro in cassa; circa dieci 
milioni. 

Non è la prima volta che i 
ladri prendono di mira il pre- 
stigioso Hotel De Russie. Il 
15 dicembre dello scorso an- 
no Cameron Diaz riuscì a 
mettere in fuga un ladro che 
aveva appena svaligiato la 
stanza occupata dall' attrice. 


e all'usura», «un segno di incivil 
tà». La notizia delle dimissioni di 
Tano Grasso da commissario anti- 
racket ha sollevato un coro di criti- 
che nei confronti del governo da 
parte di rappresentanti dell' opposi- 
zione, dei sindacati e delle associa- 
zioni di categoria. Per Fabio Mus- 
si, capogruppo dei Ds, «è una vergo- 
gna che sia stato costretto alle di- 
missioni Tano Grasso. Un uomo 
che ha guadagnato meriti sul cam- 
po della lotta alla mafia e all'usu- 
ra. É un segno di inciviltà, ma an- 
che di un orientamento politico di 
questo governo». 

Vibrate proteste sono giunte an- 
che dalle associazioni dei consuma- 
tori e dalle organizzazioni sindaca- 


n” 


MERCOLEDÌ 31 OTTOBRE 2001! 


ROMA L’Ulivo «si trasforma 
da alleanza elettorale a uni- 
tà permanente, è la nascita 
del soggetto politico di coali- 
zione». Francesco Rutelli, al 
termine della riunione del 
coordinamento del Centrosi- 
nistra, annuncia trionfante 
il passo avanti. La decisio- 
ne, presa all'unanimità, sa- 
rà sottoposta ai congressi di 
tutti i partiti della coalizio- 
ne e segnerà il percorso che 
porterà alla convention di 
mag; fo giugno, Una decisio- 
ne «di grande e rilevante in- 
novazione»: co- 
sì si conclude 
l’ordine del 
giorno, che san- 
cisce «la forma- 
zione di un sog- 
politico 

i coalizione 
che opera uni 
tariamente, se- 
condo modalità 
trasparenti e 
dichiarate di 
Ranco 

lelle sue com- 


ponenti». 
Rutelli ha 
spiegato che 


non esiste «un 
potere di veto. 
anche se c'e’ î 
rispetto pieno 
delle posizioni 
differenti, pri- 
ma si tiene un 
confronto e poi 
si trova una posizione di sin- 
tesi». La sede sarà quella 
del coordinamento dell’Uli- 
vo o dei Gruppi parlamenta- 
ri a seconda degli argomen- 
ti. 

Il numero due della coali- 
zione, Piero Fassino, ha pre- 
cisato che «se non c'è l’una- 
nimità la posizione dell’Uli- 
vo diviene quella della mag- 
gioranza, che si deve inten- 
dere come maggioranza suf- 
ficientemente ampia, ma 
non è questione di quorum 
o di percentuali». 

Rutelli ha voluto afferma- 
re che «veramente abbiamo 


Tangentopoli: retromarcia di Violante 


Rutelli blinda l'Ulivo: 
aUnico soggetto politico, 
decide la maggioranza» 


Francesco Rutelli 


fatto dei passi in avanti, tut- 
ti abbiamo convenuto che 
l’unità dell'Ulivo è un valo- 
re fondamentale e che, una 
volta costruita una posizio- 
ne unitaria, pur rispettan- 
do le diversità, non si torna 
indietro». L'Ulivo ha anche 
deciso di avviare la fase 
istruttoria per il referen- 
dum abrogativo della legge || 
voluta dal governo Berlusco- | | 
ni sulle rogatorie. | 

Per un Ulivo che si rasse- 
rena, ecco i ds divisi dal ca- 
so Violante. Il capogruppo 
alla Camera, do- 
0 il suo «sè» al- 
a commissione 
d'inchiesta su 
Tangentopoli, 
da decisamente 
retromarcia, ed 
è in posizione 
isolata nel par- 
tito. E’ la terza || 
volta in pochi 
giorni che tor- 
na sul suo pre- 
sunto «via libe- 
ra» alla commis- 
sione d’inchie- 
sta che la mag- 
gioranza di Cen- 
trodestra vuole 
istituire. «Non 
ho mai parlato 
di.una commis- 
sione su Tan- 
gentopoli», assi- 
cura Violante 
insistendo sulla 
necessità di «discutere gli 
anni 90». Semmai il mio in- 
tento era fare da sponda al- 
l'appello al maggior dialogo 
in Parlamento venuto dal 
capo dello stato, assicuran- 
do la «disponibilità» della 
Quercia ad affrontare la 
questione a condizione che 
la maggioranza per prima 
cambiasse registro sulla po- 
litica in materia di giusti- 
zia. «Ho però molto riflettu- 
to sull’ultima assemblea del 
gruppo e su questa. Ricono- 
sco il mio errore di ieri ma 
chiedo a tutti noi di fare un 
passo in avanti». 


La procura ticinese sta indagando per omicidio colposo plurimo 


L'uinfernon del San Gottardo: 
l'autista turco non era in regola 


MILANO Omicidio colposo pluri- 
mo, questo il reato contesta- 
to dalla procura ticinese che 
ha aperto un fascicolo d’in- 
chiesta sulla tragedia del 
San Gottardo. Ma sulla 
drammatica vicenda del tun- 
nel dell'inferno cala un'altra 
ombra: l’autista turco che ha 
provocato l’incidente era ille- 
galmente alla guida del ca- 
mion. Sefvaslan Ufacik, 46 
anni, era arrivato in Belgio 
due mesi fa con un visto turi- 
stico, un tipo di permesso 
che non consente la guida di 
mezzi autoarticolati. Ufacik 
però quel camion lo guidava 
ed è rimasto vittima nel rogo 
scaturito. dopo  l’incidente 
frontale con un altro tir. 


Uno scontro che ha trasfor- 
mato il tunnel in una vera 
apocaliasse. Con «scene inde- 
scrivibili». Queste le parole 
usate dal procuratore di Bel- 
linzona, Antonio Perugini, 
che è entrato nella galleria 
per un sopralluogo. «Se do- 
vessi descrivere una scena 
da Apocalisse» - ha detto - 
questo sarebbe sicuramente 
un buon esempio». Dopo il s0- 
prallugoo, effettuato nella zo- 
na rossa, il procuratore, che 
indossava una tuta bianca 
ignifuga, si è comunque det- 
to soddisfatto «perchè il nu- 
mero delle vittime non do- 
vrebbe superare quello ippo- 
tizzato, ovvero 11», Rimane 
però da chiarire il fatto che il 
corpo del camionista turco, 


uno dei dieci ritrovati, sia 
stato inzialmente riconosciu- 
to dai parenti ma successiva- 
mente agli investigatori sono 
sorti parecchi dubbi sull’iden- 
tità e hanno disposto l’esame 
del Dna. 


Sono due le testimonianze 
ritenute fondamentali per la 
ricostruzione della dinamica 
dell'incidente, quella del ca- 
mionista «eroe», l’italiano 
Bruno Saba, che ha salvato 
la vita a molti automobilisti 
facendoli uscire velocemente 
dal tunnel prima dell’esplo- 
sione, e quella del fotografo 
Oliviero Toscani, il quale sa- 
rà sentito formalmente nei 
prossimi giorni. Toscani ha 
infatti raccontato di essersi 
trovato a bordo della sua au- 
to subito dietro il camion con- 
dotto dal turco e di aver visto 
il mezzo sbandare e poi scon- 
trarsi con l’altro autoarticola- 
to. 

Le autorità elvetiche han- 
no inoltre deciso di bloccare | 
per 3-5 giorni le ricerche dei | 
dispersi, che sono scesi da 28 | 
a 16 di cui 5 risultano ancora 
sconosciuti. Lo stop è stato 
decretato dai tecnici incarica- 
ti di verificare il grado di tos- 
sicità dell’aria della galleria. 
Roberta Rizzo 


Nuova tragedia della strada in provincia di Lecce. Il piccolo era sfuggito al controllo della nonna cui era stato affidato dai genitori. I carabinieri danno la caccia a una vettura bianca 


Auto-pirata travolge e uccide un bimbo di soli 15 mesi 


LECCE Un bimbo di appena 
15 mesi, Walter De Filip- 
pis, è stato travolto e ucciso 
ieri sera da un'auto il cui 
conducente ha poi prosegui- 
to la corsa senza fermarsi. 
E accaduto intorno alle 
18.30 nell'abitato di Salice 
Salentino, in provincia di 
Lecce. 

Secondo quanto si è ap- 
preso, il piccolo era stato la- 
sciato dai propri genitori a 
casa della nonna, in via Te- 
nente Maritati, nel popola- 
re rione Marangi. Approfit- 
tando probabilmente di un 
momento di disattenzione 
dell'anziana, il bimbo sareb- 
be sceso per strada ma ap- 


pena saltato giù dal marcia- 
piede sarebbe stato travol- 
to dall'auto. 

Dell'accaduto si sono ac- 
corti alcuni conoscenti del- 
la famiglia che hanno nota- 
to, a un mezzo metro dal 
marciapiede, un «piccolo in- 
volucro» per terra. Il grave 
colpo subito dal piccolo alla 
testa ha reso inutile la cor- 


sa all'ospedale di Campi Sa-. 


lentina. Gli stessi conoscen- 
ti hanno poi avvisato di 
quanto era accaduto il pa- 
dre del piccolo, Luca, un im- 
bianchino che svolge lavori 
saltuari, e la madre, che è 
casalinga. 

Gli investigatori stanno 


ora cercando di stabilire la 
dinamica dell'incidente. 
Qualcuno avrebbe visto 
una vettura bianca sfreccia- 
re nella zona ad alta veloci- 
tà. Sul luogo dell' incidente 
non sono state comunque 
notate tracce di frenata, co- 
sa che lascia supporre agli 
investigatori che Î investi- 
tore possa anche non esser- 
si accorto di quanto stava 
accadendo. 

L'unico testimone dell'ac- 
caduto, finora trovato dai 
carabinieri, è anch'egli un 
bambino. Sarebbe stato lui 
a raccontare di un'auto 
bianca allontanatasi subito 
dopo aver investito il picco- 
lo Walter. 


I primi soccorsi al piccolo 
sono stati prestati da un 
guardia giurata che, insie- 
me con sua moglie, era ap” 
pena uscito da un supe” 
mercato. A loro si è aggiun- 
to subito dopo uno zio di 
Walter. In quel momento; 
secondo quanto si è appre” 
so, il piccolo era ancora Il 
Vita: sarebbe poi morto po” 
chi minuti dopo, mentre ! 
soccorritori lo stavano con” 
ducendo in ospedale. 

Le indagini sono condot” 
te dai carabinieri della com” 
pagnia di di Campi Salenti” 
na e dai vigili urbani di Sa” 
ce Salentino. 
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Si acuisce il duello sulla riforma previdenziale: Cgil, Cisl e Uil minacciano la rottura se il governo sceglierà questa strada 


E' scontro sulla delega per le pensioni 


Aumenti delle minime fino a un milione sopra i 71 anni. Le misure allo studio 


Convegno delle Generali 
oggi a Villa Manin 
con il ministro Tremonti 


TRIESTE Il rapporto tra fondi 
pensione e sviluppo econo- 
mico sarà. al centro, oggi, 
della dodicesima edizione 
della riflessione su indu- 
stria e assicurazioni che, 
ogni due anni, le Assicura- 
zioni Generali organizzano 
assieme a Confindustria e 
d'intesa con l'Ania, a Villa 
Manin di Passariano. Al 
convegno parteciperà il mi- 
nistro dell' Economia, Giu- 
lio Tremonti, il presidente 
di Confindustria Antonio 
D'Amato e il presidente e 
amministratore delegato 
delle Generali, Gianfranco 
Gutty. 


_. 


ROMA Alla commissione Bi- 
lancio il ministro del Welfa- 
re Roberto Maroni illustra 
oggi a chi andranno gli au- 
menti della pensione fino ad 
un milione. I requisiti della 
scelta nella platea dei pen- 
sionati verranno decisi dal 
governo e non saranno né il- 
lustrati né contrattati con i 
sindacati. Lo ha ribadito il 
ministro, un po’seccato per 
la polemica scatenata dai 
sindacati sulla questione di 
un eventuale delega con la 
quale il governo si accinge- 
rebbe a trattare materie ne- 
goziali come i contratti e la 
previdenza. «La decisione 
sull’eventualità di adottare 
deleghe in materia di rifor- 
ma spetta al governo e non è 
oggetto della discussione 
con le parti sociali», ha ribat- 
tuto, aggiungendo di temere 


Un italiano su tre manda messaggini Sms dall'ufficio 
Le aziende sono in allarme: «Produttività a rischio» 


ROMA Gli short message system, i famosi messaggini 
Sms mettono a rischio la produttività in ufficio. Un ita- 
liano su tre dichiara infatti di mandare e ricevere mes- 
saggini durante le ore lavorative con l'inevitabile «ri- 
schio prodduttività» per le aziende. Così dopo le crocia- 
te contro le continue pause caffè e le distrazioni legate 
all'uso di Internet le aziende si preparano a «lottare» le 
negligenze degli impiegati dovute all'uso spropositato 
dei telefononi. Che scrivono innanzitutto... di sesso. 

quanto emerge dal sondaggio di una rivista specializza- 
ta sul web condotta su 950 italiani in età compresa fra 
i 18 e i 45 anni. Dalla ricerca emerge che il fenomeno 
non riguarda così solo gli studenti ma anche manager 


e dirigenti. 


Il Numtel, il mercato 

dei titoli tecnologici 

ha perso il 7,39 per cento. 
Oggi arriva anche il dato 
sul Pil degli States: mercati 
con il fiato sospeso 


MILANO Il crollo della fiducia 
dei consumatori e l’attesa 
per il dato sul Pil Usa, che 
arriverà oggi, hanno fatto 
tremare i mercati borsistici 
di tutto il mondo. Gli indici 
milanesi, a tratti in caduta 
libera, sono stati tra i peg- 
giori d'Europa nonostante 
Siano riusciti a chiudere so- 
pra i minimi. L'indice della 
fiducia dei consumatori ne- 
gli Usa è crollato in ottobre 
a 85,5 dal valore pari a 


| 97,0 registrato in settem- 


bre. Si tratta del quarto ca- 
0 mensile consecutivo che 
porta la fiducia ai livelli mi- 
Nimi dal febbraio del 1994. 
L’indice sulla situazione at- 
uale, che misura la perce- 
zione degli americani sulle 


i Proprie condizioni economi- 


che presenti, è sceso a 
107,6 dal 125,4 di settem- 
bre. Drastica contrazione 
anche per l'indice sulle 


| aspettative future, sceso a 


70,8 in ottobre contro il 
78,1 di settembre. 

Un quadro che è stato ac- 
colto malissimo da Wall 
Street, che ha aperto in fles- 
Sione del 3% per recupera- 
Te un po'in serata (Dow Jo- 


che non si raggiungerà «un 
accordo con tutti, perchè 
non si è raggiunto nella pre- 
cedente riforma previdenzia- 
le, nei contratti a termine, 
nei contratti metalmeccani- 
ci. Alla fine, il governo pren- 
derà le sue decisioni». 

E continuano le indiscre- 
zioni sui criteri con i quali 
verrà dato l'aumento fino a 
un milione di lire e ristretta 
la spesa ai 4200 miliardi 
stanziati nella finanziaria. 
Nell’articolo 26, per ora, di 
fisso, c'è solo l'ammontare 
entro il quale bisogna «sce- 
gliere» a chi dare gli aumen- 
ti. Secondo il giornale on li- 
ne JI Nuovo, avranno gli au- 
menti gli invalidi civili tota- 
li e ciechi al di sopra dei 65 
anni, i titolari di pensione 
sociale e i pensionati mini- 


mi sopra i 71 anni. Il reddi- — 


| Secondo uno studio dell’Ispo il fenomeno è rilevante. Barilla: «Più apertura al mondo del lavoro» 


Anche al Nord il miraggio del posto fisso 


BOLOGNA Cresce al Nord la 
voglia del posto fisso, so- 
prattutto in un ente pubbli- 
co. Lo rivela un'indagine 
che Confindustria ha com- 
missionato all'Ispo, presen- 
tata a Bologna all'ottava 
giornata nazionale di 
«Orientagiovani», organiz- 
zata dall' associazione de- 
gli imprenditori. L'indagi- 
ne, impostata su un cam- 
pione di oltre 4.600 giova- 
ni rappresentativi della po- 
polazione italiana dai 14 
anni in su - ha spiegato Re- 
nato Mannheimer, presi- 
dente dell'Ispo - ha messo 
in luce che al Nord la per- 


Le chiusure delle Borse 
Variazioni giornaliere rispetto al giorno è 

| precedente (in %) in nove importanti 
‘piazze finanziarie (con due indici americani) 


S 


Variazione % 


nes e Nasdaq perdevano un 
punto percentuale ciascu- 
no). 

Ma il parziale recupero è 
arrivato troppo tardi per le 
borse europee. Il Mibtel ha 
ceduto il 3,43% e il Mib 30 
il 8,79%. Maglia nera il Nu- 
mtel (-7,39%), che è però 


l’unico mercato ad aver con- 
servato ancora una lieve 
traccia dei fasti della scor- 
sa settimana e a non esser 
ritornato sui livelli prece- 
denti l’attacco agli Usa. 

La seduta era già partita 
all’insegna di un nuovo con- 
solidamento con vendite 


to necessario per ottenere 
l'aumento se l'anziano è sin- 
gle dovrà essere non al di so- 
pra dei 13 milioni (pari a 
6.713 euro), al netto della ca- 
sa. E se si è in due sarà di 
21 milioni di lire annue 
(10.854 euro). Queste sem- 
brano le ultime ipotesi in or- 
dine di tempo, «Nulla di deci- 
so, stiamo ancora discuten- 
do» —ha chiarito il sottose- 
gretario al Lavoro Brambil- 
la. . 

Più chiari, da qualche 
giorno, appaiono i criteri 
con i quali il governo inten- 
de intervenire sulla restitu- 
zione degli aumenti indebi- 
tamente percepiti (ma corri- 
sposti senza verifica per al- 
cuni anni) da alcuni pensio- 
nati, ai quali l'Inps ha chie- 
sto la restituzione dopo una 
verifica dei requisiti. Se il 


centuale di coloro che pun- 
tano ad un posto fisso in 
un ente pubblico è passa- 
ta, rispetto al 2000, dal 
10,7 al 16,8. Al Sud la stes. 
sa percentuale, che era già 
alta nell'indagine 2000, è 
passata dal 17,4 al 19,3, 
Per Guido Barilla, delega- 
to di Confindustria per le 
attività di formazione, che 
ha introdotto i lavori del 
convegno «è colpa anche 
della scuola e specialmen. 
te della nostra cultura eu- 
ropea che sta continuando 
ad invecchiare». «I giovani 
- ha osservato ancora Baril. 
la - dovrebbero aprirsi, es- 


pensionato, che ha ricevuto 
l'aumento «indebito», non 
raggiunge i 16 milioni di red- 
dito annuo, non dovrà corri- 
spondere gli arretrati. Chi 
lo supera pagherà solo il 25 


‘ per cento della somma, con 


possibilità di farlo a rate. 

La situazione che si sta 
creando attorno alle consul- 
tazioni sul lavoro e la previ- 
denza è di tensione. «Il go- 
verno vuole arrivare a pre- 
sentare entro il 15 novem- 
bre. grosse innovazioni su 


Sempre più giovani rincorrono ancora il mito del posto fisso. | 


sere molto più attenti all' 
evoluzione delle cose, la- 
sciare le famiglie prima. 
In sostanza aprirsi al mon- 
do del lavoro - ha aggiunto 
- con un'attitudine meno 
conservatrice di quella che 
hanno dimostrato fino ad 
oggi». 


contratti e pevidenza, senza 
averci mai presentato una 
ipotesi concreta», accusa il 
segretario confederale della 
Cgil Giuseppe Casadio. E 
Adriano Musi, segretario ge- 
nerale aggiunto Uil, si fa 
portavoce di un ultimatum 
confederale: «Il governo de- 
ve fare chiarezza sull’uso 
della delega pensioni entro 
il 6 novembre, altrimenti ri- 
schia di saltare il tavolo sul- 
la verifica». 

Antonella Fantò 


L'indagine ha messo in 
luce anche che cresce la dif- 
ferenza tra Nord e Sud dal 
punto di vista dell' indice 
di flessibilità elaborato sul- 
la disponibilità a muoversi 
per motivi di lavoro e sul 
criterio dell' adattabilità 
contrattuale. 


IL CASO 


nunciato il ministero 


roga». 


Nonostante 


Vera scorsa. 


di settembre. 


L'annuncio del ministero dell'Economia 


Benzina, bonus fiscale addio 
Il petrolio non fa più paura 
Aumento di 50 lire al litro 


ROMA Il bonus fiscale sui prezzi dei carburanti di 50 lire 
al litro, che scadrà oggi, non sarà prorogato. Lo ha an- 

di sno e delle Finanze pre- 
cisando che con il calo delle quotazioni del petrolio e 
del prezzo dei combustibili registrati nelle ultime setti- 
mane, «sono venute meno le ragioni sostanziali di pro- 


a domani, i prezzi della benzina dovrebbero così re- 
istrare un rincaro di 50 lire al litro nei distributori ita- 
iani. La decisione del governo è maturata alla luce 
dell'andamento dei prezzi negli ultimi mesi, caratteriz- 
zato - sulla scia del calo dell'oro nero sulle 
piazze internazionali - da continui ribassi che hanno ri- 
portato la benzina ai livelli di due anni fa. 

Un litro di super e verde (ormai i due carburanti han- 
no lo stesso prezzo) costa oggi circa 250 lire in 
meno rispetto solo a sei mesi fa, a quando cioè 
le benzine registrarono il loro record storico 
con la senza piombo a quota 2:205 lire al litro. 

ii probabile decisione di non pro- 
rogare ulteriormente il bonus fiscale (che com- 
porterà un aggravio di 50 lire al litro) gli auto- 
mobilisti italiani potranno così continuare a 
contare, da domani, su un risparmio intorno 
alle 10 mila lire per ogni 
media cilindrata, rispetto alla fine della prima- 


Sul fronte fiscale sembrerebbe invece, alme- 
no per ora, archiviata l'ipotesi di introdurre 
un meccanismo di sterilizzazione dell'Iva. Uno 
strumento che - secondo fonti di settore - è da 
tempo allo studio del governo. La possibilità, 
ventilata nei giorni scorsi, al momento - secon- 
do prime indiscrezioni - non sarebbe però tra 
le imminenti mosse dell'esecutivo. Si trattereb- 
be - spiegano - di far sì che l'Iva ammortizzi i 
rincari considerando che ogni volta che aumen- 
ta il prezzo-industriale dei carburanti, di con- 
seguenza cresce il peso dell'imposta sul valore 
aggiunto. Il bonus fiscale di 50 lire al litro era 
stato prorogato, ma per un solo mese, alla fine 


Si trattava comunque solo dell'ultima proro- 
ga, in termini cronologici, degli ultimi due an- 
ni: la misura era scattata, per la prima volta, 
il primo novembre del '99 quando il governo al- 
la luce dei forti aumenti dei prezzi dei carbu- 
ranti aveva deciso una defiscalizzaizone di 30 
lire al litro. Un intervento - aumentato a 50 lire al litro 
dall'inizio del gennaio del 2000 - che era sempre stato 
confermato, con successivi interventi di proroga, a fron- 
te di una situazione dei prezzi internazionali del greg- 
gio e dei carburanti che ha portato, negli ultimi 24 me- 
si, le colonnine dei distributori italiani a segnare più 
volte picchi e record storici. E di pesare, di conseguen- 
za, sull'andamento dell'inflazione. 


rincipali 


ieno di un'auto di 


L'indice sulla fiducia ‘americano al livello più basso degli ultimi sette anni: tutti i listini europei accusano il colpo 


Crollano i consumi Usa, Borse in picchiata 


Wall Street cede di schianto, poi recupera. Piazza Affari -3,43 per cento 


trasversali sull’intero listi- 
no, segnatamente su banca- 
ri, risparmio gestito e tele- 
comunicazioni. Non si sal- 
va nessuno nè tra le blue- 
chips nè tra i titoli a media 
capitalizzazione. Qualche 
scheggia impazzita si trova 
sul Nuovo Mercato, come 
Gandalf che, quasi sempre 
rinviata al rialzo archivia 
un +22,40% dopo la confer- 
ma di trattative per l’atte- 
so partner estero e dell’av- 
vio alla ricapitalizzazione. 
Nel Mib 30, il ribasso più 
vistoso è quello di Olivetti 
(-7,46%), alleggerita nei 
portafogli nell’imminenza 
dell’aumento di capitale. 


L'euro fallisce l'aggancio a quota 0,91 dollari 


ROMA L'euro ieri ha perso terreno dai mas- 
simi di giornata venendo scambiato a cir- 
ca 90,5 .cents, dopo non essere riuscito per 
un soffio ad agguantare quota 0,91 dollari 
(si è fermato a 90,99 centesimi). La valu- 
ta unica non ha approfittato per intero 
del dato molto negativo sulla fiducia dei 


consumatori Usa. 


prezzi. 


L'euro inoltre è stato condizionato an- 
che dalle dichiarazioni fatte dal capoeco- 
nomista della Bce, Issing, il quale ha con- 
fermato che la Banca Centrale resterà in- 
sensibile alle sollecitazioni volte a trascu- 
rare quella che resta la finalità primaria 
dell' istituto, vale a dire la stabilità dei 


Tonfo di Pirellona 
(-5,49%) colpita dall’allar- 
me utili della competitor te- 
desca Continental. Poco di- 
stanti Telecom (-4,20%) e 
Tim (-3,94%). In picchiata 
Seat Pg (- 6,37%) indifferen- 
te alla dichiarazione di 
Tronchetti Provera che ve- 
de un potenziale acquiren- 


te de La 7 in Class 
(-2,48%). 
Caratterizza il Nuovo 


Mercato una decina di rin- 
vii al ribasso, con cali a due 
cifre per Datalogic, Cdc, 
Chl, Finmatica, Txt, ELEn. 
Il taglio del target giunto 
da Dresdner penalizza Ti 
scali (-7,22%) che chiude a 
77,5 euro, ma perde comun- 
que meno di E.Biscom 
(-9%). Oltre al già citato fe- 
nomeno Gandalf, esce a te- 
sta alta S.Faustino 
(+5,13%) e immune Dada 
(-0,11%). Tra i pochissimi 
titoli in controtendenza sul 
resto del listino troviamo 
Lazio (+3,13%) impegnata 
stasera nella partita decisi- 
va per la Coppa europea. 
In equilibrio Roma 
(-0,06%). 

Andrea Carli 


Addio alla vecchia Montedison: nel piano industriale di Italenergia, la società controllata da Fiat, una serie di fusioni e la vendita delle attività non strategiche 


Nasce la nuova Edison: il futuro in energia e gas 


MILANO Punta decisamente al 
Settore dell'energia elettrica 
€ del gas il futuro delineato 
la Italenergia. Futuro che 
‘lovrà essere ai massimi li- 
lelli competitivi internazio- 
Nlali. A tale scopo, la società 
firmata da Fiat, dal colosso 
dubblico francese dell'elettri- 
Cità Edf, dalla Tassara e dai 

e istituti bancari San Pao- 
lo-Imi, Intesa-Bci e Banca di 
Roma, che, dopo la scalata a 
Montedison ed Edison e la 
Successiva opa (offerta pub- 
blica di acquisto), detiene 
“rca il 95% di entrambe, ha 

ciso di inglobare tutte le 
attività del settore energeti- 


|‘ nella società Nuova Edi- 


son. Un ritorno al passato: 
la nuova società targata 
Fiat, che prende il posto del- 
la vecchia azienda chimica, 
e si proporrà come polo di 
produzione di energia, gas e 
telecomunicazioni, tornerà a 
chiamarsi come negli anni 
Cinquanta. 

Essa nascerà dalla fusio- 
ne tra Montedison, Edison, 
Sondel e Fiat Energia. Ma 
entro la fine del 2002 Nuova 
Edison sarà fusa nella stes- 
sa Italenergia. La riorganiz- 
zazione prevede anche la 
vendita delle attività consi- 
derate non più strategiche. 
Esse sono le partecipazioni 
nel settore agroindustriale 


(principalmente —Eridania 
Beghin Say), in quello chimi- 
co (Ausimont e Antibioti- 
cos), e nell'impiantistica (Te- 
chnimont). In questo quadro 
di dismissioni, che serviran- 
no a migliorare la liquidità 
del gruppo, Montedison ha 
già annunciato la cessione 
della sua quota, pari al 56%, 
per un totale di 474 milioni 
di euro, di Cerestar, società 
che produce amido e suoi de- 
rivati. L'acquirente di Cere- 
star è la Cargill. 

Ci vorrà però il via libera 
delle commissioni alla libe- 
ra concorrenza sia europea 
che americana. Per quanto 
attiene alla cessione di Fon- 


diaria alla Sai, Italenergia 
lo ritiene un capitolo già 
chiuso: «Non vediamo moti- 
vi per cui Sai non debba ri- 
spettare gli accordi» ha det- 
to il presidente di Edison 
Umberto Quadrino. Lo snel- 
limento societario lascerà 
inalterate le quote degli at- 
tuali soci di Italenergia, co- 
me ha confermato lo stesso 
Quadrino: «nessuno ha in- 
tenzione di smobilizzare la 
propria partecipazione», È 
un piano ambizioso, i cui 
obiettivi, da qui al 2006, so- 
no una crescita dei ricavi 
del 150% (fino a 8 miliardi 
di euro), del margine opera- 
tivo lordo dell'80%, ed una 


drastica riduzione dell'inde- 
bitamento a circa 5 miliardi 
di euro, rispetto ai 13,2 mi- 
liardi attuali. 

La prima tappa per giun- 
gere al traguardo finale pre- 
vede la scissione parziale di 
Falck, al fine di concentrare 
in Montedison le partecipa- 
zioni che Falck stessa detie- 
ne nel settore dell'energia 
(in primis quella in Sondel). 

Successivamente, si proce- 
derà alla fusione per incorpo- 
razione di Edison in Monte- 
dison. Per semplificare la fu- 
sione è stata anche stabilita 
la conversione delle azioni 
di risparmio Montedison in 
ordinarie: il concambio sarà 


AUTO 


Oggi i risultati della Fiat per il terzo trimestre. Alleanza fra Renault e Nissan 


Terremoto al vertice Ford 


MILANO Terremoto ai vertici della Ford: 
nuovo direttore generale del gigante auto- 
mobilistico sarà William Clay Ford ju- 
nior, che prenderà il posto di Jacques 
Nasser. Direttore operativo verrà inoltre 
nominato Nick Scheele, attualmente vice- 
presidente della Ford per il Nord Ameri- 


no. Il 4 ottobre scorso il cda Fiat aveva 
lanciato un profit warning avvertendo gli 
azionisti che gli obiettivi previsti per fine 
2001 non sarebbero stati raggiunti. 
Renault e Nissan alleati. Renault e 
Nissan rafforzano la loro alleanza con 
uno scambio azionario che porterà l'in- 


ca. La sostituzione di Jacques Nasser al- SE esso della casa giapponese nel capitale 
i 


la guida di Ford è l'ultimo scalino di un 
anno tutto in salita per la seconda casa 
automobilistica del mondo, irrimediabil- 
mente penalizzata dallo scoppio dello 
scandalo degli pneumatici Firestone nell' 
agosto del 2000 e oggi alle prese con le 
conseguenze degli attentati terroristici 


dell'IÎ settembre. 


Oggi i conti della Fiat. Si conoscerà 
oggi l'impatto effettivo che gli avvenimen- 
ti dell'11 settembre avranno sui conti 
2001 del gruppo Fiat. Il cda del Lingotto 
infatti si riunirà per l'esame dei conti del 
terzo trimestre e proprio in quest'occasio- 
ne i vertici del gruppo forniranno, come 
anticipato qualche settimana fa, un «qua- 
dro più preciso» sulle stime per fine an- 


25%. 


Montedison diventa Edison e punta su energia e gas. 


pari a 5 azioni di risparmio 
ogni 4 ordinarie, oppure un 
cambio alla pari con versa- 
mento di un conguaglio di 


35 centesimi di euro per 
ogni azione di risparmio pos- 
seduta. Per l'approvazione 
di tali operazioni, le assem- 


le di Renault 


quella francese con una quota del 15%. 
Mentre la casa transalpina, che detiene 
dal 1999 il 36,8% di Nissan aumenterà la 
sua quota al 44,4%. Lo Stato porterà, dal 
canto suo, la sua partecipazione in Re- 
nault dal 44,4% al 25%. Lo hanno annun- 
ciato ieri a Parigi i due costruttori preci- 
sando che le due operazioni, che devono 
ora essere approvate dall'assemblea gene- 
rale delle due case, saranno completate a 
metà del 2002. Nissan entrerà nel capita- 
3 D grazie a un aumento del ca- 
pitale riservato che porterà meccanica- 
mente la quota dello stato dal 44,2% al 
37,6%. Lo Stato lancerà in un secondo 
tempo sul mercato un pacchetto aziona- 
rio che farà scendere la sua quota al 


Un ritorno al passato 
che evoca una società 
simbolo degli anni ‘50 


blee di Edison e Montedison 
si terranno rispettivamente 
il 19 e 20 dicembre in prima 
convocazione, oppure il 21 
in seconda, Ma prima, il 6 di- 
cembre, l'assemblea ordina- 
ria di Edison dovrà delibera- 
re la distribuzione di un divi- 
dendo straordinario di 0,58 
euro per azione. Il professor 
Mario Deaglio, attuale presi- 
dente di Montedison, ha con- 
fermato che lascerà l'incari- 
co una volta completata la 
riorganizzazione strategica. 
Al termine delle operazioni 
di scissione e fusione, la 
Nuova Edison sarà controlla- 
ta da Italenergia con circa il 
94% del capitale. 
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CAPODISTRIA Presentato un progetto di massima 
Il ministro dell'Interno 
sonda il terreno 

sulla riforma regionale 


CAPODISTRIA La riforma regio- 
Nalista non mancherà di 
animare il dibattito politico 
în Slovenia dove di regioni 
Sì parla oramai da un de- 
cennio. Il progetto di rifor- 
Ma viene sponsorizzato dal- 


municazione a livello loca- 
le, gestire l'istruzione ele- 
mentare, media e seconda- 
ria potendo anche fondare i 
relativi istituti scolastici. 
Più limitati sarebbero, inve- 
ce, i poteri di stesura dei 


la Lista Unita dei socialde- programmi didattici. Sul 
mocratici che ne ha fatto piano della difesa le regioni 
uno dei punti fondamentali potrebbero . amministrare 


la protezione civile e i vigili 
del fuoco mentre nel campo 
della giustizia è prevista 
l'istituzione dei tribunali re- 
gionali. 

Restano saldamente nel- 
le mani dello Stato la politi- 
ca finanziaria, estera e di 
difesa. Dal punto di vista 
strettamente amministrati- 
vo il piano del governo pre- 
vede l’istituzio- 
ne di un’assem- 
blea regionale 


del suo programma di go- 
Verno assieme ai demolibe- 
rali del premier Drnovsek. 
Per promuovere il proget- 
to il ministro dell'Interno 
Rado Bohine ha avviato 
una tournée tra i principali 
comitati del suo partito fa- 
cendo una prima tappa a 
Capodistria. Per il momen- 
to si tratta ancora di un di- 
Segno approssi- 
mativo di quel- 
la che in futu- 


ro potrebbe es- Per evitare speculazioni © di un presi- 
ton ‘slovenze, ROM Gstafo aieDra — sebbero. ele 
ispirata ai mo- . definito il numero delle dai cittadini. 
. delli europei Ricrer estano tutti 
Ma adattata al- nuove entità: si parla da definire i 
le particolarità di dieci 0 tredici criteri per sta- 


bilire l’ampiez- 

za delle regioni 

è il cui numero — 
stando a indiscrezioni — po- 
trebbero raggiungere 10 o 
anche 13 unità. Altro dato 
su cui però il ministro ha in- 
vitato a non speculare è il 
numero di abitanti (mini- 
mo 100 mila) per regione. 
«L'assetto territoriale e am- 
ministrativo — ha detto 
Bohine — devono ancora ve- 
nir discussi nei dettagli. Lo 
stesso vale anche per i pote- 
ri da trasferire dallo Stato 
alla regione. In particolare 
sarà il ministero alle finan- 
ze a elaborare un'analisi 
precisa sui costi e sui finan- 
ziamenti delle regioni le 
quali — sostiene Bohine — 
non dovrebbero appesanti- 
re il bilancio pubblico». 


territoriali e 
demografiche 
di un paese — 
come la Slovenia — di appe- 
ha due milioni di abitanti. 
L’idea è quella di favorire 
lo sviluppo equilibrato del 
aese aprendo la possibili- 
tà di concorrere ai finanzia- 
menti dell’Unione europea 
per lo sviluppo regionale. 
Secondo Bohinc il decen- 
tramento del potere avver- 
rebbe in base al principio 
di sussidiarietà. Alle regio- 
ni verrebbe data autono- 
Mia in quei settori dove il 
diretto controllo statale 
Non risulti indispensabile e 
cioè sanità, istruzione, cul- 
| tura, assistenza. In concre- 
{ to le regioni potrebbero de- 
| cidere la ‘politica urbana, 


| delineare le strategie di co- 


C.l. 


Mitilicoltura, impianto 
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CAPODISTRIA Il colosso torinese lancia un’Offerta pubblica d’acquisto per il controllo dell'istituto di credito sloveno 


Il San Paolo acquista Banka Koper 


La sede della Banca Capodistriana nel capoluogo costiero. 


Il perfezionamento del passaggio dovrebbe avvenire 
entro'l’inizio del 2002 dopo le necessarie autorizza- 
zioni delle autorità di controllo italiane e slovene 


CAPODISTRIA Ieri si è consuma- 
to il penultimo atto per l’ac- 
quisto di Banka Koper da 
parte del San Paolo-Imi di 
Torino. Dopo sei mesi di ser- 
rate trattative, i tre azioni- 
sti di riferimento dell’istitu- 
to capodistriano, Luka Ko- 
per, Istrabenz e Intereuro- 
pa hanno firmato un accor- 
do per cedere al colosso ban- 
cario italiano il 52 per cento 
delle azioni.-Il gruppo tori- 
nese lancerà quindi nelle 
prossime settimane un’Of- 
ferta pubblica d’acquisto 
che rimarrà aperta per ses- 
santa giorni. Tenuto conto 
dei tempi tecnici richiesti 
per ottenere le necessarie 


autorizzazioni da parte del- 
le autorità di vigilanza ita- 
liane e slovene, l'offerta do- 
vrebbe perfezionarsi all’ini- 
zio del 2002. 

Questi i dettagli dell’ope- 
razione, secondo una nota 
inviata dal San Paolo: in ba- 
se all'accordo Istrabez e In- 
tereuropa, che possiedono ri- 
spettivamente il 29,9 e il 20 
per cento del pacchetto azio- 
nario, intendono mantenere 
in queste fase una quota si- 
gni lcativa del capitale del- 
la banca, mentre il Porto 
(Luka Koper) che possiede 
il 82,4 per cento sarebbe in- 
tenzionato ad alienare inte- 
tamente le proprie azioni. 
Inizialmente trasferirà una 


FIUME Fermato un trentanovenne che aveva inviato tre lettere contenenti farina: sarà denunciato 


Antrace, individuato un «mittente» 


FIUME Primo caso di fermo 
in Croazia tra i balordi che 
si «dilettano» a diffondere 
la psicosi carbonchio, in- 
viando buste e pacchi conte- 
nenti farina oppure talco. 
Teri la portavoce della que- 
stura fiumana, Mirjana Ku- 
las, ha reso noto che nei 
giorni scorsi è stato scoper- 
to il mittente di cinque let- 
tere che contenevano fari- 
na bianca. L'uomo, di cui la 
polizia non ha comunicato 
le generalità, è un 39.enne 
di Vrbovsko, località del 
Gorski kotar, l’area monta- 
na alle spalle di Fiume. Le 
indagini hanno permesso 
di appurare che il 89.enne 


x | Realizzato con il contributo della regione Friuli-Venezia Giulia 


«triestino» 


inaugurato nel mare di Cattaro 


Canti popolari istriani in un Cd 
del coro «Adriatic» di Crevatini 


CREVATINI «En saltin»: è con il titolo in dialetto istriano e 
le capre in copertina che si presenta il nuovo, accatti- 
vante cd del coro misto «Adriatic» di Crevatini. Realiz- 
zato dal Sound design 2000 Studio di Mario Petvar e re- 
gistrato nella chiesa di San Canziano a Truske, il disco 
porge con brio e ironia otto noti canti popolari istriani 
nella raffinata elaborazione di Aldo Kumar, infram- 
mezzati da quattro brani strumentali eseguiti da due 
tra i più noti e accreditati «musicanti»: Marino Kranjac 
e Luciano Kleva. Î 
L'idea di quest'interessante proposta è da ascrivere, 
naturalmente, all’attuale direttrice del coro, Mirjana 
Gvozdenac, che da tre anni infonde verve e gioia nel fa- 
re musica ai suoi quaranta coristi, portandoli a risulta- 
ti musicali davvero sorprendenti. Îl coro «Adriatic» si 
distingue infatti per la precisissima intonazione, la po- 
tenza delle voci maschili e la limpidezza di quelle fem- 
minili, per l'equilibrio interpretativo e il musicalissimo 
fraseggio. La scioltezza con cui si gusta questo cd è pro- 
va di una proposta culturale unitaria, di un progetto 
musicale svolto in una sola arcata, di un unico respiro 
attraverso cui veniamo condotti al termine dell’ascolto. 
Spiritosissime anche le note di copertina, che sanno 
Libre in termini veramente inconsueti le tappe 
salienti della vita della compagine corale, ma che san- 
no anche rendere i lettori Fini partecipi dei 
momenti di familiare quotidianità delle prove. 
Silvia Di Marino, 


CATTARO E’stato ultimato ie- 
ri l'impianto di mitilicol- 
tura presso l’Istituto di bio- 
ia marina di Cattaro 
(Kotor), università del Mon- 
tenegro. Dopo l’inaugura- 
zione dell’impianto, il presi- 
dente della Federazione ita- 
liana maricoltori, Mario 
Bussani e Domenico Baldi- 
ni, membro del comitato 
esecutivo, sono stati ricevu- 
ti a Podgorica dal ministro 
dell’Agricoltura, Milutin Si- 
movie, che si è vivamente 
compiaciuto per l’entrata 
in produzione dell’alleva- 
mento dei molluschi bivalvi 
costruito con il contributo 
della. Regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia. Si- 
movic ha inoltre espresso il 
desiderio di continuare in 
questa collaborazione e di 
venire quanto prima a Trie- 
ste per visitare la città che 
da secoli ha. rapporti con il 
Montenegro. 

_. L'iniziativa rappresenta 
il primo passo tangibile, in 
campo europeo, di coopera- 
zione verso con il Montene- 
gro. Entro giugno del 2002, 
l'impianto potrà fornire 
non meno di 3-5 mila chilo- 
grammi di molluschi.i. 


LUBIANA Lievi ritocchi al ribasso dalla mezzanotte ai distributori sloveni della «Petrol» 


Cala il prezzo dei carburanti 


UgianA Dalla mezzanotte di 
leri leggeri ritocchi al ribas- 
So per i prezzi della benzi- 
la ai distributori sloveni 
della Petrol, la Istrabenz in- 
lece apporterà la propria 
odifica ai costi oggi. Me- 
lo 1,50 talleri per la più 
\enduta, la senza piombo 
85 ottani o Eurosuper che 
dir si voglia, che passa dai 
170,10 a 168,60 talleri al li- 
tro. Identico il calo per la 
Senza piombo 91 ottani co- 
fa da ieri 168,10 talleri al 
Itro; in precedenza il prez- 
‘o era di 169,60 talleri per 
ma differenza pari a 1,50 
| qilleri al litro. Per la verde 
| %8 ottani meno 0,90 talleri, 
tuindi dai precedenti 179 


sl passa a 178,10 talleri al 
litro, Il diesel, ossia il clas- 
sico D2 che costava 153,70 
talleri al litro, secondo il 
nuovo computo viene de- 


tando il prezzo a 152,80 tal- 
leri. Il gasolio da riscalda- 
mento rimane invariato sui 
86,90 talleri al litro. Ricor- 
‘diamo infine che in Slove- 
nia la benzina super non è 
più in vendita. La diminu- 
Zione dei prezzi avrebbe po- 
tuto essere più cospicua ma 
il governo dica ha deci- 
so per l'aumento delle impo- 
ste sul consumo che appor- 
teranno alle casse statali 
208 milioni di talleri (1830 
milioni di lire). 


prezzato di 0,90 talleri, por- - 


SLOVENIA 7 


8,80 
Euro* 


0,0045 


260,62 Lire 
0,1846 Euro 


CROAZIA 


Kune/l 6,70 1746,16 Lire/l 


SL 

Talleri/l 168,60 = 
CROAZIA 
Kune/l 6,82 


1488,54. Lire/ie 
1647,12. Lire/I 


pÈ 
SLOVENIA 
Talleri/l 152,80 = 1344,51 Lire/* 


{Pato omo ca Bani Koper id. i Capodistia 
(4) Prezzo (al netto. Al distributori vene maggiorato 
delle trattenute su servizi di cambio. 


aveva acquistato il 19 otto- 
bre scorso cinque buste 
bianche all’ufficio postale 
di Vrbovsko. Riempitele di 
farina, l’uomo le aveva in- 
viate a due indirizzi a Zaga- 
bria, altrettanti nella sua 
località e a uno a Mrkopalj, 
sempre in Gorski kotar. 
Confermato che il balordo 
sarà denunciato per minac. 
ce e diffusione di panico. 
Finora in Croazia tutte 
le analisi microbiologiche 
espletate su pacchi o buste 
sospetti hanno constatato 
che non c'è nemmeno l’om- 
bra del batterio dell’antra- 
ce. Le centinaia di control. 
li, resisi necessari per la pa- 


ura del bioterrorismo, costa- 
no però caro alla Croazia. 
L'invio di materiale sospet- 
to, originato da scherzi di 
pessimo gusto, dispetti o 
peggio, ha infatti causato fi- 
no a questo momento un 
danno alle casse statali per 
3 miliardi di lire. E la «mo- 
da» continua, col Paese in- 
teressato quotidianamente 
da decine di allarmi che 
comportano l’intervento sul 
posto delle forze dell’ordine 
e dei team sanitari, cui fan- 
no seguito le costose anali- 
si di laboratorio. A. tirare 
un sospiro di sollievo sono 
stati in questi giorni i gior- 
nalisti della redazione fiu- 
mana del Vecernji list, il 


FIUME Al «3 Maggio» sarebbero necessari altri 240 lavoratori 


quotidiano zagabrese a 


. maggiore diffusione nazio- 


nale. La settimana scorsa 
una lettera con timbro po- 
stale di Fiume era stata 
aperta dalla. responsabile 
della redazione, la giornali- 
sta Tamara Opacak Klobu- 
car. Il contenuto, una polve- 
rina bianca, le si era sparso 
sul volto, preoccupandola 
non poco. Dalle analisi ese- 
guite all'Istituto fiumano 
per la salute pubblica si è 
appurato comunque che 
non si trattava di una lette- 
ra all’antrace, ma di una 
polvere innocua. Del caso 
si sta occupando la polizia 
quarnerina. 

am. 


Mancano operai qualificati 
nei cantieri navali croati 


FIUME Cantieri navali croati, 
passa lo straniero. Da anni 
i maggiori stabilimenti na- 
valmeccanici croati, di Po- 
la, Fiume, Spalato e Traù, 
lamentano la mancanza di 
quadri di media e alta qua- 
lifica, che hanno intrapreso 
la ben più remunerativa 


«via dell'Ovest», accasando- 


si soprattutto nei cantieri 
italiani. Da qui la necessità 
degli stabilimenti croati di 
ricorrere a forza lavoro stra- 
niera, bisogno che si scon- 
tra con i paletti piantati 
dal governo di Zagabria, 
che ha fissato delle quote 
di massima: 100 lavoratori 
d’oltre confine, tetto che 
può venire superato solo su 
permesso del ministero del 
Lavoro. Il cantiere di Spala- 
to è l’unico ad avere infran- 
to il «tetto», con 130 lavora- 
tori stranieri, provenienti 
da Bosnia-Erzegovina, Slo- 
vacchia e Ucraina. Attual- 
mente sono 497 i canterini 
con passaporto straniero 
che lavorano nei vari stabi- 
limenti istro-quarnerino- 
dalmati, ma per soddisfare 
il fabbisogno (e dunque ri- 
spettare i termini di conse- 


| cantieri navali fiumani. 


gna delle navi) ce ne vorreb- 
bero almeno altri 500. 

Il fiumano 8 Maggio è 
uno dei più «affamati» in 
questo senso e sta tentando 
da alcune settimane di otte- 
nere il placet da Zagabria 
per far affluire nei suoi sca- 
li ulteriori 240 dipendenti 
d’oltre confine. «Siamo in 
trattative per arrivare a 
canterini macedoni e bulga- 
ri — dichiara Janko Povse, 
direttore del settore quadri 
del 3 Maggio — e posso assi- 
curare che non vogliamo gli 
Stranieri per poter rispar- 
miare sulle paghe. Posso 
confermare che i salari per: 


cepiti da croati e stranieri 
sono parificati e ammonta- 
no in media a quasi un mi- 
lione e 100 mila lire. É che 
gli stranieri lavorano di 
più». 

Povse ha ribadito che l’« 
importazione» di maestran- 
ze dall'estero non è causata 
da motivi economici, ma so- 
lo dalla necessità di avere 
un sufficiente numero di la- 
voratori vista la continua 
«emorragia» verso l’Italia 
(dove i salari sono 3-4 volte 
superiori). Il lavoro nei can- 
tieri croati non manca, con 
registri delle ordinazioni 
pieni, ma che rischiano 
puntualmente di non esse- 
re rispettati per la vacanza 
di manodopera. 

Proprio in settembre, in 
occasione del varo al 8 Mag- 
gio di una petroliera com- 
missionata dalla. parigina 
Brostrom Tanker, il rappre- 
sentante dell’armatrice si 
lamentò dei ritardi nei tem- 
pi di consegna, chiedendo 
che simili inconvenienti 
non si ripetano più. La Bro- 
strom ha ordinato infatti 
un altro tanker al 3 Mag- 


Andrea Marsanich 


“ 


CAPODISTRIA Assicurazioni del sindaco Pucer sulla protezione dei recenti ritrovamenti 


Sermino, scavi sotto tutela 


CAPODISTRIA Riemerge dalla 
terra del Sermino l’antica 
«Aegida» o e solo una villa 
rustica? La sentenza agli 
esperti che dovranno valuta- 
re quanto trovato: i reperti 
emersi sono molto preziosi 
come ad esempio un leonci- 
no in bronzo, probabile ele- 
mento decorativo, un petti- 
ne in legno (molto raro), va- 


sellame in ceramica, un reci- 


iente per l’olio d'oliva, un 
‘Orno... ma soprattutto que- 
sto era un luogo sacro sin 
dall’antichità, lo dimostre- 
rebbe il luogo di sepoltura di 
ben 27 corpi, in corrispon- 
denza del pozzo tuttora fun- 
zionante. 


Subito gli archeologi han- 
no ipotizzato che si tratti 
dell'antica Aegida. Ma, 
quando la notizia è rimbalza- 
ta sui quotidiani sloveni, 
hanno cercato di ridimensio- 
nare la scoperta, dichiaran- 
do che non si può ancora di- 
Te che sia un insediamento 
urbano, ma forse un insedia- 
mento suburbano o addirit- 
tura solo una villa rustica. 
Però, fino a che punto si è 
presa in considerazione la 
documentazione, prodotta 
nel corso dei secoli, a partire 
da Plinio, che ubicava l’anti- 
ca città di Capodistria nella 
zona di Sermino? I responsa- 
bili per la tutela del patrimo- 


nio culturale, hanno detto di 
non poter affermare che que- 
sta sia Aegida, fino a quan- 
do non avranno trovato 
un'iscrizione con il nome del- 
la città (e se togliamo la ta- 
bella segnaletica ora esisten- 
te al principi della città, Ca- 
podistria non esiste più?). 
La questione è stata porta- 
ta in Consiglio comunale dai 
consiglieri eletti dalla Comu- 
nità nazionale italiana: Al- 
berto Scherani, tra l’altro an- 
che vicesindaco, ha chiesto 
maggiori informazioni e ha 
detto che farà il possibile 
per tutelare e valorizzare la 
zona, ipotizzando pure la 


* creazione di un parco archeo- 


Accordo con i tre azionisti di riferimento per la cessione del 52% del pacchetto 


l’area del Litorale con 87 
sportelli (anche nella zona 
di Lubiana) e vanta una 
quota di mercato sloveno vi- 
cina al 7 per cento. 

Il San Paolo-Imi spiega in- 
fine che l'operazione di ac- 
quisto di Banka Koper «si 
inserisce nelle linee di una 
strategia di crescita interna- 
zionale che ravvisa nei Pae- 
si dell'Europa centro-orien- 
tale, e, in particolare, in 
quelli che nei prossimi anni 
si prevede entrino a far par- 
te dell’Unione Europea, 
un’opportunitù di sviluppo 
resa ancor più significativa 
dalla possibile integrazione 
con il Gruppo Cardine, la 
cui clientela imprenditoria- 
le, in gran parte operante 
nel Nordest Pitalia, è orien- 
tata a intensificare gli scam- 
bi commerciali verso i mer- 
cati dell'Est auropeo. 


partecipazione del 15 per 
cento, apportando poi al- 
l’Opa le restanti azioni. 

Il prezzo fissato dall’Opa 
per ogni azione è di 
101.971,72 talleri, pari a cir- 
ca un milione: e 200mila li- 
re. Il valore dell’intera ope- 
razione è di circa 27 miliar- 
di di talleri, circa 270 miliar- 
di di lire. 

Nella nota il San Paolo 
sottolinea che «intende pre- 
servare l’identità e l’autono- 
mia della banca slovena, raf- 
forzandone la capacità com- 
merciale e l’offerta attrra- 
verso l’apporto del proprio 
know how e riconferma la 
propria fiducia al top mana- 
gement della banca artefice 
del suo successo e della sua 
solidità». 

Banka Koper è il quarto 
istituto di credito sloveno, 
fortemente radicato nel- 


Maxi sequestro di armi: 
rilasciato il faccendiere 


CAPODISTRIA E° tornato in libertà dopo aver trascorso una 
cinquantina di giorni nelle carceri di Sant'Anna Hel- 
mut Mathe, il 50.enne faccendiere austriaco imputato 
di una lunga serie di gravi reati, che vanno dall’impor- 
tazione illegale prolungata, al contrabbando organizza- 
to, produzione e traffico di grossi contingenti di armi 
belliche, munizioni ed esplosivi. Ieri i legali dell’uomo 
d’affari coinvolto negli ultimi anni in diverse operazio- 
ni sospette, hanno depositato sul conto corrente del lo- 
cale tribunale un salatissima cauzione. Stando alle in- 
discrezioni si tratterebbe della somma di 4 milioni di 
scellini austriaci (circa 650 milioni di lire). Pagata la 
cauzione Mathe è riuscito a evitare i giornalisti infilan- 
dosi in una Mercedes; con l’autista personale e tre dei 
cinque avvocati difensori si è diretto alla volta di una 
imprecisata località slovena. Come si ricorderà L'uomo 
è implicato in quello che è stato definito il «sequestro 
del decennio», avvenuto nello scalo capodistriano quan- 
do furono scoperte in alcuni container 48 tonnellate di 
armi e munizioni. 


Cerimonie per la commemorazione dei defunti 
organizzate dal consolato d'Italia a Fiume e Pola 


FIUME In occasione della commemorazione dei defunti, il 
consolato generale d’Italia a Fiume ha organizzato le 
tradizionali cerimonie: oggi alle 16 deposizione di fiori 
alle tombe dei caduti, alla stele dei fiumani non sepolti 
e Fiume e a quella dei combattenti della seconda guer- 
ra mondiale al cimitero di Cosala. Alle 16.45 deposizio- 
ne di corone d'alloro all’Ossario comunale, alle 17 mes- 
sa in italiano nella chiesa di San Romualdo e Ognissan- 
ti con la partecipazione del coro dei Fedeli Fiumani e 
la commemorazione dei Caduti nel Sacrario. 

Sabato 3 novembre a Pola alle 16.30 fiori sulle tom- 
be dei Caduti italiani nel cimitero di Monte Ghiro. Alle 
17.15 fiori al cimitero della Marina e alla stele che ri- 
corda le vittime di Vergarolla. Alle 18 messa in italia- 
no nel Duomo di Pola con il coro «Lino Mariani». 


Una nuova nave consentirà di raddoppiare nel 2002 
i collegamenti marittimi da Portorose ad Ancarano 


ISOLA D'ISTRIA Nonostante le preventivate perdite finan- 
ziarie per l’anno in corso i responsabili dell'azienda 
«Aquamarine», specializzata nel trasporto di turisti tra 
le principali località della costa slovena, da Portorose 
ad Ancarano, hanno annunciato l'acquisto di una nuo- 
va moderna imbarcazione per il prossimo anno. Si trat- 
ta della «Big Blue», che affiancherà il «Big Red», il qua- 
le dall'inizio di aprile collega giornalmente i principali 
centri del litorale. La nuova imbarcazione potrà acco- 
gliere 150 Passeggeri e svilupperà una velocità di cro- 
ciera di 25 nodi. Il suo costo si aggira sugli 800 milioni 
di lire. Durante la stagione turistica il Big Blue, come 
del resto il «Big Red», ‘arà la spola tra i centri costieri 
ogni ora e mezza. «Da cn ad oggi abbiamo trasporta- 
to complessivamente all'incirca 35 mila passeggeri — 
spiega Miran Amon, proprietario dell’Aquamarine — e 
siamo rimasti fermi solo un giorno a causa delle pessi- 
me condizioni atmosferiche. Continueremo l’attività an- 
cora per qualche tompo, fino a quanto lo consentiranno 
le condizioni meteorologiche». 


pl.s. 


L'area del Sermino dove sono stati effettuati gli scavi. 


logico. Dal canto suo, il sin- 
daco, Dino Pucer, ha assicu- 
rato che pur essendo questa 
una zona industriale impor- 
tante si cercherà di tutelare 
i ritrovamenti archeologici. 
Nel corso del prossimo an- 
no, come stabilito dai piani 
di sviluppo del Comune di 


Capodistria, nella zona è 


prevista la costruzione dei 
serbatoi petroliferi. E sugli 
scavi dovrebbe passare la 
strada. La società Istrabenz- 
instalacije, proprietaria del 
terreno e committente dei la- 
vori di scavo archeologico, è 
disponibile a trovare un com- 
promesso con gli archeologi. 

a.t. 


” "relitti 


10 


IL PICCOLO 


REGIONE 


Entro un paio di settimane la giunta regionale approverà le linee da della riforma del settore. i quadro è ormai Ra 


Sanità, pronto il piano di risparmi 


INTERVENTO 


Nonostante i limiti sem- 
pre più evidenti della 
maggioranza di Centrode- 
stra che governa il Friuli- 
Venezia Giulia, l'Ulivo re- 
gionale sta annaspando. 
Come è possibile che non 
decolli un'opposizione for- 
te e visibile all’inettitudi- 
ne della giunta Tondo? Il 
Centrosinistra ‘regionale 
non riesce, o forse non 
vuole, trarre le conseguen- 
ze dalle sconfitte subite e 
ciò in piena sintonia con 
la deriva dell’Ulivo nazio- 
nale. La vittoria di Berlu- 
sconi dovrebbe chiamarci 
tutti, tutta la sinistra e le 
forze democratiche, a una 
riflessione severa, senza 
reticenze, sul perché,*do- 
po cinque anni di governo 
dell’Ulivo, l’elettorato ab- 
bia preferito affidarsi a 
Berlusconi e alla compagi- 
ne che oggi governa il Pae- 
se. 

Da parte nostra, abbia- 
mo ritenuto suicida la po- 
litica di inseguire la de- 
stra sul suo terreno (politi- 
che del lavoro, privatizza- 
zioni, sicurezza, presiden- 
zialismo, alleanze interna- 
zionali), operata dai gover- 
ni dell'Ulivo nell’illusione 
di accreditarsi verso i set- 
tori della destra modera- 
ta, così come abbiamo giu- 
dicato insensata la legitti- 
mazione di Berlusconi e 
dei suoi amici operata da 
Massimo D'Alema con 
l’operazione della Bicame- 
rale, senza dimenticare 
che proprio nella regione 
l'Ulivo ha a lungo flirtato 
con la Lega nella scorsa le- 
gislatura e che uno degli 
atti più significativi dello 
sdoganamento di An è av- 
venuto a Trieste, nel ’98, 
con l’incontro di riconcilia- 
zione tra Violante e Fini. 
Eppure, incredibilmente, 
la riflessione del Centrosi- 
nistra sembra andare nel- 
la direzione opposta. Ecco 
così che di fronte alla ris- 
sa tutta interna al Centro- 
destra su Autovie Venete, 
l'Ulivo regionale non sa 
trovare di meglio che pro- 
porre la privatizzazione 
della società, cioè una ri- 
chiesta tradizionale della 
destra neoliberista; sulla 
complessa vicenda della 
nuova legge elettorale re- 
gionale, Ds e Verdi richie- 
dono l’elezione diretta del 
presidente della giunta, 
cioè un sistema di gover- 
no  presidenzialista da 
sempre perseguito dalla 
destra, anche quella estre- 
ma, e non a caso si ritrova- 
no a fianco di Alleanza na- 
zionale; davanti al clamo- 
roso buco della Sanità che 
inchioda la giunta Tondo 
alle sue responsabilità, in- 
vece di avanzare la richie- 
sta di una immediata mo- 
difica delle leggi regionali 
e di rivedere la decisione 
dissennata di far uscire il 
Fvg dal Servizio sanitario 
nazionale, il Centrosini- 
stra si abbarbica in una 
difesa a oltranza della «ri- 
forma Fasola» e della sua 
impostazione tecnocrati- 
ca, causa prima del nau- 
fragio della Sanità regio- 
nale; sul grande tema di 
civiltà che riguarda l’acco- 
glienza agli immigrati, il 


TRIESTE Soddisfazione di Fe- 
dersanità Anci del Friuli-Ve- 
nezia Giulia per la pubblica- 
zione sul Bur del provvedi- 
mento con il quale il presiden- 
te Renzo Tondo ha costituiti 
la «Conferenza permanente 
per la programmazione sani- 
taria e socio-sanitaria regio- 
nale», «E il primo passo - spie- 
ga Federsanità in una nota - 
verso il riconoscimento del 
ruolo dei Comuni nei settori 
sanitari e socio-assistenziali. 
Le amministrazioni munici- 
pali, attraverso questo orga- 
Nismo e la neocostituita As- 


Antonaz (Re) dalla critica alla proposta 
«Quest Ulivo assomiglia troppo 
agli avversari della destra 
Basta sbagli, serve una svolta» 


Centrosinistra preferisce 
cavalcare l'argomento con- 
findustriale della necessi- 
tà di braccia da lavoro a 
buon, mercato piuttosto 
che impostare un lavoro 
difficile ma ineludibile di 
cultura. dell’accettazione; 
sui temi della lotta al ter- 
rorismo, della guerra e 
della globalizzazione, cioè 
sui grandi temi strategici 
della politica, l'Ulivo è riu- 
scito in Consiglio regiona- 
le a votare a favore della 
mozione della destra, fa- 
cendosi poi restituire il fa- 
vore sulla propria, con il 
risultato di far arrivare al- 
l'opinione pubblica. un 
messaggio di grande con- 
fusione su opzioni fonda- 
mentali. 

Si potrebbe continuare 
impietosamente, ma è me- 
glio fermarsi e porci alcu- 
ne domande: c'è davvero 
qualcuno che pensa che 
con questa politica si pos- 
sano creare le condizioni 
per sconfiggere la destra 
nelle prossime elezioni re- 
gionali? Oppure si pensa 
che convincendo Illy, cioè 
ricorrendo ancora una vol- 
ta al salvagente confindu- 
striale, a guidare la coali- 
zione, e magari coinvol- 
gendo anche una «lista Ce- 
cotti», si possa sbaraglia- 
re la destra indipendente- 
mente dalle scivolate di 
questi anni e da qualsivo- 
glia piattaforma program- 
matica? Ma suvvia, siamo 
seri! 

Servirebbe innanzitut- 
to un programma alterna- 
tivo a quello della destra 
e piuttosto che correre die- 
tro alle beghe e agli equili- 
bri del ceto politico o agli 
interessi di qualche opi- 
nionista, ritornare tra la 
‘gente e cercare non tanto 
di «interpretare» le aspet- 
tative e le necessità dei 
cittadini, quanto di coin- 
volgere e far partecipare 
alle scelte politiche, crean- 
do vertenze e conflittuali- 
tà sul territorio, tentando 
di intrecciare sempre le 
proposte e le soluzioni con 
un nuovo protagonismo di 
massa. Anche questo è un 
percorso tutt'altro che fa- 
cile, ma l’unico che ha 
qualche possibilità di riu- 
scita. Noi sappiamo che il 
cemento dell’alleanza Po- 
lo-Lega consiste, nell’occu- 
pazione del potere, nell’in- 
teresse dei poteri forti e 
degli stessi ceti politici, la 
forza della sinistra può de- 
rivare solo dal suo legame 
con le istanze popolari, al- 
tre. scorciatoie, oltre che 
snaturare la sinistra stes- 
sa, si sono dimostrate nei 
fatti perdenti. Per questo 
va recuperato il senso di 
un'alleanza tra le forze 
cattoliche democratiche, 
ambientaliste, socialdemo- 
cratiche e comuniste attor- 
no alla trasformazione 
della regione, che sappia 
raccogliere e interpretare 
le sfide della modernità 
con e per i ceti popolari, i 
lavoratori, gli anziani, i 
giovani e tutti coloro, e so- 
no tanti, che vivono con di- 
sagio la propria esistenza. 

Roberto Antonaz 
segretario regionale 

Rifondazione comunista 


+ PORDENONE 


TRIESTE Il motto del presi- 
dente Tondo è: «Per la Sani- 
tà è necessario, piuttosto 
che risparmiare, spendere 
meglio, sì da mantenere il 
servizio ai massimi livelli 
di affidabilità». Ed è a que- 
sto principio che il Centro- 
destra intende uniformare 
— come è emerso l’altra se- 
ra a Tolmezzo da un verti- 
ce di maggioranza — il «pac- 
chetto» di misure che la 
giunta regionale si appre- 
sta a varare, con le «Jinee- 
guida» per il 2002, entro 
un paio di settimane. 

Il «pacchetto» (finalizza- 
to a una serie di «raziona- 
lizzazioni» che secondo l’as- 
sessore Santarossa permet- 
teranno alla Regione di ri- 
sparmiare decine e decine 
di miliardi) si articola su 
tre direttrici. La prima ri- 
guarda la riorganizzazione 
del «sistema di offerta», e 
in questo quadro è prevista 
l'eliminazione di doppioni 
clinico-ospedalieri e inte- 
grazioni dipartimentali la 
cui realizzazione viene de- 
mandata a intese dirette 
fra le Aziende e gli Atenei. 
Ed è altresì contemplata 
un'integrazione fra le «alte 
specialità» ospedaliere di 
Trieste è Udine, pur mante- 
nendo in piedi entrambe le 
Cardiochirurgie e Neuro- 
chirurgie (ma  preferibil- 
mente con diverse specifici- 
tà). 


‘ sola», 


Si tratterà poi di dare at- 
tuazione alla «riforma Fa- 
instradando anche 
gli ospedali di Gemona e 
Sacile, come già quelli di 
Cividale e Maniago, verso 
una sorta di «day-hospital» 
preclusi ai casi acuti. Do- 
vrà esserci anche un rias- 
setto delle specialità secon- 
do tre «aree vaste»(Trieste- 
Gorizia, Udine, Pordeno- 
ne); e infine l’area materno- 
infantile, quando presenta 


LA CURIOSITÀ 


1 GIOOnoLO di cui si pa 


questi giorni all’hote: 


situazioni di criticità come 
nell’Isontino e nella Bassa 
friulana (dove gli ospedali 
di Palmanova, Latisana e 
Spilimbergo risultano sot- 
toutilizzati a tale scopo), 
dovrà essere adeguatamen- 
te «razionalizzata». Anche 
i laboratori di analisi e i 
servizi immuno-trasfusio- 
nali dovranno venir «siner- 
gizzati» secondo una pro- 
spettiva di area vasta (mi- 
sura che a Trieste interes- 


A Grado le «mosse» di Tondo, 
damista ai campionati italiani 


GRADO Ha dovuto fare i salti mortali per trovare qualche 
ora di buco tra gli impegni istituzionali, ma gli assoluti 
di dama internazionale DEORDO non voleva perderseli. 
rla è Renzo Tondo, presidente 
‘a giunta regionale e damista di ottimo livello. Ton- 
tt, è uno dei partecipanti al torneo in svolgimento in 
Snia di Grado. Il «governato- 
re» del Friuli-Venezia Giulia fa parte del SRDEO dei mi- 
gliori «specialisti» italiani e ha inculcato 
ne al figlio Simone e al nipote Abinav, anch'essi in ga- 
ra a Grado. Per Tondo l'inizio del campionato ha riser- 
vato una piccola delusione: ieri ha perso la sua prima 
pEr La dama internazionale (100 caselle con 20 pe- 
ine anziché le tradizionali 64 con 12 pedine) ha regole 
piuttosto complicate: di media una partirta dura si 
4 ore. «Ultimamente - scherza Tondo - mi muovo me- 
glio sullo scacchiere della politica che su 
ama». Stamattina la rivincita: Tondo affronterà un 
suo concittadino, il tolmezzino Andrea Candoni. 


‘a sua passio- 


tre 


uello della 


Antonio Boemo 


Tre direttrici: via doppioni e sprechi, ritorno al ticket, separazione dei compiti 


sa in particolare il «Bur- 
lo»). E infine, se i «118» re- 
steranno gli attuali, ci sarà 
un solo «call center», colle- 
gato in rete, con un. unico 
supporto informatico. 

Ed ecco la seconda diret- 
trice su cui si muove il 
«pacchetto»: è quella che 
prevede innovazioni di tipo 
gestionale, al momento con- 
dizionate, però, da scelte 
nazionali. La stessa Confe- 
renza Stato-Regioni ha in- 
fatti demandato al governo 
la fissazione dei «livelli es- 
senziali di assistenza» che 
stabiliscano ciò che il servi- 
zio sanitario deve assicura- 
re a tutti i cittadini; e ciò 
vale anche per la conse- 
guente applicazione, e con 
quali criteri, dei ticket: «Sa- 
ranno esonerati i titolari di 
redditi bassi o certi tipi di 
medicinali, ma è chiaro — 
secondo l’assessore alla Sa- 
nità — che si dovrà tornare 
a pagare i farmaci», E gli 
ospedali dovranno centra- 
lizzare gli acquisti e priva- 
tizzare certi servizi, come 
quelli di cucina e di lavan- 
deria. 

Terza direttrice: le inno- 
vazioni di tipo istituziona- 
le. Ed ecco una differenzia- 
zione di mandati, per esem- 
pio, fra l'Azienda ospedalie- 
ra e quella territoriale di 
Pordenone. 


g.p. 


Azienda e sindacati concordi sulla «fabbrica mobile» che darà lavoro a 480 operai 


Zanussi, è storica l'intesa su Porcia 


Grande flessibilità coniugata a garanzie per le fasce più deboli 


Un’intesa che 
mette d'accordo azienda e 
sindacati, quella siglata lu- 
nedì notte a Verona tra 
Electrolux Zanussi e Fim, 
Fiom e Uilm, a roposito 
della «fabbrica mobile». 
«L'accordo - spiega Mau- 
rizio Castro, direttore delle 
risorse umane di Electro- 
lux Zanussi - dà luce verde 
al progetto industriale di 
un ulteriore sviluppo pro- 
duttivo dello stabilimento 
di Porcia, il più importante 
e il più avanzato tra le fab- 
SL del gruppo dedicate 
al lavaggio». in accordo 
importante «perché dimo- 
stra la capacità di affronta- 
re e gestire, in negoziato, 
non solo le criticità, ma an- 
che le opportu- 
nità di svilup- 
po. All’irrinun- 


zionale prevedeva per la 
manodopera degli asciuga- 
biancheria a condensa mar- 
ca Aeg condizioni contrat- 
tuali diverse da quelle del 
gruppo. «Era una proposta 
Irricevibile - spiega Andrea 
Castagna, coordinatore na- 
zionale della Fiom per il 
Gruppo Zanussi -, e l’intesa 
siglata va nella direzione 
opposta, ovvero a consenti- 
re al nuovo insediamento 
produttivo, le medesime 
condizioni di lavoro, econo- 
miche e normative dei lavo- 
ratori Zanussi». 

Altri elementi del testo 
sul quale hanno alla fine 
concordato azienda e sinda- 
cati, la scadenza temporale 
dell'investimento, issata 
al 2005. «Il fat- 
to che questa 
azienda a ter- 


ciabile esigen- L'investimento sarà mine, nell’ipo- 
ga di esili: di cca 90 millandi, — (SSì che ce 
l'azienda - spie- Entro il 2005 saranno lo si realizza a 
na volta ten: prodotte 540 mila Tagioni "ore 
Sposta una logi. 2Stiugabiancheria SE 


ca di contrappo- 
sizione di prin- 
cipio, ma la ricerca e il ra 
giungimento di formule 
compensative economiche e 
sociali», 

Punti riconosciuti qualifi- 
canti dall’azienda e dal sin- 
dacato sono le clausole che 
prevedono corsie preferen- 
ziali per fasce deboli del 
mercato del lavoro, come 
precari, manodopera fem- 
minile, bacini di disoccupa- 
zione al Sud. 

Intasca la vittoria il sin: 
dacato, che non dimentica i 
cinque estenuanti incontri 
necessari per coniugare 
flessibilità, organizzazione 
del lavoro e un quadro di re- 
gole che equipari i nuovi as- 
sunti ai lavoratori del grup- 
po. Inizialmente la propo- 
sta avanzata dalla multina- 


Conferenza dei servizi sanitari: 
per i Comuni più voce in capitolo 


semblea delle autonomie loca- 
li, rivendicano un ruolo propo- 
sitivo tramite un confronto 
già nella prima fase della pro- 
grammazione regionale». 

La Conferenza permanen- 
te è composta dai presidenti 
delle Conferenze dei sindaci 
per gli Ambiti territoriali del- 
le Ass 1 Triestina (assessore 


del Comune di Trieste, Clau- 
dia D'Ambrosio), Ass 2 Isonti- 
na (assessore Marilena Fran- 
cioso), Ass 3 Alto Friuli (Vir- 
gilio Disetti), Ass 4 Medio 
Friuli (sindaco di Udine, Ser- 
gio Cecotti), Ass 5 Basso Friu- 
li (sindaco di Cervignano 
Mauro Travanut), Ass 6 Friu- 


li Occidentale (sindaco di Por- . 


tà della produ- 
zione, presen- 
za di profili professionali, 
ma che domani possa esse- 
re collocata in un altro sito, 
è una volontà aziendale di 
cui abbiamo preso atto. Cre- 
diamo però che questa 
eventuale scelta debba esse- 
re eventualmente compiuta 
a fronte di un confronto che 
avvieremo a quel tempo». 
L’investimento produtti- 
vo richiamerà a Porcia 90 
miliardi di investimento, di 
cui 60 diretti, e occuperà fi- 
no 480 persone nei picchi 
produttivi. Saranno 540 mi- 
la le asciugabiancheria a 
conderisa che usciranno dal- 
lo stabilimento per appro- 
dare sul mercato, soprattut- 
to nordeuropeo. 
Elena Del Giudice 


denone, Sergio Bolzonello), e 
dai presidenti delle Assem- 
blee dei sindaci di distretto 
degli Ambiti territoriali del 
Basso Isontino (Gianfranco 
Pizzolito, sindaco di Monfal- 
cone), di Gemona (Gabriele 
Marini, vicesindaco, di Tol- 
mezzo), di san Daniele e di 
Tarcento, ed i sindaci di Civi- 
dale (Vuga); Codroipo (Bo- 
em), Cervignano (Travanut), 
Latisana (Getto), Sacile (Fa: 
san), San Vito al “ea 
to (Gregoris), Azzano Decimo 
(Panontin), Maniago (Di Ber- 
o e Pordenone (Bolzonel- 
0). 


Una linea di 
produzione 
della 
Electrolux 
Zanussi: i 
nuovi 
assunti 
avranno 
condizioni 
contrattuali 
equiparate a 
quelle degli 
operai 
anziani. 
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Forza Italia ancora in subbuglio 


= \Ariis fa di testa sua 
e nomina il segretario 
Ma il Gruppo insorge 


TRIESTE La presidenza di Au- 
tovie Venete? Un’inezia. Le 
cariche di coordinatore pro- 
vinciale del partito? Una 
quisquilia. T'utto sbiadisce, 
in Forza Italia, davanti al 
polverone scatenatosi per la 
nomina a segretario del 
Gruppo di Fi-Ced-Fde in 
Consiglio regionale, posto la- 
sciato vacante tre mesi e 
mezzo fa da Alessandro 
Colautti, scelto a quel tem- 
Ro dal presidente Renzo 

‘ondo per fargli da «spe- 
aker». 

Narrano in piazza Ober- 
dan che il ruolo di segreta- 
rio del Gruppo sia più am- 
bìto di un assessorato: vuoi 
per la posizione politicamen- 
te strategica, 
vuoi per il po- 
tere organiz- 
zativo intrin- 
seco nei suoi 
compiti 0 per 
le prerogative 
che accorda a 
chi lo ricopre. 
Figurars i, 
quindi, cos'è 
successo l’al- 
tra mattina 
quando il fer 

ogruppo Al. 
di Aris ha 
annunciato 
senza fare 
una piega a 
tutti i colleghi 
azzurri, riuniti a Udine per 
festeggiare il neocoordinato- 
re nazionale Roberto Anto- 
nione, di avere designato 
di propria iniziativa l’udine- 
se Enrico Casarin, 53 an- 
ni, noto agli addetti ‘ai lavo- 
ri per essere stato il «facto- 
tum» guarda caso dello stes- 
so Ariis quando quest’ulti- 
mo era assessore regionale 
alla Sanità e poi all’Agricol- 
tura. 

Apriti cielo. Al primo mo- 
mento di stupore collettivo, 
è seguito un brusio irato dei 
triestini e dei forzisti vicini 
a Saro, Dal Mas e Cisilino. 


La zuffa (orale, s'intende) è 
stata evitata per non rovina- 


re la festa ad Antonione. 
Ma la resa dei conti è stata 
solo rimandata. 
Ricostruendo i fatti, emer- 
o che quella di segretario 
lel Gruppo era una nomina 
in quota a Trieste e l’indica- 
zione spettava, in virtù di 
delicati equilibri interni, al 
senatore Giulio Camber. 
La persona prescelta dove- 
va essere Elena Colombo, 
alto funzionario della Pro- 
vincia di Trieste. Per vari 
motivi e difficoltà (la Colom- 
bo avrebbe dovuto ottenere 
un'autorizzazione dall’ente 
di appartenenza per svolge- 
re in contemporanea il dop- 


Enrico Casarin 


pio incarico), la questione 
era stata fatta slittare di 
settimana in settimana, di 
mese in mese. 

All'improvviso lo scorso 
week end, ecco il blitz di Ari- 
is. Senza dire nulla a nessu- 
no, senza .consultarsi con 
anima viva, prende carta e 
pe e, come capogruppo, 
irma l'avvenuta «assunzio- 
ne» del fido Casarin. Inecce- 
pibile da punto di vista for- 
male, ma politicamente un 
vero sgarro. 

Il più arrabbiato è il trie- 
stino Giulio Staffieri: «Ari- 
is in questa occasione ha 
DIEGO su tutto il fronte. 

stato a dir poco scorretto. 
Gli accordi erano diversi; 
non si tratta 
di capricci, 
ma della sal- 

ardia di 
delicati equili- 
bri politici e 
territoriali 
che non posso- 
no essere igno- 
rati. Ho chie- 
sto la formale 
convocazione 
del Gruppo 
perché conte- 
sto la nomina 
di . Casarin 
nel merito e 
nel metodo. 
In quella sede 
Ariis dovrà ri- 
vedere la sua posizione». 

Sibilline le dichiarazioni 
di Adino Cisilino, amico di 
Saro e Colautti: «Non ho 
LELE alla riunione di 

nedì e ho saputo della scel- 
ta di Casarin a cose fatte. 
Mi sembra non occorra ag- 
sino ere altro». 

on ne sapevo niente - 
racconta tra l’allibito e il fu- 
rente il cicidì Bruno Mari- 
ni, vicecapogruppo consilia- 
re -. Eppure i patti sono di 
una cogestione paritaria del 
Gruppo tra Ariis e me, Que- 
sto di erzetto Aldo non me 
lo doveva fare... 

E Ariis? Lui, ia e‘ac- 
somadanta, sembra non da- 
te peso alle rimostranze: 
«Ma no, ma quale blitz... È 
solo un equivoco. Ho nomi- 
nato Casarin tanto in fret- 
ta, senza il passaggio forma- 
le’ della consultazione del 
Gruppo, solo perché c’era da 
CIS al volo un nodo bu- 
rocratico legato alla carica. 
Parlerò con Staffieri e Mari- 
ni e sono sicuro che capiran- 
no. Anzi, con l’amico Bruno 
ho un ‘appuntamento pro? 
prio domani (oggi, ndr). Mi 
spiegherò e andrà tutto a po- 
sto, tanto più che sul nome 
di Casarin mi pare che non 
ci sia nulla da eccepire». Ne 
è proprio sicuro, Ariis? 

Alberto Bollis 
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MERCOLEDÌ 31 OTTOBRE 2001 


REGIONE 
*. Imbarazzo della squadra di Tondo: troppi i 54 miliardi previsti per la ristrutturazione degli edifici religiosi. Delibera congelata | Convegno della Caritas a Gorizia 


Due vescovi benedicono 
immigrati e rifugiati: 


IN BREVE 


«Spaccata» e furto 
in una gioielleria 
di Azzano Decimo 


PORDENONE. Un’oreficeria 
di Azzano Decimo è sta- 
a svaligiata la scorsa 
notte in meno di dieci 
minuti. I malviventi 
hanno prima tentato di 
spaccare le vetrate anti- 
roiettile con una trave 
attaccata a una jeep, poi 
hanno divelto la porta 
d'ingresso. Una volta en- 
rati nella gioielleria, i 
adri hanno mandato in 
rantumi con un martel- 
o due vetrine dove era- 
no esposti gioielli e orolo- 
gi. Disturbati dall'arrivo 
di qualche passante inso- 
spettito dai rumori, i la- 
dri, dopo aver preso una 
parte degli oggetti pre- 
ziosi esposti, sono fuggi- 
ti a bordo di una secon- 
da auto, abbandonando 
la jeep nella galleria do- 
ve si trova il negozio. 


Moria di pesci: 
cinque denunciati 


BERTIOLO Migliaia di pesci 
di un allevamento di Ster- 
po di Bertiolo sono morti 
avvelenati. Cinque perso- 
ne sono state segnalate 
alla magistratura per in- 
quinamento ambientale 
e danni. Nelle vasche in 
cui si trovavano i pesci 
(diversi quintali, per un 
valore di circa 30 milioni) 
sarebbero finite acqua e 
calce scaricate da un al- 
tro allevamento di Codroi- 

0, che erano servite per 
to pulizia di una vasca di 
trote. Le persone denun- 
ciate sono i due titolari e 
tre dipendenti dell'azien- 
da ittica di Codroipo. 


t 


È ritornato alla casa del Padre 


il nostro caro : 
Bruno Redolfi 


Lo annunciano la mamma 
PIA, la moglie CARMELA as- 
sieme ai figli GABRIELLA e 
SERGIO con GIANNI e LO- 
RELLA, il fratello GIORGIO 
con MIML, e i parenti tutti. 

Un ringraziamento particolare 
all’amico dottor SVETOZAR 
SUMONJA, che lo ha sostenu- 
to e accompagnato in questi ul- 
timi tre anni. 

I funerali si terranno presso la 
chiesa Madonna del Mare, in 
Piazzale Rosmini, il giorno 2 
novembre, alle ore 13.15. 


Non fiori 
ma elargizioni 
all’associazione 
«Medici senza frontiere» 
ce postale 87486007 


Trieste, 31 ottobre 2001 


Ciao 


nonno Bruno 


Sarai sempre tra noi, 

©I nipoti ELISA, CLAUDIO, 
FRANCESCO, PAOLA, 
GIOVANNA, ANNA, SARA 
e ANDREA 
Ti vogliamo tutti tanto bene. 


Trieste, 31 ottobre 2001 


Ciao 
Bruno 


hai lasciato un vuoto incolma- 
ile. 

© Fam. CATTARUZZI DAN- 
TE e CARLETTO con MA- 
RIUCCIA e LAURA, CHRI- 
STIAN e SILVANA 


Sydney, 31 ottobre 2001 


I «laici» Arduini e Franzutti minacciano il voto con- 
trario, ma i cattolici Salvador e Martini insorgono: 
«Inammissibile retromarcia». Protesta pure il Ced 


TRIESTE Alla fine ha ritenuto 
di dover intervenire anche 
il presidente del Consiglio 
regionale, Antonio Martini, 
il quale ha tuonato: «Qui si 
mette a repentaglio la cer- 
tezza del diritto». Oggetto 
dell’autorevole esternazio- 
ne è il «congelamento», da 
parte della giunta Tondo, 
di 54 miliardi di lire che 
l’ultima Finanziaria aveva 
destinato a circa trecento 
parrocchie per l'esecuzione 
di lavori di ristrutturazio- 


Case dello studente, arrivano i finanziamenti 
A Trieste un monastero diventerà ostello 


TRIESTE Contributi ventenna- 
li costanti per oltre un mi- 
liardo l'anno (e dunque per 


complessivi 21 miliardi e * 


360 milioni di lire) sono sta- 
ti assegnati dalla giunta re- 
gionale per la realizzazio- 
ne, la ristrutturazione e 
l'adeguamento di residenze 
e case dello studente desti- 
nate alla popolazione uni- 
versitaria del Friuli-Vene- 
zia Giulia. 

A Trieste il contributo po- 
trà essere utilizzato dal lo- 
cale Erdisu per l'acquisto e 
successiva ristrutturazione 
della nuova Casa dello stu- 
dente (la sede è stata indivi- 
duata nel monastero di 
San Cipriano, in via delle 
Monache) e per l'avanza- 
mento dei lavori di riatta- 
mento al «Rifugio cuor di 
Gesù». : 

A Udine saranno riavvia- 
te le opere di risanamento 
del complesso edilizio uni- 
versitario dell'istituto 
«Monsignor Tomadini» e po- 


Grazie amico 


Bruno 


buono e leale. 

Sarai sempre nel nostro cuore. 

- EGIDIO, PIERINA, ALES- 
SANDRO e CLAUDIA 


Trieste, 31 ottobre 2001 


Più che un cugino sei stato per 
noi un fratello e un amico e ti 
abbiamo voluto bene per que- 
Sta tua generosità. 

Ci mancherai tanto. 

Riposa in pace. 

- LILIANA e INES 


Trieste, 31 ottobre 2001 


Ciao caro 


Bruno 


Sono vicini alla famiglia gli 
amici: ENNIO, LUCIANA, 
MADDA, MAURIZIO, FRAN- 
CA, LILIANA, EURO, SA- 
BRINA. 


Trieste, 31 ottobre 2001 


Partecipa al dolore la famiglia 


- DE RISOLA. 


Trieste, 31 ottobre 2001 


Partecipano addolorati per la 
perdita del caro 


Bruno 


gli amici DINO e ADA, EGI- 

DIO e NIVES, GIORGIO e 

FIORELLA, TONI e CLAU- 

DIA, ALFREDO e ALESSAN- 

DRA, FULVIO e ANNAMA- 

RIA, SERGIO e NIDIA, WAL- 
R. 


Trieste, 31 ottobre 2001. 


DI 


Partecipano al dolore di GIOR- 
GIO e famiglia per la perdita 
del fratello gli amici: FOSCA, 
EDOARDO, MANUELA, LI- 
ONELLO, ‘ADRIANA, BRU- 
NO, ADRIANA, FABIO, MI- 
NUCCIA, LUCIANO. 


Trieste, 31 ottobre 2001 n 


Partecipa al 
KORNFEIND. 


Trieste, 31 ottobre 2001 


lutto famiglia 


ARNALDO ROSSI e collabo- 
ratori si uniscono alla famiglia 
per la scomparsa di 


Bruno Redolfi 


Trieste, 31 ottobre 2001 
er TT 


ne, di restauro e di manu- 
tenzione straordinaria de- 
gli edifici di culto. 

Il presidente Martini non 
entra nel merito, ma evi 
denzia la «gravità della de- 
cisione» in quanto assunta 
dalla giunta in contrasto 
con quelle che erano state 


.le determinazioni dell’aula: 


«Non è accettabile — prote- 
sta — che una norma di bi- 
lancio possa essere disatte- 
sa solo qualche mese dopo, 
quando ormai gli uffici re- 


sn S 


tranno essere iniziati i lavo- 
ri di manutenzione della 
parte del «Bertoni» destina- 
ta a collegio universitario, 
nel contempo andando a so- 
stenere il programma finan- 
ziario della nuova Casa del-' 
lo studente del Polo univer- 
sitario dei Rizzi, a cura del 
locale Erdisu. 

«E stato possibile - segna- 
la l'assessore regionale 
Alessandra Guerra - sbloc- 
care il progetto di amplia- 
mento al «Tomadini», per il 
quale è stato indispensabi- 
le l'interessamento dell'as- 
sessore all'Edilizia Federi- 
ca Seganti. Questo provve- 
dimento -- sottolinea la 
Guerra - rappresenta un 
importante traguardo poli- 
tico, perché finalmente è 
stata avviata, in una reale 
parità, l'integrazione tra of- 
ferta pubblica e privata. 
Viene così colmata un'esi- 
genza sentita che gli Erdi- 
su non riuscivano a soddi- 
sfare». 


__rr_r——————__Éi 
La segreteria nazionale della UL 
LCA Esattoriali unisce il pro- 
prio dolore a quello della fami- 
glia REDOLFI per la scompar- 
sa del caro 


Bruno 
Roma, 31 ottobre 2001 


Vicini a GIORGIO e alle fami- 
glie REDOLFI: GIORGIO e 
SILVANA CIVIDIN, SERENA 
e MAURO con MASSIMO e 
GIOVANNA, ROBERTO e DO- 
RIANA. 


Trieste, 31 ottobre 2001 


Un saluto a un amico: ALINA, 
NEVIO, ESTER, MAURIZIO, 
PATRIZIA. 


Trieste, 31 ottobre 2001 


La segreteria provinciale della 
UILCA di Trieste e gli amici 
della FILE di Trieste e di Tori- 
no si uniscono al dolore della fa- 
miglia REDOLFI per la scom- 
parsa di 


Bruno 


| Trieste, 31 ottobre 2001 


Partecipo al dolore della fami- 
glia REDOLFI per la scompar- 
sa dell'amico 

Bruno. 
- TIZIANO FRANCO 
Trieste, 31 ottobre 2001 


BRUNA e ARNALDO sono vi- 
cini a CARMELA e famiglia. 


Trieste, 31 ottobre 2001 


I consiglieri, gli associati ela di- 
rezione dell’ Associazione 
ENFAP della provincia di Trie- 
ste, con i dipendenti, i collabora- 
tori e gli studenti di oggi e di ie- 
ri, si stringono intorno alla fami- 
lia in questo triste e doloroso 
momento per la scomparsa del 


PRESIDENTE 
Bruno Redolfi 


da sempre tenacemente impe- 
gnato nei suoi ideali, lavoratore 
entusiasta e instancabile, straor- 
dinario e coerente esempio di se- 
rietà, onestà, correttezza e mora- 
lità, maestro generoso e appas- 
sionato. 

Nel più devoto e affettuoso ri- 
cordo, lascia un vuoto che non 
si potrà colmare. 


Trieste, 31 ottobre 2001 
l-——————l14__ 


Stop ai contributi alle parrocchie 


gionali hanno dato via libe- 
ra ai progetti esecutivi e i 
destinatari hanno matura- 
to legittime aspettative». 
Una situazione, dunque, 
di grande imbarazzo. La 
quale ha preso le mosse già 
dal ritardato iter della rela- 


tiva delibera, perfezionata - 


dall’ex assessore all’Edili- 
zia Maurizio Salvador (Fi) 
la scorsa primavera, ma 
portata in giunta dal suo 
successore, la leghista Fe- 
derica Seganti, solo pochi 
giorni fa: c'erano varie cose 
da verificare, per esempio 
il mancato contributo di 
qualche centinaio di milio- 
ni in provincia di Trieste. 


E l'ateneo triestino 
dà il via al progetto 
triennale CampusOne 


TRIESTE Un finanziamento 
di circa 3 miliardi, per un 
triennio di sperimentazio- 
ne, che permetterà di crea. 
re centri linguistici, infor. 
matici e nuovi servizi per 


gli studenti. È la cifra otte. © 


nuta dall’Università di Tri 
este per il progetto Campu- 
sOne, che ha lo scopo di so- 
stenere il sistema formati. 
vo universitario nel proces. 
so di attuazione della rifor- 
ma degli atenei, Il proget. 
to, la cui fase di attuazio- 
ne partirà da domani per 
concludersi il 31 ottobre 
del 2004, è stato promosso 
dalla Conferenza dei retto. 
ri delle università italiane 
e dal ministero competen- 


Ricordiamo sempre con affet- 
to il nostro Là 


Bruno 


che per noi è stato una guida 

incomparabile. 

- AVE, CALOGERO, FA- 
BIO, GABRIELLA, GIU- 
LIANO 


Trieste, 31 ottobte"2001 


La Cassa di Risparmio di Trie- 
ste - Banca S.p.A. si associa 
al lutto dei familiari per la 
morte del signor 


Bruno Redolfi 


già suo apprezzato dipenden- 
te. 


Trieste, 31 ottobre 2001 


La segreteria della  CCAL/ 
UIL, i dipendenti e collabora- 
tori sono vicini alla famiglia. 


Trieste, 31 ottobre 2001 


La delegazione A.I.S. della 
provincia di Trieste partecipa 
al dolore della socia CARME- 
LA. 


Trieste, 31 ottobre 2001 


Partecipa famiglia CITTI. 
Trieste, 31 ottobre 2001 
E 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Antoni 
Ved. Sossi 


Lo annunciano i figli EDVIN, 
BRUNO e parenti tutti. 

Si ringrazia il personale tutto 
delia. Casa Fiorita e quanti 
partecipano al nostro dolore. 
I funerali seguiranno venerdì 
2 novembre alle ore 13 dalla 
via Costalunga alla chiesa di 
Prosecco. 


Trieste, 31 ottobre 2001 


Alla nostra «cocca» un ulti- 
mo saluto da CASA FIORI- 
TA. 


Trieste, 31 ottobre 2001 
ti —__———— — _ . 


In forse la pioggia di denaro promessa un anno fa a circa 300 


Ma un volta approdata 
in giunta, la delibera ha sol- 
levato ulteriori perplessità, 
specie da parte degli asses- 
sori «laici». Il forzista Fran- 
co Franzutti ha giudicato 
inopportuna questa «piog- 
gia» di miliardi per le chie- 
se proprio nel momento in 
cui la scarsità di risorse im- 
pone di ricalcolare un po’ 
tutti i capitoli del bilancio. 
E lo stesso assessore alle Fi- 
nanze, il leghista Pietro Ar- 
duini, ha minacciato di vo- 
tare contro. Di qui il man- 


dato alla Seganti di verifi- , 


care la compatibilità del bi- 
lancio rispetto all’ammonta- 
re dell'intervento. Ma ciò 


«campanili» 


ha mandato su tutte le fu- 
rie i cattolici, a cominciare 
dall’ex assessore Salvador 
(il quale protesta per la so- 
spensione di un provvedi- 
mento che in campagna 
elettorale era stato sbandie- 
rato addirittura come uno 
dei cavalli di battaglia de- 
gli azzurri) e a finire col 
presidente ‘Martini. Che 
ora confida in un’ultima ve- 
rifica che permetta di «ripri- 
stinare il pieno rispetto del- 
le competenze». E nell’atte- 
sa che la FORIO) riprenda 
in mano il delicato argo- 
mento, protesta vibrata- 


mente, in: seno alla Casa 
delle libertà, anche il Ced. 


g.p. 


Il monastero diSan Cipriano sarà popolato da studenti. 


te e richiede un investi- 
mento di 6,3 miliardi di li- 
re, dei quali 2,8 saranno 
erogati dal ministero delle 
Finanze. Il tutto per realiz- 
zare una serie di servizi 
da sperimentare su cinque 
corsi di laurea: Biotecnolo- 
gie (Medicina e Chirur- 
gia), Discipline cognitive e 
psicobiologiche (Psicolo- 
gia), Fisica e Scienze biolo- 
giche (Scienze matemati- 


t 


«I morti non sono degli assen- 
ti, sono degli invisibili, essi ten- 


gono i loro occi eni d’amo- 
re fissi nei nostri pieni di lacri- 
mér 

(S. Agostino) 


Livio Zecchin 


è andato in Cielo. 

Lo annunciano con immenso 
dolore ai tanti cari amici e co- 
noscenti la moglie DONATEL- 
LA, la figlia ILARIA, i genito- 
ri LICIA e STELLIO, il fratel- 
lo ‘SILVIO, i suoceri, cognati, 
Nipote e parenti tutti. 

I funerali partiranno venerdì 2 
novembre alle ore 11 dalla 
Cappella di via Costalunga per 
la chiesa di San Francesco di 
via Giulia. Lo ricorderemo in- 
sieme anche con una Ss Messa 
che sarà celebrata il giorno 27 
novembre alle ore 18.30 nella 
chiesa di San Francesto. 


Trieste, 31 ottobre 2001 


Per troppo poco sei stato il 
mio «papa» forte e buono, per 
sempre sarai il mio angelo cu- 
stode. 

- La tua ILA 


Trieste, 31 ottobre 2001 


Con amore, per sempre: DO- 
NATELLA (T.V.B.) 


Trieste, 31 ottobre 2001 


Un ultimo bacio: mamma e pa- 
pà. 
Trieste, 31 ottobre 2001 


Con immenso dolore e tanta tri- 
stezza piangono la scomparsa 
del caro 


Livio 
i suoceri UCCI e MARIO con 


TIZIANA, PAOLO e MAR- 
CO. 


Trieste, 31 ottobre 2001 


Resterai per sempre nei nostri 
cuori, con tanto amore: gli zii 
MIRELLA con ALDO, LIL- 
LY con SERGIO e cugini. 


Trieste, 31 ottobre 2001 


Ciao meraviglioso cugino mio. 
- CLARA 


Trieste, 31 ottobre 2001 
Lecci sese ein 


che, fisiche e naturali), In- 
gegneria logistica e della 
produzione (Ingegneria). 
Obiettivi sono la progetta- 
zione di nuovi curricula, 


* ponendo particolare atten- 


zione alla formazione in- 
terdisciplinare e alla do- 
manda di competenze. Il 
tutto in un più stretto rac- 
cordo con il mercato del la- 
voro. 

pi. co. 


Livio 


ti ricorderemo: i colleghi di 
Campanelle. 


Trieste, 31 ottobre 2001 


Si uniscono al dolore di DO- 
NATELLA e ILARIA gli ex 
colleghi e la direzione di Casa 
Emmaus. 


Trieste, 31 ottobre 2001 


Ciao terza «Z». 
Un bacio, le due «Z». 


Trieste, 31 ottobre 2001 


Profondamente addolorati par- 
tecipano gli zii DARIO e MA- 
RISA con SERENA, ROBER- 
TO e FRANCESCA. 


Trieste, 31 ottobre 2001 


Si uniscono al dolore per la 
perdita del caro 


Livio 
zia ROSINA, cugini ANNA, 
STENO, CORRADO, FUL- 


VIA e figli, gli amici PINO, 
SILVANA. 


Trieste, 31 ottobre 2001 


Ci rimane un dolce ricordo di 

un caro amico. 

- SANDRO, ROSSANA, PAO- 
LO e ORNELLA 


Trieste, 31 ottobre 2001 


Non ti dimenticheremo. 
- MARIAGRAZIA, PATRI- 
ZIA, ALESSANDRA 


Trieste, 31 ottobre 2001 


Livio 
ci mancherai tanto. 
- PAOLO, MARY e JESSICA 


Trieste, 31 ottobre 2001 


Ciao 
Livietto 


- DANIELA, MASSIMO e VE- 
RONICA 


Trieste, 31 ottobre 2001 


Ti ricorderemo sempre. 
- Zia LISETTA e cugini 


Trieste, 31 ottobre 2001 
-—mm_li 
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IL PICCOLO 


«Sono una vera risorsa» 


GORIZIA «Nei confronti degli 
immigrati abbiamo una re- 
sponsabilità non solo come 
comunità cristiana, ma an- 
che come comunità civile. 
Pur vivendo in una situazio- 
ne precaria sono una risorsa 
er la nostra società, senza 
imenticarci che anche noi 
siamo stati un popolo di mi- 
granti». E spettato al vesco- 
vo di Trieste, monsignor Eu- 
genio Ravignani, chiudere il 
convegno «Immigrati, rifu- 
giati, minori e trasfertisti: 
problema o risorsa?», svolto- 
si a Gorizia per iniziativa di 
Migrantes e della Caritas 
diocesana. Un incontro in- 
tenso, promosso in vista del- 
la Giornata nazionale delle 
migrazioni in programma 
domenica 18 novembre. 

Più che come un proble- 
ma, le quattro categorie in 
questione sono state guarda- 
te come una risorsa, anche 
se rimane sempre la difficol- 
tà di garantirne l’integrazio- 
ne. «Non dobbiamo solo dare 
assistenza e aiuto agli immi- 
grati, ma fare in modo che 
tutto avvenga nella legalità. 
Oltre a inserirsi nella realtà 
locale bisogna dar loro 
un'identità politica, garanti- 
re la visibilità», ha rimarca- 
to l’arcivescovo di Gorizia, 
monsignor Dino De Antoni, 
affiancato da Bruno Mioli, 
responsabile nazionale di 
Migrantes. 

problema della mancan- 

za di documenti è stato ri- 
reso dalla goriziana Elvira 
imoncini, che da due anni 
vive in Macedonia, dove la- 


La Direzione e tutti i collabora- 
tori della SMOLARS Spa par- 
tecipano al dolore di DONA- 
TELLA e dei familiari per 
l’immatura scomparsa del ma- 
rito * 


Livio Zecchin 


Trieste, 31 ottobre. 2001 


DE 


È mancata all’affetto dei suoi 


Lidia Berton 
ved. Beltrame 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, DORA, 
LAURA, GIORGIO e GIAN- 
NA, nipoti, pronipoti e parenti 


tutti. 


Trieste, 31 ottobre 2001 


Ricordano con affetto 
zia Lidia 
il nipote MAURO, la cognata 
NIVES e famiglia. 
Trieste, 31 ottobre 2001 


Antonio Zacchigna 


Vicini alla famiglia. 
- Fam. CORONICA 
- PAOLA ed ENNIO 


‘Trieste, 31 ottobre: 2001 


A.MANZONI&C. S.p.A. 


® = A 

Accettazione 

necrologie 

TRIESTE i 

Via XXX Ottobre 4 — Tel. 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30 — sabato: 8.30-12.30 

.. MONFALCONE 

Largo Anconetta 5 — Tel. 0481/798828 

Lunedì-venerdì 9.30-12.30 
GORIZIA 


Corso Italia 54 — Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30 


Il tavolo 
degli 
oratori del 
convegno 
goriziano 
«Immigrati, 
rifugiati 
minori e 
trasfertisti: 
problema o 
risorsa?». 
(Foto 
Bumbaca) 


vora per la Caritas e porta 
avanti anche un programma 
di scolarizzazione, «A Sko- 
pie abbiamo istituito uno 
sportello d'ascolto, dove ri- 
solviamo soprattutto i pro- 
blemi di identità - dice -. 
Non avere documenti signifi- _ 
ca non esistere». 

I dati contenuti nel dos- 
sier statistico sulle immigra- 
zioni sono stati snocciolati 
da Pino Gulia, responsabile 
della Caritas italiana, che 
ha fatto riflettere sulla leg- 
ge sull’immigrazione: «Biso- 
gna imparare a superare l’al- 

armismo, e capire che la no- 

stra sta diventando una so- 
cietà multietnica. Gli immi- 
Fri sono un supporto per 
la ricchezza italiana, per l’in- 
dustria, l'agricoltura e i ser- 
vizi È doveroso garantire lo- 
ro la serenità». 

Il mondo degli immigrati 
a Gorizia è stato affrontato 
da Roberto Bert, responsabi- 
le del Centro di accoglienza 
San Giuseppe. Il relatore ha 
presentato la struttura co- 
me un'occasione, seppur bre- 
ve, in cui gli immigrati recu- 
perano la ANO dignità 
umana. Dei rifugiati e dei 
minori si sono occupati Eva 
Sturella, incaricata di moni- 
torare i richiedenti asilo a 
Trieste, e Enrico Barba, assi- 
stente sociale al Comune di 
Gorizia. Vincenzo Pergola, 
responsabile delle Politiche 
sociali di Monfalcone, si è 
soffermato sul pianeta tra- 
sfertisti, tanto attuale quan- 
to sconosciuto. 

Francesca Santoro 


sti 


Il giorno 29 ottobre è mancato 
all’affetto dei suoi cari il 


DOTTOR 


Giorgio Olivetti 


chimico farmacista 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NIVES, i figli SER- 
GIO e FRANCO con le mogli 
GRAZIA e LUCIANA, i nipo- 
tie i parenti tutti. 

Si ringraziano per le amorevo- 
li cure ANITA, DAMIANA, 
ORIETTA, DIANORA e AN- 
NA. 

Il funerale si svolgerà oggi, 
mercoledì 31 ottobre, alle ore 
14 nella parrocchiale Maria 
Madre della chiesa di Ronchi 
dei Legionari. 


Ronchi dei Legionari, 
31 ottobre 2001 


ADRIANA e familiari ricorda- 
no con affetto 


zio Giorgio 
Ronchi dei Legionari, 
31 ottobre 2001 


Le famiglie ALTRAN e CO- 
LAUTTI partecipano al dolore 
di FRANCO. 


Monfalcone-Trieste, 
31 ottobre 2001 


L'Ordine dei farmacisti e 1’ As- 
sociazione dei titolari di farma- 
cia della provincia di Gorizia 
commossi per la scomparsa 
del 


DOTTOR 
Giorgio Olivetti 
chimico farmacista 


partecipano al lutto della fami- 
glia. 


Gorizia, 31 ottobre 2001 
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MADRID 


di 9/26 o 
" BARCELLONA 
LISBONA du 


3418/22 


A 


La 


LUBIANA 
6/16 


7I47 


BOMBAY 22 33 C.DELCAPO 12 19 MANILA 25 
BANGKOK 26 31 C:DELMESSICO 7 17° MIAMI 20 
BOGOTA 9 17 DUBLINO 6 16 MONTEVIDEO 9 
BOSTON 2 12. FRANCOFORTE 8 18 MONTREAL 2 
BRUXELLES 11 15 HONOLULU 23 30 NAIROBI LO 
BUDAPEST 4 10 JOHANNESBURG 14 20 NEWYORK 6 

| BUENOS AIRES 11 18 LAPAZ 1 14 PECHINO 6 
CARACAS 24. 33. LIMA 16 18. RIODEJANEIRO 19 
LOS ANGELES 14° 22 S.PIETROBURGO 1 


ZAGABRIA # 


BELGRADO 
9/16 ; 

BUCAREST 
0715 


Min. Max. 
29 SANFRANCISCO — 11 14 
28. SANTIAGO 823 


22 SANPAOLO 1832 
SEOUL 8 

23 SINGAPORE 24 31 

14. SYDNEY 14 19° 

16. TELAVIV 17 23 


TOKYO 1 
6 WASHINGTON 417 


FRONTE 


PRESSIONE 


A caldo | freddo 


alta db 


inf, 220-100 -t0N0°C OA0°O 10/2090 20/000 sup, 
72096 i 


AN VE 


occluso 


senza variazioni di rilievo. 


CONSUMATORI 


deboli variabili, con locali rinforzi settentrionali. 


quasi calmi o poco mossi, localmente mosso lo Jonio. 


Nord: sereno o poco nuvoloso con nebbie estese e persistenti sulla pianura padana-veneta; du- 
rante la seconda parte della giornata aumento della nuvolosità sul settore alpino e in serata an. 
‘che sulle restanti zone orientali. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con annuvolamenti 
alti e stratiformi durante la giornata. Nebbie in banchi al mattino sulle vallate e lungo i litorali in 
temporaneo attenuazione nel corso della giornata. Sud e Sicilia: sereno 0 poco nuvoloso salvo 
. annuvolamenti alti e sottili durante la giornata. Foschie dense e locali banchi di nebbia al primo 
mattino e dopo il tramonto sulle zone pianeggianti. 


S. MARIA DIL. 15 
R. CALABRIA" 15 
+ PALERMO 15 
MESSINA il 
14 
18 


S 


MIN. MAX, 


BARI PALESE ta 19 
NAPOLI i 
POTENZA 10 20 
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OGGI 


DOMANI 


Soffierà Bora moderata in pianura, forte sul 
re in diminuzione. D 
TENDENZA PER VENERDÌ 
Bel tempo con cielo sereno. Farà più freddo con temperature minime, in pianura, vicino allo zero. 


Sui monti tempo soleggiato con cielo poco nuvoloso; SU pianura e costa cielo da variabile a nuvoloso 
con possibili nebbie, anche dense di notte in pianura. Dalla sera-notte peggioramento. 


Di notte e al mattino cielo coperto con piogge, ‘anche temporalesche, più probabili su pianura e costa. 
la costa. Dal pomeriggio netto miglioramento e temperatu- 


attendibilità 70% 


attendibilità 70% 


IERI min. 


TRIESTE 143 
GORIZIA 12,7 
MONFALCONE 10,1 
UDINE 10,7 
PORDENONE 10,2 


2.000 m 0°C 
1.000,m 6°C 


Tmax. 13/16 
Tmin. 9/12 


SERENO 


. 


igopii 
Dre di sole 


Dal gennaio 2002 i prodotti ittici si venderanno solo con precise etichette 


Una carta d'identità ai pesci? 
Imbarazzante per il salmone 


Prima regola quando si ac- 
quista del pesce: sincerar- 
si che sia freschissimo, ri- 
conoscere cioè determina- 
te. caratteristiche (carne 
soda, scaglie brillanti, oc- 
chio chiaro e brillante, 
non nascosto nell’orbita, 
branchie rosso vivo, odore 
fresco e genuino). Questo 
per quanto riguarda il pe- 
sce di mare. Il pesce di ac- 
qua dolce si altera molto 
più facilmente e perciò, 
spesso, viene venduto vi- 
VO. 

Queste le caratteristi- 
che che il consumatore de- 
ve riconoscere quando si 
accinge ad acquistare i 
prodotti ittici, si almeno fi- 
no al primo gennaio 2002. 
Già, perché da quella da- 
ta tutti i pesci venduti al 
dettaglio dovranno essere 
accompagnati da una eti- 
chetta contenente il nome 
commerciale della specie, 
il metodo di produzione e 
l’area in cui è avvenuto il 
pescato. Proprio così. Il pe- 
sce — come ormai per tutti 
gli esseri viventi — dovrà 


possedere la sua brava 
carta d’identità. 

La notizia, recente, por- 
ta la data del 22 ottobre, 


perviene dalla Commissio- 


ne pesca e il relativo rego- 
lamento è stato pubblica- 
to nella Gazzetta ufficiale 
delle comunità europee il 
successivo 24 ottobre. 
L'obiettivo del provvedi- 
mento è quello di tutelare 
la salute del consumatore, 
metterlo in condizioni di 
scegliere con tranquillità 
e sicurezza, ridurre il ri- 
schio di frodi alimentari. 
Non sfuggirà più nulla: 
verremo a conoscere la 
provenienza del pesce, la 
filiera di vendita del pro- 
dotto, saprà inequivocabil- 
mente se il pesce proviene 
da ‘acquacoltura oppure 
sia stato pescato in mare, 
perché i pesci pescati in 
mare aperto dovranno es- 
sere accompagnati da una 
etichetta che recisa 
l’area di cattura. L'indica- 
zione del metodo di produ- 
zione dovrà precisare «pro- 
dotto della pesca» o. «pro- 
dotto di acquacoltura», o 


ancora «prodotto della pe- 
sca in acque dolci». Ma 
non sarà così semplice per- 
ché quando verrà posto in 
vendita un miscuglio di 
specie diverse, ogni specie 
dovrà essere accompagna 
ta da una etichetta che in- 
dichi il metodo di produ- 
zione. Ma non se la cave- 
ranno facilmente nemme- 
no le specie identiche 
quando la zona di cattura 
o il Paese di allevamento 
sarà diverso. Tutte infor- 
mazioni che dovranno es- 
sere disponibili a ogni sta- 
dio di commercializzazio- 
ne della specie interessa- 
ta che dovrà essere eti- 
chettata anche con il no- 
me specifico. 

I pesci si mostreranno 
al consumatore in tutta la 
loro realtà e pensiamo già 
alla vergogna che prove- 
ranno certi salmoni quan- 
do saranno costretti a rive- 
lare che non discendono 
propriamente dai Vichin- 
ghi. Probabilmente diven- 
teranno più rossi. 

Luisa Nemez 
Otce-Adoc 
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Ariete 21/3 20/4 


Farete degli in- 
contri interessanti nel- 
l'ambente di lavoro. 
Mettete un po’ di ordi- 
ne nei .vostri piani. Po- 
tete contare sul soste- 
gno degli astri, non per- 
dete le buone occasio- 
ni. 


Gemelli 


21/5 2006 


Importante so- 
prattutto la mattinata. 
Continuate a sentirvi 
sempre molto intra- 
prendenti e pieni di 
idee. Sappiate disporre 
con molta intelligenza. 
Evitate confusioni in 
amore. 


Leone 


23/7/2218 


Per coloro che 

da tanto aspirano ad 
una promozione 0 ad 
un miglioramento eco- 
nomico questo è il mo- 
mento più propizio per 
fare qualche pressio- 
ne. Un po’ di svago se- 
rale. 


Giornata pre- 

valentemente favorevo- 
le. Riuscite a mandare 
in porto qualche cosa 
di veramente impor- 
tante. Serata un po’ fa- 
ticosa. Non sottovalu- 


tate un leggero males- 


sere, 


Sagittario 22/11 21/1 


La giornata 
presenta delle buone 
opportunità di incon- 
tro. Potete contare su 
certi influssi positivi 
che vi aiutano a risolve- 
re vecchie questioni. 
Tutto bene con chi ama- 
te.. 


Aquario 20/1 18/: 


Organizzatevi 
in modo da dedicare al 
lavoro le ore del matti- 
no, così da avere poi 
un po’ di tempo libero 
per voi stessi. Nel po- 
meriggio farete un in- 
contro del tutto ina- 
spettato. 


Toro 21/4 20/5 


Potete contare 
su ottimi influssi astra- 
li. Il lavoro procede for- 
tunatamente a gonfie 
vele e così pure la vo- 
stra vita di relazione. 
Gli astri consigliano di 
curare di più il fisico e 
di riposare. 

21/6 22/7 


Cancro 


Agite senza in- 
certezza e puntate di- 
ritti alla meta. È final- 
mente arrivato il vo- 
stro momento, non do- 
vete perdere tempo. 
Nel partner troverete 
come sempre molta 
comprensione. 


Vergine 23/8 22/9 


Avete una chia- 
ra visione di ciò che vo- 
lete fare e procedete de- 
cisi verso la meta, ma 
vi dovete coprire le 
spalle con maggiore 


cautela. Meglio non cor- 
rere certi rischi. Salute 
buona. 


Scorpione 23/10 21/11 


La situazione 
sta lentamente cam- 
biando. Riuscirete a vi- 
vere momenti molto 
piacevoli e stimolanti 
accanto alla persona 
amata. Cercate solo di 
essere più disponibili e 
comprensivi. 


Capricorno 22/12 19/1 


La realizzazio- 
ne di un progetto im- 
portante assorbirà 
gran parte del vostro 
tempo, togliendovi la 
possibilità di dedicarvi 
ai familiari e a chi ama- 
te. Un amico vi cerche- 
ra. 


Pesci 19/2 20/3 


Vi giungeran- 
no  all’orecchio delle 
chiacchiere alle quali 
non dovete attribuire 
troppo peso. Ascoltate- 
le, se non potete evitar- 
lo, ma non fate com- 
menti. Non parlatene 
con nessuno, 


POCO UV. 


ed D 
pre di sole pre di sole 


CALMO MOSSO AGITATO. 0 snm 


VARIABILE NUVOLOSO COPERTO 


db Famosa 


SOLE 


AGGA 


are di sole gredi sole NUSIBASSE 


Sf mm 10-30 sug 200 
debole moderate atibondante | Jafensa 


MEDIA DEI VENTI TEMPORALE 


KA 


MODERATE FORT 
3-Bms piùdiGave 


NEVE NEBBIA FOSCHIA 


www.osmer.îvg.it 


IL TUO NEGOZIO 
È A TRIESTE 
IN VIA MILANO 2I 


Scarto: 


Indovinello: 
la ghigliottina. 


trinchetto, trincetto. 


ORIZZONTALI: i Un modo verbale - 11 La 
protagonista del romanzo - 12 Il Sassu.cele- 
bre artista - 14 Antica danza - 15 Legge i 
Cd - 16 Indigeni dell'altro mondo - 18 Nel 
cuore della sera - 19 La bambinaia per i 
bambini - 21 Apertura a sinistra - 23 Antico 
istitutore - 24 Fin troppo coraggiosi - 28 Con- 
duttore elettrico avvolto su una bobina - 29 
Edgar Allan della letteratura - 31 Fragorose 
come certe risate - 32 Svelto nel muoversi - 
33 In mezzo al mare - 34 Verme per pesca- 
tori - 37 Gli Stati Uniti d'America (sigla) - 38 
Il peso delle tasse - 39 Poliziotti - 41 La val- 
le di Bardonecchia - 42 Un profeta ebreo. 


VERTICALI: 1 Arguta e pungente - 2 Lo par- 
lava anche Gesù - 3 Ardeva sul Sinai - 4 Co- 
pricapo pontificio - 5 Si intonano in coro - 6 
Il James del film «Rollerball» - 7 Sono alti 
quelli «della cuccagna» - 8 Piccola raganel- 
la - 9 Bagna la Piccardia - 10 Autotreno in- 
ternazionale (sigla) - 13 L'attore Depardieu - 
17 Giorno festivo = 20 Le parti anteriori degli 
scafi - 22 Un luogo ricoperto di sassi - 24 
Tagliare la lana alle pecore - 25 Soddisfano 
l'amor proprio » 26 | tecnici del vino - 27 
Spiazzi rurali - 29 Il porto da cui salpò Co- 
lombo - 30 Impugnava il caduceo - 33 La cit- 
tà di Alfieri - 35 Ha sede a New York (sigla) 
- 36 Cittadina piemontese - 37 Scocca a not- 
te fonda - 40 Iniziali dello scrittore Sue. 


INDOVINELLO 
Donna insaziabile 
Dopo averla sfruttata per la vita 
‘ed esser da lei stato mantenuto 
VOTE Door paper comes fa 
a ctiticar la sua rotondità. 
li Nano Ligure 


CAMBIO DI CONSONANTE (2,5/7) 


Batistuta si allena da solo 


Se, per partito preso, in gran segreto 

se ne rimane per la società, 

i passag radenti fan pensare - 

che tutto liscio forse forse andrà. È 
Marienrico 


È UN ADORABILE 


SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 


10[0) Ogni mese 


in edicola 


‘pagine di giochi 
e rubriche 


PER ALCUNI 


CUCCIOLO 


ALL’ANNO. 
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CONTRO L'ABBANDONO 
DEGLI ANIMALI DOMESTIGI 


{I 9 


Il 


NOD 


i IETLIRI SAMLTA 
SAIL GAI GRATE 03 
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Temperatura: 


"14,3 minima 
17,6 massima 


sorge alle 6.45 
tramonta alle 116.53 


Santa Lucilla martire 


Umidità: 


— 68 per cento 

La Luna: si leva alle 16.56 Pressione: 1027,1in diminuz. 
cala alle 5.31 Cielo: poco nuvoloso 

44.a settimana dell’anno, 304 gior- Gli schiavi ei tiranni si fan- Vento: 7,9 kh danW 

ni trascorsi, ne rimangono 61. mo paura reciprocamente. Mare: 119,2 gradi 


‘60071 


AUTO 


CONCESSIONARIA AI 


TRIESTE » Via Campo Marzio 18 
E 040/3181111 


Cronaca della città 


Tre stranieri in più ogni 
giorno che passa: è in que- 
sto modo che la popolazio- 
ne triestina sta cambiando. 
Uno sguardo ai dati sull’an- 
damento della popolazione 
residente, resi noti dall’Uf- 
ficio di statistica del Comu- 
ne di Trieste, rivela che nel- 
l’arco degli ultimi dieci an- 
ni nel comune sono immi- 
grate complessivamente 
30,600 persone; delle quali, 
il 30,5 per cento (una su 
tre) proveniente dall’este- 
ro, 

In valori assoluti, gli «im- 
migrati» dall’ ‘estero che, in 
questo arco di tempo, han- 
no ottenuto l’iscrizione nei 

istri anagrafici della po- 

Sedie residente nel co- 
BR sono stati 9334 (pari 
a una media di quasi tre al 
giorno); il 54,5 per cento 
érano maschi (molti dei 
quali, solitamente, in un se- 
condo tempo, trasferiscono 
nella nostra città anche le 
rispettive famiglie) e il 45,5 
per cento femmine. Seguen- 


Il Comune sta passando al setaccio la zona tra San Giacomo e Barriera dove c’è una folta comunità balcanica 


Clandestini e sfruttati a migliaia 


do l'andamento del fenome- 
no nel tempo, si constata 
che, per quanto concerne 
li stranieri che nell’ultimo 
lecennio hanno ottenuto 
l'iscrizione nel registro ana- 
grafico della popolazione re- 
sidente nel nostro comune, 
le «punte» massime sono 
state registrate rispettiva- 
mente nel biennio 1993-°94 
(con 1076 unità nel 1993 e 
1210 nel ’94) e nell’anno 
2000, con 1057 iscritti. 

, a questo Tela si 
guificativo il fatto che, do- 
po aver toccato nel 1995 — 
con 1334 nascite — il «livel- 
lo» minimo, negli anni se- 
guenti il numero dei nati 
nel nostro Comune è anda- 
1) Inie DEoao (sep- 

lentamente) aumentan- 

lo, essendo salito a 1381 

nati vivi nel ‘96 e a 1420 
due anni do, Di er toccare 
infine nel la punta 
massima aclrinte erio-. 
do, con 1526 nascite. i che 
equivale a un incremento 
del 14,4 per cento, in cin- 
que anni. 


Queste cifre costituisco- 
no una dimostrazione del 
fatto che, attraverso un 
adeguato inserimento degli 
immigrati nel tessuto socia- 
le locale, il fenomeno del- 


l'immigrazione può trasfor- 
marsi da «problema» a «ri- 
sorsa», in relazione anche 
alla carenza di manodope- 
ra che l'apparato produtti- 
vo locale non è in grado di 
reperire «in loco». 

Giovanni Palladini 


Via Matteotti, miniapparta- 
mento fatiscente di sola ca- 
‘mera e cucina, Îl gabinetto è 
sulle scale. Vi abita una fa- 
miglia serba di cinque perso- 
ne. Paga 450 mila lire al me- 
se di affitto a un italiano. 
Tra San Giacomo e Barriera 
vecchia, dove la comunità 
balcanica è ancora in poten- 


te espansione, situazioni del 
genere si stanno moltiplican- 
do: immigrati clandestini, co- 
abitazioni forzate, gente che 
dorme nelle cucine e sui let- 
ti a castello,\ condizioni igie- 
niche spaventose. 

Per monitorare una situa- 
zione ora al limite dell’esplo- 


La comunità serba è nettamente la più popolosa, 
ma non mancano immigrati bosniaci, macedoni, 
croati, kosovari e albanesi 


sività, il Comune sta appron- 
tando un software che per- 
metterà di interfacciare i da- 
ti provenienti dall’anagrafe 
con quelli della questura, i 

riscontri delle ispezioni fat- 
te dai vigili urbani con le ri- 
chieste di permesso di sog- 
giorno. Verrà così a galla 
una mappatura delle resi- 


Serbi in 

i piazza 
Garibaldi, 
loro luogo 
tipico 
d'incontro e 
di 
conversazio= 
.| ne. La piazza 
L funziona 
anche come 
sede del 

i «caporala- 
to» locale. 


denze reali e fittizie, di affit- 
tuari reali e prestanome, 
che, come spiega l’assessore 
agli affari generali, Fulvio 
Sluga, coprirà l'intero terri- 
torio comunale, ma assume- 
rà un significato particolare 
per la cosiddetta «Balkan- 
town», 


Nessun commissario, nessun annullamento: il giudice Sansone respinge le richieste del dentista Kulterer 


Regolari le elezioni alla Ginnastica triestina 


Nessun commissario, nes- 
Sun annullamento. 

Il giudice Giovanni San- 
Sone ha respinto ieri la ri- 
chiesta del dentista Paolo 
RKulterer e di un gruppo di 
Suoi amici, di commissaria- 
Te Ja Ginnastica triestina. 
La più antica società sporti- 
Va della città andrà pertan- 
to a nuove elezioni il 9 no- 
Yembre come hanno deciso 
Il presidente Carmelo To- 
Non e il consiglio direttivo 
Uscito dalle urne nello scor- 
| So settembre. 

Secondo gli amici di Pao- 
lo Kulterer nell’assemblea 
di due mesi fa il gruppo ri- 
Sultato vincitore avrebbe 
applicato il regolamento 
Slettorale in modo tale da 
Jopprimere di fatto il dirit- 
to degli altri soci a presen- 
‘are liste alternative a quel- 


Carmelo Tonon 


la del presidente Carmelo 
Tonon, ripropostosi per un 
secondo mandato. Da qui il 
ricorso alla magistratura 
ordinaria. Il primo di que- 
sto genere nella più che cen- 
tenaria storia della «Ginna- 
stica». 

Il giudice Sarfsone ha det- 


NUOVO 


Paolo Kulterer 


to «no» alla richiesta di com- 
missariamento. Sarà per- 
tanto il presidente Tonon a 
gestire direttamente le nuo- 
ve elezioni. La causa che op- 
pone i due gruppi, comun- 
que non è conclusa. Quella 
ordinaria segue i normali 
binari e ritmi dei procedi- 


menti civili, ‘mentre la deci- 
sione di ieri di non commis- 
sariare la «Ginnastica» può 
essere appellata entro 10 
giorni davanti al Tribunale 
riunito in sede di reclamo. 
Il giudizio potrebbe venir 
rovesciato, dichiarando ille- 
gittima la convocazione del- 
le stesse nuove elezioni. Il- 
legittima perché voluta e 
decisa da un consiglio diret- 
tivo eletto senza rispettare 
i diritti dei soci a presenta- 
re liste alternative a quella 
del presidente. Questo în te- 
oria. Determinante per il 
futuro della società, sarà la 
«conta» dei voti che verran- 
no espressi il 9 novembre. 
Due le liste in lizza, forse 
anche tre, perché si parla 
insistentemente di un terzo 
zrolo, varato dai tecnici del- 
la società, preoccupati per 


Sarà quindi il presidente Carmelo Tonon a gestire la nuova chiamata alle wme 


le lacerazioni interne che 
Potrebbero mettere in gioco 
ì loro corsi e i loro contratti 
professionali. Kulterer non 
la mai negato la sua appar- 
tenenza a Forza Italia an- 
che se in precedenza come 
consigliere comunale ha fat- 
to parte della Lista Illy. To- 
Non, già candidato De alle 
elezioni regionali di una de- 
cina di anni fa, è oggi indi- 
cato come uomo di Roberto 
amiani. 

«Ho già presentato la 
Mia lista, identica a quella 
Non accettata lo scorso set- 
tembre» ha affermato ieri il 
dentista Paolo Kulterer. 
Non era molto felice per la 
decisione assunta dal giudi- — 
ce Sansone. «Volevamo il 
commissario al vertice del- 
a società ma non ce l’han- 
No dato. Tonon e i suoi ami- 


Residenti irregolari, tuguri senza bagno sovraffollati, affitti salati, lavoro nero 


© LA STATISTICA 
Dal ‘91 a oggi si sono insediate in città or persone provenienti dall'estero 


Ogni giorno 3 stranieri in più 


Situazioni come quella ri- 
scontrata in via Matteotti, 
riguardano anche via del Bo- 
sco, via Toti, via del Rivo, 
via Giuliani e via della Guar: 
dia, e più in generale 
un'area piuttosto ampia che 
a Ovest arriva fino al viale 
XX settembre e. che ha gli 
epicentri in campo San Gia- 
como e in piazza Garibaldi 
(ribattezzata piazza Milose- 
Vic), tuttora sede del «capo- 
ralato locale» e ritrovo della 
comunità serba, la più am- 
pia comunità straniera pre- 
sente in città: meno di seimi- 
la persone secondo le cifre 

ufficiali, quasi quindicimila 
oo quanto sostengono 
gli stessi serbi. 

E oltre ai serbi, ci sono bo- 
sniaci, macedoni, croati, ko- 
sovari e albanesi. Molti sono 
sfruttati due volte: nelle ca- 
se dove vivono, costretti a 
supéraffitti nonostante le 
condizioni pietose, e sul lavo- 
ro, nell'edilizia e dell’ artigia- 
nato, dh vengono pagati 
in nero. Alla TiEzioE parte 
di loro però va bene così: 

adagnano due milioni di 
ire al mese, a casa in Ser- 
bia dopo qualche anno posso- 
no costruirsi una villetta. 

Silvio Maranzana 


Stranieri in condizioni di sovraffollamento a Trieste 


IL CASO 


Trieste, Muggia, Duino-Au- 
risina e San Dorligo. Poi 
viene Pozarevac prima an- 
cora di Sgonico e di Monru- 
pino. Sembrerà incredibi- 
le, ma nella nostra provin- 
cia ci sono più abitanti del- 
la città serba di quanti 
non siano î paesani dei 
due più piccoli comuni del 
Carso triestino. Da questo 
centro di 200 mila abitan- 
ti, a 80 chilometri da Bel- 
grado verso il confine ro- 
meno, erano censite in cit- 


ci si sono salvati solo per- 
ché hanno indetto le nuove 
elezioni. Io ho già ottenuto 
l’appoggio dell’ex presiden- 
Je Matteo Bartoli. Identi- 
che assicurazioni mi sono 
state fornite dal presidente 
regionale del Coni Emilio 
Felluga. Certo è che vorrei 
conoscere di persona tutti i 
soci della Ginnastica per po- 
terli avvicinare e spiegare 
il mio programma. Ho chie- 
sto a Tonon le liste degli as- 
sociati ma non mi sono mai 
state fornite accampando 
problemi di riservatezza. 
Comunque in queste setti- 
mane molte persone mi 


CENTRO PAVIMENTI RIVESTIMENTI 


SPAGNOLETTO FRANCO & C. s.a.s. - 


500 MQ DI ESPOSIZIONE E VENDITA 


Via Pirano, 4 Trieste 


hanno avvicinato dicendo 
di essere soci della Ginna- 
stica e di vedere con favore 
la mia candidatura». 
L'avvocato Carmelo To- 
non ha commentato con po- 
che parole la decisione a lui 
favorevole, sostenendo di 
«essere sempre stato fidu- 
cioso nell’operato della ma- 
gistratura». Ha poi aggiun- 
to di aver indetto le nuove 
elezioni assieme al consi- 
glio direttivo all’unico sco- 
po «di evitare un contenzio- 
so e per non ledere l’imma- 
gine della Società. Dopo 
l'assemblea di settembre 
Kulterer e i suoi non ci han- 


patt 


gruppo fantoni 


Attorno a piazza Garibaldi 
c'è una piccola Pozarevac 


tà alla fine del ’98, ben 638 
persone. Molte altre sono 
giunte da lì in questi ulti- 
missimi anni e non pochi 
sono quelli che sono arriva- 
ti in modo clandestino ri- 
spondendo alla chiamata 
giunta da Trieste da parte 
i familiari o amici. 

La stragrande maggio- 
ranza della gente di Poza- 
revac che sta a Trieste, abi- 
ta tra San Giacomo e Bar- 
riera vecchia. Perlopiù si 
tratta di muratori, artigia- 
ni e colf. E Pozarevac non 
è un centro qualsiasi, ma 
la città natale di Slobodan 
Milosevie. 
sim. 


Ma il ricorrente non 
demorde: «Ho già 
presentato la mia lista. 
Ho già ottenuto l'appoggio 
dell'ex presidente Bartoli 
e da Felluga del Coni. 


no chiesto nulla al consiglio 
direttivo. Ci hanno unica- 
mente citato davanti al Tri- 
bunale ordinario. Non era 
mai accaduto prima...» 

Nella citazione il gruppo 
Kulterer ha contestato an- 
che la nomina dell’avvocato 
Alessandro Carbone a presi- 
dente dell’assemblea. Se- 
condo i ricorrenti «non ave- 
va titolo per espletare tale 
funzione». 

«Questo motivo deve rite- 
nersi del tutto privo di fon- 
damento» ha scritto il giudi- 
ce Sansone nel provvedi- 
mento depositato ieri in 
cancelleria. «Dal verbale ri- 
sulta che l’avvocato Carbo- 
ne era stato designato da- 
gli intervenuti a presiedere 

‘assemblea. Alla designa- 
zione aveva concorso anche 
lo stesso dottor Kulterer». 
Claudio Ernè 


LO PUOI RIUTILIZZARE. 
È FACILISSIMO E VELOCE DA POSARE. 
È ROBUSTISSIMO, PROVALO CON LA NOSTRA 


OFFERTA quL.- 


35.900 AL MO È 


SI POSA A SECCO 
SENZA COLLA 


PREZZI A PARTIRE DA 


£. 21.900 


PAVIMENTO LAMINATO A POSA TRADIZIONALE 
CATEGORIA D'IMPIEGO AC32 
E VASTA SCELTA DI DECORATIVI 


DINAMICO 


14 


IL PICCOLO 


IL PICCOLO 


OFFERTA VALIDA DAL 30 OTTOBRE AL 10 NOVEMBRE e00I 


...alcuni esempi di prezzi: ACQUA FERRARELLE 


MORTADELLA 
DIMEGLIO all'etto 


ALL'UOVO 
DIMEGLIO 
ASSORTITÀ 

i OLIO EXTRA VERGINE gr. 250 


DI OLIVA SAGRA it. 1 


5.980 
3.900 


DI POMODORO 


«hi non coglie l’occasione offerta dagli 
Speciali perde la grande opportunità di 


Non tagliarti fuori. Fai pubblicità 


consolidare la sua immagine e promuovere le 
sue vendite. Gli Speciali offrono il vantaggio 
di. un'informazione a tema sempre 
aggiornata, dove la pubblicità del settore 
trova la sua giusta collocazione. 

La contemporanea presenza di inserzionisti 
qualificati fornisce ai lettori un significativo 
panorama delle offerte del mercato. Chi non 
partecipa allo Speciale del suo settore non fa 
i propri interessi, perché lascia spazio ai 
concorrenti. 


negli speciali del tuo settore. 


Informazione di qualità, 
pubblicità di successo 


Quest'anno regalo Esperya. 


& 


v 
a d 
A 
Quest'anno regalo 


l’Italia più buona. 


Esperya mette a disposizione tua e della tua 
Azienda il meglio della civiltà enogastronomica italiana. 
I pacchi di Esperya raggiungono in 24 orè tutti i paesi d'Europa. 


WWW_.ESPERYA.COM/AZIENDE 


,NUMERO VERDE 800.9983203 


Esperya, Italian Food Experience 


- DIMEGHIO gr. 700 


1.050 


CIVIDALE del FR. viale A 
TORREANO di CIVIDALI 
ETA via Bur 


NELSEN PIATTI 
FRESCH. BLU/LIMONE 
mi. 1250. * 


4e990 


o 


castioNS DI DI sTRAD. 
| MUZZANA 
die |' RIVIGNANO vi 


AVVISI ma 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX. Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 
dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 
CONE: largo Anconetta 


5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole: artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 Automez- 
zi; 7 attività. professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 


L'accettazione delle inser- 


zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la tanpa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate. inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


ADIACENZE via dell'Istria 
epoca ottimo ingresso corri- 
doio soggiorno cucinino arre- 
dato su misura matrimoniale 
ampio bagno + wc separato 
serramenti pvc tutti gli im- 
pianti a norma termoautono- 
mo 83.000.000. Possibilità 
mutuo al 100%. Eurocasa 
040/638440. (A00) 

CAMPI Elisi recente terzo 
piano di c.a 70 mq più ampia 
‘terrazza. Scorcio mare. Casa 
trentennale. Cantina box L. 
240.000.000. B.G. 
040/3728802. (A00) 
CENTRALE ultimo piano 110 
mq. alloggio parzialmente 
mansardato appena ridipin- 
to pavimentazione nuova 
termoautonomo. atrio sog- 
giorno bagno ripostiglio cuci- 
na. abitabile. ampia stanza 
mansardata matrimoniale 
con stanzino guardaroba ca- 
meretta stabile epoca con 
tetto e facciate rifatte 
158.000.000 € 81.600,19 Me- 
diagest tel. 040/661066. 
(A00) 

COLOGNA vista mare oppor- 
tunità casa con giardino ac- 
cesso auto. Geppa 
040/660050. (A00) 
DONADONI terzo piano lu- 
minoso 1° ingresso rifinitissi- 
mo atrio zona giorno con an- 
golo cottura camera came- 
retta bagno ripostiglio auto- 
metano 138.000.000 — € 
71.271,06 Mediagest 
040/661066. (A00) 
FRESCOBALDI ultimo piano 
con vista aperta alloggio in 
buone condizioni interne 
soggiorno. terrazzo cucina 
abitabile matrimoniale came- 
retta bagno ripostiglio (possi- 
bilità secondo bagno) box 
auto lire 255.000.000 € 
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SABATO 10 vene SL 


re spo de ee 
in OMAGGIO a tutta la clientela 
i FAC-SIMILE delle nuove MONETE 


e BANCONOTE € uRO 


() 

vb, 
PARMALAT © ® >, Si. 
PARZ. SCREM.. SIETE TREE EZIO 


UHT-It.1 


CARTA IGIENICA 
SCOTTEX 10rotoli 


LANZA LAVATRICE 
‘ RICARICA - 18 misurini 


PALMANOVA 


PORDENONE 


SPILIMBERGI 

SAN VITO AL TAGL. 
MANIAGO: 

SACILE 


131.696,51 
040/661066. (A00) 
GALLERY Duino ampio ap- 
partamento su due. livelli, 
soggiorno con caminetto, cu- 
cina, tre camere, doppi servi- 
zi, terrazzo, taverna e giardi= 
no di proprietà! Vista nel ver- 
de! Cod. 22/P 040/2908343. 
(A00) 

GALLERY Opicina apparta- 
mento all'ultimo piano, in- 
gresso, soggiorno, cucina, 
quattro camere, doppi servi- 
zi, cantina. Possibilità box au- 
to. L. 330.000.000. Cod. 410. 
Tel. 040/7600250. (A00) 
GALLERY Sistiana zona tran- 
quilla appartamento entrata 
indipendente, tre. camere, 
doppi servizi, posto auto con- 
dominiale, termoautonomo. 
€ 154.937,07 (300 milioni). 
Cod. 23/P 040/2908343. 
GALLERY Stazione mansar- 
da ristrutturata soggiorno 
con travi a vista, cucina, due 
camere, soffitta adiacente. 
L. 225.000.000. Cod. 233, Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY via Svevo lumino- 
so appartamento da rimoder- 
nare in stabile d'epoca, com- 
posto da ampio ingresso, 
soggiorno, angolo cottura, 
camera matrimoniale e ba- 
gno. L. 95.000.000. Cod. 35. 
Tel. 040/7600250. (A00) 
MANSARDA zona viale lu- 
minosissima con. ascensore 


Mediagest 


{ PRATA di PORDENONE 
| SESTO AL REGHEN 


RIESE PIO 
VOLFAGO 


cucina soggiorno matrimo- 
niale piccolo bagno riposti 
glio. Travi a vista. L. 
130.000.000. 
040/3728802. (A00) 
MARINA fronte mare appar- 
tamento con totale vista cit- 
tà e golfo in stabile signorile 
con doppi ascensori 140 mq 
più terrazzi abitabili compo- 
sto da ingresso salone con ve- 
‘trate sul mare cucina abitabi- 
le 3 camere doppi servizi to- 
talmente rifatto 
580.000.000. Trattative riser- 
vate ns/uffici. Rabino 
040/368566. (A00) 
MONFALCONE Kronos. in 
quadrifamiliare appartamen- 
ti con ingresso indipendente 
3 camere doppi servizi cuci- 
na soggiorno posto auto e 
giardino privato. Da L. 
285.000.000. 0481/411430. 
(A00) 
MONFALCONE Kronos man- 
damento: casa singola com- 
posta da due appartamenti 
con garage. Riscaldamento 
autonomo e ampio giardino. 
L. 415.000.000. 0481/411430. 
(A00) 
MONFALCONE Kronos Pie- 
ris: pronta consegna ultimo 
appartamento bicamere dop- 
pi servizi posto auto e canti- 
na. Contributo regionale 
CONceso, Esente mediazio- 
E 186.500.000. 
0481/411430. (A00) 


MONFALCONE Kronos Pie- 
ris: ville a schiera di prossima 
realizzazione con 2 0 3 came- 
re doppi servizi ampi portica- 
ti. Da L. 257.000.000. 
0481/411430. (A00) 
IMONFALCONE Kronos Ron- 
chi: appartamento recentissi- 
mo di ampia metratura di- 
sposto su due livelli e compo- 
sto da cucina soggiorno sa- 
lotto.tre.camere doppi servi- 
zi e due poggioli. Al piano 
terra autorimessa e giardino 
in proprietà. L. 300.000.000. 
0481/411430. (A00) 
MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: centralissimi apparta- 
menti in piccola palazzina di 
futura realizzazione 1/2 ca- 
mere ingresso indipendente 
posto auto e cantina. Al pia- 
no terra giardino in proprie- 
tà. Da L. 135.000.000. 
0481/411430. (A00) 
MONFALCONE Kronos Ron: 
chi: in zona servita apparta” 
mento bicamere sito al pia; 
no rialzato con terrazzo di 
40 mq. Termoautonomo. L. 
140.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE Kronos Ron: 
chi: pronta consegna ville a 
schiera 3.camere con tetto în 
legno a vista 2 bagni giardi: 
no e porticato per auto. Otti” 
me finiture. Da L 
305.000.000. 0481/411430. 
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TRIESTE CITTÀ 


Incontro in municipio sulla prossima legge finanziaria del 2002: qualche assenza eccellente nella maggioranza 


Comune a secco, si bussa in Regione 


Sindaco e opposizione concordano: «Servono nuovi fondi per il settore sociale» 


Z CONTROREPLICA i 


Voglio rispondere all’ono- 
revole, ex sindaco, Riccar- 
do Illy, con estrema fran- 
chezza, senza polemiche, 
ma con dati e cifre alla 
mano. 

Senza dilungarmi in pa- 
role, in estrema sintesi ec- 
coinumeri. 

Le uscite riguardano: 1) 
Spese per il personale pa- 
ria 162 miliardi e 500 mi- 
lioni; 2) Oneri finanziari 
(mutui annuali) per 36 mi- 
liardi e 529 milioni; 3) 
Spese fisse (tasse, affitti, 
luce, acqua, assicurazioni 
ecc.) per 84 miliardi e 500 
milioni; 4) Spese variabili 
(în pratica le risorse conse- 
gnate ad assessorati e diri- 
genti, per sostenere, ad 
esempio, i servizi sociali e 
di assistenza, la vigilan- 
za, l'istruzione scolastica, 
le attività culturali ecc.) 
per 162 miliardi e 145 mi- 
lioni. Complessivamente 
le uscite sono pari a 445 
miliardi e 674 milioni 
(quatirocentoquarantacin- 
quemiliardi e seicentoset- 
tantaquattromilioni di li- 
re). 

Le entrate si 
riassumono 
in: 1) Tributa- 
rie (Ici, Tarsu 
ecc.) per 149 
miliardi e 595 
milioni; 2) 
Trasferimenti 
(trasferimenti 
dallo Stato, 
dalla Regione 
o da altri En- 
ti) 166 miliar- 
di e 260 milio- 
ni; 3) Extratri- 
butarie (multe, proventi 
per servizi pubblici a do- 
manda individuale, utili 
da partecipate, ecc.) per 
104 miliardi e 819 milio- 
ni. Il totale delle entrate è 
quindi di 420 miliardi 
674 milioni. 

Con queste prime cifre è 
facile accorgersi che le 
uscite superano abbondan- 
temente le entrate. Si veri- 
fica cioè un vero e proprio 
sbilancio di 25 miliardi. 
Certo, si tratta dei primi 
dati, ma voglio ricordare 
che proprio queste cifre fo- 
tografano fedelmente la si- 
tuazione attuale, una si- 
tuazione che se portata in 
avanti nel 2002 potrebbe 
veder ulteriormente accen- 
tuato lo sbilancio. 

Dopo aver visto le cifre, 
a qualcuno verrà da chie- 
dersi come mai si è creato 
questo sbilancio? Eviden- 
temente una ragione sta 
nel fatto che nell'ultimo 
anno, vale a dire nel 
2001, l’anno delle elezioni 
comunali, si è voluta allar- 
gare la spesa, cercando 
forse di accrescere la popo- 
larità, i consensi e miglio- 
rare la propria immagine, 
offrendo cioè più di quan- 


Roberto Dipiazza 


Dipiazza torna alla carica sul bilancio 


«ll buco è di 25 miliardi, 
L'amministrazione precedente 
ha sperperato per le elezioni» 


to avrebbe dovuto fare 
una sana, corretta e ocula- 
ta buona amministrazio- 
ne, che tenga conto delle ef- 
fettive e reali entrate. 

Partendo faticosamente 
da uno sbilancio di 25 mi- 
liardi, che non sono noc- 
cioline, corriamo il rischio 
di trovarci senza risorse 
per il prossimo anno, an- 
che tenendo. conto che la 
nostra ipotesi di spesa su 
indicata fa riferimento al 
2000 e non al 2001, cosa 
che avrebbe ulteriormente 
accresciuto il disavanzo. 

Qualcuno poi voleva far- 
mi credere che avrei trova- 
to una situazione di cassa 
solida e soddisfacente, con 
un Comune rilanciato, 
ma purtroppo non è così. 
Anche dopo la vendita del- 
l’Acegas, il «gioiello di fa- 
miglia», sono rimasti da 
pagare mutui per circa 
300, miliardi, con 36 mi- 
liardi annui di rate di am- 
mortamento. 

Se questa, per l’onorevo- 
le Riccardo Illy, è una si- 
tuazione ottimale, per me 
non lo è. Certo, ci siamo 
rimboccati le 
maniche, stia- 
mo lavorando 
con gli uffici 
‘per trovare so- 
luzioni che 
non ricadano 
pesantemente 
sui. cittadini, 
che non com- 
ij promettano i 
servizi offerti 
în ambito so- 
cio-assistenzia- 
le alle catego- 
rie più deboli, che non pe- 
nalizzino i lavoratori e le 
loro famiglie. Voglio solo 
ricordare al mio predeces- 
sore che, per una sana e 
corretta buona ammini- 
strazione, quando si au- 
menta la spesa bisogna 
anche aumentare le entra- 
te correnti, prevedendo 
quindi che le coperture sia- 
no certe. Altrimenti, com'è 
accaduto, si creano sbilan- 
ci, si finisce col lasciare pe- 
santi problemi in eredità 
e ciò dopo aver forse sper- 
perato un po’ troppo. 

Comunque, caro Riccar- 
do, voglio rassicurarti. I 
problemi, non ci piove so- 
pra, cercheremo a tutti i 
costi di superarli, senza 
penalizzare ulteriormente 
i cittadini. Malgrado uno 
sbilancio che poteva esse- 
re evitato, stiamo risolven- 
do tutti i nodi, comincian- 
do dal contenere le spese 
spropositate, come ad 
esempio quelle di un diret- 
tore generale che costava 
1 milione e 100 mila lire 
al giorno, per un totale di 
circa 400 milioni di lire 
l’anno. 

Roberto Dipiazza 
Sindaco di Trieste 


Con il navigatore satellitare compreso nel prezzo 
arrivare a una Peugeot 406 è una passeggiata. 


C'è chi ci ha subito visto, 
non senza qualche ironia, 
un «incidente di protocollo», 
dopo che i consiglieri regio- 
nali triestini hanno ricevu- 
to un invito dal Comune 
che recitava più o meno co- 
sì: «Si informa che è fissato 
un incontro con il sindaco» 
eccetera eccetera. Un tono 
poco adatto per occasioni 
del genere, ha sussurrato 
qualcuno. Motivo della riu- 
nione, il fronte comune dei 
consiglieri triestini da orga- 
nizzare in vista dell’appro- 
vazione della Finanziaria 
regionale 2002, che già si 
preannuncia piuttosto ava- 
ra di fondi. Sta di fatto che 
le scuse di Dipiazza per la 
forma non proprio adegua- 
ta della «convocazione», pre- 
sentate all’inizio della riu- 
nione di ieri, sono state ac- 


colte benvolentieri dai pre- 
senti, anche se - per qualcu- 
no - non hanno fugato del 
tutto i dubbi su alcune as- 
senze eccellenti nella mag- 
gioranza di Centrodestra. 
All’appuntamento con il sin- 
daco non sono infatti inter- 
venuti Paris Lippi (Allean- 
za nazionale), Bruno Mari- 
ni (Ced) e Francesco Serpi 
(gruppo misto). Mentre han- 
no accolto l’invito il vicepre- 
sidente del Consiglio regio- 
nale Giulio Staffieri (Lista- 
Forza Italia), Edoardo Sa- 
sco (Ced) e Roberto De Gio- 
ia (Sdi). Per il resto, non si 
è ripetuta la scena dell’an- 
no scorso, quando a un ana- 
logo incontro organizzato 
dall’allora sindaco Riccardo 
Illy (sempre alla vigilia del- 
la Finanziaria regionale) si 
presentarono solo i consi- 


glieri del Centrosinistra, an- 
che ieri presenti in forze: 
Bruno Zvech e Caterina 
Dolcher per i Ds e Cristiano 
Degano per i Popolari-Mar- 
gherita. C'era anche il coor- 
dinatore provinciale dell' 
Ulivo Fulvio Camerini (tra 
coloro che hanno sollecitato 
la riunione in municipio), 
nonché i capigruppo in con- 
siglio comunale Piero Cam- 
ber (Fi), Alessia Rosolen 
(An), e Roberto Decarli (Li- 
sta Illy). 

«Come opposizione - ha di- 
chiarato Zvech - siamo sem- 
pre disponibili al dialogo 
per l'interesse della città. 
Va quindi detto che la no- 
stra priorità sono gli inter- 
venti nel sociale. Eravamo 
qui a difenderli quando 
c'era Illy, siamo qui a difen- 
derli anche oggi che c'è Di- 


piazza». Degano ha invece 
stigmatizzato quella che vie- 
ne definita la «finanziaria 
sanitarizzata», in quanto 
ben 3100 miliardi sono già 
«blindati», destinati quindi 
a questo settore. «Non è pos- 
sibile - ha ricordato - far pa- 
gare ai Comuni le ”non scel- 
te” della Regione». «Ci sia- 
mo ritrovati - ha spiegato 
Dipiazza alla fine della riu- 
nione - per una prima valu- 
tazione. Quello che è chiaro 
è che il bilancio comunale, 
per quello che riguarda so- 
prattutto il settore sociale, 
è fermo al 2000: sono circa 
55 miliardi, ma ne servireb- 
bero una decina in più. Ab- 
biamo quindi deciso di chie- 
dere nuove risorse regiona- 
li». Dipiazza ha aggiunto di 
averne già parlato con il 
presidente della giunta re- 
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L'incontro al «Salotto azzurro». (Foto Lasorte) 


gionale Renzo Tondo non- 
ché con l’assessore alle Fi- 
nanze Pietro Arduini. 
Sempre in tema di rap- 
porti Comune-Regione, da 
segnalare un colloquio fra 
Dipiazza e l'assessore regio- 
nale all'Ambiente Paolo Cia- 
ni, nel corso del quale si è 


discusso fra l’altro della si- 
tuazione alla Ferriera di 
Servola. «Un dato però è 
scontato - ha assicurato Cia- 
ni - il 15 dicembre è una sca- 
denza improrogabile per 
l'adeguamento dello stabili- 
mento». 

a. 


Il rappresentante dei Democratici di sinistra in consiglio regionale critica le proposte del presidente dell’Authority. Oggi si riunisce il comitato portuale 


Zuech: «Shagliate le stime di Maresca sul porto fino al 2020» 


Bruno Zvech 


vas 


L'opposizione rilancia in Comune e Provincia 


Un piano regolatore per il porto che per troppo 
tempo è rimasto «virtuale», «Non se ne conosco- 
no i termini esatti, a parte delle sintesi. E questo 
non permette di confrontarlo con quello dell’Ezit 
(Ente zona industriale) in modo critico e coeren- 
te». Lo rileva Bruno Zvech, consigliere ragionale 
dei Ds, alla vigilia della riunione del comitato 
ortuale fissata pe questa mattina. All’ordine 
lel giorno c'è anche una comunicazione del presi- 
dente Maurizio Maresca su linee strategiche del- 
l’authority e assetti urbanistici. Ovvero, la va- 
riante al piano regolatore per l’area del Porto vec- 
chio e la proposta di piano regolatore. Qualche 
dettaglio in più dovrebbe quindi trapelare nelle 
rossime ore, ma l’analisi che fornisce Zvech nel 
rattempo è molto critica nei confronti del piano, 
le cui previsioni di sviluppo dello scalo per i pros- 
simi vent'anni non risulterebbero «credibili». 
Ma andiamo per ordine. Innanzitutto, lo «scon- 
finamento», ovvero la richiesta di Maresca di am- 
pliare la competenza urbanistica anche alle aree 


esterne alla circoscrizione portuale, vincolando 
di fatto con tale proposta gran parte della Zona 
industriale di Trieste. Un comprensorio che in- 
clude il canale industriale sino all’Italcementi, 
l’ex Aquila, la zona di Zaule, buona parte del- 
l’area Siot, quasi tutta la Valle delle Noghere, ol- 
tre all’autoporto di Fernetti e allo scalo ferrovia- 
rio di Prosecco. «La proposta di piano - osserva 
Zvech - determina di fatto una triplicazione del- 
l’attuale territorio di competenza dell'autorità 
portuale». Perché questa richiesta, si chiede il 
consigliere dei Ds, avvertendo che «il modello ma- 
tematico di stima delle previsioni di traffico al 
2020 calibrato al 1998 risulta errato per eccesso 
giù alla verifica dei dati di traffico al 1999, per di- 
‘atarsi in maniera inaccettabile all'agosto 2001». 
«Tali errori di stima - aggiunge - già nei primi an- 
ni non potranno che comportare ulteriori errori 
incrementali delle previsioni di traffico al 2020, 
con un dato finale di sovrastima fuorviante ai fi- 
ni di una corretta pianificazione». «Insomma si 


chiede spazio per più del doppio della stima» è la 
conclusione di Zvech. Che quindi avverte: «Non 
risulta credibile in ogni caso un progetto di piano 
dun che si Lnponca un orizzonte previsio- 
nale di 20 anni. L’Ezit ha infatti una validità 
temporale di dieci anni». 

Fra i punti che non convincono il consigliere re- 
gionale c'è in particolare l'espansione del porto 
commerciale nel vallone di Muggia, dove è previ- 
sta la realizzazione di un nuovo terminale multi- 
modale con una banchina lineare lunga 1200 me- 
tri, un’area di stoccaggio di 55 ettari e il collega- 
mento funzionale a un distripark nella Valle del- 
le Noghere. Visto che i costi della proposta del 
piano sono stimati in almeno 1400 miliardi di li- 
re, Zvech sottolinea che non vi è alcuna riflessio- 
ne sul rapporto costi-benefici, né è chiaro come 
verranno reperiti gli ingenti fimanziamenti neces- 
sari. A maggior ragione, quando vengono previ- 
sti, ribadisce il consigliere ragionale, persino rac- 
cordi subacquei o in galleria. 


l'imiportanza del Patto territoriale quale strumento di sviluppo economico 


—- 


«Bando a esternazioni e cifre In libertà» 


Ulivo e Lista Illy puntano all 


Bando a esternazioni e ci- 
fre in libertà. Le questioni 
dello sviluppo economico di 
Trieste vanno discusse nel- 
le opportune sedi istituzio- 
nali, coinvolgendo tutte le 
parti sociali e confrontando- 
si su una progettualità defi- 
nita nei modi e nei tempi. 

Su questi presupposti 
Ulivo e Lista Illy hanno pre- 
sentato delle proposte di de- 
liberazione consiliare mira- 
te a focalizzare l’attenzione 
dei consigli comunale e pro- 
Vinciale sul Patto territoria- 
le, e a verificarne la volon- 
tà di attuazione da parte 
delle attuali amministrazio- 
ni. Analoghe iniziative so- 
no in programma nei Comu- 
ni di Duino-Aurisina, San 
Dorligo e Muggia, essi pure 
coinvolti nel Patto. 

Con questo passo i grup- 
pi consiliari dell’opposizio- 
ne rilanciano dunque l’im- 
portanza. del Patto territo- 
riale della provincia siglato 


il 31 gennaio scorso da una : 


trentina di enti e associazio- 
ni (tra cui Comuni, Regio- 
ne, industriali, commer- 
cianti e artigiani, Camera 
di commercio...): un docu- 


Luciano Kakovic 


mento che, anche attraver- 
so contributi a fondo perdu- 
to concessi dal ministero 
del Tesoro, si prefiggeva 
l'attuazione di 40 iniziative 
economiche per 400 miliar- 
di di investimenti capaci di 
attivare centinaia di posti 
di lavoro. 

Rimasto finora lettera 
morta, il Patto — ha ricor- 
dato ieri in una conferenza 
stampa il consigliere pro- 
vinciale dell'Ulivo Dino 
Fonda — prefigurava impe- 
gni attuativi ben precisi da 
parte di palazzo Galatti. 
«Ma nulla si è mosso», ha 
concluso Fonda, ricordando 


‘apertura de 


La È L, 


Roberto Decarli 


anche la bozza di program- 
ma presentata dall'allora 
ministro dell'Ambiente Wil- 
ler Bordon per il risana- 
mento dei rioni di Chiarbo- 
la, Servola, Valmaura e del- 
l’area della Ferrriera. «E se 
Sulla mancata attuazione 
dell’intesa il sindaco Dipiaz- 
za risponderà forse che a 
firmarla è stata la prece- 
dente amministrazione co- 
munale, siamo curiosi di 
sentire cosa dirà la Provin- 
cia, che dallo scorso genna- 
lo non ha certo cambiato co- 
lore», ha concluso il consi- 
gliere dell’Ulivo. 

Quanto al Comune, il ca- 


Ettore Rosato 


ogruppo della Lista Illy 
Rolcnei Decarli ha ricorda- 
to la valenza sociale del 
Patto, che si prefigge tra 
l’altro la ricollocazione dei 
disoccupati over 40 delle 
donne. Decarli ha anche in- 
dicato, quali compiti imme- 
diati deli Comune, la bonifi- 
ca di alcune aree (dall’ex di- 
scarica di via Errera all’ex 
inceneritore di via Giarizzo- 
le) da rendere appetibili 
per futuri insediamenti ar- 
tigianali o per industrie 
non impattanti sul territo- 
rio. Una questione impor- 
tante, questa delle aree, 
sulla quale — ha aggiunto 
Decarli — si era soffermato 


I tavolo permanente di concertazione 


anche Pierpaolo Ferrante, 
presidente dell’Ezit (ente 
coordinatore delle iniziati- 
ve lesaie al Patto), relazio- 
nando alla commissione 
consiliare competente sui 
problemi economici. 
«Nonostante la comune 
matrice politica di chi gui- 
da Comune, Provincia, Re- 
gione e Governo, in quattro 
mesi e mezzo non abbiamo 
assistito ad azioni concre- 
te», ha ricordato'il consiglie- 
re dell'Ulivo Luciano Kako- 
vic: «Eppure nella delibera 
assunta lo scorso dicembre 
all’unanimità dal consiglio 
comunale si parlava di crea- 
re centinaia di posti di lavo- 
ro...» Ma al di là dell’attac- 
co al Polo, ha concluso il co- 
ordinatore dei gruppi di Uli- 
vo e Lista Illy Ettore Rosa- 
to, «cerchiamo di avere un 
atteggiamento propositi- 
vo». E dunque «rilanciare il 
Patto — ha placidamente 
puntualizzato Rosato — si- 
ifica anche circondare di 
persone competenti il sinda- 
co Dipiazza, che — inade- 


‘guato com'è per il ruolo che 


riveste — non è in grado di 
affrontare i problemi della 
città». 

p.b. 


Monito al governo 


Autotrasportatori 

sul piede di guerra 
Gasolio agevolato, 
o sarà sciopero 


Se entro sette giorni il 
Governo non riproporrà 
per Trieste il regime del 
Sori agevolato, tutti i 

50 autotrasportatori ar- 
tigiani entreranno in 
sciopero, coivolgendo an- 
che altre categorie. 

Lo ha affermato ieri il 
residente Giuseppe 
partà nell'incontro con 

il sindaco Roberto Dipiaz- 
za avvenuto in serata nel- 
la sede dell’Associazione 
degli artigiani. I motivi 
della protesta e dell’ulti- 
matum sono chiarissimi: 
senza il gasolio agevola- 
to le nostre imprese di 
trasporto non riescono a 
Toe la concorrenza 
delle ditte slovene che pa- 
ano il carburante circa 
00 lire in meno al litro e 
che operano tranquilla- 
mente in Italia. Specie in 
regione. 
ja protesta dei tra- 
sportatori porterebbe a 
un blocco o meglio a un 
enorme rallentamento 
del traffico su tutte le vie 
di comunicazione cittadi- 
ne ed extracittadine. An- 
che di quelle per il porto 
e per i valichi di confine. 


EURO RSCE 
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TRIESTE CITTÀ 
La prima volta di Dipiazza come presidente del Teatro: imminente l’ingresso della Fondazione CrT 


Piccini entra nel cda del «Verdin 


Promozione in vista per Gilleri. Il sindaco si porta dietro Sulli, che poi deve uscire 


In Usa attese altre risposte 
dal «pentito» dell'ecstasy 


E° slittata a metà dicembre l'udienza finale del processo 
nato dal sequestro di 80 chili di ecstasy effettuato dalla Di- 
rezione distrettuale antimafia a Lignano nell’aprile del 
2000. L'udienza è stata rinviata perché in California, gra- 
zie alle dichiarazioni di uno degli imputati, il «pentito» 
Alex Bruell, 27 anni, sono state di recente arrestate tre 
persone che l'accusa ritiene coinvolte nel traffico. 

Gli inquirenti americani vogliono interrogare ancora il 
pentito e nei prossimi giorni lo incontreranno a Trieste 


Dee il secondo atto di una rogatoria iniziata alcuni mesi fa. 
’ evidente che se ieri fosse stata pronunciata sentenza, 
Bruell avrebbe potuto fare scena muta. Dal momento che 
deve «meritarsi» l’attenuante della collaborazione e il rela- 
tivo sconto di pena, lo slittamento è risultato inevitabile. 
Nel procedimento è coinvolto in stato d’arresto Simon 
Main, un giornalista australiano noto sul jet set come ac- 


compagnatore di Liza Minnelli in una serata degli Oscar 
di qualche anno fa. Main si è sempre detto innocente. Rite- 
neva di dover trasferire da Lignano una grossa somma di 
denaro, non 330 mila pastiglie di ecstasy. Nello stesso pro- 
cedimento sono coinvolti Geremy Nelson, un poliziotto in- 
glese che scortava Simon Main é Alan Sokolovsky, accusa- 
to di essere il committente - destinatario della droga sco- 
pera in Friuli dal pm Federico Frezza. Nessuno dei due 
a mai presenziato alle udienze. Il primo vive a Londra, il 

secondo in California. 
ce 


Ingresso dei privati, modifi- 
ca dello statuto, promozioni, 
cartellone 2002-2003. Il tut- 
to per la prima volta sotto la 
guida di Roberto Dipiazza, 
che in qualità di sindaco di 
Trieste è assurto alla presi- 
denza della Fondazione tea- 
tro lirico Giuseppe Verdi. Di 
questi e di altri argomenti si 
è parlato ieri, nella seduta 
del consiglio di amministra- 
zione di quel Teatro verso il 
quale — come si legge in 
una nota — Dipiazza «ha di- 
mostrato particolare interes- 
samento auspicando, con 
grande sensibilità, la più lar- 
ga partecipazione della citta- 
dinanza alla vita della Fon- 
dazione teatrale». 

Non si è però trattato sol- 
tanto della «prima occasione 
di ‘cordiale incontro del sin- 
daco con i consiglieri del Te- 
atro», come spiega ancora il 
comunicato. Sono anche sta- 
te ratificate le ultime modifi- 
che allo statuto della Fonda- 
zione: modifiche che apriran- 
no la strada all'ingresso dei 
privati nel cda, e dunque al 
riassetto dell’istituzione 
stessa con il completamento 
dell’iter che, in base alla 


DOPO L'ARRESTO 


Roiano, scritte «antipedofili» sulla chiesa 


«Pedofili di merda», «Preti complici», «Roiano commando»: scritte di questo 
genere tracciate con vernice rossa sono apparse ieri sui muri della chiesa 


di Roiano e della vicina scuola media Brunner. Erano chiaramente riferite 
alla vicenda di Arnaldo Stancanelli, il maestro del coro della chiesa arrestato 
per violenza a una bambina di 10 anni. Erano accompagnate dai simboli 
«satanisti» del «666» e della stella a cinque punte rovesciata. Indagini sono 


in corso da parte dei carabinieri e della Digos. 


EVaillan 
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Renzo Piccini 


nuova legge, ha trasformato 
gli enti lirici in Fondazioni. 
Il privato (che deve assicura- 
re per almeno quattro anni, 
oltre a un apporto al patri 
monio, un apporto annuo 
non inferiore al 12% dei fi- 
nanziamenti statali) è in 
questo caso la Fondazione 
CrT, il cui presidente Renzo 
Piccini dunque dovrebbe en- 
trare nel cda del Verdi nel 
giro di un paio di settimane. 

A quel punto, secondo sta- 
tuto, ci sarà un rimpasto, 
con la decadenza tra gli altri 
dello stesso sovrintendente 
Lorenzo Jorio. Il quale però 
verrà riconfermato alla gui- 


Gang di criminali si limitano a copiare i dati dei documenti per poi falsificarne altri da utilizzare su vetture portate via 


Guai in vista se vi aprono l'auto senza rubare 


Lorenzo Jorio 


da del Verdi: ieri infatti il 
cda gli ha dato mandato di 
predisporre il completamen- 
to del programma della sta- 
gione lirica 2002-2003, in 
cui figurano già il Werther 
di Massenet (direttore Da- 
niel Oren, protagonista Car- 
los Alvarez), l’Assassinio nel- 
la cattedrale di Pizzetti (con 
Ferruccio Furlanetto) e il 
Tancredi di Rossini (con Da- 
niela Barcellona). Salvo di- 
verse‘ decisioni dell’interes- 
sato, Jorio dovrebbe restare 
in carica fino al giugno 
2002, data in cui per legge 
scadranno i cda di tutte le 
Fondazioni italiane. 


Ancora in tema di cartello- 
ni, ieri è stato approvato il 
rogramma del Festival del- 
‘operetta 2002 con una ri- 
presa di Scugnizza, il Ballo 
al Savoy e Al Cavallino 
Bianco (quanto al musical, 
ci sono contatti con la Com- 
Pagni della Rancia per un 

'ulli e pupe). 

Niente di ufficiale invece 
sul:versante delle nomine in- 
terne (più d’una), su cui si 
dovrebbe decidere nella pros- 
sima seduta — l’ultima per 
il eda uscente — da convoca- 
re entro pochi giorni. Da me- 
si comunque è nell’aria una 
promozione per Alessandro 
Gilleri, in via di sistemazio- 
ne ai vertici del manage- 
ment come direttore della 
produzione al posto di Gian- 
ni Gori, che andrà in pensio- 
ne tra alcuni mesi. Gilleri co- 
ronerebbe così un sogno vec- 
chio ormai di parecchi anni 
(era lui uno dei tre parteci- 
panti al concorso che portò 
all’assunzione di Gori): e nel- 
l’attesa sarebbe disponibile 
la casella di addetto alla pro- 
duzione, anch’essa libera 
causa quiescenza. Il diretto 
interessato — che è anche 
segretario regionale del Psi 


MERCOLEDÌ 31 OTTOBRE 2001 | 


Il Teatro Verdi: la Fondazione è presieduta da Dipiazza. 


— fa orecchie da mercante. 
Ma il sindaco dice di consul- 
tarsi volentieri, anche su 
questioni teatrali, con quel- 
lo che definisce «un allea- 
to»... 

Intanto, la prima mossa 
che Dipiazza annuncia come 

residente della Fondazione 

po di eliminare i 700 
milioni di interessi passivi 
che ogni anno pesano sul bi- 
lancio del Verdi, visto il ri- 
tardo con cui arrivano in cas- 
sa i finanziamenti statali 
(«Verificherò subito con la 
Regione, forse riusciamo a 
farci dare un anticipo di cas- 
sa...») Sul versante più squi- 
sitamente artistico, invece, 


Ù 


il sindaco si muove con pru- 
denza: ieri si è presentato 'al- 
la riunione del cda in compa- 
gnia del presidente del consi- 
cho comunale Bruno Sulli. 
‘Îmbarazzo in sala (la seduta 
è rigorosamente a porte 
chiuse), gentile intervento 
del vicepresidente Mario 
Diego, uscita. dell’inatteso 
ospite, Un incidentino diplo- 
matico senza conseguenze 
er il presidente della Fon- 
azione; «Mi ero portato die- 
tro Sulli come esperto, visto 
che io non lo sono molto, Ma 
alla fine ho scoperto di sa- 
perne più di tanti altri che 

erano lì dentro...» 
Paola Bolis 


È preferibile denunciare comunque l'accaduto alle forze dell'ordine 


Il caso di una Jeep Chrysler bloccata al yalico di 
Rabuiese e poi «clonata» ha rivelato il «trucco» 
messo in atto dalle organizzazioni malavitose 


Vi hanno forzato la portie- 
ra dell'auto senza però ru- 
bare nulla? 

Non rallegratevi troppo e 
segnalate comunque l’acca- 
duto alla polizia o ai carabi- 
nieri. In caso contrario po- 
treste trovarvi in grossi 
guai, perché chi è entrato 
nella vettura ha probabil- 
mente prelevato i dati del 
vostro libretto di circolazio- 


‘ ne. Ha poi ha rimesso a po- 


sto i documenti nel cassetti- 
no del cruscotto e si è allon- 
tanato in silenzio. 

I dati della vostra vettu- 


ra servono a qualche orga-. 


nizzazione malavitosa per 


À 


Lt 50 e 2 HP 


al minuto. 


Compressore 
Montecarlo OL 231 


® aria aspirata lt 230 


Completo di kit 8 pezzi: 

® spirale mt 5, con 2 raccordi 
® pistola soffiaggio 

e pistola lavaggio 

e aerografo verniciatura 

* pistola gonfiaggio 

® ago per pallone 

* adattatore gonfiaggio bici e moto 

® adattatore gonfiaggio canotti e gommoni. 


dare una nuova identità a 
un’auto rubata, un'auto del 
tutto simile alla vostra. 
Stesso colore, stesso model- 
lo, stesso anno di produzio- 
ne. 

L'organizzazione creerà 
un «clone»: targa, libretto, 
numero di telaio. Un’auto 
«pulita», costruita sulle fat- 
tezze di quella rubata i cui 
dati identificativi sono or- 
mai noti alla polizia. L’auto 
clonata grazie ai vostri do- 
cumenti, potrà uscire indi- 
sturbata dal nostro Paese 
per essere esportata nei Pa- 
esi dell'Est o del Medio 
oriente. 

Questa procedura è emer- 


© 000 
"€ 128.60 


_< 


Stufa a petrolio 
Capacità serbatoio It 3,2 
. *autonomia 12,5h 

. ® dispositivo di 


* controllo temperatura 
® potenza 2450 W 


® peso Kg 8,2 


- *cmL47xp31xh44 


® doppia combustione. 


< Curva 4 faretti Sally 
Potenza 4x 35.W 
® lunghezza cm 185 colore silver e blu. 


spegnimento automatico 


sa ieri nel corso di un pro- 
cesso per il riciclaggio di 
una Jeep Chrysler, blocca- 
ta al valico di Rabuiese 
una paio di anni fa mentre 
stava per finire in Slove- 
nia. La vettura era stata ru- 
bata sul lago di Garda: i do- 
cumenti erano quelli «clona- 
ti» di una analoga jeep di 
proprietà di una giovane si- 
gnora residente a Como. - 
«Sono entrata in macchi- 
na - ha spiegato ieri la testi- 
mone al presidente del Tri- 
bunale Gioacchino Termini 
- e ho capito che qualcuno 
aveva aperto la portiera ro- 
vistando tra le mie cose. I 
documenti erano fuori po- 
sto e inoltre mi era stato ru- 
bato il telefonino. Solo per 
questo ho presentato de- 
nuncia...» Se no lo avesse 


< 


Y 


Se a. 


Colonna girevole multifunzione 
laccata bianca 

® 1 lato: specchio 

1 lato: anta a vetro opacizzato 
1 cassetto e 1 anta laccata 

® 1 lato: portasalviette 

® 1 lato: 2 appendi accappatoi 
*cmL40xp40xh187. 

L. 399-000 sc. 25% alla cassa 


fatto avrebbe dovuto spiega- 
re molte cose agli inquiren- 
ti. Non come testimone, ma 
almeno in un primo tempo 
come «indagata». 

Sta di fatto che la jeep al 
primo controllo al valico 
era apparsa del tutto «puli- 

a», così come il conducen- 
e, un uomo di mezza età. 
Solo il libretto di circolazio- 
ne aveva attirato l’attenzio- 
ne dei poliziotti, perché po- 
chi mesi prima una gran 
quantità di questi documen- 
ji in bianco erano stati sot- 
tratti dagli uffici della Mo- 
torizzazione civile di Geno- 
va. Un controllo più accura- 
to sotto una lampada a rag- 
gi ultravioletti aveva rivela- 
o una leggera anomalia. 
Un I che sembrava una P. 
La jeep era stata fatta usci- 
re dalla fila e gli investiga- 


Motosega MAC 538 999099000 
Cilindrata cc 38 * potenza 2 HP e barra cm 35 e peso kg 4,9. 


L. 459-009 sc. 34% 


tori della polizia stradale 
erano arrivati. 

«Me l’ha prestata un ami- 
co, non so nulla» si era dife- 
so il conducente. Poi aveva 
parlato di una donna che 
gli aveva pregato di porta- 
re la vettura a Portorose, la- 
sciandola aperta; "ton le-{ 
chiavi sul sedile... Da qui all 

rocesso per il riciclaggio e 
la ricettazione il passo è 
stato breve. La sentenza do- 
vrebbe essere pronunciata 
il 18 dicembre e il Tribuna- 
le dovrà tener conto anche 
della contraffazione dei do- 
cumenti effettuata grazie 
al prelievo dei dati dalla 
vettura di un incolpevole 
automobilista. Poi erano en- 
trati in scena gli scanner, 
le stampanti e le carte di 
circolazione in bianco, ruba- 
te a Genova. 

c. e. 


Offerte valide dal 25/10 al 18/11/2001. 


re 


be | 


__————"—P ‘tferte valide dal 45/10 al 15/11/2001, 
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TRIESTE CITTÀ 


Sciopero e corteo organizzati da Cgil, Cisl e Uil per chiedere «il rispetto delle regole che già ci sono» 


«Vogliamo sicurezza sul lavoro» 


Il prefetto coordinerà il confronto tra le istituzioni della città 


CADUTI 


te le 


stro-ungarico di Prosecco, 


Sant'Anna, 


ai cimiteri di 


Sant'Anna. 


ste per domani anc] 


cimitero di Cosala a 
040365343). 


Da oggi cerimonie e riti 
sui luoghi della memoria 


Fitto il calendario delle manifestazioni in occasione del- 
le «giornate del ricordo». Domani transiterà lungo le vie 
di Trieste la Fiaccola alpina in ricordo dei Caduti di tut- 
re. Proveniente da Aquileia la Fiaccola farà so- 
sta al cimitero austro-ungarico di Prosecco, da qui scen- 
derà in città fino al monumento ai Caduti sul colle di 
S.Giusto, farà una sosta alla Risiera e concluderà il suo 
itinerario alla Foiba di Basovizza. “ ù 
Corone d’alloro e omaggi floreali saranno deposti oggi 
per iniziativa dell’Ammimistrazione comunale nei punti 
salenti della «memoria storica» della città: piazza 
viale D'Annunzio, via d'Azeglio, via Ghega, cimitero au- 
‘oiba di Monrupino, POTERLO 
di Opicina, Foiba di Basovizza, Osservatorio di 
ancora Risiera di San Sabba, cimiteri di Servola e 
parco della Rimembranza di San Gi 
Mazzi di fiori verranno deposti alle tombe dei caduti del- 
la polizia di stato, Cosina, Raiola e Vitulli. Sarà reso 
omaggio anche al vigile Tomasi della RIO municipale. 
E fiori pure al monumento ad Alma V la, ] 1 
sarà presente anche alle rievocazioni e ai riti previsti 
nelle giornate del 2,3,4,8 novembre in Cattedrale, al mo- 
lo Bersaglieri, a Redipuglia e al Cimitero di Sant'Anna. 
Anche la Provincia commemora i Caduti per la patria: 
oggi con la deposizione di corone nei cimiteri e nei luo- 
ghi emblematici del martirio di valorosi concittadini. Ve- 
nerdì una delegazione della Provincia si recherà invece 
uggia, Sant'Anna e Barcola per rendere 
omaggio alla memoria di Cosina, Raiola e 
ziotti tragicamente scomparsi nell ) 
dovere, La stessa delegazione deporrà corone ai Caduti 
a San Giusto, sulla Foibe di Basovizza e di Monrupino, 
in piazza Sant'Antonio, in via Imbriani, al carcere di via 
Coroneo, alla Risiera e all’Ara Caduti nel cimitero di 


Cerimonie con deposizioni di corone e fiori sono previ- 
no a Monrupino su iniziativa del Co- 
mune che vuol onorare i Caduti della Resistenza; in via 
dell'Istria per iniziativa del Comitato per il monumento 
ai Caduti di Servola, Sant'Anna e Coloncovez; in strada 
di Guardiella sulla lapide del Narodni Dom-Casa della 
cultura a cura del Comitato per la celebrazione dei cadu- 
ti nella Resistenza di San Giovanni e Cologna e il Circo- 
lo culturale sloveno Slavko Skamperle. > 
La sezione di Fiume della Desa nazionale, intanto, ha 
organizzato per venerdì un pu 


nità, 


asoviz- 


Giusto. 


ivoda, Il Comune 


itulli poli- 
‘adempimento del loro 


Îman per raggiungere il 
(informazioni 


‘lume allo 


Il confronto sulla sicurezza 
nel mondo del lavoro si fa- 
rà, vedrà costantemente im- 
pegnati tutti i soggetti isti- 
tuzionali della città e a coor- 
dinarlo sarà il Prefetto Vin- 
cenzo Grimaldi in persona. 
Teri mattina, al termine del 
corteo che ha visto sfilare 
nelle principali vie del cen- 
tro più di un migliaio di la- 
voratori (i dati ufficiali forni- 
ti dalla Polizia di Stato par- 
lano di cifre leggermente in- 
feriori, ma la sostanza non 
cambia), che hanno chiesto 
a gran voce «il rispetto delle 
regole. che già ci sono» e 
«l'avvio di una procedura 
che porti a garantire meglio 
e di più tutti coloro che quo- 
tidianamente prestano le lo- 
ro opera in tutte le aziende 
della città», c'è stato l'atteso 
incontro in Prefettura. Una 
delegazione formata dai se- 


gretari dei sindacati confe- 
derali che hanno organizza- 
to la manifestazione, cioè 
Cgil, Cisl e Uil, ha infatti 
raggiunto, come richiesto, 
le stanze del Prefetto, dove 
si è svolto un primo confron- 
to sulla «necessità di modifi- 
care una situazione che non 
è più sostenibile» hanno ri- 
badito Waldy Catalano per 
la Cgil, Paolo Coppa per la 
Cisl e Umberto Miniussi 
per la Uil. 

Al Prefetto i tre segretari 
hanno consegnato anche la 
piattaforma elaborata nelle 
ultime settimane e che rap- 
presenta il punto di parten- 
za per una «nuova o nei 
rapporti di lavoro - hanno di- 
chiarato i rappresentanti 
dei lavoratori - perché non 
vogliamo più vedere Trieste 
in testa alle classifiche na- 
zionali per ciò che concerne 


La Simulware consente di. risparmiare sulle trasferte per corsi 


Tre triestini offrono in Rete|Dressi: «L'industria a Trieste deve cresceren 


un docente per le aziende 


Sono partiti in pochi, ma 
con tante idee, due anni fa 
e sono rapidamente cresciu- 
ti fino a vantare oggi una 
struttura formata da 13 di- 
pendenti oltre a 7 collabora- 
tori fissi. Sono Ivo Della 
Polla, Massimo Pulcini e 
Roberto Gilli, i tre soci fon- 
datori. della Simulware, 
azienda triestina specializ- 
zatasi nella formazione a 
distanza, che ieri si è pre- 
sentata all’Associazione de- 
gli industriali, nel corso di 
un incontro che ha visto la 
partecipazione anche di al- 
cuni rappresentanti del- 
l'Area di ricerca. 

La Simulweare, in so- 
stanza, elabora la possibili- 
tà di utilizzare al meglio 
ciò che offre oggi (ed è tan- 
tissimo) il mondo dell’infor- 
matica, per permettere alle 
imprese di organizzare cor- 
si di perfezionamento azien- 
dale senza dover sostenere 
le spese di viaggio per i di- 
pendenti. Questi vengono 
infatti collegati fra loro, ol- 
tre che con il docente di tur- 
no, attraverso un meccani- 
smo che ricorda da vicino le 
videoconferenze e possono 


così dialogare in diretta, 


utilizzando un semplice 
computer con relativo 
schermo. 


«Si tratta di un'idea che 
sta trovando iun buon ri- 
scontro anche nell’ambito 
di aziende particolarmente 
importanti e di grande di- 
mensione - hanno spiegato 
ieri i tre soci - perché per- 
mette di superare le distan- 
ze e di ottimizzare i tempi. 
La nostra esperienza ci 
poi portato a capire che è di 
estremo rilievo il fatto di 
mettere i dipendenti nella 
condizione di partecipare 


attivamente ai corsi - han- ‘ 


no precisato - perché solo 
in questa maniera si rag- 
giunge un elevato livello . 
concentrazione e si ha la ga- 
ranzia del risultato conelu- 
sivo». Va detto anche che 
operando in questa manie- 
ra l'aggiornamento può es- 
sere pressoché costante, 
con ripetuti richiami. 

Un discorso che non pote- 
va non incontrare la sensi- 
bilità dell’Associazione de- 

li industriali, la cui presi- 
IS Anna Illy, ha espres- 
so parole di vivo compiaci- 
mento per «L'iniziativa atti- 


vata dai tre giovani triesti- 
ni» e per «le potenzialità im- 
plicite nella formazione a 
distanza». Gabriele Gatti, a 
nome dell'Area di ricerca, 
ha evidenziato «i motivi di 
Soddisfazione per i risultati 
ottenuti e per la molteplici- 
tà di collegamenti possibili 
con varie aziende del setto- 
re produttivo locale». 

a Simulware è fra l’al- 
tro una delle poche aziende 
italiane in grado di offrire 
questo strumento e ciò va a 
tutto vanto della capacità 
imprenditoriale dei giovani 
triestini. «Siamo cresciuti 
in fretta - hanno sottolinea- 
to Della Polla, Pulcini e Gil- 
li - soprattutto perché ab- 
biamo colto le esigenze di 
un mercato del lavoro che 
ha bisogno, ogni giorno di 
più, di un perfezionamento 
e di un aggiornamento di 
tutte le componenti azien- 
dali. Poter raggiungere que- 
sto obiettivo - hanno conclu- 
so - evitando il ricorso a tra- 
sferte e movimenti di perso- 
nale significa ottenere risul- 
tati immediati senza parti- 
colare dispendio di risor- 


Se». 
È u.sa. 


__ 


Incontro tra l’asses 


l'incidenza degli infortuni 
sul posto di lavoro». 

«Il presente documento - 
si legge nella prima pagina 
del testo - è la base per svi- 
luppare una campagna di 
iniziative e lavoro sindacale 
per ridare piena centralità 
ai temi della sicurezza e del- 
la tutela della salute in tut- 
tii posti di lavoro e sul terri- 
torio». Il «percorso» è .dun- 
que appena iniziato, ma l’av- 
vio è stato giudicato buono 
dalle segreterie di Cgil, Cisl 
e Uil «questa è una manife- 
stazione sentita e partecipa- 
ta - hanno sottolineato Cata- 
lano, Coppa e Miniussi - al- 
la quale abbiamo invitato 
anche i commercianti della 
città e tutti i cittadini». 

L'adesione era stata uffi- 
cializzata anche dai Demo- 
cratici di sinistra, da Rifon- 
dazione comunista, dai Co- 
munisti italiani e dall’Ugl; 
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IL PICCOLO 


Una parte del corteo che è sfilato in città per chiedere sicurezza sul lavoro. (Foto Lasorte) 


rappresentanti di questi 
partiti e sindacati hanno 
camminato a fianco dei col- 
Li dei sindacati confede- 
rali lungo il tragitto, che ha 
avuto due momenti qualifi- 
canti nelle soste davanti al 
palazzo della Regione, in 
via Carducci e în piazzetta 
Scorcola, nei pressi della se- 
de dell’Associazione degli in- 
dustriali. «Perché tutti devo- 
no sentirsi partecipi del pro- 


blema - hanno affermato Ca- 
talano, Coppa e Miniussi - 
sia gli enti locali che le orga- 
nizzazioni degli imprendito- 
ri.E gli stessì sindacati de- 
vono fare autocritica e perfe- 
zionare la loro attenzione al- 
l'argomento». 

‘nica voce fuori dal coro 
uella di Rao eo 
lella Confsal, che ha detto 

«è stata una chiassata volu- 
ta dai confederali che sono 


pronti a scendere in piazza 
guando sì tratta di farsi ve- 
lere, e sono invece assenti 
quando si tratta di lavorare 
sul serio per la sicurezza 
sul lavoro. Siamo noi a fare 
le denunce quando serve - 
ha aggiunto - perché solo co- 
sì sl raggiunge l’obiettivo 
della i dei lavoratori, 
non andando a organizzare 

cortei». 
Ugo Salvini 


Applausi a' non finire sul palcoscenico allestito al Burlo per l'atto unico «Il vestito nuovo dell’imperatore» 


Il medico-clown guarisce e diverte 


Quando l’imperatore rimane 
in mutande e se ne fugge a 
gambe levate, la sala esplo- 
de in un delirio di fischi e di 
risate. Ed è con un battima- 
ni scrosciante che si conclu- 
de «Il vestito nuovo dell’im- 
peratore», l'atto. unico tratto 
dall'omonima favola di An- 
dersen, che ieri mattina è an- 
dato in scena su un palco 
d'eccezione, l’aula magna del 
Burlo. Ad applaudire il servi- 
tore e il narratore, la sarta e 
la contessa e naturalmente 
l’augusto sovrano, un pubbli- 


‘ co di 120 bambini e ragazzi: 


i piccoli della scuola mater- 
na di Gretta e di Ponziana, 
gli studenti della quinta del 


Deledda e, soprattutto, i bim- 
bi ricoverati nella Clinica pe- 
diatrica, nell’Oncologia, nel- 
la Neuropsichiatria e nella 
Chirurgia dell’ospedale. 

La rappresentazione, cura- 
ta dalla compagnia di volon- 
tari La Fa Bu e organizzata 
dall’associazione di volonta- 
riato Petra con il sostegno 
dell’assessorato alla sanità, 
segna infatti la prima espe- 
rienza realizzata a Trieste 
in materia di teatro-terapia. 
L'iniziativa rientra nel filo- 
ne della patch therapy — la 
terapia del sorriso inaugura- 
ta dal medico neozelandese 
Patch Adams (impersonato 
da Robin Williams in un me- 


morabile film) — che attraver- 
so i medici clown cerca di re- 
stituire ai piccoli ricoverati 
quella magia, quei colori e 
quei sorrisi che troppo spes- 
so si sperdono, nella routine 
della corsia ospedaliera. 
«La Patch therapy — spie- 
gi Alda Paoletti, presidente 
li Petra, che un anno fa ave- 
va portato in Oncologia i me- 
dici clown e a primavera ave- 
va realizzato un primo incon- 
tro di «terapia del cucciolo» — 
propone un approccio alla 
malattia fatto ci humor, di 
affetto e di comprensione, Il 
clown dottore non sottovalu- 
ta infatti la sofferenza dei 
pazienti, nè si limita a rac- 
contare barzellette. Ma cer- 


ca di infondere la speranza, 
nei bambini e nei genitori, 
attraverso il teatro, i giochi 
ela musica». Per i piccoli sot- 
toposti a ricoveri ripetuti e 
prolungati nel tempo (ma an- 
che per i loro familiari) la 
rappresentazione teatrale è 
dunque un momento d’incon- 
tro, d’aggregazione, che spez- 
za la giornata d'ospedale e la 
alleggerisce. Ma il teatro è 
terapeutico anche per i bim- 
bi delle materne e dell’istitu- 
to Deledda, che da tempo se- 
guono le iniziative di Petra. 
Entrare in ospedale da sani, 
significa infatti familiarizza- 
re con un ambiente che nei 
piccini suscita ansie e paure. 

Daniela Gross 


sore regionale e una rappresentanza degli imprenditori guidata da Anna Illy 


E sui piani del porto avverte: «no» ai traghetti nel canale di Zaule 


«A Trieste l'industria c'è, 
deve crescere, riequilibran- 
dosi con gli altri settori, riu- 
nendosi anche al porto per 
far rinascere tutta una se- 
rie di attività legate allo 
scalo giuliano»: lo ha detto 
l'assessore regionale all'In- 
dustria del Friuli-Venezia 
Giulia Sergio Dressi. Nel 
corso di un incontro con 
una delegazione di impren- 
ditori triestini, guidata dal- 
la presidente dell'Associa- 
zione degli Industriali An- 
na Illy, Dressi ha spiegato 
anche che «a Trieste devo- 
no arrivare imprese compa- 
tibili con il territorio (limi- 
tato), l'ambiente (inteso an- 
che quello cittadino) e le 
professionalità presenti». 
Una presa di posizioen 
che arriva a poche settima- 
ne dalle esternazioni del 
sindaco Roberto Dipiazza, 
che aveva prefigurato un fu- 
turo per la città che privile- 
giasse lo sviluppo turistico. 
«La crescita della città - 
aveva detto - dev'essere sì 
equilibrata. Io però non 
punto certo sull’industria 
pesante, semmai sulla pie- 
cola e media. Ma se mi ven- 


gono a dire che il comparto 
deve passare dall'attuale 
16% di occupati al 20, allo- 
ra dico: ma dove le trovia- 
mo, nell'epoca della scola- 
rizzazione, tutte queste per- 
sone disposte a lavorare 
nell'industria? E dove li tro- 
viamo gli spazi necessari? 


Successo dell'iniziativa che consente, per ora solo a Bagnoli, Opicina e Muggia, di evitare le file grazie al collegamento con il Cup 


Piace davvero la visita prenotata in farmacia 


Trova apprezzamento trai 
cittadini. l’iniziativa  del- 
VAzienda sanitaria e della 
Federfarma di permettere 


. la prenotazione di visite e 


accertamenti sanitari di- 
rettamente nelle farmacie. 


. La prima fase è ristretta a 


tre farmacie, a Bagnoli, 
Opicina e Muggia, dove si 
sono rivolte già una qua- 
rantina di persone. 

Dopo la formazione degli 
operatori e la fornitura del 
computer collegato alla re- 
te del Centro unico di pre- 
Notazione (Cup), le prime 
tre farmacie «pilota» han: 
no cominciato ad accettare 


le prenotazioni da lunedì, 
mentre entro la fine di no- 
vembre il servizio si allar- 
gherà al resto delle farma- 
cie della provincia che ade- 
riscono all'iniziativa. È 

«Un servizio atteso e 
molto utile per la popola- 
zione, e di questo rendia- 
mo atto all'Azienda sanita- 
ria. Siamo in una fase spe- 
rimentale, per ora, dobbia- 
mo verificare eventuali al- 
tre esigenze, ma sono con- 
vinto che tale servizio non 
può essere che destinato a 
‘migliorare», afferma Fran- 
cesco Longo, titolare della 
farmacia Longo di Opici- 


na, che tra la mattinata di 
ieri mattina e oggi ha regi- 
strato una trentina di pre- 
notazioni. È 

I farmacisti, che prima 
di iniziare il servizio han- 
no seguito un corso di pre- 
parazione, assicurano di 
non aver riscontrato nessu- 
na difficoltà nelle operazio- 
ni di prenotazione delle vi- 
site, anche se ih questa pri- 
ma settimana sòno assisti- 
ti dal personale dell’As], 
presente in farmacia. 

La gente pare abbia ap- 
preso. dell’iniziativa, oltre 
che dal giornale, anche da- 
gli stessi distretti o centri 


sanitari: «Provvediamo an- 
che ad informare diretta- 
mente i nostri clienti. C'è 
stato anche chi, con l’impe- 
gnativa in tasca, l’ha sapu- 
to solo quando gliel’abbia- 
mo detto, e ne ha approfit- 
tato subito», racconta Elle 
Mazzo, titolare della far- 
macia Val Rosandra di Ba- 
gnoli, l’unica nel comune 
di San Dorligo, che ha regi- 
strato, finora, quasi una 
decina di prenotazioni. 

In certi casi è lo stesso 
distretto sanitario a man- 
dare le persone in farma- 
cia. Ad esempio è quanto 
succede a Muggia: «Alcuni 


lo ‘sapevano già, altri han- 
no così evitato la fila al di- 
stretto, mandati dalle stes- 
se operatrici», così Novella 
Portionè, titolare della far- 
macia San Rocco di Mug- 
gia. Cinque o sei le preno- 
tazioni finora registrate. 

Come noto, per ora non 
è possibile pagare il ticket, 
visto che il sistema è predi- 
sposto solo per i versamen- 
ti in euro. 

In questa prima fase le 
prenotazioni in farmacia si 
possono effettuare solo la 
mattina, ogni giorno, tran- 
ne la domenica. 

Sergio Rebelli 


Ecco, se qualcuno mi dice 
che lavoratori e aree esisto- 
no, allora ci mettiamo attor- 
no a un tavolo». 

Tornando all'incontro Il- 
ly-Dressi di ieri l’assessore, 
parlando di risorse per l'in- 
dustria nella nuova Finan- 
ziaria regionale, si è detto 


L'incontro di ieri 
tra la presidente 
| dell'Assindu- 
stria triestina 
Anna Illy e 
l'assessore 
regionale Sergio 
Dressi, che ha 
ribadito 
l'importanza del 
settore e del suo 
sviluppo, pur 
tenendo 
presente le 
caratteristiche 
del territorio 
(limitato) e la 
salvaguardia 
dell'ambiente. 


fiducioso nella conferma de- 
gli stanziamenti dello scor- 
so anno. Importanti - ha 
proseguito - sono anche i 
nuovi servizi che la Regio- 
ne, in collaborazione con al- 
tri enti e amministrazioni, 
intende proporre agli im- 
prenditori: lo «Sportello uni- 


co» per lo snellimento e la 
certezza delle procedure e 
lo «Sportello per l'interna- 
zionalizzazione delle impre- 
Se». 

Per quanto riguarda in 
particolare l'Ezit (Ente zo- 
na industriale di Trieste), 
Dressi ha sostenuto che le 
esigenze dell'Autorità por- 
tuale di poter disporre an- 
che di aree non portuali, de- 
vono essere supportate da 
indicazioni e progetti preci- 
si. Ad esempio, è necessa- 
rio trovare - ha iso - 
una collocazione dignitosa 
per i traghetti, individuan- 

lo aree di una certa dimen- 
sione ove ospitare una se- 
rie di servizi indispensabili 
anche per un ritorno econo- 
mico all'intera città: il Ca- 
nale navigabile - ha assicu- 
rato - non è idoneo per ospi- 
tare tali traffici. La defini- 
zione del Piano infraregio- 
nale dell'Ezit, che necessita 
ancora dell'approvazione 
dei Comuni competenti, do- 
vrà garantire - secondo l'as- 
sessore - una parte cospi- 
cua all'industria, una parte 
alle attività di supporto e 
una parte a quelle commer- 
ciali di AE rilievo. 


MOSTRE COLLATERALI: 


‘CONFERENZE ORGANIZZATE DA DOMUS AUREA-ANTIQUA: 
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IL PICCOLO 


Il sindaco: «Siamo lasciati sempre più soli, non si capisce come fa Regione possa premiare un privato al posto dell'ente pubblico» | 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


MERCOLEDÌ 31 OTTOBRE 2001 | 


Su Castelreggio il Comune medita battaglia 


Forse sì prospetta un ricorso al Tar, al contrario i Verdi (in maggioranza) plaudono 


è IL COMMENTO 


«Il proprietario dei terreni, Carlo Dodi, dice che 0 
si realizza il progetto della Baia con questa ammini- 
Strazione, oppure mette i reticolati e fine...» 


Il giorno dopo aver perso Ca- 
stelreggio (e cioé la gestione 
della combattutissima spiag- 
ia, strategica nell’ambito 
ei progetti per la Baia di Si- 
stiana), il sindaco di Duino 
Aurisina, Marino Vocci, sten- 
ta a mantenersi sulle rotte 
della diplomazia. Ha già pre- 
so un avvocato specialista in 
legislazione sul demanio 
(Francesco Donolato), ha con- 
vocato i capigruppo per l’8 
novembre, aspetta di leggere 
le motivazioni con le quali la 
Regione ha preferito un pri- 
vato, Domenico Ferrarese, al 
Comune, e poi vedrà se fare 
ricorso al Tar: 60 giorni di 
tempo per decidere. Infine il 
sindaco spara a zero. 

Concretamente che co- 
sa succede ora? 

Il progetto della Baia non 
è toccato. Penso che a novem- 
bre approveremo il piano 
particolareggiato. Bisogna 
capire una cosa: come ha po- 
tuto la Regione ignorare che 
il Comune è quello che ga- 
rantisce il massimo ”interes- 
se pubblico” in quella zona. 

i siete fatti avanti a 
mezza strada, però, dopo 
le proteste. 

Ma abbiamo allegato il pia- 
no regolatore, gli indirizzi 
per il piano del porto, una ri- 
chiesta di concessione che di- 
ceva: in Castelreggio sedi di- 
rezionali di interesse genera- 
le, attività sociali, culturali, 
economiche e pubblici eserci- 
(ali 

Insomma, uffici? 

Anche. E anche le società 
nautiche. E poi la polizia, i 
vigili del fuoco, la Capitane- 
ria di porto, un ambulatorio, 
sedi dei pescatori, e infine 
strutture per la balneazione: 
libera, gratuita per tutti. Ca- 
stelreggio è un punto bari- 
centrico, 


L'AVVOCATO 


E invece ha vinto Ferra- 
rese. 

Non abbiamo nulla contro 
di lui, ma ritenevamo neces- 
sario diversificare le presen- 
ze nell’area. 

Ma il problema non so- 
no le società nautiche da 
spostare? 

Certo. Ma non è vero quel- 
lo che Ferrarese dice, che il 
consiglio comunale aveva 
già deciso di annetterle alla 
sede della Pietas Julia. Quel- 
la era solo una delle ipotesi. 
I documenti urbanistici già 
le prevedono in Castelreg- 
gio. La Pietas è a posto, al- 
tre due sono senza sede, e 
una (la Cupa), è del tutto 
abusiva, quindi ha urgenza 


LA CRONISTORIA 


Disegni, mappe e disaccordi 


Il sindaco Marino Vocci 


di spostarsi. Caso, quest’ulti- 
mo, che dimostra come il ter- 
ritorio non gestito crea rendi- 
te di posizione, c'è chi avan- 
za diritti su beni non suoi. 
Allusione trasparente. 
Ferrarese, storicamente, 
ha fatto un buon lavoro. Ma 
i tempi sono cambiati, i mesi 


La conclusione si allontana 


Piccola cronistoria di come una spiaggia e tre società nau- 
tiche in cerca di casa siano riuscite a bloccare il progetto 
relativo al recupero della Baia di Sistiana. 

Tutto inizia il 31 dicembre 2000, quando a Domenico 
Ferrarese, concessionario da nove anni di Castelreggio, 
scade il diritto di gestire il comprensorio. La richiesta di 
rinnovo della concessione - atto che normalmente rappre- 
senta una formalità - diventa un caso politico, poiché da 
pochi mesi è iniziato l'iter per l'adozione del piano parti- 
colareggiato della Baia di Sistiana. Il progetto è già stato 
presentato: disegni e mappe che eludono, però, una picco- 
la zona, una sorta di «barriera» che divide e spacca la con- 
tinuità tra Baia e cava, una barriera chiamata Castelreg- 


gio. 


La proprietà fa richiesta di concessione concorrente, e 
promette di utilizzare lo spazio per accasare le quattro so- 
cietà nautiche della Baia, risolvendo la questione della 
Cupa, che occupa il giardino dell'hotel Austriaco, e ostaco- 
la «in potenza» il primo lotto di lavori previsti subito do- 


sono passati. Bisogna vedere 
se la Regione può prendere 
decisioni come se fossimo an- 
cora al 31 dicembre 2000, 
uando il Comune non s'era 
‘atto avanti. E ora? Resta 
fuori del tutto? 

L'impressione, in que- 
sti mesi di battaglie, è 
che il Comune si sia volu- 
to muovere con grande 
velocità, ma forse con 
scarsi appoggi. 

Premessa importante: più 
amministro questo Comune 
complesso, più mi rendo con- 
to che dobbiamo, per mante- 
nere gli standard dei cittadi- 
ni, favorire un’innovazione 
che produca entrate. Ora in- 
vece stiamo solo spendendo: 


valutazioni, analisi, istrutto- 
rie. Poi dò la risposta: da bel 
principio, rendendomi conto 
della estrema difficoltà del 
progetto urbanistico, e delle 
difficoltà politiche (e parlo 
proprio delle diversità degli 
schieramenti) chiesi ad Anto- 
nione, allora presidente del- 
la giunta, di farsi portavoce 
e protagonista di una sorta 
di patto territoriale”. Un so- 
stegno, insomma. E l'ho ben 
visto... 

Vede anche la mancata 
concessione come un se- 
gnale politico? 

Ma certo. Abbiamo chiesto 
l'istituzione di una riserva 
naturale alla Costa dei Bar- 
bari e alle Falesie: risposta 


L'ingresso dello stabilimento balneare «Castelreggio». 


po l'approvazione del piano particolareggiato. La lotta 
tra Ferrarese e la proprietà per Castelreggio passa per il 
Comune, che non si esprime sul merito, ma vuole tutela- 
re il pubblico utilizzo delle spiagge e trovare casa alle so- 
cietà nautiche. Anche il Comune, allora, fa richiesta di 


concessione 

Sull'altro fronte, il piano 
si azzuffa per Castelreggio, 
mune 


er il demanio. Ma vince Ferrarese. È 
articolareggiato: mentre ci 


progetto presentato al Co- 


uasi sei mesi fa viene criticato, e un nutrito pac- 


chetto di modifiche viene richiesto alla proprietà da una 
maggioranza che trova a fatica un accordo. Intanto, il ri- 
tardo sulla tabella di marcia si accumula: l'adozione pre- 
vista per aprile slitta a fine novembre, forse dicembre. 


fr. c. 


zero. Abbiamo chiesto alcuni 
interventi viari: risposta ze- 
ro. Abbiamo chiesto soste- 
gno per un’amministrazione 
che ristruttura un’area di co- 
sta a valenza provinciale: ri- 
sposta zero. E” chiaro che au- 
menta la solitudine. Non ve- 
do un atteggiamento respon- 
sabile nei rapporti istituzio- 
nali. 

E incasa come va? 

Francamente capisco le 
preoccupazioni della maggio- 
tanza. Potrebbe dire: ’Que- 
sto sindaco non è capace di 
portare a casa niente”. Io, se 
non fossi io ma la mia mag- 

ioranza, lo penserei. Poi c'è 
Il proprietario della Baia, 
Carlo Dodi, che dice: o si fa 
qualcosa con questa ammini- 
strazione, o metto i reticolati 
e fine. 

Ela RE Uio: Loren- 
zo Corigliano, capogruppo 
dei Ds, è cauto: SRI 
motivazioni. Mi dispiace che 
l’azione unanime del consi- 
glio comunale sia stata vista 
come una crociata anti-Fer- 
Tfarese, e comunque questo 
atto va contro il nostro dise- 
gno. Se ci spiazza? Sì, un 

0». 

} Ben diverso il galoppo di 
Maurizio Rozza, capogrup- 
po dei Verdi, grande'opposi- 
tore interno, che di nuovo di- 
stingue la propria dalla stra- 
da di Vocci: «I Verdi - scrive 
- giudicano positivamente la 
decisione della Regione di 
prorogare l’attuale gestione 
per sei anni. Crediamo che 
questa storica attività possa 
contribuire a fugare la possi- 
bilità di creazione di monopo- 
li nella gestione del futuro 
polo turistico. Speriamo che 
Si superino i conflitti creati 
talora ad arte tra ammini- 
strazione e operatori locali e 
che si immagini la futura ge- 
stione della Sa nella logica 
dello sviluppo sostenibile” 
più volte invocata - almeno a 
parole - dal sindaco e da 
esponenti della giunta». 


gz. 


Il legale del concessionario annuncia nuove azioni giudiziarie per bloccare definitivamente la possibile «irruzione» 


delle società nautiche 


La crociata continua: «Denunciamo il piano del porto» 


La delibera sarebbe contraddittoria, ma tali sono anche le migliorie promesse dal gestore 


La Regione ha bloccato i finanziamenti concessi 
per la costruzione della piscina terapeutica, in atte- 
sa che la situazione diventasse più chiara 


Dressi: «Mon compete 
a me, ma ho lavorato 
per questa soluzione» 


«Rispettare i vincoli dettati 
dalla Legge è il compito prin- 


cipale della Regione. Se la 
Regione ha assegnato la con- 
cessione a Ferrarese signifi- 
ca che solo questo, al momen- 
to, era il modo per rispettare 
la legge». 

Questa la posizione dell'as- 
sessore regionale al Turi- 
smo, Sergio Dressi (nella fo- 
to), che in merito alla que- 
Stione della concessione a 
Castelreggio risulta essere 
solo uno spettatore: «Il mio 
assessorato non è quello com- 
petente in materia di conces- 
sioni - ha ribadito - anche se 
da parte mia ho lavorato per 
favorire una soluzione agile 
e veloce. L'obiettivo, dal pun- 
to di vista dello sviluppo turi- 
stico ed economico, infatti, è 
quello di far decollare al più 
presto la Baia di Sistiana, fa- 
vorendo un progetto che con- 
sidero interessante», 

Oltre che sul fronte della 
concessione, la Regione è in- 
teressata direttamente al 
progetto, in quanto da quasi 
un anno è attesa l'entrata 
della Regione stessa nella so- 
cietà St-Sistiana, con un con- 
ferimento in natura, consi- 
stente nel fondo cava: «Mi 
sembra un modo chiaro e tra- 
sparente per essere parte 
del progetto - ha concluso 
Dressi -, tuttavia questioni 
tecniche continuano a rallen- 
tare il provvedimento». 


«Per noi è stata una crocia- 
ta, e non è ancora finita». 
Parola dell'avvocato triesti- 
no Cesare Pellegrini, all'in- 
domani della firma della 
concessione di Castelreggio 
a favore di Domenico Ferra- 
rese. L'avvocato, assieme 
al professor Mauro Casano- 
va, docente di Diritto della 
navigazione di Genova, ha 
ottenuto, dal suo punto di 
vista, un brillante risulta- 
to: «Considero questa - ha 
tuttavia dichiarato - la vit- 
toria di una battaglia, ma 
non di tutta la guerra, in 
quanto impugneremo da- 
vanti al Tar altri documen- 
ti». 

Si tratta, in particolare, 
della delibera relativa agli 
indirizzi per il piano del 
porto, che il Comune di Dui- 
no Aurisina aveva adottato 
all'unanimità, e che già era 
stata impugnata per tutt'al- 
tri motivi dall'avvocato Giu- 
seppe Skerk. Il documento, 


CHI HA PERSO 


infatti, mancava di tradu- 
zione in sloveno, ed era sta- 
to sospeso per questo dal 
Tribunale amministrativo 
regionale: a seguire, il prov- 
vedimento era stato nuova- 
mente votato dal consiglio 
comunale e tradotto anche 
in sloveno, recando precise 
indicazioni in merito all'ubi- 


L'ASSOCIAZIONE 


Skerk felice: «Vittoria contro l'ostinato Voccin 


Insistendo sul diritto dei cittadini di 
avere «libero accesso a mare di persone e 
veicoli», Skerk infila un attacco diretto al- 
l’amministrazione: «Questo risultato posi- 
tivo era pesantemente osteggiato dalle so- 
ciwetà immobiliari della Baia, le quali 
con lappoggio ostinato del sindaco Vocci 
e dei Democratici di sinistra volevano de- 
molire Castelreggio e trasferirvi le socie- 
tà nautiche, L'associazione Sommaripa - 
conclude Skerk - apprezza che siano infi- 
ne prevalsi la legge e l’opinione pubblica». 


CHI HA VINTO : 


Non usa le parole come schermo l’avvoca- 
to Giuseppe Skerk, autore dei ricorsi al 
Tar contro le delibere del Comune di Dui- 
no Aurisina non tradotte in sloveno, e - 
con la neonata associazione Sommaripa - 
forte sostenitore dello «status quo» a Ca- 
stelreggio. «Il rinnovo della concessione - 
scrive Skerk - rende giustizia alle necessi- 
tà e ai diritti della popolazione di fruirne 
liberamente, per i quali l'associazione si è 
sempre battuta anche sostenendo le azio- 
ni giudiziarie e le raccolte di firme». 


cazione delle società nauti- 
che. 

Il conflitto tra Ferrarese 
e gli altri attori della Baia 
di Sistiana (Comune, Regio- 
ne e St Sistiana), infatti, 
adesso si appresta a spo- 
starsi su questo frangente, 
poiché le società nautiche 
cercano ancora una siste- 
mazione definitiva, e la de- 
libera relativa al piano del 
porto - sempre a dire dell' 
avvocato Pellegrini, che sta 
stendendo la motivazione 


del ricorso - indica nella 
parte scritta di favorire 
una ubicazione nei pressi 
della Pietas Julia, ma reca 
allegato un documento, 
una sorta di mappa, che in- 
dica invece il posizionamen- 
to di tre delle quattro socie- 
tà nautiche all'interno del 
comprensorio di Castelreg- 
0. 
Insomma, i giudici del 
Tar si troveranno probabil- 
mente a dover interpretare 
questa delibera, e certa- 


Cesare Bulfon (St-Sistiana) non prende posizione: «Dobbiamo prima vedere le carte» 


Società nautiche nel limbo 


«La St-Sistiana non prende 
posizione. Dobbiamo prima 
avere in mano le carte. Chie- 
deremo alla Regione l'acces- 
so agli atti e valuteremo il di- 
spositivo della concessione 
data a Ferrarese e il contenu- 
to dell'istruttoria comparati- 
va», Cesare Bulfon, portavo- 
ce della St-Sistiana, non ce- 
de alle polemiche, e prose- 
gue in un atteggiamento or- 
mai divenutogli, volente o no- 
lente, di abitudine: aspetta- 
re, e vedere cosa succede las- 
sù, nel municipio di Aurisi- 
na, mentre giù, in Baia di Si- 
stiana, si lavora sui disegni, 
sì limano i conti, si piega il 
progetto alle richieste di mo- 
difica attuate dal Comune. 


«Credo sia lecito sperare 
in una adozione entro la fine 
dell'anno - azzarda Cesare 
Bulfon - visto che bene o ma- 
le la situazione di Castelreg- 

io è chiara, e stiamo rispon- 

(endo con concrete modifi- 
che di progetto a quanto chie- 
sto dal Comune stesso». Il 
condizionale resta d'obbligo: 
la St-Sistiana, infatti, ha 
due mesi di tempo per ricor- 
rere al Tar in merito alla de- 
cisione della Regione relati- 
va alla concessione di Ca- 
stelreggio. Ma anche se Dodi 
ci mettesse una pietra so- 
pra, al volere a tutti costi ot- 
tenere Castelreggio, resta to- 
talmente aperta la questio- 
ne delle società nautiche. 


Ferrarese sostiene che il 
Comune vuole le società nau- 
tiche nei pressi della Pietas 
Julia, il sindaco sostiene in- 
vece di volerle a Castelreg- 

io. Entrambi citano, quale 
fonte, la delibera degli indi- 
rizzi sul piano del porto, che 
Ferrarese impugnerà al Tar 
entro pochi giorni. La St-Si- 
stiana, intanto, presenterà 
(per l'ennesima volta) il suo 
piano particolareggiato: sarà 
Interessante vedere, a que- 
sto punto, dove verranno po- 
sizionate in concreto le socie- 
tà nautiche, perché ancora 
una volta, e sempre su que- 
sto punto, il progetto potreb- 

be arenarsi. 
fr. C. 


mente si dovrà mettere in 


conto un ulteriore allunga-- 


mento dei tempi: «Eravamo 
già ricorsi al Tar in merito 
alla prima versione di que- 
sto documento - ha precisa- 
to infatti l'avvocato Pelle- 
grini - e tra una decina di 
giorni presenteremo ricorso 
alla seconda versione». 
L'obiettivo del concessiona- 
rio di Castelreggio, insom- 
ma, è quello di cautelarsi 
di fronte a possibili «irruzio- 
ni» delle società nautiche 
nel comprensorio. Ferrare- 
se, infatti, ha dichiarato di 
voler gestire tutto lo spazio 
concessogli dalla Regione 
per attivare una serie di mi- 
gliorie, e soprattutto per co- 
struire due piscine, una del- 
le quali - quella terapeuti- 
ca, posta al confine Ovest 
dello stabilimento - non è 
esente da ulteriori proble- 
mi di carattere giuridico e 
burocratico, essendo stati 
bloccati dalla Regione stes- 
sa i finanziamenti già con- 
cessi per la costruzione, in 
attesa che si chiarisse la 
questione della durata del- 
la concessione. 

Francesca Capodanno 


Se fosse una saga, un fo- 
Sicnon un gioco da tavo- 
‘0 0 una «soap», ci sarebbe- 
ro già tanti capitoli e rove- 
sciamenti di trama da po- 
tersi ormai trasformare an- 
che in figurine. La storia - 
tuttora largamente incom- 
piuta - della Baia di Sistia- 
na e dei suoi annessi (leggi 
spiaggia di Castelreggio) 
ha degli aspet- 
ti. fortemente 
singolari. E ri- 
cordando © la 
mala fine che 
fece il famoso 
progetto di Ren- 
zo Piano, an- 
che a suo modo 
inquietanti. 


’rimo aspet- 
to: questo non 
è affare per le 


spalle della pie- 
colissima Dui- 
no Aurisina e 
dei suoi ammi- 
nistratori, ma 
costituisce, per le dimensio- 
ni e le conseguenze dell’in- 
tervento urbanistico, più 0 
meno quello che per Trieste 
è il «caso-Porto Vecchio». 
Eppure, questi amministra- 
tori non hanno altro interlo- 
cutore che se stessi. Risulta- 
to: l’endogamia ha prodotto 
anche mostri. 4 
Pilastri della 
maggioranza 
che sostiene il 


i centri socia- 
li. Contro chi? * 
Contro il Co- 
mune - di cui essi stessi so- 
no l'anima. Ma, interroga- 
ti, rispondono che è «norma- 
le dialettica». E il sindaco 
abbozza, corregge, stringe 
la bolina. La confusione di- 
venta frastuono, ma non 
importa. 
econdo aspetto: all’ini- 

zio sembra che, col progetto 
in mano, si sia ARCIERE 
tutti la porta del paradiso. 
La conferenza dei servizi or- 
ganizzata da e 
con, la Regione 
promette di an- 
dare come il 
vento. Pochi 
mesi di noia 
burocratica, 
poi si brinderà 
alla ruspa. In- 
vece le luci si 
smorzano e an- 
che i. sorrisi. 
La palla torna 
al paese. Ed è 
una palla d’oro 
a disposizione 
di tutti e di nes- 
suno. Gli am- 
bientalisti insorgono, la 
maggioranza fa da opposi- 
zione, l'opposizione è spiaz- 
zata, entra con le pompe 
l'associazione Amici della 
Terra, che porta il sindaco 
Vocci a discutere di Baia in 
pubblico a Trieste, come a 
dire fra leoni affamati, ed è 
l’«affare» in se stesso che ne 
esce scannato. 

Terzo aspetto: e siamo al 
dunque, a questo problema 


1. 


La vicenda ha anche aspetti paradossali 


Lo sbarco di troppi 
su quella spiaggia 


in un bicchiere che sembra 
il caso di contorno che è Ca- 
stelreggio. Chi deve gestir- 
lo? Se occorreva un buon 
collante, eccolo servito. Sul- 
l'amata spiaggetta si scon- 
trano interessi pubblici e 
privati. Il Comune ha scrit- 
to nei documenti urbanisti- 
ci che tre su quattro società 
nautiche con sede in Baia 


sè, gli Amici della Terra 
per lui (la richiesta di rin- 
novo della concessione ha 
le firme di due dirigenti del- 
l'associazione come 
ti). Parte una feconda rac- 
colta di firme. Si ha buon 
gioco a dire che Castelreg- 
gio diventerà uno «zoo per 


L'intervento urbanistico 22, 1 yi 


sindaco Mari- ha quasi la portata ce il Comune: 
no Vocci che n garantirò io, 
scendono in che per ‘Trieste assume cea pure io 
piazza, orga- » : ‘a concessio- 
nizzano 0 . il «caso Porto Vecchio». - ne. Eubi-ma- 
ste, coalizzano Ma in totale isolamento tor... (Si è vi- 


l’amministrazione). 

In quarta fila il batta- 
glione annovera cittadini 
più o meno innocenti che re- 
clamano la spiaggia, guar- 
da caso «meglio a pagamen- 
to». Hanno tutti una passio- 
ne - amorosa, a volte - per 
questo gestore, e scrivono 
anche al «Piccolo» una po- 
sta del cuore. Chiude il cor- 
un apparentemente 
estemporaneo avvocato lo- 


teo 


Ora il vecchio gestore ha 
spiazzato tutti. Potrebbe re- 
stare lì a vita, e certamente 
i cannoni li metterà lui: le 
società nautiche a casa sua 
non entreranno, dice, mai. 
Le sue truppe sono forse 
un’armata 
ma schierate fanno ombra. 
E il Comune chi trova, se si 
guarda alle spalle? Forse 
solo l'ombra propria. 


devono spostar- 
si proprio lì, 
dov'è lo stabili- 
mento. Così an- 
che il progetto- 
Baia perderà 
uesti intralci. 
I gestore, in- 
tanto «scadu- 
to», comincia 
la sua batta- 
glia. Ma dietro 
questa bandie- 
ra via via si ar- 
ruolano in pa- 
recchi. 

Il titolare 
combatte per 


'aran- 


ricchi» (come 
Porto San Roc- 


sto com'è fini- 
ta, e con quale 
scorno — per 


cale di lingua 
slovena. Il qua- 
le, più avvezzo 
alle carte bolla- 
te che alle mis- 
sive sentimen- 
tali, spara il 
cannone dal 
fondo: più cau- 
se al Tar per 
delibere comu- 
nali non tradot- 
te in sloveno. 
Un'urgenza im- 
provvisa, pro- 
prio quando st 
tratta di delibe- 
re sulla Baia. 


Brancaleone, 


Gabriella Ziani 


Li 
d 
Domenico Ferrarese racconta come è riuscito a spuntarla coinvolgendo la gente e appellandosi alla legge L 


«Una montagna di carte contro di men 


do villette attigue e abbat- 
tendo 22 pini marittimi». 


Domenico Ferrarese 


Mille battaglie, mille pole- 
miche e alla fine Domenico 
Ferrarese è riuscito a spun- 
tarla ottenendo la conces- 
sione di Castelreggio per 
altri sei anni. «La Regione 
- ricorda Ferrarese in una 
nota - ha applicato la legge 
che all’articolo 10 recita: 
"le concessioni demaniali 
hanno durata di sei anni. 
Alla scadenza si rinnovano 
automaticamente per altri 
sei anni e così successiva- 
‘mente a ogni scadenza, fat- 
to salvo il secondo comma 
dell’articolo 42 del Codice 
della navigazione che pre- 
vede la revoca del sito in 


caso di interessi pubblici 
superiori, che possono esse- 
re la difesa nazionale, 
ecc.» 

«D'altronde - aggiunge 
Ferrarese - avevo contro di 
‘me una montagna di carte 
alle quali ho risposto con 
una montagna di firme e 
con la legge alla mano. 
Inoltre - ricorda ancora - 
Castelreggio ha più di 50 
anni ed è passato così auto- 
maticamente sotto la legge 
490 del ’99 di tutela dei be- 
ni storico-ambientali; per- 
ciò non si sarebbe comun- 
que potuto trasformarlo in 
società nautiche costruen- 


«Insomma. - 


conclude 


Ferrerese - ha vinto la Re- 
gione e ha vinto la gente- 
Io sono solo un esecutore 
un difensore di Castelreg= 
gio, che invoca il rispetto 
dell’attuale uso pubblico d! 
un comprensorio amato da 
Trieste e provincia, dai gio- 
vani, dalle famiglie e dag! 
anziani. Così come è ora ac- 
contenta tutta l’utenza lo- 
cale e non dovrei essere s0- 


lo io a 
che chi 


roteggerlo, ma an- 
o poteri decisiona- 


li, come ha fatto la Regio- 
ne. Perché Castelreggio © 
un gioiello d'Europa». 
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nerymode 


TRIESTE 
Largo Barriera Vecchia, 16 


La moda d'inverno gioca con 
le forme e con i colori, mischia 
tessuti e citazioni di stile, pro- 
pone una gamma di idee a 
360°. Alcuni pezzi comunque 


© sono essenziali nel guardaroba 


di chi vuole essere alla moda: 
prima di tutto una camicia 
bianca, che può essere arricchi- 
ta da plastron plissettato (una 
rivisitazione glam e neovintage 
di uno stile che ha fatto storia, 
come quello vittoriano) o avvi- 
tata, con bottoni gioiello e 
profili smerlati per uno stile 
leggero e femminile. Il denim 
trattato e lavorato propone un 
altro must di stagione: il giub- 
bino, doppiato in pelliccia nelle 
versioni più eleganti. Indispen- 
sabile qualcosa in tulle;o.in pîz- 
zo, effetto trasparenza (può ba- 
stare un top in pizzo nero con 
scollo all'americana) da indos- 
sare anche sotto un severo tail- 
leur gessato. Le righe e i gessa- 
ti coabitano infatti con chiffon 
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fioriti e balze non rifinite. Sono 
gessati dal tono particolare 
Spesso lucidi e grafici: la giacca 
può essere lunga e con le mani- 
che che finiscono Svasate; i 
pantaloni dalla linea classica sj 
illuminano di bagliori tra i fili 
del tessuto. E al posto della Cas 
micia ci può essere appunto il 
op, 0 addirittura un provocan- 


pantaloni a vita bassa e per le 
iù giovani e minute un minia- 
bito lingerie. Volants, ruches, 
jabots ripropongono una sotti- 
le femminilità in tutti j Capi, 
rionfa la maglia, dal cappotto 
in lana bouclé e chiusura a zip, 
alle sciarpe effetto pizzo, aj 
ievi e morbidi completi in jer- 
sey (nella foto un modello del- 
a linea Domina) che vestono 
perfettamente ogni taglia e 
sono abbinabili tra loro per 
consentire di variare il guarda- 
roba con il gioco sapiente di al- 
cuni capi base. 


Gli accessori sottolineano lo stile 


La borsetta diventa un caleidoscopio di novità 


CAPPOTTI DOPPIOPETTO, GIUBBINI DENIM STAMPATI E DOPPIATI IN PELLICCIA Ml Syeccale 


Forme e colori della nuova moda 


Gessati dal timbro grafico convivono 
con chiffon imprimé fiorito, ruches e volants. 


te bustier. ameno un paio di 


Non solo le 
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La 


COLLEZIONI 
AUTUNNO 


fetto damier creato:con.inserti di pel- 
licia alternati a pelle e ancora borse 
in tessuto coordinato a deliziose sciar- 
pine da avvolgere negligentemente al 
collo e ai cappottini in tessuto dalla li- 
nea smilza e iperfemminile. 


“fashion victim’ 
impazziscono per 
le borsette. Gli 
accessori infatti 


Sg sono in grado di 
CE definire, sottoli- 


neare, creare uno 
LE ME È stile. . Accanto 
alle firme più 


note ‘e ai marchi 
spesso plateal- 
mente imitati , si 


«Y COLLEZIONI AUTUNNO-INVERNO. MESIELZITZRA 
2001-2002 la moda di una 


borsetta un po' 
particolare, dalle 
forme insolite, 
creativa, sapien- 
temente realiz- 
zata mixando tessuti d'antan, pelle, lana, pel- 
liccia. Borse come quelle di Mali, un marchio in 
«grande espansione. 

| Sono borse rettangolari, sottile e preziose o 
in grosso tessuto di lana modello retro, ingen- 
tilito da fiori in pelle e in perline, bags con ef- 
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TRIESTE 


FINALMENTE A TRIESTE 


LE GRANDI FIRME A PREZZI STOCK 
IN VIALE XX SETTEMBRE 8 


Calze novità 

Accanto alla novità assoluta 
delle calze dimagranti (fino a 1 
cm in meno di circonferenza co- 
scia dopo un ciclo di trattamen- 
to, della durata di circa un mese) 
sono molte altre le novita nel 
mondo delle calze e dei collant. 
E disponibile un collant con pie- 
dino rinforzato che, oltre a for- 
nire una protezione e una resi- 
stenza in più, stimola la circola- 
zione garantendo un buon ef- 
fetto rilassante. Concept è un 
collant velato con cinturino sen- 
za elastico per una vestibilità 
tutta morbidezza. Coprenti, bril- 
lanti, satinati i collant nella 
nuova microfibra Meryl batte- 
riostatica e antitraspirazione. In 
due ‘nuances di colore (verde 
chiaro / verde scuro, azzurro/blu, 
ece.) i collants double face. 


to clinicamente 


La moda giovane per la signora 
e le faglie comode 


RIZZ 
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MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: ultima disponibilità villa 
indipendente di prossima re- 
alizzazione in zona tranquil- 
la tricamere biservizi giardi- 
no ampia taverna e portica- 
to. LE 365.000.000. 
0481/411430. (A00) 
MONFALCONE Kronos Trie- 
ste: università nuova. Appar- 
tamento arredato e occupa- 
to di 50 mq in palazzina re- 
cente zona tranquilla ottima 
vista. Affitto aggiornato. Ot- 
timo per investimento. L. 
130.000.000. 0481/411430. 
(A00) 

MONFALCONE Kronos Tur- 
riaco: in costruzione ville su 
due livelli 3 camere 2 bagnî 
con ampio giardino e porti- 
cato per auto ottime finitu- 


re. A partie da L. 
290.000.000. 0481/411430. 
(A00) 


IMONFALCONE Kronos: cen- 
tralissima villa indipendente 
disposta su due livelli con mi- 
nialloggio al piano terra am- 
pio garage e giardino circo- 
stante. L. 320.000.000. 
0481/411430. (A00) 
MONFALCONE Kronos: cen- 
tralissimo attico tricamere 
con veranda ampia metratu- 
ra con oltre 150 mq di terraz- 
za. Trattative riservate c/o 
nostri uffici. (A00) 
MONFALCONE Kronos: Lar- 
go Isonzo appartamento tri- 
camere con terrazzo giardi- 
no in proprietà garage e can- 
tina. Termoautomo iL, 
170.000.000. 0481/411430. 
(A00) - 

MONFALCONE Kronos: piaz- 
za Cavour appartamento 
composto da ingresso sog- 
giorno cucina bagno wc ca- 
mera e poggiolo. Termoauto- 
nomo. ie 150.000.000. 
0481/411430. (A00) 
MUGGIA fronte Porto San 
Rocco. Soggiorno camera cu- 
cinino servizio ripostiglio po- 
sto auto. Da ristrutturare vi- 
sta mare. L. 95.000.000. B.G. 
040/272500. (A00) 

MUGGIA via di S. Barbara re- 
cente villetta monopiano af- 
fiancata con 100 mq abitati- 
vi. Con locale d'affari trasfor- 
mabile in piccolo apparta- 
mento al pianoterra. Giardi- 
netto vista mare. Buone con- 
dizioni.  B.G. 040/272500. 
(A00) 

MUGGIA viale XXV Aprile lu- 
minoso in stabile tretennale 
(non ai «Mulini») quinto pia- 
no ascensore, Soggiorno due 
camera cucina bagno ingres- 
so ripostiglio poggiolo. B.G. 
040/272500. (A00) 

MUGGIA villa bifamiliare in 
fase di costruzione compo- 
sta da due enti abitativi com- 
pletamente indipendenti 
con possibilità di vendita fra- 
zionata. Ottime rifiniture in- 


terne garage cantina terraz- 


ze giardini. Vista mare. B.G. 
040/272500. (A00) 

MUGGIA villa con vista ma- 
re soleggiatissima 600 mq in- 
terni e 2000 mq di giardino 
da ultimare. L. 630.000.000. 
B.G. 040/272500. (A00) 
MUGGIA villa infinitamente 
bella vista golfo parco di 
2000 mq c.a garage rifinitu- 
re accurate. Salone tre came- 
re ampia cucina ingresso ta- 
verna con bagno lavanderia. 
B.G. 040/3728802. (A00) 
PARAGGI XX Settembre ri- 
strutturato. Cucina su tinello 
salone tre camere due bagni 
soppalchi uso studio/bibliote- 
ca. Termoautonomo. Da ve- 
dere B.G. 040/3728802. 
(A000) 

ROIANO perfetto libero re- 
cente. Comodo come abita- 
zione adattissimo anche co- 
me studio/ambulatorio. Sog- 
giorno camera cucinino ba- 
gno ripostiglio. Cucina e ba- 
gno ammobiliati. Solo L. 
160.000.000 B.G. 
040/3728802. (A00) 

SAN Giacomo 80 mq in ulti- 
mo quarto piano. Tranquillo 
a due passi da Campo San 
Giacomo. Libero. Termoauto- 
nomo. Da vedere L. 
160.000.000. 

040/3728802. (A00) 


GIOVEDÌ 1 NOVEMBRE 


deza al vostro 
e migliore 
Siria, come è stato 
ternazionale 


blete, oggi 


nzialé Raiffeisen, 


cooperativo 


Prima dell'adesione leggere il prospetto informativo. 


CREDITO 
COOPERATIVO, 


ibuiti da: 


FRIULI - VENEZIA GIULIA 


SAN Vito ottimo stabile 
d'epoca con ascensore terzo 
piano luminosissimo soggior- 
no cucina abitabile matrimo- 
niale bagno ripostiglio. Lire 
170.000.000. Casaimmedia 
040/941424. (A00) 

SANTA Croce casa tranquilla 
di ampia metratura disposta 
su due piani. Parzialmente 


da ristrutturare. È 
320.000.000. B.G. 
040/3728802. (A00) 

SEMICENTRALE libero in 


stabile ventennale appena ri- 
fatto di tetto e facciate stu- 
pendo attico con vista mare 
e città composto da ampio 
ingresso salone con vetrate 
cucina abitabile 4 camere 
doppi servizi palestra gran- 
de veranda accessoriata ter- 
razzo 150 mq 2 box posti au- 
to scoperti in cortile privato 
665.000.000. Rabino 
040/368566. (A00) 

SERVOLA deliziosa casetta 
disposta su unico piano acco- 
stata da un lato buone rifini- 
ture ingresso verandato sog- 


giorno cucinotto due stanze 
bagno cantina accesso auto 
giardino. lire 280.000.000 € 
165.266,20 Mediagest 
040/661066. (A00) 
SETTEFONTANE bassa in sta- 
bile recente signorile ascen- 
sore appartamento ottimo 
atrio d'ingresso soggiorno 
matrimoniale cucina abitabi- 
le bagno vasca ripostiglio 
balcone 140.000.000. Possibi- 
lità mutuo al 100% Eurocasa 
040/638440. (A00) 

SIT vende 1° ingresso in bel- 
lissimo palazzo 4° piano con 
ascensore: soggiorno con an- 
golino cottura matrimoniale 
d'angolo e bagno. Luminosis- 
simo!!! 040/636828. 

(A00) 

SIT vende Campanelle gra- 
ziosissima casettina accosta- 
ta al grezzo avanzato tran- 
quillissima con accesso auto: 
zona giorno con cottura ma- 
trimoniale bagno. 
040/636618. (A00) 

SIT vende Viale Miramare so- 
leggiatissimo alloggio di am- 


pia metratura piano alto con 
ascensore da rimodernare in- 
ternamente in bel palazzo 
epoca signorile. 040/633133. 
SOLITRO ottimo stabile anni 
‘70 piccolo alloggio comple- 
tamente ristrutturato atrio 
cucina abitabile matrimonia- 
le poggiolo ripostiglio ba- 
gno con doccia cucina e ba- 
gno arredati lire 129.000.000 
€ 66.622,94 Mediagest 
040/661066. (A00) 

UFFICI rifinitissimi in stabile 
d'epoca primoingresso via 
Mercadante. Termoautono- 
mi con ascensore rifiniture 
personalizzate. Prezzi inte- 
ressanti. B.G. 040/3728802. 
VALMAURA attico bipiano 
ampia metratura con terraz- 
zi ubicato in posizione tran- 
quilla con area condominia- 
le che comprende anche po- 
sti auto lire 310.000.000 € 
160.101,63. Mediagest 
040/661066. (A00) 

VIA Carpison adiacenze libe- 
ro instabile d'epoca apparta- 
mento da sistemare compo- 
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International Funds 


sto da soggiorno cucina abi- 
tabile camera matrimoniale 
camerino servizio cantina 
110.000.000. Rabino 
040/368566. (A00) 

VIA Rossetti adiacenze in sta- 
bile d'epoca ultimo piano lu- 
minosissimo appartamento 
totalmente ristrutturato 
composto da soggiorno cuci- 
na abitabile 3 camere doppi 
servizi riscaldamento autono- 
mo cantina 280.000.000. Ra- 
bino 040/368566. (A00) 

VIA Vecellio appartamento 
di 65 mq da ristrutturare 
composto da ingresso cucina 
bagno soggiorno camera ma- 
trimoniale ampio ripostiglio 
completamente da ristruttu- 
rare 100.000.000. Rabino 
040/368566. (A00) 

ZONA Brigata Casale casetta 
combletamente ristrutturata 
bussola d'ingresso ampia cu- 
cina soggiornetto matrimo- 
niale bagno con doccia. Com- 
pletamente ammobiliato. Li- 
re 230.000.000. Casaimme- 
dia 040/941424. (A00) 
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ZONA Commerciale alta 
splendido appartamento si- 
gnorile ini complesso residen- 
ziale con totale vista mare 
città composto da salone 3 
camere cucina abitabile 3 ter- 
razzi tripli servizi mansarda 
ampio box e posto auto co- 
perto prezzo impegnativo. 
Rabino 040/368566. 

(A00) hi 
ZONA faro villa recentissima 
fronte golfo con 2000 mq di 
giardino e frutteto. Garage 
e parcheggio interno. Foto e 
filmato in’ ufficio. B.G. 
040/3728802. (A00) 

ZONA Gretta (via del Cister- 
none) grazioso appartamen- 
to di camera cucina servizio 
veranda cantina. Giardino 
condominiale. L. 80.000.000. 
B.G. 040/3728802. (A00) 
ZONA palazzetto nuovo in 
stabile recente signorile in- 
gresso corridoio. soggiorno 
matrimoniale cameretta cuci- 
na abitabile bagno riposti- 
glio poggiolo 175.000.000. 
Eurocasa 040/638440. (A00) 


SI'AVVISA LA GENTILE CLIENTELA CHE 


RDÌ 2 NOVEMBRE 


)) IMMOBILI 


ACQUISTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


A.A.A. CERCHIAMO ultimo 
piano soggiorno 2 stanze cu- 
cina bagno massimo 
300.000.000. Studio Benedet- 
ti 040/3476251. (A00) 

A.A. CERCHIAMO Baiamon- 
ti/Servola soggiorno una/due 
camere cucina bagno paga- 
mento contanti. Nessuna spe- 
sa per i proprietari. Eurocasa 
via. Battisti 8040/638440. 
(A00) 

A.A. CERCHIAMO San Gia- 
como/Campi Elisi soggiorno 
una/due: camere cucina ba- 
gno. Pagamento contanti. 
Nessuna spesa per i proprie- 
tari. Eurocasa via Battisti 8 
040/638440. (A00) 

CERCASI appartamento zo- 
na S. Giacomo soggiorno cu- 


. Cina camera cameretta \ba- 


gno. Pagamento in contanti. 
Cuzzot 040/636128. (A00) 
CERCO privatamente uso in- 
vestimento appartamento 
da restaurare in zona centra- 
le/semicentrale. Pagamento 
immediato in contanti. 
348/4151405. (A00) 
MUGGIA cerchiamo apparta- 
menti taglio medio in condo- 
minio. Possibilmente con 
poggiolo e termoautonomo. 
B.G. 040/272500. (A00) 
SOCIETÀ immobiliare acqui- 
sta direttamente in contanti 
immobili di varie tipologie 
zone da proporre liberi occu- 
pati da ristrutturare. 


040/638588 349/4543445. 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


A. CERCHIAMO arredato 
soggiorno 2 stanze cucina/ 
ino bagno. Pagamento ga- 
rantito. Massima serietà. Stu- 
dio Benedetti 040/3476251. 
MUGGIA centrale, sia come 
abitazione sia ufficio, propo- 
niamo circa 170. mq, senza 
spese condominiali. In 
2.000.000 mensili. Tel. 
040/330400. (A00) 

MUGGIA, attico con splendi- 
da vista, non arredato. Cuci- 
na abitabile, soggiorno, ba- 
gno più servizio, 2 camere, 
ampia terrazza. L. 1.000.000 
mensili. Tel. 040/330400. 


4 LAVORO 
OFFERTA 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 


‘nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A. CUZZOT immobiliare 
srl cerca venditore/ce auto- 
muniti, volontà alti guada- 
gni, bella presenza max 35 
anni. Offresi solida struttura 
commerciale per importanti 
soddisfazioni lavorative più 
possibilità carriera. Telefona- 
re per appuntamento allo 
040/6361238. (A00) 

AGENZIA New Faces di Fran- 
co Battaglia seleziona volti 
nuovi per moda. televisione, 
cinema 02/8811. (Fil.1) 
AGENZIA teatrale seleziona 
signorefi spigliate/i per lavo- 
ro di vendita teelefonica 
buone provvigioni. Tel. 
040/3481053. (A12909) 
AZIENDA informatica prima- 
ria ricerca programmatore 
anche part-time per zona Tri- 
este. Inviare curriculum a: uf- 
ficio personale Paneura via 
Acquette 14 bis 35122 Pado- 
va. (A00) 

AZIENDA triestina operante 
nel settore dell'informatica 
professionale cerca una figu- 
ra tecnico/commerciale quali- 
ficata da diedicare allo svi- 
luppo delle proprie attività 
di promozione e vendita di 
soluzioni tecnologiche basa- 
te su piattaforma unix. Scri- 
vere fermo posta centrale Ts 
pat. TS5035065K. (A12578/4) 


SABATO 3 NOVE 


CERCASI ambosessi per lavo- 
ro domiciliare di imbusta- 
mento dépliant tel. 
081/5884686. (FIL35) 
CERCASI laureato/a in infor- 
matica o in ingegneria con 
indirizzo informatico, diplo- 
mato in informatica da inse- 
rire in azienda triestina. Ri- 
volgersi a Lavoro Mio socie? 
tà di lavoro temporaneo, tel. 
335/7167634. 

(A12988) 

CERCASI personale serio e 
motivato per lavoro di puli- 
zie industriali zona Villesse 
ore serali. Telefonare allo 
0481/486288 dalle 8.30 alle 
13.30. (C00) 

DITTA apparecchiature elet- 
troniche cerca giovane dina- 
mico/a max 25 anni automu- 
nito. Zona di lavoro Gorizia 
e provincia. Offresi assunzio- 
ne immediata. Telefonare 
0481/46983. (C00) 
IMPIEGATO/A perfetta co- 
noscenza informatica Inter- 
net conoscenza lingue cerca 
nota azienda commerciale 
curriculum manoscritto a fer- 
moposta centrale Trieste 
AB3377490. (A13201) 
MANPOWER MONFALCO- 
NE ricerca avvolgitori elettri- 
ci con esperienza, quadristi, 
addetti carpenteria leggera, 
estetista anche minima espe- 
rienza età massima 26 anni. 
Tel. 0481/791686. (C00) 
MANPOWER Trieste ricerca 
ambosessi meccanico auto, 
un elettrauto, un serramenti- 
sta, un manutentore elet- 
tromeccanico, un impiegato 
commerciale esperto casa di 
spedizioni, un elettricista, un 
impiegato madrelingua tede- 
sca, un manutentore elettri- 
co elettronico, un riparatore 
tv hifi, carrellisti e operai, 
facchini per importante indu- 
stria. . Corso Cavour 3/A 
040/368122. 

(A13054) 

RISTORANTE pesce assume 
prontamente aiuto cuoco/a 
esperto, cuoco veramente ca- 
pace, pizzaiolo. Assunzione 
in febbraio. Tel. 040/224189 
ore pasti. (A13045) 


b LAVORO 
RICHIESTA 


Feriale 1300 - Festivo 1300 


ESPERTA prepensionata cer- 
ca lavoro presso signora an- 
ziana benestante autosuffi- 
ciente sola per assistenza aiu- 
to turni 15 giorni. Tel. 
3:12.08, 3 3 ARARROA 
00385/91/2206195 ore pasti. 
(A12953) 

PADRONCINO offresi per 
traslochi-trasporti in genere, 
Trieste-Gorizia, anche saba- 
to-domenica. Tel. 
3280149973. (A12065) 


9 FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


PRESTITI 
PERSONALI 
da 2 a 50 milioni 
Rate da L. 75.000 
Pegaso FinService 
Dipendenti, autonomi, pensionati. 
045 6888432 
040 3480106 


A. ABBIAMO soluzioni fi- 
nanziarie immediate tutta 
Italia fiduciari liquidità azien- 
dale leasing, mutui, finanzia- 
menti a tassi convenienti e 
personalizzati.  Euroservice 
International Ltd Lugano 
ia Tel. 0041/91/6001633. 
Fil 1) 


Prestito 
Personale. 


da3a 15 milioni # 


((300:929291 
[Fa] 


Prodotti finanziari di FORUS FI 


consentito dalla 


STAEG dal 14,93% al 


È 


Continua in 24.a pagina 


i nostri uffici di Trieste, Gorizia, Monfalcone 


SONO CHIUSI 


Rimarranno aperte le imprese: 


P.F. Preschern - Gradisca - Tel. 0481/532424 - Orario 7.30-13 
O.F. Sartori - Romans - Tel. 0481/909178 - Orario 9-12 


siamo aperti 


con il normale orario 


gli uffici di Trieste SONO CHIUSI 


Rimarranno aperti a: 


Gorizia - Studio Elle - Tel. 0481/537291 - Orario 9.30-11.30 
Monfalcone - Studio Elle - Tel. 0481/798829 - Orario 9.30-11.30 
Gradisca - P.F. Preschern - Tel. 0481/532424 - Orario 7.30-18 
Romans - O.F. Sartori - Tel. 0481/909178 - Orario 8-12, 14.30-17 
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MERCOLEDÌ 31 OTTOBRE 2001 


I finanzieri a Lorenzo Lorusso: tra le Fiamme gialle rapporti sereni 


«Il mobbing è un'invenzione» 


Nei giorni scorsi, a seguito 
della tragica scomparsa di 
un nostro collega, alcuni 
hanno ipotizzato situazio- 
ni poco chiare, «Lati oscù- 
ri» (intervento sulla rubri- 
ca «Il caso» del quotidiano 
Il Piccolo, con il titolo 
«Troppi suicidi nella Fi- 
nanza - Una serie di consi- 
derazioni dopo la morte di 
un giovane appuntato» del 
27 ottobre 2001) riguar- 
danti episodi che, purtrop- 
po, con diabolica casuali- 
tà, hanno privato il Corpo 
della Guardia di finanza 
di suoi appartenenti. 

Le indagini per accerta- 
re il reale, tragico svolgi- 
mento dei fatti, sono affi- 
date, così come previsto 
dalla legge, a un'autorità 
indipendente, come quella 
giudiziaria, che in una re- 
cente intervista non ha evi- 
denziato all'opinione pub- 
blica elementi contrari al- 
la triste ipotesi del suici- 
dio, non ricollegabile a mo- 
tivazioni attinenti al servi- 
zio. i 

Mai è stato espresso im- 
barazzo, né dalla famiglia 
del collega deceduto, di cui 
si dovrebbe onorare il dolo- 
re, né da noi, appartenenti 
al Corpo, né dai nostri co- 
mandanti, sempre vicini 
nella vita quotidiana, nel 


Operazione 
Raiway 


Egregio direttore, sulla veh- 
dita alla americana. Crow 
Castle per 800 miliardi di 
lire del 49% di Raiway, che 
è proprietaria degli impian- 
ti di trasmissione Rai, ella 
afferma che si tratterebbe 
di un grosso affare perché il 
valore reale egli impianti 
ammonterebbe a soli 245 
miliardi. Se così fosse, il 
presidente della Rai Zacca- 
ria avrebbe fatto il miraco- 
lo di vendere î detti impian- 
ti per un valore sei volte e 


mezzo superiore a quello re- — 


ale. Ma così non è, perché i 
245 miliardi rappresentano: 
quello che i colleghi tributa- 
risti chiamano «valore di li- 
bro». cioè il costo storico 
d'acquisto che, normalmen- 
te, è stato decurtato degli 
ammortamenti annui. Per- 
ché tutti i suoi lettori possa- 
no capire, è bene si sappia 
che un impianto acquistato 
dieci anni fa e perfettamen- 
te funzionante può avere 
«un valore di libro» nullo. 
Ciò non significa. affatto 
che quell’impianto non val- 
ga niente e anzi, di solito, 
ha un valore ben superiore 
a quello di acquisto perché 
posizionato in siti dominan- 
ti che altre televisioni, nate 
dopo la Rai, non si sognano 
neppure di avere. Mi venga 
permesso di avanzare una 
conclusione tecnica larga- 
mente condivisa; il rappor- 
to tra «valore di mercato» e 
«il valore di libro» non ha 
alcun significato reale. 

A ciò aggiungasi un ele- 
mento economico politico di 
grande rilevanza. La Rai 
voleva cedere a una società 
straniera quegli impianti 
che il prossimo consiglio 
d’amministrazione del Cen- 
trodestra avrebbe poi dovu- 
to continuare ad utilizzare 
pagando un salato canone 
di locazione. Sarebbe come 
se. «Il Piccolo» vendesse la 
sua tipografia, senza avere 
la possibilità di allestirne: 
una nuova e quindi con l’ob- 
bligo di pagare un sostan- 
zioso canone di locazione 
pur di continuare ad utiliz. 
zarla. RR 

Bene ha fatto quindi - a 
mio avviso - il ministro on. 
Maurizio Gasparri a porre 
il veto all’operazione, anche 
perché gli impianti Raiway 
sono stati acquistati con sol- 
di di tutti gli italiani co- 
stretti a pagare un canone 
obbligatorio, presentato im- 
propriamente come una con- 
cessione governativa. Que- 
sti elementi, che non mi pa- 
re traspaiano dal suo artico- 
lo, lasciano ben intendere 
come siano del tutto gratui- 
te le illazioni su un presun- 
to intervento Mediaset. Se 
si continuerà a citare a 
sproposito il conflitto di in- 
teressi di Berlusconi anche 
quando non esiste, finirà 
Che - quando dovesse verifi- * 
carsi veramente - nessuno 
darà credito a chi ha grida- 
to al lupo, al lupo. ; 

on. Renzo de’ Vidovich 

tributarista 


Sarà forse come dice lei, 
Ma gli analisti americani 
interpellati da Newsweek 


rispetto dei ruoli (che non 
è prerogativa esclusiva di 
chi indossa le stellette), e 
delle diverse responsabili- 
tà, nelle «vittorie e nelle 
sconfitte». Non' esistono 
«rapporti non idilliaci» 
con i superiori gerarchici 
(sempre vicini, specialmen- 
te in questo periodo, nella 
risoluzione delle quotidia- 
ne problematiche), dal mo- 
mento che il nostro lavoro 
non ha nulla a che fare 
con il «mobbing», e le siste- 
matiche persecuzioni sono 
estranee al nostro stile di 
vita. 

Noi, come il nostro colle- 
ga scomparso; soffriamo lo 
stesso «stress» di quei citta- 
dini che, pur non apparte- 
nendo ad alcuna ammini- 
strazione militare , si impe- 
gnano nel loro lavoro, che 
amano e onorano, con al- 
tissimo senso della respon- 
sabilità e del dovere. 

Lo stress di cui si parla 
viene invece alimentato da 
commenti falsi e sedimen- 
tati negli anni nella mente 
di coloro che si ritengono, 
senza la nostra approvazio- 
ne e senza conoscerli perso- 
nalmente, «paladini» e por- 
tavoci delle Fiamme gial- 
le. Questi commenti, che 
in ogni occasione: triste, 
vengono riproposti da'que- 


alla vigilia del veto di Ga- 
sparri la pensano diversa- 
mente: «Se l'affare dovesse 
fallire - hanno dichiarato - 
l’unica vincente sarebbe 
proprio Mediaset. E chi è il 
proprietario di Mat 


Un contributo 
«salato» 


Sono uno dei fortunati riu- 
scito a entrare nella gradua- 
toria per ottenere il «famo- 
so» contributo regionale per 
la prima casa, ed a breve 
verrò liquidato. 


‘seto al lettore le proprie con- 
.Siderazioni. Il contributo 
(nel mio caso) è di 80 milio- 
ni, una tantum a fondo per- 
duto (cioè non devo restitui- 
re niente). Durante l’istrut- 
toria della pratica bisogna 
sostenere spesucce di varia 
natura (visura catastale, 
autenticazione notarile, fo- 
tocopie, bolli, ecc.); niente 
in confronto ‘alla «sorpresi- 
na» finale. 

L'ultimo documento che 
il Mediocredito (ente incari- 
cato dalla Regione a gestire 
la parte finanziaria della 
faccenda) chiede, è una fi- 
deiussione (per 39 milioni), 
nel mio caso accesa presso 
la Cassa di Risparmio di 
Trieste, che garantisce l’en- 
te erogatore (Mediocredito) 
dal fatto che io non venda 
l'appartamento entro î pri- 
mi 5 anni dall'acquisto. 

Una fideiussione mi co- 
sta l’1,5% all'anno su 39 mi- 
lioni ‘(lire 585.000) più 
un'una tantum di 60.000 li- 
re. Comprese le spese sopra- 
descritte arrotondando si 
arriva tranquillamente a 
un totale di 8 milioni (10% 
in meno del nominale). 

Meno male che, per acqui- 
stare l'appartamento, ho ac- 
ceso anche un mutuo presso 
la stessa banca, altrimenti 
il tasso saliva al 2,5% arri- 
vando alla mirabolante ci- 
fra totale di circa 5 milioni 
a in meno del nomina- 
e). 

Alla fine, comunque è un 
buon affare per me, però mi 
rendo conto che lo è anche 
per il sistema bancario /as- 


sicurativo. È 
Fabio Bratos 


cc _ 


Espongo solo i dati, la-| 


Ada e Omero, insieme da 60 anni 


Era l’aprile 1941 quando Ada e Omero pensavano a 
costruire la loro famiglia. Ieri hanno festeggiato i 60 
anni di matrimonio insieme alla loro famiglia, Auguri 
da Attilio, Giuliano, Paola, Marina, Francesca e Daniele, 


sti individui, provocano sì 
stress, rabbia, incredulità. 

Non intendiamo, ora 
più che mai, permettere a 
nessuno di mettere in dub- 
bio la nostra «serenità», la 
nostra professione abbrac- 
ciata volontariamente e 
consapevolmente, il forte 
legame maturato dalla co- 
noscenza, dal rispetto reci- 
proco, dalla costante vici- 
nanza. dei nostri Coman- 
danti (quelli con la «C» ma- 
tuscola), a maggior ragio- 
ne se questi dubbi vengono 
insinuati da gente che per 
propria scelta, un tempo, 
volontariamente si è arruo- 
lata, e che ora, da molti an- 
ni, non ha più alcun con-- 
tatto con la realtà quotidia- 
na della Guardia di finan- 
za. ; 

Per finire, anche noi non 
vogliamo fare sciacallag- 
gio sul triste evento, ma è 
anche opportuno ricordare 
che siamo ormai nel terzo 
millennio, e che grazie ad 
altre persone, non sicura», 
mente loro, l'essere milita- 
re della Guardia di finan- 
za si è evoluto e non è più 
quello che questa gente, 
che evidentemente stressa- 
ta e quindi con pochi altri 
interessi nella vita, ricor- 
da. 

Seguono 102 firme 


Lettera 
al dormitorio 


«TriesteAntiquaria» m'invi- 
ta tramite posta alla cerimo- 
nia d'inaugurazione della 
XIX Mostra Mercato per le 
ore 11 di sabato 27 ottobre. 


Persona 
onesta 


Fa molto piacere nel mondo 
‘oggi convivere con le per. 


sone encomiabili per la loro . 


onestà. Mi riferisco, nel ca- 
so specifico, al signor Mio- 
drag Pajkic, residente a Tri- 
este e nato a Pozarevac nei 
pressi di Belgrado. Lo rin- 
grazio per la rapidità e 
l'onestà nel restituirmi nel- 


la stessa serata il.mio bor. 


sellino smarrito il 14 otto. 
bre, contenente denaro, car- 
ta bancomat con blocchetto 


d'assegni e altri documenti | 


di rilevante importanza. . 


Oliviero Vivoda 


Le origini 
austriache 


Sono uno dei tanti giovani 
che mercoledì sera sì è tro- 
vato în una birreria a Pro. 
secco ad ascoltare i Bando- 
mat, un gruppo con fanta- 
stiche doti tecniche e di 
coinvolgimento del pubbli. 
co. Il divertimento era pal- 
pabile nell'aria. Si ballava 
scatenati sulle panche e suj 
tavoli. Il clima così festoso 
rievocava la mitica festa 
dell’Oktoberfest di Monaco. 
Chi vi è stato sa cosa Vuol 
dire. E così dalla folla si 
sentivano cori della festa 
bavarese. Un. evento simile 
l'avevo già vissuto qualche 
settimana fa in un'altra bir- 
reria cittadina con un altro 
gruppo: Le Mitiche Pirie, 
dei veri professionisti del ge- 
nere bavarese. La cosa che 
mi stupisce è la quantità dj 
persone che partecipano q 
queste feste. Dire che erq 
tutto esaurito è troppo poco, 

Credo che î triestini senta. 
no ancora vivamente le loro 
origini austriache. Ed è 
comprensibile, basta fare 
due passi tra il Borgo Tere. 
siano e la piazza Grande 
per capire che d'italiano c'è 


Buon mezzo secolo a Tiziana 


Questa bella e paffuta bambina è Tiziana, che oggi 
compie cinquant'anni, Tanti auguri di buon compleanno 
da Giorgio, Gabriele, Raffaella, dai genitori, suoceri 


e parenti. 


Timbro sul francobollo: 
Trieste 24.10.01-18. 

Timbro sul retro della bu- 
sta: Trieste 
C.P.0.26.10.01-8. 

Recapito della lettera: tar- 
da mattina del 27.10.01. 

Naturalmente non sono 
stato in grado di partecipa- 
re a detta cerimonia. 

Sarebbe interessante sa- 
pere in quale «dormitorio» 
ha soggiornato la lettera 
‘per 38 ore e successivamen- 
te per alire 24 ore prima di 
venire consegnata al porta- 
lettere. — 7 

Luciano Paiero 


ben poco a Trieste. Ma allo- 
ra mi chiedo perché non si 
fa come nelle città austria- 
che una bella Festa della 
birra per celebrare il nostro 
patrono San Giusto? 


Cristian Bacci, 


Viabilità 
in via Orlandini 


Sono uno dei promotori 
della raccolta di firme, ef- 
fettuata poco prima delle 
elezioni, con la quale centi- 
naia di cittadini si oppose- 
ro al rifacimento irraziona- 
le della viabilità sul ponte 


- 


L'Istituto per la storia del movimento di liberazione ri 


Per Vilneria 


Peri 70 anni di Vineria, 
tanti auguri dal suo tesoro, 
conlostesso amore dì ©‘ 
allora; insieme a Sandra; 
Piero, Nevio, Luciana; 
Massimo, Alice e Linda. 


di via Orlandini, fra le vie 
Ponziana, Orlandini stes- 
sa e via Mansanta. Ebbe- 
ne, desidero ringraziare la 
giunta Dipiazza e l’assesso- 
re alla viabilità per aver 
saputo interpretare la vo- 
lontà deî cittadini, contra: 
ria allo stravolgimento del 
sito, che comportava gravi 
danni alla popolazione e 
ai commercianti della zo- 
na. Il recupero di oltre 25 
posti macchina, gratuiti, 
di molti posti moto, altret- 
tanto' gratuiti, l’attenzione 
prestata, dal punto di vi- 
sta della sicurezza della 
circolazione, nel tracciare 
la segnaletica orizzontale, 
sono da considerare un 
vanto della giunta în cari- 
ca.'A essa vada il mio plau- 
so, la mia approvazione e 
il mio augurio di saper 
continuare in questo mo- 
do, nell'interesse dei citta- 
dini, 

Vittorio Rosso 


dovevano permettere la di- 
sintegrazione della Jugosla- 
via (area da sempre critica 
della vecchia Europa), che 
ha causato un’ecatombe di 
morti. 

Alla morte di Tito si dove- 
vano smascherare le congiu- 
re orchestrate dal duo Milo- 
sevic-Tudjman. Si doveva 
impedire e quindi non per- 
mettere un rigurgito di odi 
che sembravano sopiti dopo 
cinquant'anni di dittatura 
(così non è stato) e dare l’av- 
vio a un protettorato sotto 
l'egida dell'Unione Euro- 
pea, che, invece, ha fallito 
l’obiettivo. Allora avremmo 
avuto il coltello dalla parte 
del manico per la proposi- 
zione prima di una confede- 
razione e successivamente 
dell'ingresso in blocco nella 
organizzazione dei Quindi- 
ci. 

Ho vissuto quasi tutto il 
XX secolo e vorrei, modesta- 
mente, consigliare. all’on. 


.Antonione di'frenare î suoi 


entusiasmi e auspicare che 
i balcanici si convincano, 
anche per impellenti ragio- 
ni di convenienza economi- 
ca, di essere un'entità uni- 
ca, così spavaldamente con- 
clamata dopo la prima e do- 
po la seconda guerra mon- 
diale. » 

Rodolfo Kuhar 


Concorso 
all’Ezit 


Nel bollettino della Regione 
del.3 ottobre è pubblicato il 
bando di concorso dell’Ezit, 
ente pubblico per la zona in- 
dustriale di Trieste, a un 
posto della qualifica di fun- 
zionario con profilo profes- 
sionale ingegnere. Al con- 
corso sono ammessi i dipen- 
denti dell’ente con l’anziani- 
tà nella qualifica di consi- 
gliere da almeno 5 anni e 
in possesso della laurea in 
ingegneria 0 architettura. 
Fra le altre categorie, sono 


To; un a_n 
Mamma Lidia sul triciclo 
La bambina sul triciclo, che guarda interrogativa 


l’obiettivo, è la mia mamma, Licia, che compie oggi 50 
anni. Tanti auguri dal figlio Alessandro, dal marito 


Ermanno e dai nonni. 


Integrazione 
europea 


Ho letto a pag. 6 del Piccolo 
del 7 ottobre l'affermazione 
dell'on. Antonione circa la 


indispensabilità di un'ope-* 


ra di integrazione europea 
dell’area balcanica. Con la 
strada piena di paletti anco- 
ra da percorrere e i dubita- 
bili atteggiamenti degli 
aspiranti all’Ue,chi dovreb- 
be fare il primo passo? 
Ripercorrendo a ritroso 
la storia dal 1920 in poi, 
l'Onu, ma ancor più l'Unio- 
ne Europea e la Nato non 


ammessi candidati in servi- 
zio presso enti locali con la 
qualifica dirigenziale. 


In questo bando rilevo - 


due cose molto strane. Pri- 
mo: perché per partecipare 
a un concorso, per esami, di 
livello inferiore qual è quel- 
lo di funzionario, è richie- 
sta la qualifica dirigenzia- 
le? Mentre sono esclusi tutti 
gli ingegneri funzionari del- 
PVII qualifica? Secondo: 
mi sembrano eccessive undi- 
ci materie per la prima pro- 
va scritta. Nei concorsi sta- 
tali (che sono ben difficili) 
non ci sono tante materie, 
Claudio Carlisi 


_..... L 


sponde alle critiche di An 


«Pci e foibe, nessun segreton 


In riferimento alle affermazioni della capo- 
gruppo di Alleanza Nazionale al Consiglio 
comunale di Trieste Alessia Rosolen, così 
‘come riportate da «Il Piccolo» del 10 otto- 
bre u.s., sull’uso fatto dall'Istituto regiona- 
le per la storia del movimento di liberazio- 
ne nel Friuli-Venezia Giulia di un docu- 
mento riguardante il Pci e le foibe, spiace 
dover notare che esse sono prive di senso 
compiuto. Anche volendo — e non è il caso — 
come sarebbe stato possibile «secretare» un 
documento già pubblicato quasi vent'anni 
fa in un libro in commercio — Giorgio Iakse- 
tich (a cura di), La Brigata «Fratelli Fonta- 
not». Partigiani italiani in Slovenia, La 
Pietra, Milano 1982; con una seconda edi- 
zione nel 1983 — e disponibile presso le bi- 
blioteche pubbliche? Bastava. leggere il li- 
bro. Ad ogni modo, copia del documento, il 
cui titolo completo è «Al comandante del 


sato. 


diversi volumi 


per la Storia del movimento di liberazione 


Battaglione ”Trieste”», firmato «Il comitato 
della federazione Comunista di Trieste del 
Pci», senza data riportata ma fine dicem- 
bre 1943, è conservata dall'Istituto e com- 

are regolarmente nell'indice dell’archivio 

'enezia Giulia, 
be stato quindi facile controllare, visto che 
l’archivio è aperto al pubblico, secondo le 
ESTE norme di legge. 

l tema delle foibe, invece, è stato affron- 
tato fin dalla fine degli anni Cinquanta in 
pubblicati dall'Istituto e spe- 
PIO nel 1997, in quello curato da 

tampaolo Valdevit, Foibe. Il peso del pas- 

o Giulia 1943-1945, Marsilio, 
Venezia 1997, oltre che in numerosissimi 
altri saggi, convegni, cieli di conferenze, 
corsi di aggiornamento per insegnanti. 


fo XI, n 824. Sareb- 


prof. Annamaria Vinci 


residente Istituto regionale 
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IL PICCOLO 


mento 


via S. Giacomo in 
preciso orario, che regoli 


di ferro, 


rettamente alla facciat: 


I doveri 
del censimento 


Non posso entrare nel meri- 


to del caso specifico segnala- 
to da Roberto Bonazza, che 
si lamenta di aver ricevuto 
una visita dall’incaricato 
Istat per il censimento do-. 
menica alle 22, ma vorrei 
invece sottolineare le diffi- 
coltà incontrate dagli addei- 
ti Istat che hanno l'obbligo 
în un brevissimo lasso di 
tempo (tra l'altro il censi- 
mento è iniziato con ben 4 
giorni di ritardo) di conse- 
gnare e ritirare il modulo, e 
— nel caso di gente in diffi- 
coltà — di assistere nella 
compilazione. 

L'incaricato si reca ai do- 
micili assegnati anche 4-5 
volte; se non trova la perso- 
na lascia un avviso con il 
proprio numero di telefono 
e fa recapito dell'ufficio co- 
munale di censimento della 
zona, pregando di essere 
contattato. Mio figlio, che 
svolge questo lavoro, ha in- 
contrato numerose difficol- 
tà e mancanza di collabora- 
zione e di senso civico fra al- 
cuni nostri concittadini. 

Più di una volta all’inca- 
ricato non viene aperta la 
porta (anche quando è ov- 
vio dai rumori provenienti 
dall'interno che c'è qualcu- 
no); alcuni sfogano il pro- 


«La cura in ospedale non è 
garanzia di maggior salute» 


Sono comparse recentemente alcune lettere di protesta, se- 
condo le quali sarebbero stati dimessi, da alcuni reparti, 
pazienti ancora bisognosi di cure, #9; 
Ci rendiamo conto che nel sentire comune l'ospedale è 
percepito come una garanzia ma, 
‘portuno chiarire nuovamente che le cure ospedaliere sono 
indirizzate al trattamento della fase acuta delle malattie, 
mentre gli altri casi, anche se gravi, ‘possono essere tratta- 
ti, e quasi sempre con nisultati migliori, con interventi 
non ospedalieri, da parte dei medici di medicina generale 
o delle strutture mediche territoriali dell'Azienda 
servizi sanitari, con la quale esiste un apposito accordo re- 
lativo ai pazienti dimessi dall’Azienda ospedaliera. Certa- 


31 ottobre 1951 
® Si comunica che domani, festa di Ognissanti, reste- 
ranno aperti all’Acegat solo gli sportelli per il 
elle bollette e delle tessere tranviarie: dalle 
8.15 alle 12. Chiuderanno invece alle 13 gli esercizi da 
barbiere e parrucchiere, nonché gli studi foto; 
e Un gruppo di donne, utenti del lavatoio pubblico di 
Monte, lamenta la mancanza di un 
l’uso dello stesso. Esse so- 
spettano che venga fissato di volta in volta a discre- 
zione e comodo del personale di servizio. 
e C'è chi suggerisce che si tolgano gli ande sdchpali 
lantati per sostenere la rete aerea della 
rossima linea filoviaria «5» in piazza 
‘osso della chiesa serbo-ortodossa, Si suggerisce per- 
ciò, come male minore, di fissare il sostegno dei fili di- 
a della chiesa. 


paga- 


afici. 


S. Antonio, a ri- 


prio disappunto per il censi-1 
mento Pio (che 
tra l'altro se deve consegna-, 
re e ritirare il modulo è an-, 
che per evitare al cittadino , 
pesanti sanzioni), molti i 
non telefonano mai al nu-- 
mero lasciato sull’avviso, 0° 
se lo fanno dichiarano di! 
non essere mai a casa o di° 
esserlo solo per esempio alle* 
19.30. Qualche RA = 
sta pretende che il modulo® 
gli venga consegnato nello? 
studio (fuori dalla zona as-® 
segnata all’incaricato). ) 
evidente che non sem-1 

pre si può rispettare un ora-t 
rio «d'ufficio» se in quelle> 
ore la gente non è a casa.+ 
Condivido comunque il pen-< 
siero di Bonazza che ha rite- 
nuto la visita alle 22 comea 
una violazione alla privacy;» 
sentimenti uguali ha prova-; 
to la nostra famiglia quan-,, 
do una concittadina ha tele- n 
fonato sabato sera chieden-; 
do se la consegna potesse av- ) 
venire di domenica. FI 
Forse non tutti i triestini® 
hanno recepito l'obblicato-* 
rietà dell’operazione CA a 
mento 2001, anche perché? 
le numerose pubblicità che? 
vanno în onda in questi! 
giorni non accennano né ai) 
doveri del cittadino né alle? 
eventuali sanzioni. Infatti? 
dicono «la tua collaborazio-> 
ne è preziosa», non si parla > 
mai di obbligo. 2 
Claudia Bognolo) 

1 


iore di salute ma è op- 


PRO UT O LAU 


er i 


mente, le singole unità ospedaliere devono fornire ai pa- |} 
zienti, ovvero ai loro familiari e ai medici tutta la docu- |- 
mentazione e le indicazioni relative al singolo caso. 

La degenza in ospedale di persone che non necessitano 
di cure ospedaliere, ma genericamente mediche, sottrae 
agli altri ammalati risorse preziose. Ma soprattutto le per- 


sone anziane in condizioni non acute 
validamente seguite nel decorso della 
ambiente meno istituzionaliz, 


glia o in casa di ri, 
guiti, gli anziani 


ossono essere più 
oro malaîtia in un 


zato dell'ospedale: in fami- 
OSO, Se adeguatamente stimolati e se- 
anno un tasso di recupero superiore e 


anche meno malattie indotte rispetto a quelli ospedalizza- 
ti. Tutto ciò non toglie che possano talvolta essere avvenu- 


necessarie indicazioni e informazioni alla famiglia: si 
tratta indubbiamente di una mancanza, anche se rara, ri- 
spetto alla quale la direzione promuove ogni volta le dovu- 
te procedure. Questa Azienda ospedaliera tiene sotto con- 
trollo l'evidenza dei casi che una volta dimessi rientrano 


in ospedale. Ciò potrebbe essere un indice di una dimissio- 


ne dna 


uesta percentuale di «reingressi» è molto 


bassa e una delle più basse della regione. 

Nella fattispecie dei casi segnalati sul giornale nell’ulti- 
mo periodo, dobbiamo dire che le lamentele non hanno 
avuto riscontro oggettivo nella documentazione delle car- 


telle cliniche. 


ò 
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ti singoli casi di dimissioni inopportune oppure senza le |» 
v 

5) 
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Gino Tosolini 


direttore generale Azienda ospedaliera 


«Ospedali riuniti di Trieste» 


Wanda e Mino, nozze d'oro 


Wanda e Nino Pierobon celebrano i cinquant'anni 
di vita in comune. Con grande affetto, un augurio 
dalle figlie Linda e Lucia, dai nipoti Federico, Martina 
e Sara e da tutti i parenti. x 
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IL PICCOLO 
: ORE DELLA CITTÀ 
Festa Rotary 
per don Giuseppe Muggia 


Tutti gli ex alunni e quanti 
hanno vissuto i sacramenti 
con don Giuseppe Colombo 
sono invitati domani al suo 
25.0 di sacerdozio, che si ce- 
lebrerà alle 10.30 nella par- 
rocchia dei Ss. Pietro e Pao- 
lo in via Cologna 59. Segui- 
rà un buffet. 


Halloween 


party 


L'associazione Euterpe e 
Clio organizza questa sera, 
alle 20.30, l’Halloween par- 
ty «Dolcetto o scherzetto» 
nella sede di via Riccardo 
4. Informazioni al n. 
347-4605555. 


Ricordo 
di mons. Bellomi * 


Oggi, alle 18, al caffè San 
Marco, l'associazione cultu- 
rale «Gente Adriatica - Cen- 
tro studi Niccolò Tomma- 
seo» propone un ricordo del 
vescovo Lorenzo Bellomi. 


Tredici 
Casade 


Per il ciclo di conferenze 
«Tergeste sotto la polvere 
del tempo», organizzate dal- 
l'associazione Tredici Casa- 
de con la Biblioteca statale 
di Trieste, oggi alle 18, nel- 
la Biblioteca statale in lar- 
go papa Giovanni XXIII 6, 
Renzo Arcon, direttore del- 
l’archivio diplomatico della 
Biblioteca Civica introdur- 
rà il pubblico nella «Vita 
quotidiana .dei tergestini 
del Trecento» illustrando la 
relazione con proiezione di 
diapositive tratte da docu- 
menti d’epoca. 


Halloween 
e Ognissanti 


Per il ciclo «Le feste, i miti 
ei riti dell’anno: la tradizio- 
ne celtica e la ruota delle 
stagioni», oggi alla libreria 
Giulialibri (all’interno del 
Centro commerciale Il Giu- 
lia) si terrà una conferenza 
dal titolo: «Samhain (ri- 
unione), . l’attuale  Hal- 
lowe’n o Ognissanti» a cura 
dell’associazione culturale 
Yggdrasill. Per informazio- 
ni tel. 040/417119. 


Associazione 
Panta rhei 


Questa sera con inizio alle 
18, nel salone dell’associa- 
zione in via del Monte 2, è 
in programma la conferen- 
za di A. Capasso «Aspetti 
del colonalismo italiano in 
Africa» presentata da A. 
D'Eri. x 


ELARGIZIONI 


Conviviale con signore del 
Rotary Club Muggia que- 
sta sera alle 20 al Lido. Fe- 
steggeremo il compleanno 
del presidente. 


Storia 
dell’arte 


Oggi, alle 17, si terrà al Mu- 
seo Revoltella la seconda le- 
zione del corso di storia del- 
l’arte tenuto per il secondo 
anno da Maria Caterina 
Oriani, già docente di sto- 
ria dell’arte all'istituto 
«Nordio». Le lezioni si ten- 
gono ogni mercoledì dalle 
17 alle 19 nell’auditorium 
del museo e la frequenza è 
libera. La lezione di oggi sa- 
«rà ispirata al titolo «La 
scultura romanica e intro- 
duzione al Gotico». Le iscri- 
zioni si ricevono al Museo 
Revoltella anche telefonica- 
mente. 


Anoressia 
e bulimia 


L’Associazione per lo stu- 
dio e la ricerca sull’anores- 
sia, bulimia, obesità e i di- 
sordini alimentari promuo- 
ve una conferenza su «La 
psicoterapia come uscita 
dal disagio anoressico-buli- 
mico». Relatrici dott. M. Ca- 
strillejo, dott. C. Domin- 
guez, oggi, alle 20, nella se- 
de Aba in. via Fabio Severo 
41. Per qualsiasi informa- 
zione è possibile rivolgersi 
al centro Aba ogni martedì 
e mercoledì dalle 16 alle 
19, oppure telefonare allo 
040/567686. 


Circolo 
fotografico 


Oggi nella sede del Circolo 
fotografico Fincantieri-War- 
tsilà in galleria Fenice 2, 
primo piano, avrà luogo og- 
gi alle 18.30 una conferen- 
za dal titolo: «La direttiva 
Ue 29/2001: indicazioni per 
un nuovo diritto d’autore». 
L'incontro sarà coordinato 
da Tullio Fragiacomo, diret- 
tore del Dipartimento siste- 
mi informativi della Fede- 
razione italiana associazio- 
ni fotografiche. Ingresso li- 
bero. 


Alpina 
delle Giulie 


Questa sera alle 9, nella sa- 
la conferenze della sede, in 
via Donota n. 2 IV piano, 
per la serie «I soci presenta- 
no», il socio Rino Tagliapie- 
tra proporrà una serie di 
diapositive dal titolo: «Flo- 
ra, fauna e leggende delle 
Dolomiti». Ingresso libero. 


Collettiva 
alla Piccardi 


Si conclude oggi alla Galle- 
ria Piccardi la mostra di pit- 
tura e scultura intitolata 
«Dal naturalismo alla for- 
ma spirituale». Orario 
10.30-13 e 17.30-20. 


Amici 
del cuore 


L’unità mobile dell’Associa- 
zione Amici del cuore sta- 
zionerà in piazza Goldoni 
oggi e il 2 novembre con 
orario 9-13, 16-19 e sabato 
8 novembre con orario 
9-13. Il personale paramedi- 
co sarà a disposizione della 
cittadinanza per effettuare 
la misurazione della pres- 
sione arteriosa, dei valori 
del colesterolo e della glice- 
mia. 


Dibattito 
a Heliopolis 


Incontro-dibattito «Tra Pao- 
lo e Paolino: suggestioni di 
storia alto-medioevale del- 
la regione Friuli-Venezia 
Giulia». Relatore Franco 
Fornasaro, vicedirettore, 
del Centrum Latinitatis Eu- 
ropae; moderatore Rainer 
Weissengruber, direttore 
del Centrum Latinitatis Eu- 
ropae, Università di Linz. 
Presiede Gianpaolo Dabbe- 
ni, presidente regionale del- 
l’Heliopolis. Appuntamento 
oggi alle 17.30 nella sala 
AS lio della Ras, piaz- 
za della TAR ili 


VISITE 


L'euro 
ad Aurisina 


L’Auser dell’area urbana di 
Trieste e provincia invita a 
partecipare oggi ad Aurisi- 
na (Casa della pietra) a 
una manifestazione infor- 
mativa sull’euro. Dalle 10 
alle 13 sarà presente in 
piazza S. Rocco, sempre ad 
Aurisina, l’Eurobus dell’In- 
fo point Europa del Comu- 
ne di Trieste. 


Proiezioni 
dell'inconscio 


Oggi alle 17.30 nella Sala 
Baroncini delle Assicurazio- 
ni Generali di via Trento 8 
lo psicologo Alessandro 
Spreafichi terrà una confe- 
renza su come crisi di pani- 
co, situazioni d’ansia gene- 
ralizzata, delusioni, crisi di 
coppia, conflitti con i figli, 
mobbing siano provocate 
da nostre proiezioni incon- 
sce. Nel corso della confe- 
renza verrà spiegato ai pre- 
senti come si superano mol- 
te angosce e crisi ricorren- 
do alla scoperta della «real- 
tà». 


Gruppo 
D'Orta 


Il Gruppo escursionisti «Mi- 
chele D’Orta» dell’Unione 
Sportiva Acli di Cologna, 
andrà in uscita domani a 
Salvore. L'escursione sarà 

idata da Milovich e De- 
ia. Ritrovo alle 9 a Lazza- 
retto. 


Circolo 
Generali 


Questa sera alle 18 nella se- 
de del Circolo delle Assicu- 
razioni Generali, in piazza 
Duca degli Abruzzi 1, rap- 
presentazione de «El Picolo 
Nio» di Biagio Marin a cu- 
ra dell’associazione «Grado 
Teatro». Interpreti France- 
sca Salcioli, Tullio Svettini 
al sax tenore Piero Purini. 


Comitato 
Coni 


Il Comitato provinciale del 
Coni, in collaborazione con 
Boscolo &. Partners, orga- 
nizza una serie di conferen- 
ze di carattere fiscale. La 
prima si svolgerà oggi al 
Coni provinciale sala Olim- 
pia al 1° piano in via dei 
Macelli 5, con inizio alle 18 
per trattare le problemati- 
che relative ai rapporti con 
i collaboratori, atleti, prepa- 
ratori, sponsorizzazione e 
attività commerciali acces- 
sorie. L’iniziativa è rivolta 
a tutte le società sportive 
della Provincia. 


Arte 
Intuitiva 


Pittura, poesia, musica e al- 
tro. Il Movimento Arte Intu- 
itiva invita soci e ospiti agli 
incontri di ogni mercoledì, 
alle 21 all’Amirbar Cafè in 
via Madonizza 4 (adiacente 
cinema Alcione). Ingresso li- 
bero. 


La ll C della «Fonda-Savio Manzoni» al giornale 


Gli allievi della II C della scuola media «Fonda-Savio Manzoni» in visita al nostro 
giornale, per scoprire i segreti della nascita di un quotidiano, accompagnati dalle 
insegnanti Dora De Francesco, Barbara Malli e Gianna Tassan. Nella foto: Valentina 
Benci, Giuliano Bianco, Matteo Buresch, Manuel Cerne, Sara Devinu, Aleksandra 
Drikic, Audray Moustache, Giorgio Panusca, Nicol Pasquadibisceglie, Nives Podreka, 
Massimo Rigo, Connie Rutigliano, Sanja Stanojevic, Stefano Roncelli, Noemi Vittori, 
Robert Zaiz e Aleksandra Zivkovic. 


Aquario 
marino 


L’Aquario sarà aperto do- 
mani e il 3 novembre con 
orario dalle 9 alle 19. 


Teatro cinema 
S. Giovanni 


Domani alle 17.30 la com- 
pagnia «Palcoscenico ama- 
toriale triestino - Pat Tea- 
tro» replica la brillante com- 
media dialettale «Ocio per 
ocio» di Gerry Braida per la 
regia di Lorenzo Braida. 
Prenotazione posti e pre- 
vendita biglietti alla bigliet- 
teria centrale di Galleria 
Protti e alla cassa del tea- 
tro un’ora prima dell’inizio 
dello spettacolo. 


Associazione 
«Mitteleuropa» 


La delegazione di Trieste 
dell’associazione culturale 
«Mitteleuropa» informa che 
domani alle 9.30 deporrà 
una corona in alloro al mo- 
numento per i Caduti au- 
stroungarici a Sistiana (ini- 
zio sentiero Rilke) e alle 
11.30 a S. Giusto (piazzale 
del pattinaggio) a targa 
in bronzo, voluta dall’Asso- 
ciazione con una raccolta 
pubblica di firme, che ricor- 
da i triestini «dimenticati» 
che hanno combattuto con 
la divisa asburgica. 


Pattinaggio 
artistico 


«La notte delle streghe» al 
Pattinaggio artistico triesti- 
no in via Costalunga 408 
(tel. 040/823818) domani 
dalle 18 alle 22. Ingresso li- 
bero. 


Simbolismo 
nel gioiello 


Superata la quota di quasi 
2000 visitatori a quattro 
giorni dalla sua inaugura- 
zione, la mostra orafa «Il 
simbolismo nel gioiello» do- 
po il successo dello scorso 
anno propone le produzioni 
della tradizione orafa e del- 
le capacità professionali di 
maestri artigiani operanti 
nella nostra città e nella no- 
stra regione. La mostra a 
palazzo Costanzi, rimarrà 
aperta fino al 4 novembre 
con orario dalle 10 alle 20. 


Mercatini 
di Natale 


Dal 30 novembre al 1.o di- 
cembre viaggio e visita dei 
mercatini di Natale a Sali- 
sburgo,. Monaco e Inn- 
sbruck. Ultime prenotazio- 
ni a «Il giardino di Angioli- 
na», via Ghega 1, tel. 
040/362966. 
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Sabato la consegna a Vigevano 


A Fabio Donda 


«San Crispino e Crispiniano», | 


il premio 


per i maestri calzaturieri 


Per la prima volta un com- 
merciante italiano riceverà 
il prestigioso premio inter- 
nazionale della calzatura 
«Santi Crispino e Crispinia- 
no», intitolato al protettore 
dei «caligheri». Si tratta di 
Fabio Donda, 
triestino, clas- 
se 1928, che sa- 
bato riceverà il 
riconoscimento 
a Vigevano, pa- 
tria della più 
raffinata calza- 
tura italiana e 
mondiale. Fa- 
bio Donda non 
nasconde, con 
una certa com- 
mozione, soddi- 
sfazione e orgoglio per il 
premio che, negli anni pas- 
sati, era stato assegnato 
soltanto a commercianti 
stranieri o a grossi indu- 
striali della calzatura italia- 
na, ma mai a dettaglianti. 
Fabio Donda è l’attuale 
presidente della Federazio- 
ne nazionale commercianti 
in calzature, che rappresen- 
ta più di undicimila punti 
vendita al dettaglio, all’in- 
grosso e import-export ita- 


Fabio Donda 


liani e, con il figlio Massi- 
mo, è titolare di una delle 
più ‘antiche e consolidate 
aziende cittadine. L’azien- 
da Donda fu infatti fondata 
a Trieste nel 1887 da Giu- 
seppe Donda. Si era allora 
nella Belle epo- 
que e Trieste 
faceva parte 
dell’impero 
asburgico d’Au- 
stria-Unghe- 
ria. I personag- 
gi più in vista 
della città pote- 
vano contare 
sulle scarpe fat- 
te su misura 
dalle valide 
«mistre» che 
operavano nel laboratorio 
del negozio. Da quei tempi 
lontani sono trascorsi più 
di cento anni e il mondo ha 
subito trasformazioni radi- 
cali, eppure questa azienda 
di scarpe opera ancora con 
SUCCESSO, 

Oggi Fabio Donda è il de- 
cano della Federcalzature, 
avendo partecipato, nell’ot- 
tobre del 1949, alla fonda- 
zione della federazione na- 
zionale, della quale oggi è 
attivissimo membro. 


Musei nel weekend festivo 
Ecco gli orari e le aperture 


In occasione delle festività ci- 
vili e religiose della prima 
settimana di novembre, il 
museo della Risiera di San 
Sabba, dall’1 al 5 novembre 
inclusi, sarà aperto con ora- 
rio ampliato 9-18. A partire 
dal giorno 6 novembre osser- 
verà il consueto 
orario d’apertu- 
ra feriale e festi- 
vo 9-13 (lunedì 
chiuso, ingresso 
gratuito). 

Nelle giorna- 
te di domani e 
sabato 3 novem- 
bre, osserveran- 
no l'orario di 
apertura  festi- 
vo, 9-13, il Civi- 
co museo di 
storia e arte e 
l'Orto Lapida- 
rio, il Civico 
museo del castello di San 
Giusto e il Lapidario ter- 
gestino al Bastione Lalio 
(piazza della Cattedrale 3, vi- 
sita ai bastioni del Castello, 
ore 9-17), il museo teatrale 
Schmidl e il Museo Mor- 


_ 


La Risiera di San Sabba 


urgo (via Imbriani 5), il 
Musco d’arte orientale (via 
San Sebastiano 1), il Museo 
del Risorgimento (piazza 


“XXIV Maggio 4). In queste 


giornate rimarrà chiuso il Ci- 
vico museo di guerra per la 
pace Diego de Henriquez 
(via Revoltella 
37), visitabile 
venerdì 2 no- 
vembre dalle 9 
alle 13. Regolar- 
mente. aperto 
tutti i giorni del- 
la settimana, fe- 
riali e festivi, 
con orario 9-13, 
anche il Museo 
postale e tele- 
grafico della 
Mitteleuropa, 
recentemente 
entrato a far 
parte del circui- 
to dei Civici musei di storia 
e arte in virtù di una conven- 
zione tra Poste Italiane e Co- 
mune. Il Museo Sartorio, 
infine, causa lavori di ristrut- 
turazione in corso, è visitabi- 
le solo su prenotazione (tel. 


040/310500-040/308686). 


— In memoria di Anna Ma- 
ria Brescia nel I anniv. 
(30/10) dal marito 250.000 
pro Ass. Amici del cuore, 
250.000 pro Amare il rene. 
— In memoria di Mima La- 
porta Stocovaz da Carmela 
Castiglia 50.000 pro frati di 
Montuzza. 

— In memoria di Iole e Dui- 
lio Bonifacio (30/10) da Mar- 
tina, Fulvio e Anita 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Giorgio Ge- 
nel per il compleanno 
(30/10) e tutti i propri cari 


FARMACIE 


Dal 29 al 31 
ottobre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie:.8.30-18 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via S. Giusto 1, tel. 
308982; via Tiziano Ve- 
cellio 24, tel. 633050; 
lungomare Venezia 3 - 
Muggia, tel. 274998; Au- 
risina tel. 200466 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30. alle 
20.30: via S. Giusto 1; 
via Tiziano Vecellio 24; 
via Roma 15; lungomare 
Venezia 3 - Muggia; Au- 
risina tel. 200466 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Roma 15, 
tel. 639042. 

Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


da Gianna e Franco Gro- 
paiz e fam. 100.000 pro Az- 
zurra ricerca malattie rare. 
— In memoria di Lucilla Ada- 
mi per l'onomastico (31/10) 
dal marito 50.000 pro frati 
di Montuzza (pane per i po- 
veri). 

— In memoria di Barbara 
nel IX anniv. (31/10) da zii e 
cugini 100.000 pro Agmen. 
— In memoria di Barbaro 
(31/10) dalla suocera 50.000 
pro Divisione cardiologica. 

— In memoria di Anna Ma- 
ria Cicchese nel XVIII an- 
niv. (31/10) dal marito 


TRIESTE TRASPORTI 
Via dei Lavoratori 2 - 34144 Trieste 
Numero Verde 800-016675 - Tel. 040.77951 - Fax: 040.7795257 


Linea marittima TRIESTE-MUGGIA-TRIESTE 


50.000 pro Comunità ‘di S. 


Martino al Campo (don Ma- 


rio Vatta). 
— In memoria di Oliviero Co- 
mici per il compleanno 


(31/10) dalla moglie 100.000 
pro Ass. Amici del cuore, 
100.000 pro Lega tumori 
Manni. 

- In memoria di mamma 
Maria nel V anniversario 
dalle figlie Lia e Rita 


200.000 pro Associazione de 
Banfield. 

— In memoria di Barbara 
Mocenigo per il IX anniv. 
(31/10) da mamma e nonna 


Partenze da: Arrivo a: 


_ TRIESTE MUGGIA 
6.45 7.15 
7.50 8.20 
9.00 9.30 

10.10 10.40 


TRIESTE ‘© 
10.10 


Corsa singola 
Biciclette 


Orari dal 16 settembre 2001 


TRIESTE - radice molo Pescheria 
MUGGIA - lato interno diga foranea 


Abbonamento nominativo 10 corse 
Abbonamento nominativo 50 corse 


Partenze da. Arrivo. 
MUGGIA TRIESTE 

7.15 7.45 

8.25 8.55 

9.35 10.05 
10.45 11.15 
11.55 12.25 
14.35 15.05 
15.45 16.15 
16.55 17.25 
18.05 18.35 


20.05 20.35 


di 
MUGGIA TRIESTE 


10.45 11.15 
11.55 12.25 
14.35 15.05 
15.45 16.15 
16.55 17.25 


18.05 


18.35, 


L. 5.000-€ 2,58 
L. 1.000-€ 0,52 
L. 16.000-€ 8,26 
L. 38.500 - € 19,88 


n 


300.000 pro Accri (Progetto 
Korogocho scuola). 

— In memoria di Nella Sava- 
dori-Peschier per il comple- 
anno (31/10) da Anna e Ma- 
rina 50.000 pro frati di Mon- 
tuzza. 

— In memoria di Lucilla Za- 
mola ved. Sasso per l’onoma- 
stico (31/10) dal figlio e dal- 
la nuora 100.000 pro Villag- 
gio del Fanciullo. 

— In memoria di papà Lean- 
dro Zilli da Bruno e fami- 
glia 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Casimiro 
Quarin dalla moglie 30.000 


USTICAI/ines 
POLA - TRIESTE - POLA 


ESCLUSO | LUNEDÌ, E I FESTIVI 


Pola | 
PARTENZA ore 07.30 | 


Trieste 


| PARTENZA ore 17.30. | 


| 
: Pola 
|__ARRIVO ore 19.30 | 


e TARILEE SS 
| ADULTI RAGAZZI. 
i (aa 4 ann) 
i SOLO Lire Lire 
| ANDATA => 15.000 7.500 : 
| ANDATA E Lire Lire. 
| RITORNO => 25.000 12.500 è 
BIGLIETTERIE 
TRIESTE 
Stazione Marittima 
Molo Bersaglieri 
dalle 16.30 alle 17,30 
per informazioni: 
SAMER & CO. SHIPPING S.R.L.- 
Piazza Dell’Unità d'Italia 7 
Tel, 040 6702711 - Fax: 040 67027300 
POLA: JADROAGENT LTD - Obala 14 
Tel, 00385 52 210431 
Fax: 00385 52 211799 


pro Movimento apostolico 
ciechi. 

— In memoria di Cosetta 
Sgrarbul ved. Wagner dalla 
fam. Mauro 50.000 pro Cro 
(Aviano). 

— In memoria di Carmela 
Spataro ved. Guarneri da 
Emilia Brainich. 100.000 
pro Ass. amici del cuore. 

— In memoria di Anna Ster- 
le da amici del buffet «Ben 
Bon» 250.000 pro Ist. Ritt- 
meyer (rieducazione visiva). 
- In memoria di Evelina 
Sverzut ved. Faragona dal- 
la sorella Anita 100.000 pro 


rRiesSTE 
TRASPORTI" 


seguenti modalità: 


La Trieste Trasporti S.p.A. informa i cittadini che 
in occasione delle festività della prima settimana 
di novembre, il servizio bus verrà svolto con le 


* GIOVEDÌ 1° NOVEMBRE (tutti i Santi) — SERVIZIO 


FESTIVO. 


Villaggio del Fanciullo Opi-. 


cina, 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; dalla sorella 
Mariuccia, dal nipote Lucia- 
no e figlie Giovanna e Anto- 
nia 200.000 pro Unione ita- 
liana ciechi; dalla cugina 
Anita Faragona 100.000, da 
Gabriella Pinelli e famiglia 
(Monfalcone) 100.000, Ani- 
ta de Peppo e famiglia (Na- 
poli) 100.000, Silva e Clau- 
dio Benuzzi (Monfalcone) 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati; dal nipote Pierlu- 
ca Faragona 100.000 pro Vil- 
laggio del Fanciullo. 


‘Avviso a pagamento 


e VENERDÌ 2 NOVEMBRE (commemorazione dei 
defunti) - SERVIZIO FERIALE. 


e SABATO 3 NOVEMBRE (S. Giusto, santo patrono 


RIALE. 


di Trieste) — servizio FESTIVO di tutte le linee, 
con rinforzi delle linee 20, 21, 27, 41, 46, 47 e 50 
negli orari di spostamento scuola/lavoro. 
La LINEA 43 svolgerà il normale servizio FE- 


e. DOMENICA 4 NOVEMBRE — SERVIZIO FESTIVO. 


Inoltre, nelle giornate del 1°, 2 e 3 novembre 


verranno intensificati i collegamenti per i Cimi- 


teri, svolti dalle LINEE 10 e 34. 


Canone) 


— In memoria di Giovanni 
Visintin dai dipendenti casa 
di cura Pineta del Carso 
305.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Liliana Vi- 
snjevie in Colombin da Gina 
ed Emilio Cesar 50.000 pro 
Centro turmori Lovenati, 
da Erminio e Graziella 
Scherli 50.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Paolo Zua- 
nelli da Sklemba-Scherli 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 

— In memoria dei cari defun- 


i MOVIMENTO NAVI 


ti da Pierina de Gavardo 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria dei parenti pa- 
terni e materni da N.N. 
30.000 pro Frati Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di tutti i pro- 
pri cari defunti da Nerina 
Zetto Gregori 50.000 pro 
Astad, 50.000 pro La Sve- 
glia. 

— In memoria di tutti i pro- 
pri cari Perini-Marelli da 
Dori 100.000 pro Astad. 

— Per gli animali dell’Enpa 
da Gisella Novacco 50.000 
pro Enpa. 


di 


TRIESTE 


- ARRIVI 


Ora Nave 


Prov. 


31/10 7.00 Gr LEFKA ORI 


31/10 8.00. Gb NESSERLAND Ravenna Servola 
31/10 8.00. Tu UND KARADENIZ Istanbul 31 
31/10 8.00 Tu ULUSOY 2 Cesme 47 
31/10 9.00 Cy HORNBEAM Bar 22 
31/10 12.00. Ct ORASAC Ploce 19 
31/10 16.00 Rs VOLGOBALT 178 Rostov 45 
31/10 18.00. It LLOYDIANA Valencia VII 
MOVIMENTI 
31/10 14.00 Cy HORNBEAM da orm. 22 aorm. 14 
TRIESTE - PARTENZE 

31/10 6.00 Ma KYRENIA ordini 52 
31/10 6.00 It SOCAR4 Venezia 52 
31/10. 14.00 Gr LEFKA ORI Igoumenitsa 57 
31/10 19.00 It MARGARETHA ordini 45 
31/10. 20.00 Tu ULUSOY 2 £ Cesme ‘47 
31/10 20.00. Tu UND KARADENIZ Istanbul 31 
3I/10 22.00 It ISTANBUL Amber 39 
31/10 24.00 Gr HALKI ordini Siot1 


Igoumenitsa 57 


I 


« 


01 
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MERCOLEDÌ 31 OTTOBRE 2001 


TRIESTE AGENDA 


Al via il ciclo di conferenze di Legambiente: il fisico Castellranchi spiega l'interesse sempre più diffuso per la ricerca 


La scienza? Oggi non fa più soggezione 


«Gli individui bussano all 


Blitz di tute bianche al supermercato, per contrassegnare 


i prodotti «geneticamente modificati». (Foto Sterle) 


Domani, nell'ambito di 
«TriesteAntiquaria», alle 
10.45, è in programma 
una conferenza su «La pit- 
tura della realtà», tenuta 
da Giovanbattista Benedi- 
centi. L'appuntamento, per 
appassionati ed esperti, fa 
seguito a quello dedicato 
alla «tarsia: nascita, evolu- 
zione e capolavori di sei se- 
coli», promossa nei giorni 
scorsi dalla Domus Anti- 
qua (associazione scientifi- 
ca per l’arte, l’antiquariato 
e il restauro) e tenuta dal 
professor Giovanni de Po- 
li. Il relatore ha dapprima 


Stagione della Contrada 
Piccole donne 
versione musical: 
prenotazioni 

al «Cristallon 


Iniziano alla biglietteria del 
Cristallo le prenotazioni de- 
gli abbonati a turno libero e 
«Invito a teatro» per la secon- 
da commedia in cartellone. Si 
tratta de «Piccole donne: il 
Musical», nuova produzione 
della Contrada, in scena dal 
16 al 27 novembre. Questo 
Spettacolo effettua eccezional- 
mente due repliche in più ri- 
spetto agli altri titoli del car- 
tellone: oltre ai consueti dieci 
turni da venerdì 16 a domeni- 
ca 25 novembre, «Piccole don- 
ne: il musical» sarà rappre- 
sentato anche lunedì 26 e 
martedì 27 alle 20.30. 

Per prenotare le proprie 
poltrone per la giornata pre- 
Scelta gli abbonati si possono 
fecare direttamente al Cri- 
stallo (8.30-19 da lunedì a sa- 
bato) 0 telefonare 
(040-390613/948471). Chi 
ERA alla biglietteria del 

ristallo può ritirare il pro- 
rio biglietto direttamente al- 
’atto della prenotazione, 

Da venerdì 9 novembre, ul- 

tima settimana prima del de- 

utto dello spettacolo, preno- 
tazioni e prevendita dei bi- 
Blietti verranno effettuate 
esclusivamente alla bigliette- 
ria centrale dell’Utat di Galle. 
tia Protti (8.30-12.30, 16-19, 
tel. 040-630063-638311). 


ton «La città bianca». 


REGISTI AMATORIALI | 
Club cinematografico: i premi 
per «minitest» e «reportage» 


Nella sala Baroncini delle Assicurazioni Generali si 
Sono svolte, alcuni giorni fa, le premiazioni dei con- 
corsi «Minitest 2001» e «Il mio reportage», promossi 
dal Club cinematografico triestino. Il numeroso 

ubblico intervenuto ha apprezzato e applaudito 
con calore le opere in concorso. La giuria, compo- - 
Sta da Roberta Vlahov, Silvia Apostoli e Paolo For- 
ti, ha assegnato, per «Minitest 2001», il primo pre- 
mio a Federico Manna con «Il castello di carta», il 
Secondo premio a Lia Zanei con «Non posso dormi- 
te», il terzo premio a Ludovico Zabotto con «Fiena- 
gione» e una menzione speciale ad Enzo Laurenti 


Prosegue con successo «TriesteAntiquaria»: domani si parla della pittura della realtà 


Chicche su tela e in porcellana 


spiegato cos'è «la tarsia», 
quindi ha illustrato la tra- 
sformazione del concetto 
di intarsio. Partendo dal 
legame che collega la tar- 
sia al fenomeno dei «cori» 
ecclesiastici, De Poli è arri- 
vato alla moderna possibi- 
lità di esprimere suggestio- 
ni estetiche attraverso l’ar- 
te dell’intarsio. Un excur- 
sus che, partito dal ’400, si 
è: concluso all’inizio del 
7900, con un grande spazio 
per il periodo cruciale del 
‘600, quando si accentua il 
valore pittorico della tar- 
sia. 


Torneo di calcio promosso dal gruppo Ajser 2000 a favore dei sordo-ciechi 


Domani in campo ad Aurisina 


il futuro del pianeta?». 


Che la gente cominci a vincere i suoi ata- 
vici timori verso la scienza, ritenuta in pas- 
sato misteriosa e quindi pericolosa, lo di- 
mostrerebbero, secondo l'esperto, l’inere- 
mento di programmi televisivi specifici, di 
riviste specializzate e la moltiplicazione de- 
gli scaffali di settore nelle librerie. Il tutto, 
determinato dalla maggiore penetrazione 
nella vita quotidiana di prodotti tecnologi- 
ci sofisticati derivanti dal progressivo lega- 


cazione», 


me temporale fra svariati settori della 


«TriesteAntiquaria»  ‘- 
che ha già superato i 2,500 
spettatori paganti - rimar- 
rà aperta fino a domenica. 
Negli stand allestiti alla 
Marittima per questa di- 
ciannovesima edizione del- 
la mostra-mercato ci sono 
autentiche meraviglie, co- 
me il dipinto fiammingo 
databile tra il ’500 e il ’600 
con soggetto religioso «in- 
ghirlandato», che gli esper- 
ti hanno attribuito al pitto- 
re Daniele D’Andrè della 
bottega di Van Balan. E° 
possibile ammirare anche 
ceramiche antiche di gran- 


a porta”, vogliono partecipare alle decisioni» 


L'uomo comune inizia ad uscire dal guscio. 
Non più attestato sulla difensiva nei con- 
fronti delle discipline scientifiche, ha inve- 
ce sete di sapere e pretende un numero cre- 
scente di informazioni. Smentendo dunque 
le semplicistiche affermazioni di certi ricer- 
catori che attribuiscono all’ignoranza la 
sua ostilità. E” uno dei tanti concetti 
espressi l’altra sera da Yurij Castelfran- 
chi, fisico e giornalista scientifico, durante 
la conferenza «Chi ha paura della scienza 
cattiva», organizzata dal Circolo Verdeaz- 
zurro di Legambiente, per il ciclo denomi- 
nato «Scienza e ambiente: quali scelte per 


scienza, da una parte, e industria, econo- 
mia e apparato militare, dall’altra. 

«Ormai le persone si domandano - ha 
detto il relatore - come mai i finanziamen- 
ti per alcune ricerche siano prevalentemen- 
te in mano ai privati e perchè il grosso del- 
le applicazioni venga brevettato. Ciò impli- 
ca, ad esempio, che il seme di mais trange- 
nico resti legato allo scienziato che lo pro- 
duce, contrariamente al luogo comune per 
cui chi crea conoscenza non ha colpe per 
l'utilizzo successivo che ne viene fatto. Ora 
non è così, chi la genera, decide anche co- 
me usarla, spesso in base a un preciso mec- 
canismo di mercato». 

Di qui, viste le implicazioni sociali dello 
sviluppo tecnoscientifico, il positivo «bussa- 
re alla porta», come l’ha definito ripetuta- 
mente Castelfranchi, ad opera di gruppi di 
individui o associazioni che vogliono parte- 
cipare alle decisioni in chiave politica delle 
varie istituzioni. 

«Proprio a tale scopo - ha concluso il fisi- 
co-- il cittadino ha diritto di ricevere noti- 
zie culturali adeguate dai mezzi di comuni- 


Fiorenzo Ricci 


de pregio, tra cui un piatto 
di porcellana di Sevrés del 
1740 di eccezionale bellez- 
za e stato di conservazio- 
ne. 

Ma ogni espositore pro- 
pone qualche sorpresa e 
qualche chicca da non per- 


per la «Lega del filo d'oro» 


«La solidarietà dà frutti ge- 
nerosi». Con questa filoso- 
fia e con l’impegno dei suoi 
associati, il gruppo cultura- 
le sportivo Ajser 2000 di 
Duino Aurisina ha presen- 
tato nei giorni scorsi a pa- 
lazzo Galatti la seconda edi- 
zione di «Un calcio per la 
speranza 2001», manifesta- 
zione benefica per la raccol- 
ta di fondi da devolvere a 
favore della «Lega del filo 
d’oro» che si occupa dal 
1964 di assistenza, educa- 
zione, riabilitazione e rein- 
serimento delle persone sor- 
do-cieche e pluriminorate 
psicosensoriali. 

«L’'Ajser 2000 — hanno 
spiegato i responsabili Mas- 
simo Romita e Paolo Termi- 
ni — nasce a Duino Aurisi- 
na per volontà di un grup- 
po di giovani impegnati a 
trasmettere nel quotidiano 
i valori di amicizia e solida- 
rietà attraverso la cultura 
dello sport come momento 
di aggregazione e comunica- 
zione». Nel corso del primo 
anno di attività, l’associa- 
zione ha promosso una se- 
rie di manifestazioni rivol- 
te all’aiuto di chi versa in 


condizioni di. disagio. Ai 
«Giochi senza confini» e all’« 
Aurisina Cup» — i cui introi- 
ti sono stati destinati al- 
l’Agmen — succede oggi la 
promozione di una manife- 
stazione i cui introiti servi- 
ranno a realizzare il proget- 
to «Lesmo» della Lega del fi- 
lo d’oro, vale a dire la costi- 
tuzione di un centro socio 
sanitario residenziale a fa- 
vore dei sordo-ciechi. 

«La manifestazione è pro- 
grammata per domani sul 
campo sportivo di Aurisina’ 
concesso gentilmente dalla 
società sportiva Latte Car- 
so — hanno annunciato Ro- 
mita e Termini — e prevede 
un torneo di calcio a 11 tra 
quattro squadre rappresen- 
tanti il comprensorio triesti- 
no, isontino, friulano e del- 
la vicina Slovenia —. Gli in- 
contri inizieranno alle 9.30. 
Dopo le sfide, una spaghet- 
tata conviviale per festeg- 
giare vinti e vincitori. Un 
momento per stare insieme 
ma anche per accogliere la 
generosità di tutti i presen- 
ti a favore di chi è più sfor- 
tunato». 

ma. lo. 


Rassegna a Merano 
Il «Winefestival» 
con degustazione 


E’ stata presentata nei 
giorni scorsi all’enoteca 
Nanut la decima edizio- 
ne del Merano Interna- 
tional Winefestival, in 
programma dal 10 al 12 
novembre. Alla serata 
hanno partecipato 17 
produttori friulani, undi- 
ci appartenenti alle se- 
zioni «I Cento», sei della 
sezione «Emergenti» e 
due produttori della Slo- 
venia. Per l’occasione so- 
no stati proposti in ante- 
prima alla degustazione 
di specialisti e appassio- 
nati vini bianchi ‘e rossi, 
che sono presenti nel ca- 
talogo Merano Interna- 
tional Winefestival 2001 
e Culinaria 2001. Il cata- 
logo è disponibile all’eno- 
teca Nanut. 

(SA 


dere. I preziosi, ad esem- 
pio, sono tutti di raffinata 
fattura. Interessante an- 
che la vetrina degli argen- 
ti antichi, che propone una 
vastissima collezione di 
pezzi, in grado di acconten- 
tare i palati più raffinati. 
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IL PICCOLO 


I due cantanti hanno ricevuto il sigillo trecentesco del Comune 


Mazzucato-Cosotti: i segreti 
di una carriera lunga trent'anni 


Politeama Rossetti 


Cambiamenti 
di orario 


per lo spettacolo 
«Anfitrionen 


Per una disposizione del- 
la Commissione provin- 
ciale di vigilanza è stato 
necessario modificare la 
programmazione delle 
recite dello spettacolo 
«Anfitrione» di Heinrich 
von Kleist, in scena alla 
Sala Bartoli del Politea- 
ma Rossetti. Secondo il 
nuovo e definitivo calen- 
dario «Anfitrione» andrà 
in scena oggi alle 20.30; 
1, 2 e 3 novembre alle 
18; il 4, 6, 7,89 novem- 
bre alle 20.30. Le repli- 
che del 10 e 13 novem- 
bre saranno pomeridia- 
ne con inizio alle 18; il 
14 novembre lo spettaco- 
lo andrà in scena alle 
20.30; il 15. 16 e 17, l’ini- 
zio della rappresentazio- 
ne sarà alle 18. I bigliet- 
ti già emessi rimangono 
validi per la stessa data, 
anche se la recita viene 
effettuata in orario di- 
verso. Per qualsiasi va- 
riazione gli interessati 
possono rivolgersi alla 
Nuova biglietteria del 
Rossetti (da lunedì a sa- 
bato, 8.30-12.30 e 
16.30-19.30) alla bigliet- 
teria Utat in galleria 
Protti (8.30-12.30, 
15.30-19, nelle domeni- 
che di spettacolo 9-12) e 
al numero verde 
800554040 (9.30-13, 


Aperto l’anno di attività della società 


I magazzini del Portovecchio 
sotto la lente d'ingrandimento 
per il pubblico dei «minervali» 


Porto Vecchio che passione. 
In suo onore, infatti, Marco 
Pozzetto, Diana Barillari e 
Piero Piva della Facoltà di 
Ingegneria dell’Università 
di Trieste hanno aperto, l’al- 
tra sera, la 191.a stagione 
culturale della Società di Mi- 
nerva con la conferenza «La 
sperimentazione del cemen- 
to armato in Porto Vecchio: 
‘un primato tri- 
estino». 

E in suo ono- 
Te, come spie- 
gato dalla Ba- 
rillari, gli stu- 
denti Antoniaz- 
zi, Artico, Ca- 
sagrande, Ca- 
sonato, Chioz- 
za, Falcomer, 
Floreano, Si- 
mic, e 
Zdjelar, del Di- 
partimento di 
ingegneria civile dell’ate- 
neo, hanno recentemente 
prodotto, grazie a dati d’ar- 
chivio, una serie di accurati 
lavori inerenti le fondazioni, 
i materiali, i capitolati d’ap- 
palto del magazzino 26 non- 
chè il tessuto urbanistico 
portuale. 

Compito di Piva, invece, è 
stato illustrare i peculiari 


Per «Il mio reportage» ancora una volta in luce i 
Vincitori del concorso precedente, ma a ordine di 
èrrivo invertito. Il primo premio è andato questa 
Volta infatti a Lia Zanei, con «Festas dal Cruzes», il 
Secondo premio a Federico Manna con «La parata 
Uei giovani» e il terzo premio a Sergio Marsi, con 
Campionato mondiale motonautica». 


| vincitori dei due concorsi a tema promossi dal Club cinematografico triestino. 


adattamenti con il calce- 
struzzo armato e poi precom- 
presso realizzati dal 1890 se- 
condo i brevetti Hennebique 
e Wayss und Freitag in alcu- 
ni edifici del Punto Franco 
Vecchio e Nuovo, veri labora- 
tori di sperimentazione che, 
per il relatore pongono tut- 
tora Trieste all ‘avanguardia 
in Europa. 

Pozzetto d’al- 
tro canto, auto- 
revole esperto 
in fatto di ar- 
chitettura del 
Porto Vecchio, 
nell’evidenzia- 
re, a suo avvi- 
so, l’inadegua- 
to livello gene- 
rale di cono- 
scenza dei ma- 
nufatti, ha pro- 
posto di affida- 
re alla stessa 
facoltà d’Ingegneria triesti- 
na la redazione di uno stu- 
dio rigoroso, scevro da inte- 
ressi di parte, sugli aspetti 
costruttivi e tecnologici dei 
ventidue magazzini coinvol- 
ti nei rpogetti di riutilizzo 
che fornisca utile base per le 
future scelte logistiche ad 
opera di tecnici, Imprendito- 
rie politici. È 

fio. ric. 


| Robert Capa 


FOTOGRAFIE 


Vale un ingresso ridotto e lo sconto 


La sincerità e la generosità 
di un incontro affettuoso ed 
emozionante tra amici, di 
un lungo abbraccio fra il 
pubblico e i propri beniami- 
ni. E’ stato questo lo ‘spirito 
che ha animato la serata 
d’onore tributata a una cop- 
pia canora un po’ speciale 
per la nostra città. Protago- 
nisti entrambi della scena li- 
rica e operettistica triestina 
da circa trent'anni, Daniela 
Mazzucato e Max René Co- 
sotti hanno ricevuto applau- 
sì e riconoscimenti nell’in- 
contro organizzato dalla 
iornalista Liliana Ulessi al 
evoltella. L'evento ha ri- 
chiamato una platea nume- 
rosa e festante, sinceramen- 
te affezionata ai due artisti 
che vantano una carriera di 
DIGHE internazionale. 
arriera che, per l’occasio- 
ne, lo stesso sindaco Roberto 
Dipiazza ha premiato con il 
sigillo trecentesco della cit- 
tà, e che altresì l’assessore 
rovinciale alla cultura Gui- 
lo Galetto ha voluto celebra- 
re con una targa (foto). 
Soprano poliedrico ed ele- 
gante lei, capace di alterna- 
re con disinvoltura nel suo 
repertorio drammi giocosi 
mozartiani, capolavori del 
belcanto, operette e musical; 
tenore «alla francese» lui, al- 
l’altezza di tutti gli stili, dal 
barocco al romantico, fino al- 


la piccola lirica. I due can- 
tanti si sono raccontati at- 
traverso un’antologia di im- 
magini (coordinate da Gian- 

i Cioccolanti) rappresenta- 
tive del loro cammino artisti- 
co. Una carrellata di filmati 
inediti, spesso amatoriali, 
che hanno svelato i turba- 
menti e i lati segreti delle lo- 
ro più celebri e curiose inter- 
Pa Tra gli SuoeEi al 

‘a Mazzucato, il ricordo del 
ruolo sbarazzino di «Scugniz- 
za» (1979) con la regia di Gi- 
no Landi, di Adele nel «Pipi- 
strello» (1984), di Gasparina 
nel «Campiello» (1992); per 
Cosotti invece evocate le sue 
prove memorabili in 
«Falstaff», nel «Barbiere di 
Siviglia» e nel «Compleanno 
dell’Infanta» di Zemlinsky 
con cui, nei panni del nano, 
vinse il Premio Abbiati nel 
1992. Trepidante di veri sen- 
timenti è stata poi la visione 
del loro memorabile duetto 
nella «Vedova allegra», nel- 
l'allestimento triestino fir- 
mato da Landi e diretto da 
Daniel Oren nell’88. 

Ad arricchire confessioni 
e commenti si è aggiunto nel 
finale un breve concerto in 
cui i due virtuosi hanno 
espresso al meglio la versati- 
lità vocale e l’accattivante 
presenza scenica, accolto 
con autentiche ovazioni. 

Elena Pousché 


Triesteantiquaria 


Mercoledì 31/10/01 orario 
di apertura: 10.00-20.00. 


di 
Valentina 
Coral 


asa 
oral 


via Gian Rinaldo € 


Carli n. 6/c 


Tel. 040.311 


NUOVA ACQUISIZIONE SAN VITO {Via 
Carli), in stabile d'epoca appartamento 
soleggiato, vista mare, al IV p. con 
ascensore, porta blindata, ristrutturato di 
recente, autonomo, per totali 80 mq: 
cucina ab., matrimoniale, singola, sog- 
giorno, ingresso, ripostiglio, servizi. Ven- 
desi. 

STUPARICH zona tranquilla vicinissima 
al centro: stabile d'epoca composto da 


‘_ giolo, non ammobiliato 


Per essere presenti in 
questa rubrica telefonate allo 


040.6728311 


oitima occasione per impresa. Planime- 

trie presso i nostri uffici. Vendesi. 
AFFITTI 

VIALE XX Settembre alto, appartamen- 

to al VI piano con ascensore, luminoso, 

vista mare, 120 mq con ferrazzo e pog- 


VIA GINNASTICA: appartamento al | 
piano, 90 mq, autonomo, ammobiliato. 


‘AMMINISTRAZIONI STABILI 
COMPRAVENDITE 
AFFITTANZE 
CONSULENZE - STIME 
CERCASI URGENTEMENTE APPARTAMEN- 
TO con terrazzo abitabile o casetta con 

jiardino da ristrutturare, per nostra se- 
lezionata clientela, zona OPICINA, SAN 
VITO, SERVOLA, SAN LUIGI metratura 
appartamento minima 140 mq, giardi- 


quattro piani con ampio cortile inferno, 


no minimo 50 mq. 


Più autorevole 
il mezzo 

più persuasivo 
il messaggio 


ad 
A. MANZONI & C. S.p.A. 


Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040.6728311 


Ministero 


Paesaggio, 
Patrimonio 


La mostra 


Aperture di 


Pubblicità di settore 
Pubblicità di valore 


Questo giornale 
è insostituibile 
punto di 
riferimento 

per i suoi lettori. 
Sul Piccolo anche 
l'informazione 
pubblicitaria 

ha più peso 


per i Beni 


e le Attività Culturali 
Soprintendenza 

per i Beni Archeologici 
Architettonici e per il 


peril 


Storico Artistico 
e Demoetnoantropologico 
del Friuli-Venezia Giulia 


Museo di Storia 
Ei della Fotografia 
Fratelli Alinari 


© organizzata 
dalla Fondazione 


New York 


TRIESTE ORARIO: 

8 SETTEMBRE TUTTI | GIORNI 
18 NovEMBRE DALLE 9,00 
2001 ALLE 18,45 
SCUDERIE 


DEL CASTELLO 


del 10% sul catalogo della mostra 


in collaborazione con: 


DI MIRAMARE 


ALINARI 


Posteltaliano! conloporecpazione di @ACEGAS | SIARMOTES IL PICCOLO 


CUORE DsLLE CITTA 
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Continuaz. dalla 20.a pagina 


A. ALLE imprese ‘finanzia- 
menti fiduciari 10.000.000 / 
10.000.000.000 da istituti fi- 
nanziari internazionali Uic 
5238 tel. 0498754422. (FIL17) 


AGENZIA svizzera di servizi 
finanziari propone finanzia- 
menti tutte le categorie tassi 
agevolati soluzioni persona- 
lizzate firma singola visita 


gratuita. Telefono 
0041/91/9249813. (Fil 1) 

FINANZIAMENTI risposta 
immediata 30.000.000 / 
2.000.000.000 tutte catego- 
rie fiduciari mutui liquidità. 
Svizzera 0041/91/6901920. 


al supermercato Coop di Monfalcone 


nu n 
A voi il bonus. 
La polizza bonus malus con franchigia, richiesta con forza dalle associazioni dei consumatori, Lloyd Adriatico l'ha adottata da tempo. 
Milioni di clienti hanno già avuto modo di apprezzare la nostra formula, innovativa e sofisticata, che ci consente di offrirti soluzioni 
esclusive per farti risparmiare sempre di più. L'accordo VIASAT, per il quale si può avere fino all'80% di sconto su furto e incendio, è solo 


un esempio. Se non sopporti quelli che ti accecano con gli abbaglianti e quelli che passano col rosso; se dai al denaro il giusto valore, passa 
dai nostri consulenti e scopri le proposte studiate su misura per te. Per assicurarti il meglio e il massimo, non solo in fatto di polizze auto. 


-- “i 


ll tuo valore è il nostro mestiere. 


MERCOLEDÌ 31 OTTOBRE 2001 


. 


e 


i 


assicurazioni e 
finanza personale 


MULTINAZIONALE Svizzera 
propone finanziamenti qual- 
siasi importo, fiduciari, azien- 
dali, leasing, mutui a tassi 
straordinariamente vantag- 
giosi visita gratuita su tutto 
il territorio nazionale. Telefo- 
no 0041/91/9249891. (Fil 1) 
MULTINAZIONALE Svizzera 
propone tutte. le categorie 
mutui leasing fiduciari con 
tassi sull'Euro mercato parti- 
colarmente agevolati con ra: 
te personalizzate da L. 
10.000.000 a 2.000.000.000 
firma singola risposta imme- 
diata. 0041/91/9731030. 


AMERICAN 
MULTINATIONAL BANK 
New Bank Delaware (USA) 
Finanziamenti di ogni tipologia e 
importo con tassi agevolati. Bank 
guarantee. Fjdeussioni - leasing - 

mutui - promissori note, 
Intervento immediato - esito garantito. 


No spese istruttoria 0041916102672 


PROMOSTUDIO soluzioni fi- 
nanziarie a tutte le catego- 


rie anche protestati - mutui 
100%. Tel. 049/8935158. Uic 
2040. (Fil 17) 


UN PRESTITO? 


Chiediamo solo la tua ultima busta paga 


ACCONTI IMMEDIATI 
TASSO FISSO‘ 
NESSUNA SPESA 

PITAGORA (u.1.0. 28727) 


049.880.2655 


110106) 


VELOCISSIMI, semplicissimi, 
convenientissimi prestiti per- 
sonali, bollettini postali. Mu- 
tui casa tasso 5,50%. Trieste 
040/772633. (FIL47) 


I () PERSONALI 


PERSONALI 


Feriale 4400 - Festivo 6600 


A.A.A. CERCASI banconie- 
ra/e solo se pratica/o. Presen- 
tarsi Para 2 via Battisti 13. 
(A12994) 


A. GORIZIA Meri nuovissi- 
ma prosperosa ti aspetta tut- 
to il giorno 3402277443. 
A. TRIESTE giovane ragazza 
italiana. Tel. 339/7564516. 
A Trieste mora appena arri- 
vata ti aspetta 10-23. 
349-8555212. (A00) 
A Trieste prosperosa 21.en- 
ne molto disponibile riceve 
tutti i giorni 329-3506665 
chiamami. (A13202) 
AMICHE in linea! Vuoi cono- 
scerle? Chiama 178.44.22.333 
costa solo 535 Piccolo L/min. 
MCI Srl - Marcona 3- Mi. 
CASALINGA 38enne . ti 
aspetta per momenti senza 
tabù. 3387401666. (A00) 
CORINA incontrerai giovane 
mulatta principessa del pia- 
cere e’ della trasgressione 
338-1659511. (A00) 
DESIDERI un po' di relax dol- 
cissima italiana ti aspetta tel. 
349-4422650. (A13197) 
DONNE 35+ cercano nuovi 
amici. Chiama 178.44.55.333, 
535 L/min. MCI Srl - Marcona 
3- Mi. 


GENEROSA 40.enne cerca 
ragazzi aitanti per incontri 
tel. 348/5144475. (Fil52) 
GINETH bella, giovanissima 
per offrirti il meglio e farti 
uscire dalla routine 
338-1281839. (A13190) 
GIOVANE costaricense bellis- 
sima dolcissima riceve lunedì 
a venerdì 9-19 338/4799104. 
(A13000) 

LINEA incontri divertimento 
assicurato! Chiama 
178.44.55.555, 535 Umin. 
MCI Srl — Marcona 3 — Mi. 
(FIL1) 


‘ SABRINA attraente giovane 


ti fa sognare tutti i giorni. 
Tel. 333/3519824. (A13111) 
SARA giovane dolce tutto 
amore per ne Tel. 
3388849486. (A00) 

STUDIO di massaggio: mas- 
saggio classico, cinese e rilas- 
sante. Tel. 329/3239342. 
(Fil17) 

TRIESTE bella e affascinante 
riceve tutti i giorni 
339-6305052 sempre valido. 
(A00) 


Domenica 4 novembre 


Festa di compleanno 


Eccezionale apertura del supermercato con orario continuato dalle 9 alle 19. 


POLPA DI VITELLONE 
PER BRASATO al kg 


MACINATO DI BOVINO 
al kg 


PIOVRA 
500/1000g (decongelata) al kg 


113500 L. 9.480 


€ 4,90 


ORATA 300/4009 
al kg 


3900 L. 6.480 


€ 3,35 


FORMAGGIO LATTERIA FRIULANO 
stagionatura 45 giorni al kg 


15.000 L.12.50 


Li 
5; € 4,90 


PROSCIUTTO CRUDO 
VAL CROSTOLO con osso al kg 


L. 9.900 


1500 L.10.480 


È 
9; € 5,63 


€ 5,11 


L.11.800 


€ 6,09 


Per l'occasione dal 4 al 10 novembre vi aspettano imperdibili offerte. 


Siete tutti invitati al brindisi e al taglio della torta che ci sarà nel pomeriggio, 
mentre durante la giornata potrete degustare vini e prodotti tipici locali. 


TRIESTE bionda giovane cari- 
na disponibile appena arriva- 
ta. Tel. 340-7667982. (A00) 


I I MATRIMONIALI 


Feriale 2200 - Festivo 8500. 


AMICIZIA! Convivenza! Ma- 
trimonio! Offriamo. incontri 
mirati, garantiamo serietà, ri- 
servatezza. Cerchi lui o lei, 
Giulietta Romeo 
040/3728533. (A00) 


1 QUO ; 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar, cliente- 
la selezionata. Paga contanti 
02-29518014. (Fil 1) 


I.P.A.B. - CASA DI RIPOSO DELLA CARNIA 


Tolmezzo 
Asta pubblica per vendita di un bene immobile. 
1) unità immobiliare ad uso abitazione sit in Udine - via Castellana, 50 - prezzo base d'asta L. 
120.000.000- (centoventimilioni).-OFFERTE ENTRO LE ORE 13 DEL 26.11.2001 
Bando disponible presso la Casa di Riposo di Tolmezzo (UD) tl. 0493.2260/466097 dalle ore 


10 alle ore 12 di tutt i giorni feriali. IL SEGRETARIO Moria Fachin 


Ada 


e seco Parini 


Consorzio per I/AREA di ricerca scientifica 
e tecnologica di Trieste 
Bando di gara mediante pubblico incanto per l'affidamento 
di Servizi di progettazione e direzione lavori. 

Il Consorzio per l'AREA di ricerca scientifica e tecnologica di Trieste, Servizio Fi- 
nanza e Contratti, Patriciano 99, 34012, Trieste, telefono 040.3755185, fax 
040.226698, esperisce pubblico incanto per l'affidamento della progettazione de- 
finitiva ed esecutiva e dela direzione lavori relativa a edificio denominato R3, da si- 
tuarsi presso l'AREA Science Park di Patriciano, Trieste. Valore presunto dell'opera 
da progettare: Lire 6.900.000.000 (Euro 3.563.552,6), + IVA; valore presunto com- 
penso per prestazioni: Lire 977.277.069 (Euro 504.721,48), + IVA. Bando inte- 
grale, inviato a GUCE in data 19 ottobre 2001, disponibile su http://Wwww.area.trie- 
ste.it.‘o richiedibile a mezzo fax al Servizio Finanza e Contratti. Offerte da presen- 
tare entro il 12 dicembre 2001, ore 10.00. 

Trieste, 19 ottobre 2001. 

Il Dirigente del Servizio Finanza e Contratti: Dott. Gianfranco Paulatto 


Studiocreta 


Consumatori Nordest 


Supermercato di Monfalcone via C.A.Colombo, 33 


Studiucrela 
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STORIA Ricorre in questi giorni il 59.0 anniversario di una delle battaglie più dure della Seconda guerra mondiale 


EI Alamein, la linea dei vent'anni 


Un libro, un documentario e un film 


ROMA Un libro, un documen- 
tario, un film per ricordare 
lo stesso avvenimento, la 
battaglia di El Alamein, di 
cui esattamente in questi 
giorni cade il 59° anniversa- 
rio. L'autore del libro «L’ar- 
mata nel deserto», edito da 
Mondadori, è Arrigo Petac- 
co, il regista del documenta- 
rio e del film è Enzo Monte- 
leone, padovano trapianta- 
to da anni a Roma. 

Monteleone, che si era 
già occupato dei soldati ita- 
liani nella seconda guerra 
mondiale scrivendo la sce- 
neggiatura di «Mediterra- 
neo», doveva iniziare a gira- 
re il suo film questo mese, 
ma c'è stato un ritardo e 
tutto è stato rimandato a 
primavera. L’ambizione - 
sul modello di un film mol- 
to amato, «La sottile linea 
rossa» di Terence Malick - 
è «rievocare il dolore e lo 
stupore, lo straniamento 
vissuti da ragazzi catapul- 
tati in un altro mondo in 
un'epoca in cui le distanze 
non Si superavano con la fa- 
cilità di oggi». E pronto, e 
abbiamo visto in antepri- 
ma il documentario prepa- 
ratorio al film, «I ragazzi di 
El Alamein», nato come 
una sorta di taccuino d’ap- 
punti, e diventato via via 
un lavoro emozionante e 
compiuto in sé (Rai, se ci 
sei, datti una mossa!). Si 
tratta di una serie di testi- 
monianze di soldati, all’epo- 
ca ventenni, sopravvissuti 
a una delle battaglie più du- 
re della seconda guerra 
mondiale, quella che in pra- 
tica decretò per le forze del- 
l'Asse italo-tedesco l’inizio 
della fine. Dopo una serie 
iniziale di successi, le trup- 
pe di Rommel segnano il 
passo e attestano le loro po- 
sizioni a un centinaio d chi- 
lometri da Alessandria, ri- 
nunciando all'impresa di 
sfondare le linee e puntare 
sul Cairo. Inadatto a una 
guerra di posizione, Rom- 
mel abbandona per dubbi 
motivi di salute il coman- 
do, proprio mentre sull’al- 
tro versante si sta affer- 
mando la leadership di 
Montgomery, che nella not- 
te del 23 ottobre 1942 scate- 
na l'offensiva che in dieci 
Piceni cambierà le sorti del- 
a guerra. Gli angloamerica- 
ni possono contare su 
220.000 uomini, l’esercito 


Per gentile concessione del- 
l'editore Baldini&Castoldi, 
pubblichiamo un brano del 
romanzo «Nascinguerra» di 
Piero Tarticchio. 


Pola, marzo 1947. Gigi Bu- 
cher partì regolarmente in 
una tiepida giornata dei 
primi di marzo. Lo intravi- 
di da lontano, mentre si im- 
barcava insieme ai suoi li- 
bri su una grossa maona 
proveniente da Chioggia, A 
quell'ora ero al porto in at- 
tesa di due giornalisti in ar- 
rivo da Venezia. Il mare 
era quasi calmo e il cielo ap- 
bariva appena velato da nu- 
vole sfilacciate. Nel diffon- 
dere il bollettino per i navi- 
ganti, la radio aveva an- 
hunciato che il tempo sareb- 
be rimasto stabile, senza fe- 
homeni di rilievo. 

Lì per lì pensai di andare 
a salutarlo, ma il momento 
ber gli addii era finito e 
quel gesto di per se cortese, 
al libraio, preso com'era dai 


| [suoi problemi, sarebbe po- 


tuto sembrare inopportuno. 
Quella mattina il signor Bu- 
cher pareva oltremodo ner- 
Voso e impartiva le disposi- 
zioni agli scaricatori con fa- 
fe brusco. Altre persone at- 
tendevano il loro turno con 
bazienza e dignità, ognuno 
accanto alle proprie masse- 
rizie accatastate alla buona 
Sulla riva. 

Il mio incarico era di rice- 
Vere i due corrispondenti 
Ssteri e di fare da collega- 
mento tra loro e l’ufficio in- 
formazioni del Quartiere 


Eni 


per non dimenticare qu 


Soldati italiani disinnescano mine inglesi nella «terra di nessuno» di El Alamein. A destra, un avamposto della Folgore. 


italo-tedesco su 96.000 sol- 
dati. La resistenza è ostina- 
ta, ma quando gli alleati 
sconfiggono i tedeschi al 
Nord, sulla costa, il destino 
è segnato anche per gli ita- 
liani delle Divisioni Ariete, 
Folgore e Pavia, attestate 
nel deserto a Sud, in prossi- 
mità della depressione di 
Qattara. 

Questo il quadro storico 


TRIESTE Emilio Camozzi, tri- 
estino, è uno dei ragazzi di 
El Alamein che ha scelto 
di raccontare per iscritto 
la sua esperienza di guer- 
ra. Ma alla penna ha prefe- 
rito il computer, scoperto 
tre anni fa. E da allora ha 
pubblicato sul sito www. 
confedatifolgore.com alcu- 
ni racconti su episodi vissu- 
ti o raccontati, che gli han- 
no procurato numerosi elo- 
gi, l’interessamento di 
qualche editore e l'invito a 
una delle prossime punta- 
te di «Buona domenica» su 
Canale 5. 

«E pensare che fino a tre 
anni fa non mi piaceva 
niente di quello che scrive- 
.| vo- confessa Camozzi. - Mi 
sarebbe piaciuto scrivere 
qualcosa, ci provavo an- 
che, ma dopo un po’ butta- 
vo tutto. Stracciavo anche 
le cartoline». 

Sarà forse che prima di 
buttare un computer dalla 
finestra uno ci pensa due 
volte; fatto è che il signor 


che fa da sfondo: in primo 
piano il documentario pro- 
pone le storie personali, di 
chi quegli eventi ha vissu- 
to. Così alternate alle im- 
magini del Luce e dell’Impe- 
rial War Museum di Lon- 
dra, vediamo anche l’altra 
faccia della guerra, nei vol- 
ti e negli occhi che ancora 
si commuovono dei ragazzi 
di allora. 


Anche in guerra c'è una 
serie A e una serie B, e se 
la campagna di Russia ha 
avuto i suoi scrittori, come 
Mario Rigoni Stern e Giu- 
lio Bedeschi, dell’Africa si è 
parlato meno. Forse perché 
si ricollega all'avventura co- 
loniale, sulla quale si è ste. 
so un velo pietoso, osserva 
Monteleone. Ma adesso che 
la generazione di coloro che 


Il triestino Emilio Camozzi, reduce della Folgore, ha sce 


sono stati mandati a com- 
battere laggiù va scompa- 
rendo, credo sia fondamen- 
tale preservare la memoria 
di quell’esperienza, dando 
voce forse per l’ultima vol- 
ta ai protagonisti. Che non 
raccontano storie astratte, 
ma storie, legate a fatti 
estremamente concreti, fisi- 
ci, alla fame, alla sete, alla 
diarrea, ai piedi piagati dal- 


ei «YAGAZZÌ) 


le marce, ai caschi pesanti 
che procurano il mal di te- 
sta mentre quelli degli in- 
del sono leggerissimi, in 
ibra di banana. 

Storie terribili, di soldati 
che, colpiti dalle bombe, si 
amputano la gamba con il 
coltello e gettano via il mon- 
cherino con la scarpa anco- 
ra attaccata. E storie anche 
un po’ magiehe, come quel- 
le del carrista che indivi- 
dua i predestinati a morire 
in battaglia perché gli vede 
diventare il naso sottile e 
le orecchie di carta velina. 

Mal equipaggiati, mal nu- 
triti, mal considerati dagli 
stessi alleati («i tedeschi se 
ne andarono senza avvertir- 
ci», dice ‘uno. E un altro 
«stavo per uccidere un tede- 
sco che vedendomi morire 
di sete, buttò la metà della 
birra che stava bevendo») i 
ragazzi di El Alamein han- 
no l'orgoglio di aver fatto il 

roprio dovere, resistendo 

ino al limite delle possibili- 
tà umane, fino a quando fu 
ordinata la resa, il 2 novem- 
bre 1942. Ebbero l'onore 
delle armi, ma per i soprav- 
vissuti iniziò un lungo peri- 
odo di prigionia. 


Ito di raccontarsi al computer 


Storie di. ordinaria follia, narrate al presente 


Camozzi, am- 
miratore della 
prima ora di 
Giovannino 
Guareschi, fi- 
nalmente si è 
sbloccato. 

E le sue sto- 
rie di ordina- 
ria follia da El 
Alamein, che 
costituiscono 
una cronaca a 
puntate di 
quei giorni lon- 
tani, sono narrate al pre- 
sente con molta vivacità, 
in modo secco e con una 
partecipazione mai retori- 
ca, concedendosi ogni tan- 
to un’osservazione ironica 
o critica. Come quando scri- 
ve. «In uno dei suoi discor- 
si rivolti a folle oceaniche 


radunate in ogni piazza 
d’Italia, Mussolini aveva 
chiesto: ”Volete burro 0 
cannoni?”, tutti avevano ri- 
sposto cannoni, qualcuno 
forse con una piccola e pru- 
dente esitazione. Beh, di- 
ciamocelo, un po’ di burro 
non ci sarebbe stato male». 


Emilio 
Camozzi 
fotogra- 

fato da 
Marino 

Sterle 
nella sua 

casa di 
Trieste e, 
a destra, 

da 
giovane 
in divisa. 


Emilio Camozzi si arruo- 
lò nella Folgore a vent’an- 
ni («Ci veniva detto che in 
quel reparto i rischi sareb- 
bero stati maggiori, ma 
che vuole, eravamo stati 
educati in un’altra manie- 
ra, e per noi l’audacia era 
un valore»), e dopo El Ala- 


mein trascorse 
quattro anni 
di prigionia in 
Egitto e in Pa- 
lestina, in un 
campo di con- 
centramento 
per criminali 
fascisti, perché 
aveva deciso 
di non collabo- 
rare («mi sa- 
rebbe sembra- 
to. un tradi 
mento nei con- 
fronti di tanti amici uccisi 
in battaglia»). 

Da allora, confessa, una 
certa antipatia per gli in- 
glesi gli è rimasta e, in uno 
dei suoi racconti, scrive: 
«Gli inglesi rispettano i 
morti. E per questo che pri- 
ma uccidono Ì vivi». 
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SPETTACOLI 


ALE 


Pattuglia italiana nella depressione di EI Qattara in una 
foto tratta dal libro «L'armata nel deserto» (Mondadori). 


Tutti i ragazzi del docu- 
mentario di Monteleone so- 
no stati marchiati per sem- 
pre da El Alamein. Molti 
confessarono di svegliarsi 
nel sonno con la sensazione 
di essere ancora sul campo 
di battaglia. E c'è anche 
chi, Paolo Caccia Dominio- 
ni, allora comandante di 
un battaglione del. Genio 


Dopo la prigionia, ha la- 
vorato per tanti anni in te- 
atro, a Trieste, come diret- 
tore di scena, e l’amicizia 
più cara di quel periodo è 
stata con l’attore Gian Ma- 
ria Volontè. «Eravamo di 
idee politiche diametral- 
mente opposte - ricorda, - 
ma lui era una persona ge- 
nerosa e di grande one- 
stà». 

Oggi la guerra è tornata 
a far parte della nostra 
quotidianità, ma per Emi- 
lio Camozzi la figura del 
soldato è cambiata radical- 
mente rispetto ai suoi tem- 
pi. «Oggi il soldato è un su- 
perman di audacia estre- 
ma, allenato ad azioni ful- 
minee, cosa che noi non 
eravamo. Penso però che 
non riuscirebbe a sopporta- 
re di stare in una trincea 
per più di dieci minuti. E 
anche le guerre oggi sono 
ancora più assurde di un 
tempo perché ci vanno di 
mezzo solo i civili». 

(n.9 


NARRATIVA «Nascinguerra», secondo romanzo ‘dello scrittore Piero Tarticchio, originario di Gallesana (Pola) 


Biografie parallele. E sullo sfondo la tragedia dell’Esodo 


Le vite intrecciate di un pescatore istriano e del suo antenato soldato napoleonico 


Generale Alleato. Due gior- 
ni prima dell’arrivo dei cro- 
nisti, l'ufficiale in comando 
mi aveva consigliato di non 
prendere posizione in meri- 
to all’aria di crisi che tira- 
va in città. Le forze di occu- 
pazione alleate avevano il 
compito di garantire l’ordi- 
ne pubblico, facendo in mo- 
do che l’esodo avvenisse 
senza turbative. Mi venne 
ordinato di eludere ogni do- 
manda sugli esuli che la- 
sciavano Pola come pure su 
coloro che intendevano re- 
stare. L’imperativo doveva 
essere un laconico «no com- 
ment». 

Riguardo ai tragici fatti 
legati all'uccisione del gene- 
rale Robert. de Winton, 
qualsiasi valutazione politi- 
ca doveva essere'taciuta: la 
morte dell’ufficiale inglese 
era stata rubricata come la 
reazione violenta di un fa- 
natico. Per non esacerbare 
gli animi dei profughi e 
non alimentare ulteriori 
tensioni, i veri motivi che 
l'avevano determinata furo- 
no secretati. Altrettanto fu 
decretato per la strage di 
Vergarolla: entrambi i casi 


Pittore, scrittore e grafi- 
co, Piero Tarticchio, au- 
tore del romanzo «Na- 
seinguerra» (Baldini& 
Castoldi, pagg. 352, lire 
28 mila) è nato a Galle- 
sana (Pola) nel 1936 e vi- 
ve e lavora a Segrate 
(Milano). Da oltre qua- 
rant'anni opera come 
creativo nel campo del- 
la comunicazione visi- 
va. Questo è il suo se- 
condo romanzo, La sto- 
ria è duplice. Una si 
svolge nell’Istria del- 
l’inizio dell’800, l’altra 
s’inizia nel 1985 e termi- 


vennero archiviati dallo 
Stato Maggiore dell’eserci- 
to e passati ai Servizi Se- 
greti. 

La tanto temuta rabbia 
dei polesani, separati dal- 
l’Italia da. centocinquanta 
chilometri di confine virtua- 
le, abortì in una comprensi- 
bile rassegnazione. Batter- 
si per rimanere su quel lem- 
bo di terra, in seno alla ma- 
drepatria che li aveva ab- 


na dopo la fine della se- 
conda guerra mondiale. 
Ma la vita dei due prota- 
gonisti, divisi da oltre 
un secolo, tuttavia è le- 
gata da profonde con- 
nessioni, perchè il per- 
sonaggio della seconda 
vicenda, un affascinan- 


te e vitalissimo pescato- 
re istriano, chiamato 
Nascinguerra, muore 
improvvisamente men- 
tre narra la sua vita a 
un giornalista inglese. 
Morendo, il suo raccon- 
to rimane incompiuto, e 
l’intervistatore cerca di 


Piero Tarticchio fotografato nell'Arena della «sua» Pola. 


bandonati, diventava 
un'inutile chimera. La po- 
polazione istriana era usci 
ta dagli orrori della guerra 
fiaccata e demoralizzata da 
trent'anni. di sfollamenti, 
deportazioni e genocidi. Ca- 


piva che la sua battaglia 
era ormai perduta e i suoî 
diritti disattesi e calpesta- 
ti. Quanto si stava perpe- 
trando sulla sua pelle era- 
no solo rigurgiti di barbarie 
commessi dai nuovi padro- 


ricostruirlo attraverso 
le testimonianze di chi 
l’ha conosciuto: ne esce 
anche la storia di un 
lontano antenato del pe- 
scatore, un soldato fran- 
cese e delle sue peripe- 
zie in terra istriana, do- 
ve è fortunosamente ar- 
rivato al seguito delle 
milizie napoleoniche. 
Sottili legami e identità 
di destino si instaurano 
tra le due biografie, la 
prima lontana strazian- 
te avventura proietta 
sull’altra inquietanti pa- 
ralleli, mentre sullo 
sfondo si consuma la 
tragedia dell’Esodo. 


ni, spinti da una rivalsa 
esasperata. 

Nell’Italia del dopoguer- 
ra, i comunisti di Togliatti, 
che avevano abbracciato la 
causa della falce e martello 
agli ordini impartiti dal So- 
viet Supremo di Mosca, di- 
vulgarono l'equazione che 
tutti gli esuli erano reazio- 
nari e fascisti, mentre ì titi- 
ni, marxisti-leninisti, veni- 
vano considerati come i li- 


, beratori. La caccia a tutto 


quanto era colorato di nero 
si era aperta ufficialmente 
con l’armistizio dell’8 set- 
tembre 1943. Sotto i colpi 
della cosiddetta giustizia 
del proletariato non cadde- 
ro solo coloro che durante il 
Ventennio si erano mac- 
chiati di efferati delitti, ma 
anche tante persone inno- 
centi, vittime di delazioni 
sconsiderate e di deliranti 
vendette personali. 

Umiliati e offesi nel senti- 
mento di cui andavano più 
fieri, la loro latinità, gli esu- 
li dovettero abbassare la te- 
sta e accettare la sorte che, 
seppure amara, sapeva al- 
meno di libertà. 

La corvetta inglese at- 
traccò al molo «Carbòn» in 
perfetto orario e subito ini 
ziarono le operazioni di 
sbarco. Furono scaricati 
pezzi di ricambio per auto- 
mezzi militari, indumenti e 
vettovaglie. Ma dei due re- 
porter preannunciati dal te- 
legrafo neppure l'ombra. 

Il secondo ufficiale in co- 
mando mi informò che i 
giornalisti non avevano fat- 
to in tempo a imbarcarsi e 


guastatori alpino, da quei 
ricordi non si è voluto stac- 
care, e, a guerra finita, ha 
trascorso foi anni nel de- 
serto per recuperare le sal- 
me dei morti e costruire il 
sacrario dedicato alla loro 
memoria, con l’iscrizione 
che si può tuttora leggere. 
Mancò la fortuna, non il va- 
lore: 

Olivo Bortolussi, di Porto- 
gruaro, è stato più fortuna- 
to di altri perché ricorda 
d’aver trascorso la prigio- 
nia in Scozia, dove si man- 
giava, si dormiva e c'erano 
solo donne perché la mag- 
gior parte degli uomini era- 
no al fronte. È tornato po- 
chi anni fa a El Alamein e 
ha pianto alla vista del sa- 
erario, lui che non aveva 
più Pine da quando ave- 
va 13 anni. 

Non andò altrettanto he- 
ne all’istriano Gaetano Pin- 
na, che tornato in libertà 
nel 1946, scoprì di non ave- 
re più né casa né Reso do- 
po il passaggio dell'Istria al- 
a Jugoslavia. Per far sì 
che il sacrificio di tanti com- 
militoni e amici non sia di- 
menticato, scopriamo che 
molti degli intervistati han- 
no affidato i loro ricordi al- 
a penna e hanno scritto li- 
ri e racconti. 

Forse per dare una rispo- 
sta alla sensazione più ter- 
ribile che la guerra ha la- 
sciato in loro, peggiore del- 
‘uccidere o dell'essere ucci- 
si: l'impotenza davanti alle 
stragi, ai feriti, ai ragazzi 
diventati in un attimo cene- 
re. 


Fulvio Toffoli 


sarebbero arrivati con 
l’idrovolante del servizio po- 
Stale. L'aereo ammarò rego- 
larmente alle 14.30. 

L’americano si presentò 
come Jefferson Albert Big- 
gs del «Washington Post», 
già corrispondente di guer- 
ra al seguito del generale 
Omar Bradley durante lo 
sbarco in Normandia. L’in- 
glese, più giovane del suo 
collega d’oltreoceano, si 
qualificò come Edward Phi- 
lip Lloyd, nuovo editoriali- 
sta del «Times». La loro vi- 
sita durò due giorni ed en- 
trambi ripartirono, con lo 
Stesso mezzo con il quale 
erano arrivati, nelle prime 
ore del pomeriggio del 4 
marzo. 

Nello stesso giorno mi re- 
cai a far visita a don Felice 
Giachin. [...] 

«Al molo - gli dissi - ho as- 
sistito all'imbarco di tante 
famiglie che sfollavano con 
il piroscafo ”Toscana” e le 
confesso che sono rimasto 
esterrefatto nel constatare 
con quanta dignità i polesa- 
ni stiano lasciando la loro 
terra. Non avevo mai visto 
prima d’ora tanta rassegna- 
zione negli occhi della gen- 
te». 

Non so per quale motivo 
mi lasciai sfuggire quel 
commento. Come ufficiale 
inglese non avrei dovuto 
esternare la mia opinione 
riguardo ai sentimenti o 
emozioni legate all’esodo, 
ma il solo fatto di averne 
parlato mi fece sentir me- 
glio. 

Piero Tarticchio 
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UDINE «La reale portata del 
crollo dei regimi comunisti 
nell’Europa dell’Est sfugge 
ancora all'Occidente. E og- 
gi è d’obbligo abbattere gli 
steccati, soprattutto cultu- 
rali. Serve un'Europa della 
parola, che sappia confron- 
tarsi in un dialogo vero, 
perchè per comunicare è 
fondamentale conoscersi». 
Così l’insigne slavista e 
giornalista Vittorio Strada 
ha così introdotto, ieri a 
Udine, un'iniziativa cultu- 
rale inedita e ambiziosa, 
che viene promossa dal Di- 
partimento di lingue e civil- 
tà dell'Europa orientale del- 
l’Università friulana in col- 
laborazione con l’assessora- 
to comunale alla Cultura 
del capoluogo. 

E’ il convegno internazio- 
nale di studi «Cinque lette- 
rature oggi», che in dieci 
giornate, dal 9 novembre al 


IL PICCOLO 


* 15 dicembre, scandaglierà 


un «pianeta» ricco di spunti 
e suggestioni, ma ancora 
poco. conosciuto, ossia il 
mondo dell’arte, dell’edito- 
ria e della cinematografia 
di cinque Paesi dell'Europa 
dell'Est. «Se nei secoli la let- 


| teratura ha avuto un’impor- 


tanza centrale nel contatto 
con l'Occidente - ha rileva- 
to Strada - e la sua posizio- 
ne si sta marginalizzando. 


con «La voce 


rentola’ sono passati molti 


I napoletani Nccp tornano 


ROMA Trent'anni di storia professionale alle spalle fan- 
no della Nuova Compagnia di Canto Popolare (Nccp) 
un gruppo che suscita un rispetto incondizionato, ma 
che paga lo scotto di aver precorso i tempi. «La voce del 
grano» è il nuovo album di questo ensemble glorioso 
guidato da Fausta Vetere e Corrado Sfogli. 

«Dai tempi della ’Canzone Zeza' e della 'Gatta Cene- 


cose - spiegano i due che nel nuovo album del gruppo 
hanno voluto anche il sassofonista Daniele Sepe. - Se 
per World Music intendiamo una delle tante mode di 
questi anni, allora abbiamo poche cose da dire. Se inve- 
ce si parla di una rinnovata attenzione nei confronti di 
culture solitamente trascurate dal mercato allora ne 
possiamo parlare. Senza però dimenticare che in più di 
trent'anni di carriera abbiamo suonato nei festival più 
importanti del mondo, Nella nostra storia c'è anche un! 
apparizione a Sanremo. Tutto questo è accaduto indi- 
pendentemente dal successo dell 

suona per oltre trent'anni se si inseguono le mode». 


CULTURA E SPETTACOLI 
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LETTERATURA Russi, polacchi, serbi, cechi e ungheresi a convegno dal 9 novembre al 15 dicembre a Udine 


Udine apre le finestre sul Pianeta Est 


Tra gli ospiti Viktor Pelevin, autore de 


Ma questo non è un dato ne- 
gativo, poichè, ampliandosi 
Te espressioni artistiche di 
questi popoli, anche le occa- 
sioni di riflessione e con- 
fronto si moltiplicano». 

Le «letterature» sotto la 
lente di un’équipe scientifi- 
ca e accademica d’alto livel- 
lo saranno la russa, la po- 
lacca, la serba, la ceca e 
l’ungherese, nelle moltepli- 
ci sfaccettature in cui que- 
sti «mondi» culturali posso- 
no essere analizzati e com- 
presi. 

Non solo «indagine acca- 
demica», è stato precisato 
alla conferenza stampa di 
presentazione tenutasi ieri 
nella sala Ajace del palazzo 
municipale udinese, ma an- 
che «full immersion» nella 
stretta attualità dei percor- 
si di creazione e rielabora- 


del $rano» 


anni e sono successe tante 


a World Music: non si 


zione dei prodotti artistici, 
con la presenza di alcuni 
tra i più quotati scrittori di 
queste nazioni. 

«Primus inter pares» tra 
gli ospiti illustri, lo scritto- 
re di fama internazionale 
Viktor Pelevin, punta di 
diamante della nuova nar- 
rativa russa, che ha di re- 
cente scalato le classifiche 
dei best seller anche nel- 
l'Europa occidentale (Italia 
compresa) con il suo «Mi 
gnolo di Buddha», dopo i 
clamorosi successi già otte- 
nuti con <Omon Ra» e «Ba- 
bylon». 

Ma ci saranno anche al- 
tri nomi di spicco come la 
sua connazionale Ljudmila 
Ulickaja, autrice della «Me- 
dea» pubblicata in Italia da 
Einaudi, il ceco Vaclav Ja- 
mek e la polacca Olga To- 


Viktor Pelevin, autore di punta della narrativa russa. 


karezuk. 

A curare il ciclo di appro- 
fondimenti, che aprirà, per 
la prima volta in regione, 
una finestra panoramica 


MUSICA Esce il 5 novembre la prima antologia «definitiva» del 


sulla complessa e vivace re- 
altà letteraria di Paesi sem- 
pre più vicini all'Occidente, 
è stato un nutrito pool di 
studiosi dell’ateneo friula- 


lo storico $ruppo inglese 


no sotto la guida del presi- 
dente della Facoltà di lin- 
gue e letterature straniere, 
Andrea Csillaghy. Altissi- 
mo il livello dei contributi 
portati dai relatori, che nel- 
le cinque sezioni in pro- 
gramma spazieranno dal- 
l'indagine scientifica sul- 
l'evoluzione della letteratu- 
ra e sugli ultimi «casi» lette- 
rari dell'Europa dell'Est, fi- 
no alla cinematrografia, al- 
le arti e all'editoria. 

Il primo incontro (9-10 
novembre) sarà dedicato al- 
la letteratura russa, che 
verrà indagata attraverso 
le tematiche più stimolan- 
ti, per esempio il rapporto 
contraddittorio con la lette- 
ratura sovietica, in cui si 
manifestano tendenze al- 
l’autonegazione, atteggia- 
menti nostalgici, dissenso, 


Sono gli «Echoes» dei vecchi Pink Floyd 


ROMA Mentre la lite infinita tra Roger 
Waters e i suoi vecchi compagni d'av- 
ventura continua e sui giornali ingle- 
si vengono annunciate la sua tournèe 
e quella di David Gilmour, il 5 novem- 
bre uscirà «Echoes», la prima antolo- 
gia «definitiva» dei Pink Floyd. 

Si tratta di un doppio cd con 26 bra- 
ni, più di due ore e mezza di musica 
che copre l'intero arco creativo di uno 
dei pui celebri sSRuDDI della storia del 
rock. Basti pensare che questa setti- È Pec 1 
mana «Dark Side of the Moon», uno Pi eroici della psiche 
dei titoli più venduti di sempre, è tor- 
nato al 41.0 posto della classifica ita- 
liana, mentre «Atom Heart Mother» è 


risalito in 7l.a posizione. 


«Echoes» arriva nei negozi mentre 
il nuovo album dei «tre Pink Floyd», 
(David Gilmour, Richard Wright e Da- 


TEATRO Lo spettacolo debutta questa sera al Sistina di Roma 


Valeria Moriconi sarà la Lupa 
nel musical di Magni e Piovani 


ROMA «Una favola musica- 
le»: così definiscono il loro 
lavoro Gigi Magni e Nicola 
Piovani, autori del testo e 
delle musiche di «I Figli del- 
la Lupa». Lo spettacolo va 
in scena stasera al Sistina 
di Roma e presenta una ine- 
dita Valeria Moriconi (qua- 
si) debuttante nel musical, 
dopo l'esperienza di «Kiss 
me Kate» venti anni fa. 

Dopo i fasti di «Ruganti- 
no» e dei «Sette re di Ro- 
ma» (anche quello della cop- 
pia Magni-Piovani), la pre- 
miata ditta Garinei-Giovan- 
nini torna a puntare su 
uno spettacolo molto roma- 
no; che tuttavia sarà a Na- 
poli dal 20 dicembre e a Mi- 
lano dall'8 gennaio. Il tema 
è naturalmente la fondazio- 
ne di Roma, ovvero quel 
mucchietto di leggende che 
i discendenti dei pastori 
che fondarono la «città eter- 
na» accreditarono per nobi- 
litare le loro origini. 

Il cast è completato da 
Michele La Ginestra e Au- 
gusto Fornari, nei panni di 
Remo e Romolo, da Mauri- 
zio Mattioli, che sarà Mar- 
te; da Simona Patitucci, da 


ARTE: 


Valeria Moriconi 


Sonia De Micheli che inter- 
preta il dio Pan e da qual- 
che altro, compresi venti 
ballerini cantanti. Scene di 
Uberto Bertacca, che - ha 
promesso - farà vedere il 
Tevere scorrere in palcosce- 
nico. 

Piovani, musicista pre- 
miato con l'Oscar per la «Vi- 
ta è bella», ha composto die- 
ci canzoni, che daranno ani- 
ma e colore allo spettacolo. 
Quattro le canta Valeria 
Moriconi, che dopo una vita 
passata a recitare Goldoni 
e Euripide, alla soglia dei 
settanta anni, ha deciso di 
fare questo «salto nel vuo- 


to» e di reinventarsi come 
attrice da musical. «Non so 
come sarà lo spettacolo. - 
, spiega sorridendo, in un in- 
tervallo delle prove - Per il 
momento ho come l'impres- 
sione di sdoppiarmi: mi 
sembra di non essere io a 
cantare e ballare, o piutto- 
sto 'ballicchiare’. Sono cu- 
riosa di vedere come andrà. 
Spero di divertire il pubbli- 
co o magari di essere salu- 
tata per strada con un 
'Ciao, ti 
«Questo spettacolo - dice 
Magni, che in cinema e tea- 
tro non si è occupato d'altro 
che delle leggende o della 
storia di Roma - nasce da 
uno struggente attacco di 
nostalgia. Potrebbe perfino 
intitolarsi: 'C'era una volta 
Roma, che non c'era’, oppu- 
re 'Come era bella Roma, 
quando non esisteva’. Così 
ho pensato di esporre, con 
rigorosa aderenza alla tra- 
dizione, fatti probabilmen- 
te mai accaduti, in un tem- 
po in cui gli dei e gli uomini 
abitavano insieme la terra 
e, insieme, vivevano vicen- 
de, delle quali non esiste 
naturalmente alcuna pro- 
Va». 


consolle in studio 


Plante. 


olle e 


se of Reason». 


Teri la prima a Firenze 
Il film su Cefalonia? 
Solo una love story 
secondo il reduce 
Amos Pampaloni 


FIRENZE «È solo una bella 
storia d'amore, ma non 
c'entra niente con la tra- 
gedia che si è consumata 
a Cefalonia». Così Amos 
Pampaloni, 91 anni il 14 
novembre e tra i pochi re- 
duci di quell'eccidio, ha 
commentato il film «Il 
mandolino del capitano 
Corelli» presentato in an- 
teprima nazionale a Fi- 
renze, che si ispira alla 
sua figura. 

«Come storia non mi è 
dipiaciuta - ha commen- 
tato, - ma la verità è tut- 
ta un'altra cosa, Quello è 
stato un vero massacro 
in cui sono stati uccisi 
dai tedeschi 10 mila sol- | 
dati italiani, mentre, se- 
condo questo film, sem- 
bra sia stata una guerric- 
ciola». 

Tl film è una coprodu- 
zione franco, anglo-ame- 
ricana diretta da John 
Madden ed è interpreta- 
to da Nicolas Cage, Pene- 
lope Cruz e John Hurt. 
liberamente. ispirato. al 
discusso romanzo scritto 
da Louis de Berniere che 
lo stesso Pampaloni ha 
giudicato «razzista». 


ve Mason) dovrebbe uscire tra un an- 
no, un anno e mezzo. È 
il placet alla pubblicazione dell'antolo- 
gia sia stato ottenuto su questioni eco- 
nomiche: non a caso a curarla e a ri- 
masterizzarla è stato il produttore Ja- 
mes Guthrie, anche se poi dietro alla 


Dough Sax, James Guthrie e Joel 


Il materiale raccolto copre tutto l'ar- 
co della carriera del Gruppo, dai tem- 


erduto nel labirinto della paz- 
zia di Syd Barret e di «The Piper at 
the Gates of Dawn» al primo capitolo 
dell'ultima fase, quella segnata dal 
tramautico «divorzio» da Roger Wa- 
ters e iniziata con «A Momentary Lap- 


Va detto subito che «Echoes», titolo 


evidente che 


si sono alternati 


elia e del genio 


un esilio 


di uno dei pezzi più belli di «Meddle», 
non presenta alcun inedito: l'unica 
«novità» è «When the Tigers Broke 
Free», il pezzo contenuto nella musi- 
ca di «The Wall» e puoblcate per la 
rima volta su cd. « 
i 26 brani legati l'uno all'altro senza 
soluzione di continuità, una citazione 
di quella tendenza creativa alla suite 
che ha da sempre caratterizzato la 
musica dei Pink 
Ad aprire la selezione è «Astro- 
nomy Domine», seguito da quel «See 
Emily Play» che nel '67, 
rima volta in classifica i Pink Floyd. 
lopo poco 
rett lasciò il gruppo per chiudersi in 


choes» presenta 


loyd. 


ortò per la 
iù di un anno, Syd Bar- 


dal quale non è mai uscito. 


A sostituirlo fu David Gilmour, chitar- 


rista che ha contribuito in modo deter- 


minante al sound del gruppo. 


.. 


1 best seller «Il mignolo di Buddha» 


indifferenza, decostruzio- 
ne. La discussione si incen- 
trerà, in particolare, su 
quel complesso rapporto 
tra il legame con la tradizio- 
ne e l'assorbimento delle 
‘mode, che rappresenta un 
po’ la cifra essenziale della 
nuova cultura russa. 

Sulla «non funzione» del- 
la letteratura polacca con- 
temporanea in Italia si 
aprirà la sessione dedicata 
a quel Paese (16-17 novem- 
bre), che annovererà tra i 
relatori la Tokarczuk, scrit- 
trice di maggior successo, 
cui è affidato il compito di 
offrire un colpo d'occhio sul- 
la situazione storico-cultu- 
rale in cui gli intellettuali 
si trovano a operare in Polo- 
nia. Altri ospiti di rilievo sa- 
ranno Zyta Rudka, giovane 
scrittrice post femminista, 


lo storico e poeta Edward 
Balcerzan, il traduttore e 
giornalista Jaroslaw Miko- | 
lajewski, e il massimo criti- 
co letterario polacco, Jerzy 
Jarzebski. 

Nelle due sezioni in cui è 
articolata la sezione serba | 
(23-24 novembre), si analiz- 
zeranno le nuove tendenze 
con giovani autori e studio- 
si a confronto, e le contami- 
nazioni tra cinema e lette- 
ratura. Presenti, tra gli al- 
tri, talenti emergenti come 
Aleksandar Gatalica e Ja- 
smina Tesanovic, la giova- 
ne studiosa Ljiljana Banja- 
nin, che per una casa editri- 
ce italiana ha in cantiere 
una raccolta di narrativa 
serba contemporanea. 

Nomi prestigiosi anche 
dall'Ungheria e dalla Re- 
pubblica ceca: da Praga ar- 
riveranno Michal Viewegh, 
autore di romanzi di succes- 
so in cui s'affronta il tema 
della trasformazione della 
società ceca dopo il 1989, il 
raffinato prosatore e saggi- 
sta Jarnek e numerosi stu- 
diosi che tratteranno di poe- 
sia, cinema e letteratura 
femminile. In calendario, ol- 
tre alle tavole rotonde e ai 
dibattiti, anche proiezioni 
dh pellicole cinematografi- 
che. 


Alberto Rochira 


l'tre Pink Floyd «superstiti» del gruppo originario. 


CINEMA Quarta edizione del Festival intemazionale delle religioni a Trento 


Fate un bel film, in nome di Dio 


Misticismo e storie personali fra tradizione e modernità 


TRENTO Si è conclusa a Tren- 
to, dopo una settimana di 
proiezioni, la quarta edizio- 
ne di «Religion Today», il 
Festival internazionale del 
cinema delle religioni. In 
concorso 35 fra lungo e cor- 
tometraggi provenienti da 
23 nazioni e frutto di una 
selezione che ha riguardato 
99 opere; otto le religioni 
presenti, ebraismo, cristia- 
nesimo romano, ortodosso e 
protestante, islamismo, in- 
duismo, buddismo, sciama- 
nesimo. 

Vari i filoni tematici af- 
frontati, dal dialogo interre- 
ligioso (come in «Desideri» 
di Massimo  Prevedello, 
esempio di dialogo fra cri- 
stianesimo e buddismo) al- 
lo scontro fra tradizione e 
modernità (come nel ticine- 
se «La memoria dell'India» 
di Werner Weick); ma an- 
che la posizione della reli- 
gione in rapporto al conflit- 
to sociale ovvero alla condi- 
zione della donna, sia come 
denuncia di un ruolo non 
paritario sia come narrazio- 
ne di storie personali: esem- 
plus a questo proposito il 

ritannico «Divorce iranian 


Il grande artista sloveno propone, fino a domenica alla Galleria Skerk, una serie di opere dal 1989 a oggi 


Joze Ciuha, un caleidoscopio di emozioni e cromatismi 


TRIESTE Mostra d’eccezione 
al Centro d’arte e cultura 
Skerk di Ternova Piccola. 
Vi espone fino a domenica, 
in un elegante baluginio di 
arditi e sapidi cromatismi, 
declinati sulla tela con colo- 
ri acrilici, Joze Ciuha, un 
poeta a volte acre, ma sem- 
pre immaginifico, del pen- 
nello. 

Alla Galleria Skerk il 
grande artista sloveno, na- 
to a Trbovlje nel 1924, pro- 
pone una copiosa sequenza 
di opere create tra il 1989 a 
oggi, che affrontano, attra- 
verso una personalissima 
inclinazione sperimentale, 
temi di pace e di guerra. 


La mostra prende avvio 
con una splendida serie di 
dipinti su plexiglas, la cui 
tecnica dona maggiore lu- 
minosità ai fantasiosi e a 
volte segreti simbolismi 
che animano le sue compo- 
sizioni, per realizzare le 
quali l’artista ha attinto al- 
l'immaginario più profondo 
di popoli e culture lontane, 
come quella indiana, bud- 
dhista, latino-americana, 
orientale e bizantina, che 
egli ha conosciuto durante i 
suoi lunghi viaggi nelle re- 
gioni più disparate del mon- 
do. 

Accanto a questo ricco po- 


tenziale, Ciuha giustappo-. 
ne, nelle sue moderne ico- 
ne, una sorta di segno infal- 
libile da grande disegnato- 
re e grafico eccellente, capa- 
ce di tramutare l'emozione 
e la conoscenza in un segno 
poetico e icastico, che negli 
ultimi anni si è frammenta- 
to in una sorta di maggiore 
libertà compositiva. 

Poeta e prosatore, autore 
di saggi e di diari di viaggio 
declinati in forma di media- 
zione, alla Galleria Skerk il 
pittore compone una sorta 
di caleidoscopio infinito di 
emozioni e di cromatismi, 
che, negli originali acque- 


relli su carta, raggiungono 
e alludono alla levità della 
poesia e della scrittura. Na- 
scono così quelle «parole 
cromatiche» attraverso le 
quali l’artista — cui nel cor- 
so della sua fertilissima at- 
tività sono andati numero- 
si e insigni riconoscimenti 
— evoca l'omaggio a 
Prévert, a Pasolini, a Saba, 
a Mario Luzi, a Jose Udo- 
vic, a Giacometti, a Rainer 
Maria Rilke... 

Sintesi del pensiero e del 
gesto che ritorna, con vividi 
accenti segnici e cromatici, 
nell’ampia sezione della mo- 
stra dedicata all’ultimo de- 


cennio di conflitti che ha la- 
cerato le terre dell'ex Jugo- 
slavia. E in tal senso la 
frammentazione del segno 
è coerente con la lacerazio- 
ne degli animi e delle car- 
ni, cui i dipinti di Ciuha al- 
ludono, con quella forza e 
con quel lirismo sottile e 
straziante che accompagna 
le note di Wagner e di Be- 
ethoven. Dolore cristallino, 
al quale alludono opere co- 
me «Rito arcaico» e «La tri- 
stezza gialla», «Maschera», 
«Le principesse di Vela- 
squez» e «Nessuno attende 
Godot». 

Marianna Accerboni 


style», Divorzio in stile ira- 
niano, che documenta, in 
tre storie, le diseriminazio- 
ni nei confronti della don- 


na. : 
A] filone dedicato a reli- 
gione e ispirazione artisti- 
ca appartiene lo splendido 
«Elegia dorogi», Elegia di 
un viaggio, del 
siberiano Alek- 
sander Soku- 
rov, già presen- 
tato all'ultima 
mostra di Vene- 
zia. 
Stranamen- 
te poco rappre- 
sentati nella 
selezione tren- 
tina i film a 
soggetto, risul- 
tati tutti di bas- 
so livello, a di- 
mostrare anco- 
ra una volta 
l'estrema difficoltà di dram- 
matizzazione delle temati- 
che religiose. Come del re- 
sto confermato dalla breve 
retrospettiva che ripescava 
alcuni classici, un «Ben 
Hur» del 1907, «Judith of 
Bethulia» di Griffith, 1813, 
e «The King of Kings», un 
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«sangue, sesso e Bibbia» di 
Cecil de Mille, 1928. Coe- 
rentemente la giuria inter- 
nazionale ha deciso di non 
assegnare il premio per la 
sezione dedicata ai film a 
soggetto. 

Il premio riservato inve- 
ce al miglior documentario 
è stato asse- 
gnato a «Mi- 
racles», Miraco- 
li, del britanni- 
co Anthony 
Thomas, atten- 
ta analisi dei 
fenomeni di 


massa ai mar- 


gini della chie- 


sa evangelica. 


... È 
; Un premio spe- 
ciale è stato as- 
segnato all'ira- 
un film niano «<Da- 


sthaye kasteh» 
(Mani stanche) di Jamshid 
Mojaddedi, un'opera emo- 
zionalmente molto forte sul- 
la consapevolezza del pas- 
sato inteso come memoria 
ineludibile per vivere il pre- 
sente. Un altro premio spe- 
ciale è stato assegnato all' 
israeliano «Ahava sheyn le- 


INFO - PRENOTAZIONE TAVOLI: 


guarigione di 


taara bemilim» (Un amore 
al di là delle parole) di Shi- 
ri Tsur, che segue con cal- 
da attenzione la vita di qua- 
ranta monache di clausura. 
Il panorama di opere ha 
fornito comunque l'occasio- 
ne di fare il punto su ‘cosa 
sia la religione oggi e come 
la si vive. Pare di capire 
che rispetto a qualche de- 
cennio fa, quando maggior- 
mente vivace era l'impatto 
col sociale, oggi tutte le reli- 
gioni sembrano esser ritor- 
nate ad una mera dimensio- 
ne mistica e spirituale, an- 
che là dove, in certe religio- 
ni orientali, maggiori sono 
i legami con la natura e con 
le credenze animistiche, In 
qualche caso proprio il mez- 
zo cinematografico diventa 
lo strumento di una defor- 
mazione, come per esempio 
in quei film che, in un'orgia 
di primi piani e dettagli e 
fotografia flou, tendono a 
fornire una visione estetiz- 
zante della vita di clausu- 
ra. Come in certi film ame- 
ricani in cui persino la guer- 

ra diventa «bella». 
Sandro Scandolara 
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MUSICA Esce un disco con la scherzosa rivisitazione degli immortali classici di Lennon e McCartney |reRTRO 


. MERCOLEDÌ 31 OTTOBRE 2001 


CULTURA E SPETTACOLI 


UDINE I Beatles? Non ci ere- 
derete, ma in realtà erano 
Quattro ragazzi friulani, 
emigrati con le loro fami- 
glie a Liverpool. Inizialmen- 
te si chiamavano «Beat 
Lès» (ovvero: benedetto sia 
il lesso, sì, insomma, il bolli- 
to, come diceva il nonno di 
uno dei quattro, affetto da 
fastidiosi problemi di masti- 
cazione derivanti dal- 
l’età...), ma ben presto do- 
Vettero convertirsi alla lin- 
gua inglese, pur di ottenere 
il successo, 

E questo lo (scherzoso) 


spunto da cui sono partiti 


quattro ragazzi friulani, di 
età compresa fra i 17 ei 21 
anni, per reinventare (sem- 
pre scherzosamente) la sto- 
ria dei leggendari «Fab 
Four». E tirarne fuori an- 
che Un disco, intitolato 
«Cuasi Un», con un grande 
numero 1 a ricordare anche 
graficamente la recente rac- 
colta dei «greatest hits» di 
Lennon e McCartney, qui 
ricantati in dialetto, ops, in 
lingua friulana. 


«Immaginate quattro gio- ; 


vanissimi friulani agli inizi 
degli anni Sessanta - dice 
fra il serio e il faceto Alber- 
to Zeppieri, 48 anni, padre 
di uno dei quattro ragazzi 


l’Allegra Skorriband, 


195 Halloween Party. 
ght Express. 


Allegri Ragazzi Morti. 
to di Spagna. 


ta di Vienna»: 


un amore». 


PMIGLIORI FILMS 
‘e NEI MIGLIORI 
CINEMA 


limoraa 


LA SECONDA VOLTA È 
MEGLIO DELLA PRIMA! 


RICAN 
FA 


JIM NADIA MICHELLE 
STIFLER + FINCH «KEVIN 
VICKY OZ JESSICA 
HEATHER «IL PADRE DIM 


APPUNTAMENTI 
Domani Spagna a Gorizia e Mahler Chamber Orchestra a Udine 


«La Crus» dal vivo a San Vito 


UDINE Stasera al Nuovo, lo 
Stabile regionale 
«Agamennone», di 
Domani al Nuovo, concerto 
della Mahler Chamber Or- 
chestra, diretta da Daniel 
Harding. 

Domani alle 21, al Teatro 
San Giorgio, s'inaugura la 
stagione di 

con «Ritornanti», di Enzo 
Moscato. 

LATISANA Oggi alle 20.30, al 
Teatro Odeon, inaugurazio- 
ne della stagione con Fran- 
co Branciaroli ne «La mo- 
scheta». di Ruzante. 
MONFALCONE Domani e venerdì, alle 20.45, 
al Comunale, 
ti presenta «La Moscheta», con Franco 


TRIESTE Oggi alle 22, al Circo- 
lo Vizioso (via San Giorgio 
7), notte di Halloween con 


Oggi alle 20.30, all’Euter- 
e e Clio Club (via Riccar- 


Oggi alle 21.30, al Tender 
Pub (via Giulio Cesare), se- 
rata musicale con i Midni- 


Domani alle 22, al Ma- 
caki, per la stagione «Ma- 
cakinorbita», serata con Tre 


GORIZIA Domani alle 17, alla 
Fiera Mondomotori, concer- 


CORMONS Oggi alle 20.30, al Teatro Comu- 
nale, va in scena «Due paia di calze di se- 


PORDENONE Oggi alle 20.45, all’auditorium 
di San Vito al Tagliamento, i La Crus pre- 
sentano lo spettacolo «La costruzione di 


www.uip.it 


. Rossetti 


'LI-VENEZIA GIULIA 


Oggi alle ore 16.30 
Politeama Rossetti - Turno E 
“La grande prosa” - spettacolo 3 
Teatro Stabile del Veneto Carlo Goldoni 
Teatro Stabile d’Abruzzo. Ente Regionale Teatrale 
in colaborazione con Fondazione Arena di Verona 
€ Fondazione Teatro La Fenice di Venezia 


Il viaggio a Venezia 
di Enrico Groppali da “Andrea o 
| Ricongiunti” di Hugo von Hofmannsthal 
con Ugo Pagliai, Gaià Aprea, 
Daniele Salvo e con Paola Gassman 
progetto drammaturgico e regia 
di Luca De Fusco 


Lo spettacolo ha la durata di 
1 ora e 40 minuti circa senza intervallo 


SEI 
Oggi alle ore 20.30 
Sala Bartoli 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giuli/CST 


Anfitrione 


da Heinrich von Kleist 
con Roberto Herlitzka 
libero adattamento e regia 

di Shahroo Kheradmand 
Lo spettacolo ha la durata di 


| ora e 30 minuti circa senza intervallo. 


A sinistra i Beatles, fotografati nel 1965: a destra gli odierni emuli friulani del complesso di Liverpool, i «Beat Làs». 


nonchè mente del progetto - 
che suonavano e compone- 
vano canzoni in friulano, in- 
namorati della loro terra e 
delle storie che il Friuli ispi- 
rava loro. E immaginateli 
costretti a seguire le fami- 
glie che emigravano a Li- 
verpool, dove per poter suo- 
nare e cantare liberamente 
dovettero fingersi britanni- 
ci, adattando le loro canzo- 
ni alla cultura e alla lingua 
inglese». 

«Questa storia - prosegue 
sempre sul filo dell'ironia 
Zeppieri, che firma anche 
la rivisitazione in friulano 


dei testi - fu tenuta nasco- 
sta. Anzi, i quattro si impe- 
gnarono a mantenere il se- 
greto per quarant'anni. Eb- 
bene, ora i quarant'anni so- 
no passati, e possiamo final- 
mente riascoltare i nastri 
originali di quei primi tem- 
pi, così come furono pensa- 
ti, cantati e incisi...». 

Ed ecco allora come sono 
stati trasformati i dieci 
classici del disco. «I want to 
hold your hand» è diventa- 
ta «O ai vùt cumò l’au- 
ment», «She loves you» per 
loro è «Scjis rots... jù», «Lo- 
ve me do» è stata trasforma- 


Ivana Spagna 


Branciaroli. 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI» - STAGIONE LIRICA E DI BAL- 
LETTO 2001/2002. Campagna ab- 
bonamenti: nuove richieste e ritiro 
abbonamenti già confermati; paga- 
mento prima rata entro il 6 novem- 
bre 2001. A Trieste presso la bigliet- 
teria del Teatro Verdi, orario 9-12, 
16-19. A Udine presso Acad, via Fa- 
edis 30, tel. 0432-470918. Ticket 
online: Www.teatroverdi-trieste. 
com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI» - STAGIONE LIRICA E DI BAL- 
LETTO 2001/2002. GOTTERDAM- 
MERUNG di Richard Wagner. Pre- 
Vendita. biglietti dal 6 novembre 
2001. A Trieste presso la biglietteria 
del Teatro Verdi, orario 9-12, 16-19. 
A Udine presso Acad, via Faedis 
30, tel. 0432-470918. Ticket online: 
www.teatroverdi-trieste.com. 

TEATRO STABILE SLOVENO. Kul- 
turni dom. Via Petronio 4, Trieste. 
Oggi alle 20.30 per il tumo di abbo- 
namento D replica dello spettacolo 
«Supermarket» di Biljana, Srbljano- 
vié. Regia di Jasa Jamnik. 


SACILE Oggi alle 21, al Teatro Ruffo, per 
Scenario 2001, il gruppo teatrale El Ga- 
ranghelo di Venezia presenta «Le mas- 
sère», di Carlo Goldoni. 


ANDASCINIVA 


ROBERT EDWARD: 
DE NIRO. NORTON 


resenta 
schilo. 


Teatro Contatto 


il Teatro de Gli Incammina- 


c 


ROBA DA FAR 
RIZZARE IL PELO! 


ta in «Lòf minùt, e via friu- 
laneggiando. Con testi che 
parlano di sciate sul Man- 
gart, di giornate in biciclet- 
ta sul Cormòr, di pomeriggi 
trascorsi allo stadio a tifare 
per l'Udinese o al palasport 
per la (prima) Snaidero. I 
quattro cantavano le locali- 
tà delle nostre terre: Udi- 
ne, il torrente Torre, Salt 
di Povoletto, il fiume Var- 
mo, Trieste, San Stino di Li- 
venza, alcune delle quali 
poi diventarono - com'è no- 
to - Strawberry Fields e 
Penny Lane. 

Ma vediamo ora la forma- 


zione. Zuan (John Lennon) 
è impersonato da David 
Zeppieri, 21 anni, studente 
universitario di tecnologie 
web, voce e chitarre. Pauli 
(Paul McCartney) è Fabio 
Feruglio, 19 anni, studente 
universitario di scienze e 
tecnologie dell’alimentazio- 
ne, cui sono affidati voce, 
basso (ovviamente manci- 
no) e tastiere. Zorz (George 
Harrison) è Matteo Mosolo, 
17 anni, studente di Re- 
manzacco che studia al Ma- 
lisani di Udine, chitarra e 
cori. Rico (Ringo Starr) ini- 
zialmente era Pietro Miglio- 
ri, ma è stato sostituito 


(proprio come avvenne al 
primo batterista dei veri 
Beatles...) da Maurizio La- 
varone, 17 anni, anche lui 
di Remanzacco e anche lui 
studente al Malisani. 

L'intero progetto «Beat 
Lès: il vér non furlan dai 
Beatles» - che è stato sotto- 
posto all'approvazione di 
Apple, Emi e Sony, proprie- 
tarie di tutti i diritti relati- 
vi alle opere dei «Fab Four» 
- è nato per scopi sociali ed 
è ideato e prodotto dall’as- 
sociazione non profit Mis- 
sion Team. Dopo questo pri- 
mo cd ne è previsto un se- 
condo, e poi ancora esibizio- 
ni benefiche, un cortome- 
traggio, fumetti, uno spetta- 
colo teatrale e, ovviamente, 
un sito web. 

Un'iniziativa simpatica e 
spiritosa, che - in tempi gra- 
mi come gli attuali - ha in- 
nanzitutto il merito di rega- 
lare un sorriso. Poi di aiuta- 
re un'associazione che ha fi- 
ni benefici. E infine di por- 
re ancora una volta al cen- 
tro dell'attenzione la lin- 
gua friulana, dopo il recen- 
te caso della giornalista 
che ha superato le prove di 
idoneità professionale in 
quello che per molti è sol- 
tanto un dialetto. Dimenti- 
cavamo: mandi. 

Carlo Muscatello 


TEATRO Oggi l'attrice a Cervisnano, domani Moscato a Udine 


La Finocchiaro nella «Benneide» 


UDINE Angela Finocchiaro 
inaugura oggi alle 21 la sta- 
gione di prosa 2001/2002 
del Teatro Pasolini di Cervi- 
gnano, con «Benneide», 
un monologo in formato 
«blob» sulle nevrosi e il di- 
sincanto dei nostri giorni. 
Le schegge, i frantumi di 
questo nostro mondo impaz- 
zito sono da sempre oggetto 
dello sguardo e della scrit- 
tura di uno dei più grandi 
autori satirici italiani, Ste- 
fano Benni. «Benneide» na- 
sce proprio dal suo mondo e 
dalla sua opera: seguendo 
in particolare i suoi inter- 
venti su «Repubblica» e la 
voce forse meno nota delle 
sue poesie la regista Cristi- 
na Pezzoli ha costruito un 
percorso narrativo con tipi 
e storie in cui tutti possia- 
mo riconoscerci (la famiglia 


AZIONALE 


w 


ax eGista pi PRETTY WOMAN 


Angela Finocchiaro 


tipo che parte per le vacan- 
ze intelligenti, il nevrotico 
tecnodipendente, la cata- 
strofe climatica, la mucca 
pazza, ecc.) e così, ridendo- 
ne, ridere amaramente di 
Noi. 

Il napoletano Enzo Mo- 
scato inaugura invece do- 


‘ATTENZIONE DIFFIDATE DALLE IMITAZI! 
% ‘Sempre più svalvolai 
iù fulminato che m: 


n 
mani al Teatro San Giorgio 
di Udine (anziché al Teatro 
Zanon, come inizialmente 
annunciato) la ventesima 
edizione di Teatro Contat- 
to, la stagione di nuovo tea- 
tro del Css Teatro stabile 
di innovazione del Fvg. Ri- 
conosciuto fra i maggiori 
esponenti della nuova gene- 
razione del teatro napoleta- 
no, Moscato, debutta a Udi- 
ne, al Teatro San Giorgio, 
domani, il 2 e 8 novembre, 
alle 21, con il suo spettaco- 
lo «Ritornanti», una galle- 
ria di varia umanità da cui 
straripano storie fantasti- 
che, grottesche, divertenti 
e amare assieme, racconta- 
te in un flusso incontenibi- 
le di lingue, suoni, parole, 
canzoni e silenzi, che ci pre- 
cipitano con il sorriso nel 
cuore e nell’anima parteno- 
pea. 


I MIGLIORI FILMS 
NEI MIGLIORI 
CINEMA 


IL TRIONFO 
DELLA 
RISATA! 


“UN FILM di”! !° 


EVI IN SPIELBERG 
e A] 


NTELLIGENZA ARTIFICIALE 


ideato da STANLEY KUBRICK 


‘eoLAVoRO comico di 


un film ‘scritto ‘e diretto da 
Francis Veber 
| E 


UDINE «Se non si esce dalle 
sale, non si fa teatro con- 
temporaneo». Franco 
Branciaroli, che oggi, alle 
20.45, debutta all’Odeon 
di Latisana ne «La Mo- 
scheta» di Ruzante, uno 
dei più rivoluzionari auto- 
ri italiani del ’500, è con- 
vinto che dalla «logica di 
metastasi» della scena 
d'oggi non ci si possa sal- 
vare se non attraverso la 
creazione di un «nuovo si- 
stema teatrale». 

Alle spalle un curri- 
culum gigantesco come at- 
tore e regista, ha lavorato 
con nomi come Testori, 
Ronconi, Bene, e crede 
che un vero rinnovamento 
nelle arti spettacolari pos- 
sa esserci solo con il con- 
corso di tutte le componen- 
ti della «civitas». Dal Friu- 
li, dove approda con il ca- 
polavoro di 
Angelo Beol- 
co allestito 
dal Teatro 
degli Incam- 
minati per la 
regia di Clau- 
dio Longhi 
(che sarà l’1 
e il 2 novem- 
bre a Monfal- 
cone, il 3 a 
San Daniele, 
il 4 a Mania- 
go, l’11 a Go-, 
riziaeill2a 
Codroipo), 
Branciaroli 
sollecita il 
mondo dello 
spettacolo (e 
non solo) a 
una seria riflessione. 

Ruzante «ingegnere 
della risata», antesigna- 
no di Feydeau, genio 
antico capace di parla- 
re alla contemporanei- 
tà. Le etichette si spre- 
cano. Oltre la retorica, 
perché «La Moscheta» 
dovrebbe piacere al 
pubblico d’oggi? 

«Questa regia ripropo- 
ne un pezzo di teatro for- 
midabile in chiave assolu- 
tamente realistica. I per- 
sonaggi sono privi di ra- 
gionamento, sono puro 
istinto carnale. Non ci so- 
no paglie, galline, nebbie 
padane, capanne, contadi- 
nerie. La recitazione è 
normale, il più parlata 
possibile». 

Di lei è stato scritto 
che non crede nella 
drammaturgia contem- 


«a moscheta» oggi a Latisana 


I Beatles? Erano emigranti friulani Scherzi a parte 
E tutto sarebbe nato dall'’esclumazione «Bedt Les» ( benedetto il lesso...) | POT Branciaroli 


Franco Branciaroli 
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poranea... 

«Sul teatro contempora- 
neo c'è un grande equivo- 
co. Se si prende un testo 
come ”Spettri” di Ibsen, e 
anziché della sifilide si 
parla di eroina, non si fa 
del teatro contemporaneo, 
casomai si parla” di pro- 
blemi contemporanei. La 
struttura resta quella 
classica in cinque atti, in 
dialoghi, ottocentesca. Se 
io mi siedo in una sala, 
con davanti il palcosceni- 
co, ho un'ottica galileiana, 
che presuppone una certa 
concezione fissa del tem- 
po e dello spazio. E que- 
sta non è un'ottica con- 
temporanea, perché non 
tiene conto del fatto che 
oggi esiste una molteplici- 
tà di modi per combinare 
e vivere lo spazio e il tem- 
po. Finché non si esce dal 
palcoscenico, 
perciò, non 
si dà teatro 
contempora- 
neo». 

Che sen- 
so ha oggi 
il rapporto 
tra teatro e 
società? 

«Il senso ci 
sarebbe, una 
volta che si 
trova un si- 
stema che 
renda conso- 
no il teatro 
contempora- 
neo. Oggi i 
punti di vi- 
sta sono tan- 
tissimi, e 
questa è la forma che an- 
drebbe rispettata. Certo, 
in passato si è fatto. Per 
esempio il cinema offre di- 
versi punti di vista, ma è 
solo un'illusione ottica. In 
teatro c'è stata l’esperien- 
za fondamentale dell’Or- 
lando di Luca Ronconi. Lì 
la novità non era rappre- 
sentata dai carrelli, quan- 
to dal fatto che non ab- 
bracciavi tutto lo spettaco- 
lo con lo sguardo, ma eri 
costretto a ’montartelo”». 

Com'è il personaggio 
che interpreta ne «La 
Moscheta»? 

«Non sarà come quello 
de "La: Moscheta” di De 
Bosio. Non è un ”pirla” de- 
dito agli scherzi, ma piut- 
tosto un cretino che soffre 
molto, anzi moltissimo». 

a. 


mercoledì 31 ottobre 


hallowee 


la notte 
delle streghe 


Direttamente da Radio Dimensione Suona il DJ 


IKE THERRY 


ANDREAS DJ 
S. ORLANDO DJ 
P.AGOSTINELLI 


RISTORANTI E RITROVI 


Alla sera fino tardi Restaurant Tor Cucherna 

Halloween «La cena delle streghe». Tel. 040/368874. 
Per essere presenti in questa spazio telefonate alla 

AU AMANZONI&C S.p.A. - 040.6728311 


Nest 


Hi 


PUBBLICITÀ 


‘.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.15, 18.45, 
20.30, 22.15: «American pie 2», La 
seconda volta è meglio della prima! 

ARISTON. Ore 16.30, 18.25, 20,20. 
22.15: «Il diario di Bridget Jones» di 
Sharon Maguire, con Renée Zellwe- 
ger, Hugh Grant, Colin Firth. Dal ro- 
manzo di Helen Fielding il film del- 
l'anno. N.B.: oggi si praticano le ri- 
duzioni ai giovani in possesso della 
«Young Card» rilasciata dal Comu- 
ne di Trieste, 

EXCELSIOR. Ore 17.15, 1855, 
20.30, 22.15: «Viaggio a Kandahar» 


di Mohsen Makhmalbaf. Il coraggio- - 


so Viaggio di una donna nel cuore 
dell'Afghanistan. 

SALA AZZURRA. Ore 17.40, 19.50, 
22: «Vajont» di Renzo Martinelli, 
con Michel Serrault, Daniel Auteuil, 
Laura Morante e Philippe Leroy. 

EXCELSIOR SCUOLE. Si organizza- 
no proiezioni dei film «Vajont» e 
«Viaggio a Kandahar». Per informa- 
zioni e prenotazioni tel. 040-767300 
in orario serale. 

GIOTTO 1. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Nella morsa del ragno» con 
Morgan Freeman e Monica Potter. 


E tornato «Il collezionista»... la parti- 
ta è ancora aperta! 

GIOTTO 2. 16, 18, 20, 22: «The sco- 
fe» con Robert De Niro e Marlon 
Brando, 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 22: 
«Mani tra le gambe», 

NAZIONALE 1. 15.45, 17.15, 18.50, 
20.30, 22.15: «Come cani e gatti». 
Roba da far rizzare il pelo! 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20.05, 22.15: 
«Pretty Princess» con Julie An- 
drews e Anne Hathaway. Dal regi- 
sta di «Pretty woman» una spumeg- 
giante e divertentissima commedia! , 

NAZIONALE 3, 16, 17.30, 19, 20.30: 

SI movie 2». 

NAZIONALE 3. Solo alle 22: «A.. In- 
telligenza artificiale» di Steven Spiel- 


Erg. 

NAZIONALE 4. 16.15, 18,15, 20.15, 
22.15: «La maledizione dello scor- 
pione di giada». Capolavoro comico 
di e con Woody Allen e.con Helen 
Hunt e Charlize Theron, 

SUPER. 16, 17.30, 19, 20.30, 22.15: 
«L’apparenza inganna». Il trionfo 
della risata! Con G. Depardieu e D. 
Auteull. Dal regista de «La cena dei 
cretini» un film che vi farà ridere fi- 
no alle laciime! 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. 18.30, 20.15, 22: <Al- 
la rivoluzione sulla 2 cavalli» di Mau- 
rizio Sciarra, lo scanzonato ritratto 
generazionale che ha trionfato al Fe- 
Stival di Locarno. 

CAPITOL. Solo ore 16: «Shrek», a L, 
5000. In programma anche giovedì. 

CAPITOL. 17.40, 20, 22.10: «Moulin 
Rouge» con N. Kidman. Da venerdì: 
«Bounce», 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 
NE, Il Rossetti - Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia in collaborazio- 
ne con l'Istituto Nazionale del Dram- 


RISTORANTI E RITROVI 


Notte di Halloween al Tartini 


Tutta la notte dalle 21 musica e gnocchi di zucca. Via 
M. della Libertà 2, tel. 040/363003. 


Per essere presenti in questa spazio telefonate alla 
AU AManzonIZC. S.p.A. - 040.6728311 


ma Antico Fondazione Onlus: «Aga- 
mennone» di Eschilo, regia Antonio 
Galenda. 31 ottobre 2001 ore 20.45 
(abb. 4 tumo B). Mahler Chamber Or- 
chestra, Sir Neville Matriner diretto- 
re, musiche di Weber, Mendelssohn, 
Bartholdy, Vacchi, Elgar, 1.0 novem- 
bre ore 20.45 (abb. a18, abb. 16). 
Orari biglietteria martedì e giovedì, 
dalle 10 alle 12.30 e dalle 16 alle 19. 
Mercoledì e venerdì: dalle 16 alle 
19. Sabato dalle 10 alle 12.30 (oggi 
apertura porte ore 9 per ritiro taglian- 
do ‘segnaposto). Tel. 
0432-248418/19, info@teatroudine.it. 
RITORNANTI di e con Enzo Moscato 
inaugura la XX stagione Teatro 
Contatto, domani al Teatro Zanon, 


‘PUBBLICITÀ 


repliche 2 e 3 novembre (il botteghi- 
no apre alle 20). Biglietteria: Teatro 
San Giorgio, dal lunedì al sabato, 
ore 16-19; tel. 0432-510510/511861 
biglietteria@cssudine.it. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. Stagione 


di prosa 2001/2002. Questa sera 
ore 21: Angela Finocchiaro in «Ben- 
neide» di Stefano Benni. Prenotazio- 
hi e informazioni: ufficio del Teatro 
0431-370273. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione di 
prosa 2001/2002. Domani (tumo A) 
e venerdì 2 novembre (turno î) AA 
ore 20.45: «La Moscheta» del Ru- 
zante, con Franco Branciaroli. Bi- 
glietti alla cassa del Teatro, ore 

TEATRO COMUNALE. Stagione con- 
certistica 2001/2002. Giovedì 8 no- 
vembre p.v. ore 20.45: Jess Trio 
Wien. In programma musiche di 
Haydn, Schubert, Hummel. Preven- 
dita presso biglietteria del Teatro 
(ore 17-19), Utat-Trieste, Acus-Udi- 
ne. 


MULTIPLEX KINEMAX MONFALCO- 
NE. (GO). Infoline: 0481-712020, 
Www.kinemax.it. 

KINEMAX 1. «American Pie 2», v.m. 
14: 17.50, 20, 22.10. 

KINEMAX 2. «Cani e gatti»: 17.30. 
«Tre mogli»: 20, 22. 

KINEMAX 3. «Il diario di Bridget Jo- 
nes»: 18.10, 20,10, 22. 

IRE 4. «Vajont»: 17.30, 19.50, 


KINEMAX 5. «La morsa del ragno»: 
17.35, 20.05, 22.05. 
Oggi tutti gli spettacoli a 9000 lire. 


GORIZIA 


ctr ice 

CORSO. Sala Rossa. 17.45, 20, 
22.15: «American Pie - n. 2» con Ja- 
son Biggs. Ingresso lire 8000. 

Sala Blu. 18, 20.15, 22.15: «Viaggio 
a Kandahar». Ingresso lire 8000. 
Sala Gialla. 18: «Come cani e gatti. 

Roba da far rizzare il pelo», 20.15, 
22.15: «Vajont» di Renzo Martinelli. 
Ingresso lire 8000. 
VITTORIA. Sala 1. 18, 20, 22: «Il dia- 
i) Bridget Jones». Ingresso lire 


Sala 3. 18.10, 20.10, 2210: «Nella 
dee del ragno». Ingresso lire 


Res 
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Rapio E TELEVISIONE 


MERCOLEDÌ 31 OTTOBRE 2001 


Oh beh, non possiamo nep- 
pure lamentarci. Avevamo 
detto nel recensire la prima 
puntata di «Italiani» (lo 
show-disastro, anche come 
audience, del sabato di Ca- 
nale 5) «Aridatece ”Ciao 
Darwin”!». Ci ascoltavano e 
— nella nebbia della dispera- 
zione — ci han presi in paro- 


a. 

Perché quando Paolo Bo- 
nolis sabato ha esordito «la 
nostra trasmissione indos- 
sa un abito nuovo», non 
scherzava. Quando, per da- 
re i numeri sotto la doccia, 
al posto delle tre bellezze in 
maglietta bagnata sono ap- 
parsi tre maschioni nerbo- 
ruti, ci siamo detti: altro 
che'restyling, questa è Casa- 
blanca! Ma aveva un senso 
(comunque le tre bellezze 
son riapparse in. seguito), 

iacché l'esibizione maschi- 
le era un omaggio alla cate- 
goria protagonista della 

untata, quella delle casa- 
linghe, categoria declinata 
in tutti i suoi aspetti, dallo 
sportivo al sexy al HE at- 
traverso le prove del pro- 
gramma... 

E qui avete già capito di 
che si parla. Hanno resusci- 
tato «Ciao Darwin»! Taglia- 


— IPROGRAMMI 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CCISS 
6.40 UNO MATTINA."Con Luca 
Giurato e Paola Saluzzi. 
7.00 TG1 (8.00-9.00) — 
7.05 TG1 ECONOMIA 
7.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 FLASH 
10,30 LINEA VERDE - METEO VER- 


DE 

10.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

10.40 LA STRADA PER AVONLEA. 
Telefilm. 

11.25 CHE TEMPO FA 

. 11.30.TG1 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 

12.35. LA SIGNORA IN GIALLO. Tf 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 CI VEDIAMO IN TV. Con Pa- 
olo Limiti. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 

16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 

18.50 QUIZ SHOW - L'OCCASIO- 
NE DI UNA VITA. Con Ama- 
deus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI 

20.45 IL GLADIATORE. Con Carlo 
Conti. 

23.10 TG1 

23.15 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 

1.00 TG1 NOTTE 

1.20 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 

1.35 RAI EDUCATIONAL - DIA- 
RIO DI UN CRONISTA 

2.10 SOTTOVOCE: ALESSAN- 
DRA PESATURO. Con Gigi 
Marzullo. 

2.40 RAINOTTE 

2.45 | GIGANTI DI ROMA. Film 
(storico '64). Di Anthony 
Dawson. Con Richard Harri- 
son, Wandisa Guida, Etto- 
re Manni. 

4.10 PIANETA TERRA - CRONA- 
CA DI UN'INVASIONE. Tele- 
film. 

4.55 SPENSIERATISSIMA 

5.05 VIDEOCOMIC 

5.20 TG1 NOTTE (R) 

5.50 DENTRO L'ATTUALITA'. 


TELEQUATTRO 


6.00 LUISIANA MIA. Telen. 
6.30 SPORTISONTINO 

7.05 BUONGIORNO 

7.10 a EMAIRIO) DELLE 


36; 
7.35 PRIMA MATTINA, 
L'ESPERTO RISPONDE 
9.00 LUISIANA MIA. Telen. 
12.00 DESTINI 2. Telenovela. 
12.50 OCIO DE SOTO! 
13.10 IL NOTIZIARIO FLASH 
13.30 TG STREAM 
13.45 SOTTOPASSAGGIO - TUT- 
TO IL CALCIO MINORE 
14.00 GALA' DI TRIESTE - PA- 
RATA DEI GIOVANI 
17.10 IL NOTIZIARIO FLASH (R) 
17.30 VETRINA 
18.00 PROGETTO IRIDIA 
18.30 CIAO NORDEST 
19.10 IL NOTIZIARIO 
20.00 COMUNE ON 
20.25 VACANZE... ISTRUZIONI 
PER L'USO 
20.35 MUSICA, CHE PASSIONE! 
20.50 WANDIN VALLEY. Tf. 
22.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 
23.00 TAPEDI E SAVONETTE 
0.30 iL NOTIZIARIO. DELLE 
22.30 (R) 
1.05 PONZIANA CALCIO - 
CAMPIONATO 2001 - 


2002 

1.40 BASKET: _ GINNASTICA 
TRIESTINA 2001/2002 

2.30 LE ONDE DELL'AMORE. 
Film. Di R. Roth. Con B. 
Bamer. 

4.30 IL NOTIZIARIO DELLE 


22.30 (R) 
5.00 DESTINI 2. Telenovela. 


© TELECOMANDO 


; Bonolis, il cambio d'abito 
fa meno brutti gli Italiani 


OGGI IN TV 


di Giorgio Placereani 


to a metà come un lombrico 
(manca la categoria concor- 
rente), ma è lui. Dalla sfila- 
ta di moda «a contrasto», 
con l'abbinamento modella] 
casalinga, alle prove comi- 
che come il gioco volgare 
ma divertente delle casalin- 
ghe bendate che al tatto de- 
vono scegliere un compagno 
di giaciglio fra 
cinque superfu- 
sti e sette mo- 
stricini, tutto è 
un evidente ca- 
scame di «Ciao 
Darwin». 

Così Bonolis 
ha agio di rici- 
clare tutti i luo- 
ghi comuni re- 
torici che usa- 
va in quel pro- 
gramma. Non 
che vogliamo 
criticare il suo 
eloquio: di que- 
sti tempi, tem- 
pi di Carlo Conti, uno pro- 
va solo gratitudine verso 
un conduttore capace di 0s- 
servare, sabato, che «c'è 
una mosca di proporzioni 
pleistoceniche che vagabon- 
da» in sala. Di «Italiani» è 
rimasto il titolo e poco al- 


DI OGGI 


Paolo Bonolis 


tro: per l'esattezza, la gara 
delle 90 persone in studio, 
che di quel programma era 
uno dei tre HE (î quali, co- 
me notavamo a suo tempo, 
andavano beatamente per 
conto loro). 

Una delle prove sabato ri- 
tornava in tre manches: la 
prova di resistenza delle si- 
gnore appese 
sopra una pisci- 
na. Sai che su- 
spence. D’accor- 

0, è una gara, 
ma di concezio- 
ne così elemen- 
tare; allora ri- 
dateci «Giochi 
senza  frontie- 
re»... «Fermi! 
Aspetta! No! 
Cancella! Che 

ui ci sentono 

i nuovo e ci 
prendono © sul 
serio e ce lo ri- 
troviamo saba- 
to prossimo, con Bonolis e 
Laurenti al posto di Pancal- 
di e Olivieri. 

Se poi v'era qualcosa d'in- 
teressante in queste casalin- 
ghe pendenti (in verità sì, 
anche perché diverse erano 
carine), lo ha fatto perdere 


la discutibile regia di Duc- 
cio Forzano, inguadrandole 
in un noioso totale che per- 
de i dettagli, passando al 
particolare poco e tardi. La 
ripresa sportiva — e questo è 
sport dei poveri, ma sport — 

ovrebbe richiedere i pri- 
mo piano, il viso contratto, 
i muscoli, la tensione, lo 
sforzo: la storia. 

A parte la partecipazione 
della Premiata Ditta con 
barzellette sceneggiate di 
inenarrabile melensaggine 
e stupidità, c'è un po’ d'inte- 
resse negli ospiti: «il più fa- 
moso italiano in Giappone» 
(una pagina gustosa, inevi- 
tabilmente buttata via) e le 
belle modelle di un «calen- 
dario delle casalinghe», 
quasi tutte poi della nostra 
regione. Naturalmente 
quando un programma è ro- 
vesciato come un guanto è 
l'ammissione implicita di 
una coda di paglia lunga 
un miglio. 

Ma adesso il nuovo «Ita- 
liani» è un ricovero, una 
stranezza, una via di mez- 
zo; e anche se è meno brutto 
dell'orribile modello origi- 
nale, gli resta un odore ad- 
dosso di fallimento e di po- 
vertà. 


RADIO 


del suo successore. 


Retequattro, ore 20.45 


«Compagni di scuola» (Italia ’88), di 
Carlo Verdone, con Carlo Verdone (nella 
foto) e Nancy Brilli (Retequattro, ore 
23.05). Un nutrito gruppo di ex compa- 
gni di liceo si riunisce per una festa, 
quindici anni dopo la maturità. Passe- 
ranno assieme tutta la notte. 

«Il caso Braden» (Usa ’99), di Robert 
Ditchburn, con Patrick Bergin (Raidue, 
ore 0.40). L’ex direttore di un quotidiano 
di Chicago viene accusato dell'omicidio 


«Compagni di scuola» su Retequattro 
Quindici anni dopo 
l'esame di maturità 


Capitani ne parleranno in studio con gli 
ospiti, tra cui Valeria Valeri e Luciana 
Littizetto, e approfondiranno il dibattito 
insieme agli abitanti di Prato, nei colle- 
gamenti curati dall'inviato speciale Fu- 
rio Busignani. 


La 7, ore 21 


co. 


Raitre, ore 9.05 


Nel sole, la voce di Al Bano 

Al via «Una voce nel sole», prima di quat- 
tro puntate dedicate ad Al Bano. I temi 
che accompagneranno il cantante puglie- 
se nello show saranno i quattro elementi 
della natura: Aria, Acqua, Terra e Fuo- 


Nella notte delle streghe 

Per la notte delle streghe, a «Gente sull' 
orlo di una crisi di nervi», saranno in pri- 
‘mo piano magia e mondo dell'occulto. Va- 
leria Benatti racconterà i vari aspetti 
del mondo paranormale. In scaletta: il ri- 
to propiziatorio per la notte di Hallowe- 
en, la storia e i consigli di una «strega» 
napoletana; storie a favore o contro il 
mondo della magia. 


Raitre, ore 23.20 


C'è chi cerca il grande amore 

Accontentarsi o cercare il grande amore? 
Questo l'argomento della puntata di «Co- 
minciamo bene». Toni Garranì e Ilaria 


Torna il «Caso Castellari» 

«Caso Castellari» è il titolo di «Blu Notte 
- Misteri italiani», il programma di Carlo 
Lucarelli, Giuliana Catamo e Paola De 
Martiis. È il febbraio del ’98. L'inchiesta 
Mani pulite sta decapitando i massimi 
vertici politici ed economici. Tra questi 
Sergio Castellari, importante manager 
di Stato. Scompare e scrive delle lettere 
ai familiari e ai giornali. Viene trovato 
cadavere nei pressi di Roma il 22 febbra- 
io 1998. Omicidio o suicidio? 


RAIDUE 


6.15 VIAGGIO NEL MONDO DEL 
SOCIALE 

6.30 ASPETTANDO L'EURO 

6.40 DALLA CRONACA 

6.50 RASSEGNA STAMPA 

7.00 GO CART MATTINA 

9.55 JESSE. Telefilm. 

10.15 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 

10.30 TG2 - NOTIZIE - METEO 2 

10.35 TG2 MEDICINA 33 

10.55 NONSOLOSOLDI 

11.05 TG2 NEON CINEMA 

11.15 T62 MATTINA 

11.30 | FATTI VOSTRI. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 

13.50 TG2 SALUTE 

14.05 SCHERZI D'AMORE. 

14.45 AL POSTO TUO. 

16.15 THE PRACTICE - PROFESSIO- 
NE AVVOCATI. Telefilm. 

17.00 DIGIMON 

17.55 METEO 2 

18.00 TG2 FLASH L.I.S. 

18.05 FINALMENTE DISNEY: TI- 
MON & PUMBAA 

18.30 RAI SPORT SPORTSERA 

18.55 SERENO VARIABILE. 

19.20 LAW AND ORDER - | DUE 
VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 
Telefilm. 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 

20.30 TG2 - 20.30 

20.55 COMPAGNI DI SCUOLA. Te- 
lefilm. 

22.50 CHIAMBRETTI C'E". 

23.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

23.45 TG2 NOTTE 

0.10 TG2 NEON CINEMA 

0.20 TG PARLAMENTO 

0.30 METEO 2 

0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.40 IL CASO BRADEN. Film tv. 

Di Robert Ditchburn. Con 
Patrick Bergin, Annie Du- 
fresne, Terry Simpson. 
2.15 TG2 SALUTE (R) 
2.40 OSSERVATORIO 
2.50 SCANZONATISSIMA 
3.10 SPECIALE ANIMA 
3.40 CONSORZIO NET.T.UN.O. - 
LEZIONI UNIVERSITARIE 
3.45 ECONOMIA INTERNAZIO- 
NALE - LEZIONE 3. Doc. 
4,25 URBANISTICA E PIANIFICA- 
ZIONE TERRITORIO - LEZ. 
11. Documenti. 

5.10 STORIA DELLA CRITICA 
D'ARTE - LEZIONE 14. 

5.55 SCANZONATISSIMA 


7.45 TELEGIORNALE F.V.G. 
8.05 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
8.15 SPORT SERA 
9.00 IRON GIRL. Film. Di Lerry 
Ludman. Con Sarah Broo- 
ks, Ray Coleman. 
10.30. LAGHI E MONTI. Docu- 
menti. 
13.00 TG ORE 13 
13.15 REMEMBER 
18.00 TG INN 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.20 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
19.35 SPORT SERA 
19.50 LAGHI E MONTI. Doc. 


20.30 OBIETTIVO SU TRANSI-: 


MA ITALIANA 

20,45 QUI STUDIO A VOI STA- 
DIO 

23.20 TELEGIORNALE F.V.G. 

23.40 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 

23.50 SPORT SERA 


6.00 RAINEWS 
NEWS 

8.05 RAI EDUCATIONAL - IL GRIL- 
Lo 

8.30 RAI EDUCATIONAL - LA STO- 
RIA SIAMO NOI 

9.05 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Ilaria Capita- 
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ni. 
11.30 TG3 ITALIE. Con Giovanna 
Milella. 
12.30 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.55 TG3 SHUKRAN 
13.10 MATLOCK. Telefilm. 
13.10 TRIBUNE. ELETTORALI RE- 
GIONALI (REGIONE MOLISE) 
14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 
14.50 TG3 LEONARDO 
15.00 TG3 NEAPOLIS 
15.10 TG3 GT RAGAZZI. Con Paola 
Sensini. 
15.20 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE 
16.40 COSE DELL'ALTRO GEO. Do- 
cumenti. 
17.30 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 TG3 METEO 
19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Telen. 
20.50 MI MANDA RAITRE. 
22.45 TG3 
22.55 TG3 PRIMO PIANO 
23.20 BLU NOTTE - MISTERI ITA- 
LIANI; CASO CASTELLARI. 
0.10 TG3 - TG3 METEO 
0.20 RAI EDUCATIONAL - MEDIA- 
MENTE "SPECIALE" 
0.50 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 


0.55 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE 

1.15 RAINEWS 24 

1.20 SUPERZAP (R. 03.15-05.15) 

1.40 NEWS METEO APPROFONDI- 
MENTO 

1.45 MAGAZINE TEMATICO DI 
RAINEWS 24 (R. 04.15) 

2.30 NEWS RACCONTO ITALIA- 
NO - PRIMA PARTE 

3.45 USA 24 H (R. 05.45) 

4.45 RASSEGNA STAMPA DELL' 
HERALD TRIBUNE 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA: 

14,00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 BAXTER!. Film (dramma- 
tico ‘72). Di Lionel Jef- 
fries. Con Patricia Neal, 
Jean Pierre Cassel. 

16.15 CALCIO: CHAMPIONS LE- 


AGUE (R) 

18.00 PROGRAMMA IM LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
TG SPORT 


19.30 LA PICCOLA NELL 

20.00 PARLIAMO DI... 

20.40 CALCIO: LILLE - MANCHE- 
STER UNITED IN DIRETTA 

22.35 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.50 E ORA PUNTO E A CAPO. 
Film (commedia '79). Di 
Alan J. Pakula. Con Burt 
Reynold, Jill Clayburgh. 

0.40 TV TRANSFRONTALIERA 


6.00 VIVA HITS 

7.00 INBOX 

8.30 TGA - RUBRICHE 
8.40 SUNSHINE 
10.00 PUSHUP 

11.00 SUNSHINE 
12.00 ENERGIZA 
12.45 TGA FLASH 
13.00 POLE POSITION 
14.00 VIVACE' 

15.00 VIV.IT 

16.00 INBOX 


16.55 TGA FLASH 
17.00 CHARTS.IT 
18.00 INSIDE 3 
19.00 VIVA HITS 
19.30 TGA FLASH 
19.45 VIVA HITS 
20.00 VIVACE* 
21.00 VIVA HITS 
22.00 TERMINAL 
23.00 GECKO 
24.00 DANCE NIGHT 
5.00 PUSH UP 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 NEWS TRAFFICO 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 TUTTI AMANO RAYMOND. 


Telefilm. “Una pessima 
idea" 

9.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 

10.45 GIUDICE AMY. Telefilm. 
"Fuori citta'" 


11.48 ASPETTANDO "ITALIANI!" 
11.50 GRANDE FRATELLO (R) 
12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14.40 UOMINI E DONNE. Con:Ma- 
ria De Filippi. 

16.10 GIUSTIZIA PER UN FIGLIO. 
Film tv (thriller '97). Di 
Paul Schneider. Con Patty 
Duke, Kelly Rowan. 

17.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
mBendetta Corbi. 

18.30 GRANDE FRATELLO 

19.00 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 DIARIO DEL GRANDE FRA- 
TELLO. Con Daria Bignardi 
e Marco Liorni. 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 OTTO. E MEZZO. Film 
(drammatico '62). Di Fede- 
rico Fellini. Con Marcello 
Mastroianni, Anouk  Ai- 
mee, Sandra Milo. 

4.15 ALTA MAREA. Telefilm. 
"Omicidi al campus" (pri- 
ma parte) 


5.00 KARIN E ARI. Telefilm. 


"Scampato pericolo" | 
5.30 TGS (R) 


|__ANTENNA3TS_| 


6.30 COLLEGAMENTO 24 ORE 
FINANZA 


11.50 MUSICA E SPETTACOLO 

12.20 NOTES OROSCOPO 

12.30 ORE 12 

12.45 RASSEGNA STAMPA 
DALL'AUSTRIA ALL'ISTRIA 

13.00 A3 NOTIZIE FLASH 

13,45 NOTES OROSCOPO 

18.00 FOX KIDS 

19.00 PUNTO FRANCO 

19.30 TG TRIESTE OGGI 

20.05 AVVISO D'ASTA 

20.15 TG DEL GRANDE FRATELLO 

20.40 OSTERIE (R) 

22.45 PUNTO FRANCO 

23.15 TG TRIESTE OGGI 

23.45 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


7.00 TELEGIORNALE 
00 OROSCOPO 
25 FUN TV 
45 CARTONI ANIMATI 
.05 AGRIMAGAZINE 
.35 VIDEOONE: IL NOSTRO 
JUKE BOX 
10.05 NORVEGIA. Documenti. 
11.15 CARTONI ANIMATI 
11.30 COMMERCIALI 
13.05 IL MONDO DEL CAVALLO 
13.30 COMMERCIALI 
14.45 CARTONI ANIMATI 
15.20 GRECIA. Documenti. 
17.20 TOUR 2001 
17.30 COMMERCIALI 
19.15 TPN CRONACHE 
20.10 COMMERCIALI 
22.30 TPN CRONACHE 
23.30 LE OSTERIE 
0.15 FILMATO EROTICO. 
1.00 TPN CRONACHE 


8 
8 
8 
9 
9 


ITALIA1 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. "Situazioni imba- 
razzanti" 
9.25 CHIPS. Telefilm. "Il derby 
della distruzione" 
10.25 MAGNUM P.I.. Telefilm. 
"Segreti del mestiere" 
11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"Il denaro mancante" 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 
13.30 DRAGON BALL GT 
14.00 | SIMPSON 
14.25 RELIC_ HUNTER. Telefilm. 
"La vendetta" 
15.20 SARANNO FAMOSI. 
Daniele Bossari. 
15.50 SABRINA, VITA DA STRE- 
GA. Telefilm. "Un ragazzo 
di nome Sabrina" 
16.25 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 
16.55 VVHAT A MESS SLUMP E 
ARALE 
17.10 POKEMON 
17.35 V.I.P.. Telefilm. "La cintura 
di Elvis" 
18.30 STUDIO APERTO. 
19.00 REAL TV. Con Guido Bagat- 
ta. 
19.30 ANELLO DEBOLE. Con Enri- 
co Papi. 
20.40 CALCIO: CELTIC'- JUVEN- 
TUS 
22.45 PRESSING CHAMPIONS LE- 
AGUE. Con Massimo De Lu- 


Con 


ca. 

0.20 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.30 STUDIO SPORT 

1.00 SARANNO FAMOSI (R) 

1.30 UNA FAMIGLIA DEL 3. TI- 
PO. Telefilm. “Il nuovo ret- 
tore" 

2.00 ZANZIBAR. Telefilm. "Fiore 
di Zanzibar" 

2.30 VENERI IN COLLEGIO. Film 
(commedia '65). Di Marino 
Girolami. Con Franco Fran- 
chi, Ciccio Ingrassia. 

4.10 NON E' LA RAI 

5.20 CHIARA E GLI ALTRI. Tele- 
film.. 

6.00 TALK RADIO 

6.10 APPARTAMENTO PER DUE. 
Telefilm. "La statua della 
discordia" 


8.30 TMC2 NEWS 

9.45 FLASH 

9.55 PURE MORNING 
11.55 FLASH 
12.00 MTV EMA'S SPOTLIGHTS 
12.30 EUROPEAN TOP 20 
13.30 MUSIC NON STOP 
14.30+TOTAL REQUEST LIVE! 
15.30 MAD 4 HITS 
17.20 FLASH 
17.30 SELECT 

18.30 SLUM DUNK 

19.00 VIDEOCLASH 
20.00 HIT LIST UK 
21.00 SAY WHAT? 


22.00 BECOMING BRITNEY SPEARS 


22.30 LOVELINE 
23.30 UNDRESSED. Telefilm. 
23.55 FLASH 
24.00 BRAND:NEW 
1.00 MTV EMA'S SPOTLIGHTS 
1.30 MUSIC NON STOP 


DIFFUSIONE EUR. 


9.00 TNE CONSIGLIA 
12.00 LISCIO IN TV, 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 LISCIO INTV. 
14.00 TNE GIORNALE 

14.15 ATLANTIDE. Documenti. 
14.30 TNE CONSIGLIA... 

18.45 TNE GIORNALE 

19.00 ATLANTIDE. Documenti. 
19.30 TNE GIORNALE 
.19.45 TNE SPORT 
20.00 L'INVINCIBILE SHOGUN 
20.30 TNE GIORNALE 
21.00 VISITORS. Telefilm. 
22.00 RISI E BISI 
23.00 TNE GIORNALE - SPORT 
23.45 CRONACHE VICENTINE 


23.59 12 MINUTI DI PASSAG- 


GIO A NORDEST 


| RETE4 


6.00 UN AMORE ETERNO. Tele- 
novela. 

6.40 ALEN. Telenovela. 

7.00 SUPERPARTES - PROGRAM- 
MA DI COMUNICAZIONE 
POLITICA 

8.15 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Con Roberto Gerva- 


so. 

8.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

9.30 LIBERA DI AMARE. Teleno- 


vela. 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

‘11.40 FORUM: Con Paola Perego. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

15.50 VA NUDA PER IL MONDO. 
Film (drammatico ‘61). Di 
Ranald MacDougall. Con Gi- 
na Lollobrigida, Anthony 
Franciosa. 

17.55 SEMBRA IERI. Con Iva Zanic- 
chi. 

18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 

19.35 SIPARIO DEL TG4. Con Ele- 
na Guarnieri. 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. 

200205805, NOSTRA. Telenove- 
a. 

20.45 UNA VOCE NEL SOLE. Con 
Al Bano. 

23.05 COMPAGNI. DI. SCUOLA. 
Film (commedia '88). Di Car- 
lo Verdone. Con Carlo Ver- 
done, Eleonora Giorgi, Athi- 
na Cenci. 

1.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.55 PURO SICCOME UN ANGE- 
LO PAPA' MI FECE MONA- 
CO.... Film (commedia '69). 
Di Gianni Grimaldi. Con Lan- 
do Buzzanca, Igli Villani. 

3.15 AGGUATO SUL MARE. Film 
(drammatico ‘55). Di Pino 
Mercanti. Con Marina Frau, 
Ettore Manni, Nadia Gray. 

4.45 VIVERE MEGLIO (R) 

5.15 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA (R) 

5.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 


(R) 
5.40 MAPPAMONDO (R). Docu- 
menti. 


7.00 SALLY LA MAGA 
7.30 TOMMY LA STELLA DEI 
GIANTS 
8.00 NEVVS LINE 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
13.00 COMBATTLERV 
13.30 UOMO TIGRE 
14.00 KEN IL GUERRIERO 
14.30 BLUE HEELERS - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. 


‘15,30 NEWS LINE 


16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.50 KEN IL GUERRIERO 
20.20 ROBOTECH 
20.50 AL DI LA' DEL FIUME. 
Film tv (drammatico '93). 
Di Mimi Leder. Con Blair 
Brown, Patrick Van 
Horn, Michael DeLuise. 
22.45 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO GOAL!. 
24.00 PLAY BOY - LATE NIGHT 
SHOW 
0.30 NEWS LINE 
0.45 COMING SOON TELEVI- 
SION 
1.00 ULTIMO RIFUGIO: AN- 
TARTIDE. Film tv. Di K. 
Fukasaku. Con Glenn 
Ford, Chuck Connors. 
3.00 NEWS LINE 
3.15 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


19.30 EXTREME. 


RETE AZZURRA 


LA 7 


5.40 NEWS - METEO - OROSCO- 
PO - TRAFFICO 
8.00 CALL GAME 


12.00 TG LA7 
12.30] GIUSTIZIERI DELLA NOT- 


TE. Telefilm. "Un caso in so- 
speso" 


13.30 ROBOT WARS - LA GUER- 


RA DEI ROBOT. Con An- 
drea Lucchetta. 


14.00 IL LABIRINTO. Con Tamara 


Dona. 


14.30 DAITARN 3 
115.00 OASI. Documenti. 
16.00 TEMA. Con Rosita Celenta- 


no. 
17.00 BLIND DATE. Con Jane 


Alexander. 


17.301 RAGAZZI DELLA PRATE- 


RIA. Telefilm. "Legge mar- 
ziale" (prima parte) 


18.00 KEN IL GUERRIERO 
19.00 FASCIA PROTETTA. Con Pla- 


tinette e Roberta Lanfran- 
chi. 
Con. Roberta 


Cardarelli. 


20.00 TG LA7 
20.30 100% 
21.00 GENTE SULL'ORLO DI UNA 


CRISI DI NERVI. Con Vale- 
ria Benatti. 


23.15 DIARIO DI GUERRA - SPE- 


CIALE TG LA7 


23.50 TG LA7 
24.00 IL VOLO. Con Fabio Volo. 


1.00 CALL GAME 

3.30 FASCIA PROTETTA (R) 
4.00 EXTREME (R) 

4.30 BLIND DATE (R) 

5.00 100% (R) 


m Eventuali variazioni 
degli orari o dei pro- 
grammi dipendono 
esclusivamente dalle 
singole emittenti, che 


non sempre le comuni- 
cano in tempo utile 
per consentirci di ef- 
fettuare le correzioni. 
| 


8.30 POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE. Telefilm. 
9.30 LA GRANDE VALLATA. Tf 

10.30 | SIGNORI DELLA GUER- 
RA. Film. Di Fred Olen 
Ray. Con David Carradi- 
ne, Sid BRE 

12.30 SAMBA D'AMORE. Telen 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.00 RANMA - CITY HUNTER 

16.00 SAMBA D'AMORE. Telen 

17.00 POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE, Telefilm. 

18.00 LA GRANDE VALLATA. Tf 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 RANMA 

20.50 LO GNOMO E IL POLI- 
ZIOTTO. Film. Di Stan Wil- 
son. Con Anthony Micha- 
el Hall, J. Orbach. 

23.00 LOTTO 


| ELECHIARA__| 


9.00 VIDEO NATURA. Doc. 
9.45 TIME OUT 
10.45 ANGOLO DEGLI AFFARI 
12.00 VIVENDO, PARLANDO 
13.30 LA PICCOLA NELL 
14.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 
15.00 MOSAICO 
15.30 ROSARIO 
16.00 SUMAN 
16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 
18.00 TELECHIARA PER VOI 
19.00 LA PICCOLA NELL 
19.45 TG 2000 
20.00 MOSAICO 
20.35 NOTIZIE DA NORDEST 
21.00 SICOMORO 
21.30 CICLOCROSS 
22.45 NOTIZIE DA NORDEST 
23.15 BENETTON BASKET 


È ma Vista; 11.45: La strana coppi; 


Radiouno  9150877MHz/819 AM 


6.00: GR1 (R. 07.00 08.00 10.00); 6.13: Ita- 

lia, istruzioni per l'uso; 6.20: All'ordine 

del giorno; 7.20: GR Regione; 7.34: Que- 

stione di soldi; 7.50: Incredibile ma falso; 
8: 


10.20: Pronto; Salute; 10.30: GR1 Titoli 
10.35: Il Baco del Millennio; 11.00: GR 
Scienza; 11.30: GRI Titoli; 12.00: GR 
Come vanno gli affari; 12.10: GR Regio- 
ne; 12.30: GRI Titoli; 12.36: Beha a colo- 
ri; 13.00: GRI; 13.25: GRI Sport; 13.27: 
Parlamento News; 13.35: Hobo; 14.00: 
GR1 - Medicina e Societa"; 14.05: Con pa- 
role mie; 14.30: GRI Titoli; 15.00: GRI - 
Ambiente; 15.06: Ho perso. il. tre 

15.30: GRI Titoli; 16.00: GRI - In Euro) 
16.05: Baobab (Notizie in corso); 16.30: 
GRI Titoli; 17.00: GR1 - Come vanno gli 
affari; 17:30: GRI; 17.32: GRI Borsa; 
18.00: GRI - N.Y. News; 18.30: GRI Titoli; 
18.50: Incredibile ma falso; 19.00; GRI; 
19.30: GR Borsa - Afterhours; 19.36: 
Ascolta, si fa sera; 19.39: Zappin i 
Zona Cesarini; 20.40: Calcio: Celtic - Ju- 
ventus; 21.03: GR Millevoci; 21.35: GRI 
(nell'intervallo); 22.45: Uomini'e camion; 
23.00: GR1 + GR Parlamento; 23.33: Uo- 
mini e camion; 24.00: Il Giornale della 


Mezzanotte; 0.38: La notte dei misteri; 
2.00: GR1 (R. 03.00 04.00 05.00); si 
Non solo verde - Bella Italia; 5.30: Il Gior- 
nale del Mattino; 5.45: Bolmare; 5,50: 
Permesso di soggiorno; 5.55: Diario Mini- 
mo. 


Radiodue 9360924MHz/1095 AM 


6.00: Incipit; 6.01: Il Cammello di Radio- 
due; 6.30: GR2 (R. 07.30 08.30); 7.00: Jack 
Fabio e 
5: Le av: 
; 9.00: Il ruggito del 
10.30: GR2 (R. 12.30 13.30 15.30 
11.00: Il Cammello di Radiodue; 
GR Sport; 13.00: Ventotto minuti; 
Jack Folla c'e’; 14.30: Atlantis; 
6.25: Diaco Pensiero; 16.30: Il Cammello 
di Radiodue; 18.00: Caterpillar; 19.00: 
Fuori giri; 19. R2_(R. 20.30 21.30); 
19.54: GR Sport; 20.00: Alle 8 di sera; 
20.35: Dispenser; 20.57: Compagni di 
scuola - in onda media; 21,00: Il Cammel- 
lo di Radiodue; 24. a mezzanotte di 
Radiodue; 2.00: Incipit (R); 2.01: Alle 8 di 
sera (R); 2.31: Solo Musica; 5.00: Il Cam- 
mello di Radiodue. 


Radiotre 9580965 MHz1602 AM 


6.00: Mattinotre - Lucifero; 6.45: GR3 (R- 
08.45 10.45); 7.15: RadiotreMondo; 7.30! 
Prima Pagina; 9.06: Mattinotre - seconda 
parte; 10.00: RadiotreMondo; 10.30: Mat- 
tinotre - Le avventure di Luffenbach; 
10.51: | concerti di Mattinotre; 11.30: Pri 

ia; 12.15: 


Cento lire; 12.50: Arrivi e partenze; 
13.00: La Barcaccia; 13.45: GR3 (R. 16.45 
18.45); 14.00: Diario Italiano; 14.15; Bud- 
dha Bar; 14,45: Fahrenheit; 16.00: Le 
oche di Lorenz; 18.15: Storyville; 19.03: 
Hollywood party; 19.51: Radiotre Suite; 
20.00: Teatrogiornale; 20.30: Orchestra 
Sinfonica Nazionale della RAI; 22.45: 
GR3; 22.50: Storie alla radio; 23.20: Not- 
te Tre; 23.45: Invenzioni a due voci; 0.15? 
feri Oggi e domani; 2.00: Notte Classica. 

Notturno Italiano 

24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2-3 -4- 03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Natiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3;09.- 4,09 - 5,09); 5.30: Rai II giornale 
del mattino. 


GECOLI 


7.20: Tg3 Giornale radio del Fvg, Onda 
Verde ; 11.34: Undicietrenta; 12:30: Tg3 
Giornale radio del Fvg; 13.36: Pomeridiar 
na; 14,08: Pomeridiana; 14.50: Accesso; 
15: Tg3 Giornale radio del Fvg; 18.30: 
Tg3 Giornale radio del Fvg. 
Programmi per gli italiani în Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari del” 
l'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
SEEN OSAI 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno - Calendarietto; 7.30: La fia: 
ba del mattino; 8.00: Notiziario e crona- 
ca regionale; 8.10: Magazine (replica); 
9:10: Soft music; 9.30: Pagine di musica 
classica; 11: Notiziario; 11.10: Con voi dal- 
lo studio; 13: Segnale orario - Gr; 13.20: 
Musica corale; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Il mormorio dell’antico 
NIT : Onda giovane; 17: Notiziario; 
i e la musica; 18.15: Potpoufri; 
Chiesa e il nostro tempo (repli= 
ca); 19: Segnale orario - Gr, 19.20: Pro: 
grammadomani. 


Radio Punto Zero gite tontormismt 


Ogni giorno: 7 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
Viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15,16, 17, 18,19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me” 
teomont; 7.10; 12.45, 19.45: Punto M& 
‘teo; 10.45: L'opinione con Massimilian® 
Finazzet Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori, Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro” 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
io» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
01 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti: 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebon2: 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 
Qgni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle:19.10: «Hit 101 Italia»: 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 
97,50 97,9 MHZ 


Radioattività soon S5595sME 


7, 7.55, 8.55, 9.55, 10,55, 11,55, 13; 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Notl 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Ogg! 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorn® 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività: 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | datl 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nautir 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: DI 

; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinellian9? 
10: La mattinata, curiosità e musica co! 
isconucleare: 
S; ; 


Sergio Ferrari; 
12.24: Radio Traffi 
sconucleare; 14: 
gio di Radioattività; 
mo Magnum versione compilation co? 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti: 
nelli: 16: Play and go, con Gianfranco Mi 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Cost 
19.24; Radio Traffic e meteo; 22: Effett0 
notte con Francesco Giordano: jazz, fui 
sion, new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, raf 
con la Gallery Squad: Omar «El hero? 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli 
21: Triestelive, in diretta dagli studi d 

Scenario î migliori gruppi musicali triesti! 
ni. 

Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbil? 
--Musica'a 360° con Andrea Rodrigez, A 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona.,, 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classift 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit intel! 
national, i trenta successi del moment” 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività Dall 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con li 

lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi P!' 

trasmessi dalle radio di tutta Europa c0! 

Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901064 MM? 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; DS! 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e (È 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini g!0, 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10 2! 
13: Gemini Music & news con Simonett 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit col 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gem! 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carol sp 
dalle 20 alle 21: Gemini Onthe road; dal" 
le 21 alle 22: Gemini Dancing dalle 22.0 5 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Tani 
Ferrari, 


Bum Bum Energy ___1061 MH 


Danger Music: i 10 top della settima 
Energy Beat (sabato e domenica dalle di 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; DISFI 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalll 
22 alle 3), collegamenti con le discoti 
Che. Tra poco su «Bum Bum Energy», 2 001 
cipazioni all'ora. (3,09 - 4,09 - 5,09); 53 
‘rai ll giornale del mattino. 


pe 


] 
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© OGGI CELTIC-JUVE 


DI 
| 
2 CHAMPIONS LEAGUE : 
Grazie a un gol di Delvecchio pareggio dell'onore contro l’Anderlecht e accesso 


oe 
av 

del Il 
30 | 
jue; 
uti; 
atisi 


OGGI I 


Grande calcio internazionale a «Pressing champions 
league» oggi dalle 20,40 su Italia 1 con l'incontro in di- 
retta da Glasgow Celtic-Juventus, big match che deci 
derà le sorti della squadra scozzese. La telecronaca è a 
cura di Bruno Longhi e Giacomo Bulgarelli, mentre le 
interviste a bordo campo sono affidate a Marco Francio- 


SMOG 


040.23.22.77 - 0481.48.62.78 3 
www.nascimben-mercedes-benz.it 


Telequattro: Sottopas- 
saggio - Tutto il calcio 
minore 

Capodistria: Calcio: 
Champions League 
(R) ; 
Raidue: 
Sportsera 


Rai Sport 


19.35 Telefriuli: Sport sera 

19.45 Diffusione Eur.: TNE 
Sport 

20.00 Raitre: Rai Sport Tre 

20.40 Capodistria: Calcio: 
Lille - Manchester Uni- 
ted in diretta 


TV 


IL PICCOLO 
EQUIPE ROMAGNA 


29 


20.40 Italia 1: Calcio: Celtic 
- Juventus 

20.45 Telefriuli: Qui studio 
a voi stadio 

22.45 Italia 1: Pressing 
Champions League 

22.45 Telepadova: Diretta 


Stadio... Ed e' subito 
goal! 
23.15 Telechiara: 

Basket 
23.50 Telefriuli: Sport sera 
1.05 Telequattro: Ponziana 
Calcio 


Benetton 


I giocatori disoccupati, fra i quali alcuni nomi famosi 
come Torrente (ex Genoa), Bianchi (ex Inter), Agostini 
(ex Cesena), Morello (ex Inter), riuniti nell’«Equipe Ro- 
magna», giocheranno oggi a Rivignano un’amichevole 
contro l'Udinese, in cui ce la metteranno tutta: si atten- 
dono molti osservatori e procuratori a bordo campo. In- 
somma, un test serio per i bianconeri. Si inizia alle 15. 


F.lli Nascimben 


SpA 


Www.nascimben-mercedes-benz.it 


IL CAS 


» pe 


(già scontato) a testa alta alla seconda fase 


r l'Europa 


E: Ammoniti 
falloso, È 


NANTES La Lazio si è fermata 

a Nantes. Dopo la mazzata 

nel derby ed un campionato 

già compromesso, i biancaz- 

zurri escono mestamente dal- 

la Champions League al pri- 

mo girone eliminatorio con 
| una perdita, di diritti televisi- 
vi, di quaranta miliardi. Una 
tragedia (sportiva) che lasce- 
rà strascichi perchè il falli- 
mento è totale, avendo i capi- 
tolini perso anche il treno del- 
la Coppa Uefa. Zaccheroni 
continua ad essere afflitto da 
dubbi amletici. Il tecnico 
biancazzurro, che ereditò la 
Lazio da Zoff proprio dopo il 
3-1 patito all'andata contro i 
francesi, insiste sulla forma- 
zione che sabato sera ha per- 
soil derby. Confermati i dieci 
undicesimi messi al tappeto 
dalla coppia Delvecchio-Totti 
solo perchè Liverani non è 
schierabile per motivi di tes- 
seramento. 

Ecco allora che tocca a Ste- 
fano Fiore, prima piazzato a 
sostegno delle due : punte 
(Crespo e Lopez), poi fatto re- 
trocedere a centrocampo 
quando Zac ridisegna il suo 
schema ed ordina la difesa a 
quattro. La mossa era consi- 
gliata dalle solite amnesie 
della retroguardia romana e 
dall'ennesima luna storta di 
Mendieta. 

La partita entra nel vivo 


i Landreau, Laspalles, Delhommeau, Fab- 
Armand, D'Jemba, Ziani, Olembe, ‘Ahamada (21! 
a), Andrè (42' st Deroff).AII. Denoueix. 

AZIO (3-4-1-2): Peruzzi, Stam, Nesta, Favalli, Negro, Gian- 
nichedda, Mendieta (22' st Kovacevic), Cesar, Fiore (38' st” 
Stankovic), Crespo, Lopez (1' st Inzaghi).All. Zaccheroni. 
Arbitro: Terje Hauge (Norvegia) 

NOT] iannichedda, Nesta e Favalli per gioco 


(1) 


nella ripresa. C'è Inzaghi per 
Crespo, il gioco latita ma al- 
meno la Lazio ci mette un piz- 
zico di cuore. Al 10', su chilo- 
metrico lancio di Nesta, Inza- 
ghi invita al tiro Crespo, a 
dir poco impreciso. Il Nantes 
impensierisce solo di testa 


(Fabbri e Andrè), il bomber 
argentino è più incisivo al 20' 
quando, imbeccato da Faval- 
li, stoppa di petto e chiama al 
salvataggio Landreau. Peruz- 
zi non è da meno, due minuti 
dopo, su diagonale di Andrè, 
Zaccheroni prende il coraggio 
a due mani e butta nella mi- 
schia la terza punta, Kovace- 


Les 

Ironia della sorte, sono i pa- 
droni di casa a trovare la via 
della rete. Siamo al 28!: ini- 
ziativa sulla fascia di Laspal- 
les e, sul relativo cross, An- 
drè lascia Peruzzi di stucco. 
La Lazio non reagisce, accu- 
sa il colpo come un pugile fra- 
stornato e il Nantes infiam- 
ma la platea con le sue veloci 
scorribande, qualificandosi al 
secondo turno assieme ai tur- 
chi del Galatasaray. 


Giannichedda interviene su D'Jemba: perla Lazio ancora 
Una scialba prestazione, e addio Champions League. 


- | Mente da fare per la Lazio, che perde anche a Nantes e rimane esclusa 


Capello rilassato prova la carta Cassano 


Anderlecht 


MARCATORI: pt 11° Mornar, 
ROMA (3-5-2): Pelizzoli; Sivi; 


Assuncao, Emerson, Tomic 


he, Baseggio, Hendrikx (j' 


ARBITRO: Poulat (Fra) 


ROMA Complimenti per la tra- 
smissione. La Roma di riser. 
va e senza zavorre psicologi- 
che diverte, rischia di perde- 
re, recupera con quel Super. 
marco che non si svaluta 
mai ed esce raccogliendo ap. 
plausi sinceri. Il morbido e 


Delvecchio, Cassano (31' st Balbo). All: Capello 
ANDERLECHT (4-4-2): De Wilde; Crasson (1' st Van 
Hout.), De ec Traore, Ilic; Jachtchouk, Vanderhae- 


33' st Jestrovic). All: Anthuenis 


1 
st 7° Delvecchio 
lia, Samuel, Aldair; Cafu, 
26' st De Rossi), Guigou; 


st Oyen); Stoica, Mornar 


superfluo ultimo passaggio 
verso la seconda fase di 
Champions League, condizio- 
nato dall'anticipata qualifica- 
zione giallorossa, viene ono- 
rato contro l'Anderlecht nel 
migliore dei modi. Offrendo 
gioco e spettacolo che solo 


Un contrasto fra Cassano e Traore: perla Roma quasi un 
allenamento, ma il «baby» pugliese non ha entusiasmato. 


un calcio senza paure può or- 
mai offrire. Otto ani 
mato da 35 mila presenze no- 
nostante l'orario pomeridia- 
no, ha acceso le luci per una 
serie di gol mancati, pali e 
traverse, occasioni sfiorate, 
rigori negati (almeno tre), le- 
ziosità e amenità balistiche 
diffuse. E per lo show va be- 
ne così dato che il risultato 
era per ì campioni d'Italia so- 
lo un numero da consegnare 
agli almanacchi. Il tecnico 
Capello chiedeva rispetto 
per il torneo e la formazione 
concepita nel segno del tur- 
nover (Totti, Zebina e Cande- 
la in tribuna, dentro dal pri- 
mo minuto Pelizzoli, Sivi- 
glia, Aldair, Tomic e Cassa- 
no) ha assolto il compito. Per 
molti era l'occasione per to- 
gliersi dalla secche della pan- 
china, emergere dal buio del- 
le tribune e mostrarsi talen- 
to affidabile: come Cassano 
impegnato a fare il Totti, ad 
illuminare il gioco, scardina- 
re difese. Si è mosso assai il 

ioiellino barese pupillo di 

‘apello, costruisce molto, fal- 
lisce altrettanto ma la sua è 
una prestazione che convin- 
ce. 

Ci sta soprattutto nell'on- 
da giallorossa del primo tem- 
po che si alimenta e aumen- 
ta di intensità dopo il jolly 
pescato da Mornar all'li' 
con un tiro di controbalzo da 
25 metri che sorprende Peliz- 
zoli. Poco prima Guigou 

rende il palo, alcuni minuti 

opo la bella Assuncao stam- 
pa il pallone all'incrocio su 
punizione, Il resto è un assal- 
to continuo seppur sterile. 

Nella ripresa la Roma di- 
venta Tai concreta. E a to- 
gliere dall'imbarazzo di una 
sconfitta bugiarda ed ingiu- 
sta ci pensa sempre lui, 
l'«ammazzaderby» Delvec- 
chio che si confeziona al 52' 
un gol identico a quello pre- 
perato per la Lazio. 


Forse già oggi arriva il terzo socio: è europeo, ha interessi economici in città ma il suo nome è ancora un mistero 


La Triestina cerca la «globalizzazione» 


Il 2 novembre 
.i convocati dal Trap 
contro il Giappone 


ROMA Saranno resi noti 
nel tardo pomeriggio di 
venerdì 2 novembre i no- 
mi dei calciatori convoca- 
ti dal ct della Nazionale 
Giovanni Trapattoni per 
la partita amichevole 
che gli azzurri gioche- 
ranno contro il Giappo- 
ne mercoledì 7 novem- 
bre (ore 19,20 locali, le 
11,20 in Italia) allo sta- 
dio Saitama. Il giorno 
prima gli azzurri soster- 
ranno un allenamento 
presso l’ Image Seaside 
Park Football Field di 
Chiba. A seguire ci sarà 
incontro con la stampa 
di tecnico e giocatori. Il 
giorno dopo, alle 19,20 
(ora locale) partita Giap- 
pone-Italia arbitrerà il 
cinese Lu Jun); a segui- 
re incontro con la stam- 
pa. 


TRIESTE Straniero, viene da un 
paese europeo, qualche inte- 
resse economico a Trieste 
(porto?) già ce l’ha e la setti- 
mana scorsa non si è fatto ve- 
dere all'appuntamento per- 
ché aveva smarrito il passa- 
porto. L’identikit del famoso 
terzo socio alabardato è tutto 
qua. Teoricamente già oggi 
«Mister x» dovrebbe vedersi 
con Vendramini, Fioretti e 
Berti anche se l’appuntamen- 
to clou non è ancora fissato 
del tutto, «Finché non sarà 
messo tutto nero su bianco - 
afferma Luciano Vendramini 
- non posso dire nulla. L'idea 
è quella di ’globalizzarci” an- 
che noi inserendo un: potente 
socio straniero, Ma la trattati- 
va non è ancora conclusa». 


Che l'affare vada in porto - 


oggi, domani o mai più Lucia- 
no Vendramini in ogni caso 
ha intenzione di farsi sentire. 
A trattativa terminata il pre- 
sidente alabardato intende in- 
dire una conferenza stampa 
nella quale chiamare a raccol- 
ta l’intera città. È 
«Anche in due sinora sia- 
mo riusciti a rinforzare la 
squadra con un portiere, un 
difensore e un centrocampi- 
sta - assicura Vendramini - e 
stiamo puntando su un tran- 
de attaccante. Chiaro che 


quest’ultima operazione è su- 
bordinata all'arrivo! del terzo 
socio. In ogni caso, a cose con- 
cluse, intendo fare un discor- 
so chiaro diretto a tutta Trie- 
ste. Non un discorso ”politi- 
co”, ma aperto veramente e 
tutti. E ora che tutti si strin- 
gano attorno all'Unione». 

In attesa di essere globaliz- 


Massimilia- 
no 
Tangorra: 
Rossi 
aspetta 
ancora il 
placet da 
parte della 
Federcalcio 
per poter 
schierare in 
campo il 
nuovo 
acquisto 
contro il 
Treviso 
nella partita 
di oggi. 


zata o di rimanere veneto- 
friulana l’Alabarda si prepa- 
ra a incontrare stasera il Tre- 
viso per il ritorno di Coppa 
Italia. Dopo la sconfitta inter- 
na (1-2) la formazione di Ros- 
si è pronta per un altro «alle- 
namento» (si sa che Rossi si- 
mili partite le intende così) 
in vista dell’incontro di dome- 


E intanto questa sera gli alabardati giocano a Treviso per la Coppa Italia 


nica con la Carrarese. Ieri il 
mister alabardato era a Co- 
verciano per una lezione del 
Supercorso. Tra una «diago- 
nale», un 4-4-2 e un «pres- 
sing alto» l'allenatore alabar- 
dato ha penento alla forma- 
zione da far giocare oggi, con 
l’incognita di un Tangorra 
che dovrebbe ricevere a ore il 
placet da parte della Fercal- 


. Gio per potere entrare in cam- 


0. 
È Privo anche dei «Berretti» 
impegnati oggi a Pesaro e de- 
gli Allievi che giocheranno do- 
mani a Milano, Rossi schiere- 
rà la seguente squadra: Pa- 
gotto (oppure Narciso nel ca- 
So in cui Bartolini decida per 
un turno di stop al suo pupil- 
lo; Tangorra (Birtig), Dei Ros- 
si, Scotti e Tomizza in difesa; 
De Poli, Zago, Caliari e Prin- 
civalli a centrocampo; Cortel- 
lazzi a supporto di Gubellini 
in attacco. Da Treviso, inve- 
ce, Viscidi fa sapere di volere 
passare il turno per riuscire 
a far giocare sempre la sua 
nutrita rosa e, per l’occasio- 
ne, schiererà Marconato, Pia- 
ho, Ballarin, il croato Iavor- 
cie, Cavalier, Bianco, Chiap- 
ara, Parravicini, Borriello, 
agnani e Memmo. L'inizio 
del match del «Tennei» è pre- 
visto alle 20.30. 
Alessandro Ravalico 


COPPA UEFA : 


Più severità per chi gioca pesante 


Calcio «Kkung-fu»: 
gli arbitri riuniti 
contro la violenza 


Dai calci al calcio, dai tack- 
le alle entrate stile kung-fu, 
dai colpi di testa alle gomi- 
tate, il passo, pardon, la 
gamba e la mano tesa, è bre- 
ve. Una domenica da cartel- 
lino rosso per i tanti inter- 
venti «killer» effettuati sui 
nove campi della serie A, 
una domenica da dimentica- 
re sotto il profilo della cor- 
rettezza. E ne ha fatto le spe- 
se chi è signore in campo e che lo sono di iù, con mag- 
fuori: uno su tutti, Paolo giori contatti fisici, pressing 
Maldini, capitano del Mi-. e raddoppio delle marcatu- 
lan, causa l'infortunio pati. re. Sul campo, però; la vio- 
to nella parte finale della lenza non è aumentata». Pa- 
gara contro il Bologna, ha * rola di Lippi. 

subìto una distrazione mu- La rosea, con la tabella 
scolare del bici- esplicativa 
pite femorale dell'aumento 
della coscia de: dei falli quasi 
stra. Risultato: costante nelle 
fuori servizio fi- ultime stagio- 


darà l'esatta dimensione 
dell'infortunio. 

Un Signore che siede sul- 
la panchina della «Signo- 
ra», invece, sull'aumento 
dei calci a tutto ciò che si 
muove sull'erba (ma non è 
la palla), ha commentato 
che «il gioco è cambiato e i 
giocatori non sono più catti- 
vi di una volta. Ci sono par- 
tite meno spigolose e altre 


no al 9 dicem- ni consideran- 
bre, quando do le prime ot- 
rientrerà n to giornate, 


tempo a San Si- 
ro per la Juven- 
tus. 

Un altro no- 


non è proprio 
dello stesso 
avviso. Cam- 
pionato 


me: Andriy She- 1992-1993: 
vchenko, frattu- 2927 falli to- 
ra delle ossa na- tali. Campio- 
sali, sarà in neonato 
campo, forse, 2001-2002: 
tra dieci giorni. 3086 in tutto. 


Con la masche- 
ra come prote- 
zione: basterà? 
Forse potrebbe 
approfittare 
per procurarsi anche coraz- 
za, scudo e elmetto. 

Sempre sul fronte Milan, 
pure Rui Costa per una di- 
storsione alla caviglia salte- 
rà la partita di stasera. 

Altra vittima illustre di 
un pomeriggio di calci ordi- 


Esenzaisi- 
gnori del cal- 
cio, il pallone 
prima o poi 
scoppierà. A 
forza di prenderlo a calci. 
Altro che 4-3-3 0 3-5-2. I nu: 
meri veri, che una volta si 
chiamavano dribbling o tun- 
nel, ormai non si vedono 
più. Adesso contano solo 
quelli degli incassi, dei con- 
tratti, dei falli tattici a metà 


nari è il signore del calcio, campo. E delle prognosi de- 
uno che al pallone però da gli infortuni. 
del tu: Roberto Baggio, do- ‘are un fischio ci hanno 


po l’entrata da tergo subìta 
nella partita contro il Vene- 
zia, potrebbe rimanère fuori 
‘per quattro settimane. La di- 
storsione al ginocchio sini- 
stro, infatti, sembra piutto- 
sto grave, ma soltanto la ri- 
sonanza magnetica fissata 
tra una settimana appena 
(perché c'è anche la compli- 
cazione di un versamento) 


pensato gli arbitri, che saba- 
to prossimo si riuniranno al- 
l'aeroporto di Fiumicino in 
una riunione straordinaria 
anti-violenza, capitanata 
dai designatori Paolo Berga- 
mo e Pierluigi Pairetto. Ai 
loro fischi per questo calcio 
violento potrebbero sommar- 
si quelli del ERA, 

larzio Krizman 


Li 


Sconfitta di misura a Cracovia per una squadra orfana di Ronaldo 


Fontana e la fortuna aiutano 
una brutta Inter a passare 


Udinese: un utile 
di 25 miliardi 
ma niente Borsa 


UDINE Un utile netto di 25 
miliardi di lire; un fattu- 
rato, esclusa la cessione 
dei giocatori, di 66,2 mi- 
liardi; un patrimonio net- 
to salito a 65 miliardi: so- 
no i dati principali del bi- 
lancio al 80 giugno scorso 
dell' Udinese calcio appro- 
vato dall' assemblea dei 
soci. La società nell' ulti- 
mo anno ha incassato 
129 miliardi di lire dalla 
cessione di giocatori - 
Giannichedda e Fiore (75 
miliardi), Locatelli (18 
miliardi), Zanchi (16), Ap- 
mu (13), Ramzi (7) - e 

a speso 52,6 miliardi di 
lire per gli stipendi dei 
suoi tesserati, contro i 36 
dell’anno» prima.Quanto 
all' ipotesi di quotare in 
Borsa la società, il presi- 
dente Soldati ha ribadito 


che «il progetto al mo- 
mento è stato accantona- 
to», 


Wisla Cracovia 


Inter i o 


MARCATORE: pt 4° Zurawski. 

WISLA (4-4-2): Sarnat, Baszezynski (47' st M. Zajac), B. 
Zajac, Glowacki, Szymkowiak, Moskal, Czerwiec (34' 
Kaliciak, Zurawski, Fran- 


st Pater), Moskalenicz, 
cowski (28' st Nicinski). All. Franciszek Smuda. 
INTER (4-4-2): Fontana; J. Zanetti, Cordoba, Materaz- 
zi , Gresko; Okan (86' st Simic), Farinos (20'st Di Bia- 
gio), C.Zanetti, Dalmat; Adriano (80'st Ventola), Kal- 
lon. All: Cuper. 

ARBITRO: Joaquim Da Silva (Por). 


CRACOVIA Fontana, l’anziano portiere chiamato a sostituire 
l'acciaccato Toldo, se l'è cavata davvero bene mentre la 
Dea Bendata ha dato una mano a mandare sul-palo un 
calcio di punizione indirizzato là dove Fontana non sareb- 
be potuto arrivare. Chi sperava di vedere il ritorno in cam- 
po Hel Fenomeno Ronaldo è rimasto ancora una volta delu- 
S 


0. 
Molle assai l'inizio dell'Inter che vorrebbe trascorrere 
un pomeriggio tranquillo e invece si ritrova subito sotto, 
iù per colpa propria che per meriti degli avversari. La 
rittata i nerazzurri la confezionano al 4' |gicndo palla a 
centrocampo e restando poi a guardare il triangolo degli 
avversari. Uno-due tra Zurawski e Frankowski con il cen- 
trocampista che si infila nel corridoio centrale e batte Fon- 
tana con un gran tiro che il portiere riesce solo a toccare. 
La reazione non c'è salvo un tiro alto di Dalmat dal limi: 
te. Finalmente Cuper batte un colpo: fuori un pessimo Fa- 
rinos per Di Biagio subito ispirato. E poi la squadra sem-, 
bra almeno più alta. L'Inter tira la fine senza altri danni 
e passa il turno. 


prosa 


30 


IL PICCOLO 


Coop, attenti alla sorpresa Fabriano € 


SPORT 
BASKET SERIE A Media spettatori: la Pallacanestro Trieste, con una media di 4626 presenze, ha il quarto pubblico d'Italia 


Dopo gli otto punti di sutura domani riprende gli allenamenti Washington 


Dopo il difficilissimo avvio di stagione per il team di Pancotto arrivano match più facili 


Trieste, calendario «in discesan 


TRIESTE Ma quanto vale la classifica del | CLASSIFI( % | 
massimo campionato italiano di basket? G E 3 
Quanto, cioè, incidono sulle valutazioni di | Benetton Treviso 8-0 100 


TRIESTE Fabriano è già nel mi- 
rino. La ripresa degli allena- 
menti in casa della Coop 
Nordest è già orientata ver- 
so la trasferta che domeni- 
ca, alle 18.15, metterà la for- 
mazione triestina di fronte a 
una delle rivelazioni del 
campionato. Un salto nel fu- 
turo senza dimenticare gli 


sconfitta, devono essere alla 
base della nostra crescita». 
Una crescita che la Coop 
Nordest ricerca adesso con 
la cura dei particolari. «Una 
palla persa in meno — conclu- 
de Pancotto — un rimbalzo 
catturato in più, due tiri li- 
beri segnati domenica avreb- 
bero potuto fare la differen- 


za. Dobbiamo continuare 
l’evoluzione di una squadra 
che deve stratificarsi con il 
lavoro e che ha bisogno di al- 
lenarsi assieme per comple- 
tare il suo processo di cresci- 
ta». 


Un problema, quello di 


trovarsi finalmente: al com- 
pleto, dal momento che gli 
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ezza. 


Nordest. 


queste prime otto giornate il riposo forza- 
to di chi ha già usufruito della pausa lega- 
ta al calendario e le avversarie incontrate 
in questa prima parte di stagione? 

tando alle cifre, percentuale di vittorie 
sugli incontri disputati, la Coop Nordest 
può vantare un significativo settimo posto 
in classifica alle spalle delle grandi e delle 
sorprese Cantù e Fabriano, e davanti a 
formazioni come Udine e Pesaro che, nel 
corso dell'estate, non avevano fatto nulla 
Der nascondere le loro ambizioni di gran- 


Su queste cifre già significative l’analisi 
delle avversarie incontrate sinora da Trie- 
ste. Eccezion fatta per Treviso e Fabriano, 
da qui alla fine del girone d’andata la for- 
mazione di Pancotto dovrà vedersela con 
le squadre che la seguono in graduatoria. 

Una serie di partite certamente più ab- 
bordabili di quelle disputate in questo ter- 
ribile inizio di stagione che potrebbero lan- 
ciare ulteriormente verso l’alto la Coop 


—: CALCIO DILETTANTI 


lg. 


Monte Paschi Siena 8-0 100 


Coop Nordest Trieste 4-3 57 


insegnamenti che la sconfit- 
ta beffa subita contro Bolo- 


Kinder Bologna 8-0 100 gna ha regalato. 

Oregon Cantù 6-2 75 sc DUOGEo in Balsa 
A ci con l’umiltà di una squadra 

Skipper Bologna 52 71 che ha perso una partita — 

Fabriano 93 62,5 sottolinea il tecnico Pancot- 


to — non con la presunzione 
di chi ne ha giocata una buo- 


Snaidero Udine SA 50 na. Questo è l’unico modo 
Fillattice Imola 4-4 50 per analizzare e capire gli er- 
Lauretana Biella 4-4 50 Tor commessi e migliorare 
Pan è idoci sopra. Chiarito 
Scavolini Pesaro 34. 42 REA oo, SORT: 

ù questo — continua il coach — 
Metis Varese 3-5 37/5: non sarebbe giusto sminuire 
De Vizia Avellino 2-5 28 la partita che abbiamo di- 
FGASIO 2.5 28 sputato | Giocando alla pari 

Di con la Kinder, esprimendoci 

Wurth Roma 2-6 25 con un'ottima intensità di- 

Muller Verona 2-6 25 fensiva e colmando il gap a 

cecco Miano 2-6 25, rimbalzo con Ina FADO 

3 rate e con una buona lettura 

Mabo Livorno‘ 1-6 16 nei giochi d'attacco. La grin- 

î fi 7 È ta, il coraggio e il carattere 
Viola Reggio Calabria 0-7 0 


messi in campo domenica, 
insieme alla rabbia per la 


otto punti di sutura applica- 
ti a Washington dopo il con- 
tatto con Ginobili costringe- 
rà Washington a stare fer- 
mo per un paio di giorni. De- 
rell avrebbe voluto ricomin- 
ciare ad allenarsi già ieri, 
ma la prudenza e il parere 
dei medici hanno consigliato 
alla società di bloccarlo al- 
meno fino a domani. 

Rese note dalla Lega, in- 
tanto, le statistiche sulla me- 
dia di spettatori in queste 
prime otto giornate di cam- 
pionato. Con 4626 presenze 
di media la Pallacanestro 
Trieste ha il quarto pubblico 
d’Italia dietro solamente a 
Kinder (5890), Scavolini Pe- 
saro (5479) e Monte Paschi 
Siena (4642). 

La Benetton, prima in 
classifica, è nona con 2821 
spettatori per gara, poco più 
su la Snaidero Udine con la 


Cesare Pancotto 


A Fabriano forse la volta buona per il rientro di Washington. 


media di 2850 biglietti ven- ne, il PalaTrieste potrebbe 
duti. Iocolan un tutto esaurito. 
La partita più vista è sta- , a proposito del derby; 
ta Kinder-Scavolini, settima continua la prevendita dei 
giornata, con 5924 spettato- biglietti. Disponibili anche 
ri. Una cifra di tutto rispet- 60 biglietti curva che i Dra: 
to che potrebbe essere spaz- gons distribuiranno lune 
zata via sabato 10 novembre pupo: dalle 20 alle 22, al- 
quando, per il derby. tra Co- la pizzeria White Horse. 
op Nordest e Snaidero Udi- Lorenzo Gatto 


Il centrocampista Depangher della capolista Vesna. 


TRIESTE Dopo sei giornate di 
campionato è già tempo di 
numeri. Non è un caso che il 
Vesna sia in testa alla classi- 
fica: basta dare un'occhiata 
ai gol subiti (solo 3), che fa 
della compagine di Micussi 
la difesa più imbattuta col 
Ponziana di Corona. Tra le 
due triestine ci sono le iden- 
tiche reti all'attivo (ben 11), 
eppure i veltri sono indietro 
di due punti. Un divario che 
sabato, nell'anticipo di San- 
ta Croce, sarà messo alla pro- 
va nell'ennesimo derby di 
questa stagione, 

I numeri parlano in manie- 
ra altrettanto chiara per il 
Futura, fanalino di coda con 
neanche una rete realizzata 
e ben 12 subite (peggior dife- 
sa). Segnare tanti gol però 
non basta: chiedere alla Civi- 
dalese, miglior attacco (13), 
che risulta anche una delle 
difese più perforate (10) as- 
sieme a San Canzian e Zarja- 
Gaja. Anche il Ronchi è sulla 
stessa strada dei ducali (12 


IPPICA 


fatti e 8 subiti), però viaggia 
a gonfie vele grazie al bom- 
ber Jussa. Solo Centro Sedia 
e Muggia, vere sorprese di 
quest'inizio di campionato, 
stanno nascondendo al me- 
glio il loro cammino. Pochi 
gol fatti, altrettanto subiti, 
in una serie di risultati utili 
contro le "grandi". 
Classifica: Vesna 13; Cen- 
tro Sedia 12; Ponziana e Ron- 
chi 11; Cividalese e Muggia 
10; Pro Cervignano, San Ser- 
gio, Aquileia, San Giovanni 
e San Canzian 8; Capriva 6; 
ZarjaGaja 5; San Pier d'Ison- 
zo e Costalunga 3; Futura 2. 
Marcatori: 6 gol Jussa (3 
rigori Ronchi); 5 gol Fantina 
(Ponziana); 4 gol Bisan (Pro 
Cervignano), Mansutti e 
Miani (1 Cividalese), Dindo 
(Centro Sedia), Marchesan 
(1 Vesna), Zugna (1 Mug- 
gia); 3 gol Monte (San Ser- 
gio), Sotgia (Isonzo), Diviac- 
chi (1 Capriva), Luiso (2 
ZarjaGaja), Barbana (2 Pro 
Cervignano). 
Pietro Comelli 


VESNA 


Milan Micussi morde il freno. Nonostante la meritata vit- 
toria nel derby contro lo ZarjaGaja, il tecnico del Vesna 
predica umiltà. «Sono troppe le avversarie qualificate per 
pensare in grande in questo momento della stagione. Dob- 
biamo continuare a lavorare con l’umiltà di sempre consa- 
pevoli del fatto che ogni partita sarà una battaglia». Re- 
sta il fatto che il suo Vesna sta facendo cose importanti. 
«Su questo non ci sono dubbi. Anche nell’anticipo di saba- 


‘ to abbiamo imposto il nostro gioco crescendo alla distan- 


za. Siamo stati capaci di aumentare il nostro ritmo nella 
ripresa mettendo in difficoltà lo Zarja». Una critica che vi 
arriva in queste prime gare dice che in qualche circostan- 
za siete un po’ troppo leziosi. Concorda? «Più che una criti- 
ca si tratta della verità. In certi momenti della partita 
non siamo capaci di badare alla sostanza e pensiamo trop- 
po alla forma. Sotto questo aspetto dobbiamo ancora cre- 
scere». 


SAN SERGIO 


. MUGGIA 


Troppa grazia per questo Ponziana, squadra capace di vin- 
cere per 4-0 contro il Sari Canzian dopo il pareggio a reti 
bianche nel derby con il Costalunga. «Questa volta abbia- 
mo giocatò per 90' - racconta il tecnico dei veltri Aldo Coro- 
na - facendo un passo avanti sul piano caratteriale. Dopo 


la partita della scorsa settimana c'era bisogno di una 
scrollata, per capire cosa volevamo in realtà. Abbiamo pre- 
so coscienza dei nostri mezzi: non siamo i più forti, ma 
porsiano giocarcela con tutti». Detto fatto i biancocelesti 

anno scardinato la difesa bisiaca mandando in campo 
nella ripresa «l'arma letale» Christian Fantina. Una dop- 
pietta per lui, più un gol di Di Vita e il rigore di Steffè per 
un poker che arriva in vista della gara contro la capolista 
Vesna e dell'impegno con l'ostico Centro Sedia. «Sono due 
test duri - sostiene Corona - che arrivano al momento giu- 
sto. Il pareggio di Muggia, visti gli importanti risultati ot- 
tenuti dalla squadra di Potasso, va rivalutato mentre 
quello contro il Costalunga pesa non sul piano numerico 
ma del carattere». Elemento a quanto pare ritrovato. 


— SAN GIOVANNI © 


Vola alto il Muggia Duino Scavi dopo la vittoria contro la 
Pro Cervignano. Un 1-0 che regala ai rivieraschi tre punti 

pesanti e una classifica da incorniciare. «Sono particolar- 

mente soddisfatto della gara che siamo riusciti a fare — 

commenta il tecnico Potasso -. Abbiamo sofferto la loro 

pressione nei primi venti minuti nei quali ci siamo appog- 

giati sulle spalle del nostro portiere Daris, quindi, supera” 

to il momento più duro, siamo usciti allo scoperto, punen- 

do i nostri avversari. Il gol di Ubaldo Pesce è importante 

perché nella prima occasione nella quale lho impiegato) 
dal primo minuto ha risposto presente». Oltre a Pesce se” 

gnali importanti dal ritorno di Valcovich e Sclaunich. 

«Stiamo tornando al completo — continua Potasso — e que- 
sto può essere importante per il futuro». La gara di dome? 
nica è un bell’esame di maturità... «E vero. Contro un San, 
Pier d'Isonzo in difficoltà dovremo confermare di essere 
maturati». 


TOP 11 


L'impegno non era dei più duri, anzi decisamente facile, 
ma sì 3-0 contro il Futura ha riportato il sorriso in casa 
del San Sergio. «Un successo che ci permette di rimanere 
vicino alle zone alte della classifica», spiega il centrocam- 
pista Manuel Bussani che, vista ancora la latitanza degli 
attaccanti, ha ben pensato di improvvisarsi bomber assie- 
me a Marino Monte. «Siamo scesi in campo un po' tesi - 
racconta il capitano Bussani - e senza titolari come Brai- 
da, Di Donato e Borstner. Dopo il gol del vantaggio è stato 
però tutto facile e gli avversari non sono riusciti a impen- 
sierirci», Tre punti che cancellano la sconfitta rimediata 
contro il Centro Sedia e fanno entrare i lupetti in una fase 
decisiva di quest'inizio di stagione. Nel prossimo turno af- 
fronteranno l'Aquileia, subito dopo la Cividalese: «Due 
partite importanti - sottolinea Bussani - dove avremo biso- 

io del nostro attacco per fare risultato». Finché segnano 
il capitano e Monte, capace di dare una notevole spinta al- 
la squadra, Lotti può decisamente accontentarsi. 


Nessun punto per il San Giovanni al ritorno dalla trasfer- 
ta da Ronchi, ma almeno i primi timidi spiragli legati al ri- 
torno in campo di elementi cardine come Bibalo e, almeno 
per un tempo, Cotterle. Sono i risvolti positivi, gli unici, di 
una domenica nuovamente avara di gratificazioni per la 
compagine di Ventura, ancora alla ricerca del giusto asset- 
to per il raggiungimento della meta play-off: «Almeno ab- 
biamo recuperato dei giocatori chiave — ha confermato il 
portavoce Cofone — e questo è già qualcosa anche se, ovvia- 
mente, non basta. A Ronchi siamo stati penalizzati da 
dué episodi in una partita, tutto sommato, dai ritmi blan- 
di. Ecco, abbiamo avuto forse la colpa di non sapere alza- 
re il ritmo quando serviva — ammette il vicepresidente del 
San Giovanni — in questo si può forse rimproverare la 
squadra. Per il resto attendiamo una reazione che credo 
non si farà troppo attendere. Ne sono certo, conoscendo la 
voglia dei ragazzi tutti». ; 


© ZARJAGAJA © 


Il bilancio delle tre partite interne dello feta contem- 
pla una vittoria, un pareggio e una battuta d'arresto. Il pas- 
so falso è arrivato contro il Vesna, impostosi per 0-2. «Una 
sconfitta contro il Vesna ci può stare - afferma il presidente 
Paolo Gregoric -. È una pisa con un paio di giocatori di 
qualità superiore e la differenza tecnica viene sempre fuo- 
ri. Non sono queste le partite che dobbiamo vincere. I rim- 
pianti invece sono legati alla sconfitta con il San Canzian, 

ove abbiamo perso tre punti». Sabato intanto riaprono le 
liste e così domenica, contro il Centro Sedia, debutterà l’at- 
taccante Marco Padoan. «Non credo che faremo altri acqui- 
sti - sostiene Gregoric -, non vedo delle possibilità sul mer- 
cato. Solo se si dovesse liberare un centrocampista o un tre- 
quartista di qualità faremo un sacrificio, ma tutti i migliori 
sono accasati. Prendere qualcuno giusto così non è il caso, 
pur avendo una panchina corta. Aspettiamo piuttosto i rien- 
tri di Martin e Max Grgic e di Lorenzi, anche se per questi 


COSTALUNGA 


Dopo l’inizio choc di campionato sfociato con tre sconfitte 
nelle prime tre gare, ecco finalmente un po’ di sereno in 
casa Costalunga. Il terzo pareggio consecutivo arriva da 
Capriva (1-1): non è sicuramente molto, ma è comunque 
un punto di partenza in attesa di tempi migliori. I tempi 
migliori potrebbero arrivare con l’acquisto di una buona 
punta, come conferma il mister Verbich: «Abbiamo grandi 
difficoltà a buttare dentro la palla e indubbiamente dob- 
biamo muoverci sul mercato. Il generoso Koren da solo 
non basta e quindi siamo quasi in dirittura per la firma di 
un attaccante in grado di garantire una buona quantità di 
reti durante la stagione». Poi l’allenatore giallonero ritor- 
na sull’ultima gara in trasferta: «Eravamo rimaneggiati 
per le assenze di Olivieri e di Fiori, a Capriva il rettango- 
4 di gioco è stretto e gli avversari ci hanno molto aggredi- 
0». 


Lotti del San Sergio è l'allenatore della settimana 
In porta c'è Daris, al centro dell'attacco Fantina 


L'impresa del San Sergio 
(0-3) sul campo del Futura 
vale la nomina di Stefano 
Lotti quale allenatore del- 
la Top 11 della settimana. 
Il giovane tecnico dei «lu- 
petti» trova nella formazio- 
ne ideale altri suoi due al- 
lievi, l'ottimo Monte di que- 
sto scorcio di stagione, ele- 
mento che anche a suon di 
reti sta tamponando la ve- 
na offensiva ora orfana dei 
vari Longo e Di Donato, e 
il giovanissimo De Grego- 
rio, classe ‘84, gettato con 


Daris (Muggia) 
Bandel (Vesna) 
Sorini (Ponziana) 
De Gregorio (San Sergio) 
Buzzanca (San Giovanni) 
Maggi (ZarjaGaia) 
Milos (Latte Carso) 
Montenegro (Domio) 
Fantina (Ponziana) 

10 Marega (Ponziana) 

11 Monte (San Sergio) 
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hi: 


successo nella mischia, a 
conferma della politica 
«verde» del San Sergio. C'è 
anche molto Ponziana. 

Fluidificante Sorini e in 
avanti un Marega in veste 
di «play» in assenza di capi- 
tan Frontali. E poi natural- 
mente Fantina. Quando 
Flipper è a posto con gam- 
be (e testa) il circo bianco- 
celeste apre i battenti, chie- 
dere alla difesa del San 
Canzian... 

In difesa si conferma Da- 
ris tra i pali supportato 
dall’eccellente Bandel (Ve- 
sna). Altro gettone di pre- 


\Allenatore: Lotti (San Sergio) 


senza per Buzzanca (’84) 
sempre più sicuro pilastro 
sangiovannino. In termini 
di sicurezza spicca anche 
Maggi (ZarjaGaja), indovi- 
nata mossa mercato di Di 
Mauro nell’affare Bor- 
stner, Torna nella Top una: 
delle anime del Latte Car- 
so, Milos, mentre debutta 
un giovanissimo prodotto 
del vivaio del Domio, Mon- 
tenegro, anche egli di una 
fortunata annata ’84. 
Francesco Cardella 


ultimi due dovremo aspettare gennaio». 


_ __ 


Massimo Umek 


TRIS 


FAVORITI 


Premio Dulia: 
Dra, Zuglio, Sallio. 
Premio Genzio: Amilcare, 
Aladdin, Apice Sol. 
Premio Scuderia Monte- 
bello: Back dei Bessi, Bal- 
tis Lb, Basilea Dei, 
Premio Milziade: Ru- 
naway Ami, Token Roc, 
Zakete. 

Premio Susi da Enea: 
Verna de Gleris, Ziganosi- 
mo, Vendicatore Db. 
Premio «Pino Renner»: 
Cher Bi, Chechine Holz, 
Corsa de Gloria. 

Premio Girandola: Bar- 
Dein Bor du Kras, Betul- 
a Ur. 


Rovaré 


. Premio Stoccatore: Zile 


di Casei, Zorbas Fi, Zaira 
Oro Amy. 


TRIESTE Dopo la sfavillante 
giornata «gentlemen» vinta 
dal romano Pier Francesco 
Mauro e che ha visto la bra- 
va Roberta Mele (due vitto- 
rie e record di 1.16.4 con 
Andrù) concludere buona 
seconda davanti al napole- 
tano Diana, Montebello si 
rituffa oggi nell’ordinaria 
amministrazione presen- 
tando un convegno che ha 
nel Premio Pino Renner 
l’attrazione principale. 
Chiamati in causa nell’oc- 
casione i puledri di 2 anni, 
questi in otto dietro le ali 
dell’autostart per disputar- 
si la vittoria sul miglio. Si 
rivedono in azione Caglio- 
stro Giuly-e Corsa de Glo- 
ria, plurivincitori sulla pi- 
sta triestina, e si ripresen- 


ta, dopo la recente prima af- 
fermazione a tempo di re- 
cord. (1.18.8), Chechine 
Holz, la speranza di Mario 
Colarich. Accanto a questo 
terzetto collaudato, diverse 
novità, a cominciare da 
Cher Bi, eredi di Toss Out 
come Chechine Holz, per 
continuare con Cociani Jet, 
il romano Cupido Claudio, 
Colmirano e il già visionato 
Corneolo. 

Di Cagliostro Giuly, alla 
ricomparsa, Chechine Holz 
e Corsa de Gloria (questa 
vincitrice anche sul that 
chilometro), si conoscono i 
meriti, da scoprire, sem- 
mai, saranno quelli della 
biasuzziana Cher Bi (favo- 
revole la sistemazione in 
pole position) di Colmira- 


Alla riunione di Montebello l'ospite Cher Bi nel mirino di Chechine Holz e 


no, del «Park Avenue Joe» 
Cociani Jet, e dell'ospite 
che viene da più lontano, 
Cupido Claudio. Corsa di 
un certo interesse che ci 
svelerà, fra gli altri risvol- 
ti, dove possono arrivare le 
«nostre» brillanti giumente 
Chechine Holz e Corsa de 
Gloria. 

Primi ad aprire le ostili- 
tà i «gentlemen», in conflit- 
to in un handicap sul dop- 
pio chilometro che vedrà 
lormai prossimo pensiona- 
to Rovaré Dra tentare la fu- 
ga, e un terzetto di insegui- 
tori, comprendente Zuglio, 
Sallio e Rambo Mn, cercare 
di impedirgliela. 

Amilcare (si rivede Vec- 
chione) è pronto per una 
passeggiata di salute fra i 


4 anni (per le piazze, Alad- 
din, Apice Sol, Astrea Caf e 
il progredito Aut Aut), men- 
tre Back dei Bessi e Baltis 
Lb sono i più attendibili sui 
due giri e mezzo di pista, in 
una corsa che... interesserà 
sicuramente anche Basilea 
Dei. 

Anche Runaway Ami è al- 
le ultime battute di una 
più che onorevolissima car- 
riera e sembra di fronte a 
una occasionissima nella 
«reclamare» per anziani do- 
ve dovrà imporsi a Token 
Roc, Zanzibar Mz e Zakete. 

Altra «reclamare», ma 
con protagonisti di ben al- 
tra levatura, il Premio Susi 
da Enea propone un miglio 
infuocato avente quali pro- 
tagonisti Verna de Gleris, 


Corsa de Gloria 


Ziganosimo, Vendicatore 
Db, Under Zen, Adria 
d’Este, Simon di Sgrei, Un- 
fargrida e il redivivo Vallio 
Dra. 

In previsione un riscon- 
tro cronometrico di tutto ri- 
spetto, più difficile indicare 
il vincitore. Che questo sia 
Verna de Gleris? 

Incerta anche la «recla- 
mare» (affollata) dei 8 an- 
ni, dove l’impegno ci sem- 
bra possibile per Barbani- 
no, Bor du Kras, Betulla Cr 
e Big Black Jet. 

Infine un miglio di ap- 
prezzabile stesura che pone 
in vedetta Zile di Casei, 
Zorbas Fi e Zaira Oro Amy, 
terzetto di 5 anni con il... 
piede da ko. 

Mario Germani 


Montecatini, c'è Ultras dei Fiori 


MONTECATINI Zeppa di anziani rodatissimi la Tris su tre nast!! 
che si corre oggi a Montecatini. Per Zaien d'Asti, che propi0 
in Valdinievole il mese scorso si rese interprete di maiuscola DO Ti 
prestazione, la resa di 40 metri sembra ostacolo impervio da post 
superare, anche perché allo start figurano molti soggetti o) 
‘ado di andare a bersaglio. Fra questi troviamo Zado di Cel 5 
fe ma «soprattutto Ultras dei Fiori, il «palermitano» affidati 
et l'occasione a Pollini. 3 
'remio Conto per Te, lire 44.000.000, metri 2040-2080, con 
sa Tris. A metri 2040: 1} Rebel Warrior (M. Sibilla); 2) Unc! 
Charlie (L. Guzzinati); 3) Roi Soleil (D. Sangermani); 4) Vor 
(I. Berardi); 5) Vindjammer (R. Biagini); 6) Rudolf Simon (G- 
Mele jr.); 7) Tremendo Bieffe (S. Capenti); 8) Vivid Bi (F. Fao 
ci); 9) Zado di Celle (P. Demuro); 10) Ultras dei Fiori (A. BO 
ni). A metri 2060: 11) Rolex Real (A. Baveresi); 12) Zarko ( i 
Matarazzo); 13) Valter Caf (F. Piccirillo); 14) Unitex A. Gua 
sti); 15) Early Boss (P. Molari); 16) Mr Jack Daniels (G. tino 
bardo jr.); 17) Zin del Mare (A. Gocciadoro); 18) Uribe Bi (W: 
Lagorio). A metri 2080: 19) Zaien d’Asti (F. Ferrero). 9 
I nostri favoriti. Pronostico base: 10) Ultras dei Fiori. di 
Zado di Celle. 7) Tremendo Bieffe. Aggiunte sistemistichéi 
16) Mr Jack Daniels. 19) Zaien d’Asti. 2) Uncle Charli io 
Vanno 631 mila lire ai 2589 che hanno indovinato la Tris di! 3; hr, 
ri (1-8-7). Essendosi ritirato il n. 16, a 815 scommettitori vani 
no 66 mila lire di quota di coppia. mi. dll reti 
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SPORT 
SCI Il medico federale francese: «Ho visto Regine e sono molto pessimista, le notizie sono tutt'altro che rassicuranti» 


Cavagnoud, gravi lesioni cerebrali 


i Verranno fatti ulteriori esami. Aperta un'inchiesta per stabilire le responsabilità 


| | medici: «Zanardi tra due anni potrà tornare a camminare» 


BERLINO Alex Zanardi, il pilo- 
ta bolognese al quale sono 
State amputate le due gam- 

e in conseguenza del 
drammatico incidente del 
15 settembre sul circuito te- 
desco del Lausitzring, ha la- 
i Sciato ieri pomeriggio la cli- 
. | nica di Berlino per recarsi 
s_|{ |prima a Montecarlo e suc- 
| cessivamente a Bologna. 
«Ora comincio a sentirmi 
bene e sono fiducioso che 
| presto o tardi potrò rimet- 
| termi in piedi», ha detto Za- 
| nardi in una affollata confe- 
renza stampa nella clinica 
traumatologica di Marzahn 
dove è rimasto ricoverato 


on. 


sin dai primi minuti dopo il 
grave incidente del mese 
scorso, 

Mostrando ottimismo e 
grande forza d'animo, il pi- 
lota italiano ha ringraziato 
i medici che. gli hanno sal- 
vato la vita, sottoponendo- 
lo a ben 14 interventi chi- 
rurgici. «Questo è l'ospeda- 
le migliore che abbia mai 
visto, con i medici e con l'in- 
tero personale mi sono tro- 
vato benissimo», ha sottoli- 
neato Zanardi. «Trascorre- 
rò alcuni giorni a Montecar- 
lo, per raggiungere succes- 
sivamente Bologna dove 
continuerò le cure di riabili- 


tazione», ha affermato lo 
sfortunato pilota. 5 
Zanardi - nel corso di 
una gara del circuito ameri- 
cano Cart, la prima della 
serie in Europa - era stato 
» investito all'uscita dalla pit- 
line dall'auto del canadese 
Alex Tagliani che soprag- 
giurigeva a 320 all'ora. Ta- 
gliani non aveva riportato 
‘avi conseguenze, mentre 

Il pilota italiano aveva per- 
so molto sangue ed era sta- 
to condotto in elicottero in 
ravi condizioni alla clinica: 

i Marzahn, dove poche ore 
dopo gli erano state ampu- 
tate le gambe. Zanardi era 
stato poi tenuto per alcuni 


cbbe DOPING 


nche 
Dra- 
nedì 
al 


di prevenzione 


_lOMA Nuove procedure nella 

— btta al doping, e in particola- 

| %e all'Epo, nell'atletica italia- 
Na 


i TI Consiglio della Fida], nel- 
A È sua riunione di ieri, ha ap- 


atto 


trovato, tra i numerosi punti 
| ill'ordine del giorno, un nuo- 
lo piano sanitario di tutela 
lella salute e prevenzione 
1 doping ematico. Il proget- 

® in questione, decisamente 
Innovativo per obiettivi e 

| trumenti utilizzati, è desti- 


o la 
unti | Nato agli atleti di punta delle 


°% | La Fidal vara un nuovo piano 


anti Epo 


del test Epo sulle urine, 
quest'ultimo di prossima ap- 
provazione da parte del Cio. 
Nel particolare, gli esami 
ematici di routine che gli atle- 
ti di talune specialità (mezzo- 
fondo, fondo, maratona, corsa 
in montagna, marcia) effet- 
tuano periodicamente per mo- 
nitorare il consumo del ferro. 
verranno svolti utilizzando il 
protocollo. australiano. La 
rocedura, infatti, consenten- 
o di valutare appieno la sto- 
ria ematica di un soggetto (fi- 
no a quattro settimane prima 
del test), è utile sia dal punto 
di vista della tutela della sa- 
lute, sia perchè fornisce orien- 
tamenti precisi sugli atleti 
per ciò che riguarda il do- 
ping. 


giorni in coma FReedione 
co allo scopo di favorire la 
stabilizzazione delle sue 
funzioni vitali. 

Secondo i prof. Walter 
Schaffartzik e Axel Ekker- 
nkamp - i due specialisti 
che hanno operato e tenuto 
in cura Zanardi - ci vorran- 
no uno-due anni almeno 
perchè il pilota bolognese 
possa tornare a camminare 
con le protesi. «Zanardi era 
eresta un uomo molto moti- 
vato. Noi tutti qui a Berli- 
no-Marzahn siamo certi | 
che lo rivedremo di nuovo 
camminare e alla guida di 
automobili», ha detto 
Ekkernkamp. 


INNSBRUCK Regine Cavagnoud 
è ancora in pericolo di vita. 
Solo oggi, al termine di un 
esame neurologico, i medici 
potranno dire se ci sono spe- 
ranze di sopravvivenza per 
la sciatrice francese. Si parla 
di gravi lesioni cerebrali con 
conseguenze molto serie per 
la campionessa mondiale del 
Super G, dopo le gravi ferite 
riportate in uno scontro sulle 
piste ghiacciate di Pitzal, in 
‘Austria, con l'allenatore tede- 
sco Markus Anwander, ora 
in coma artificiale. 

«Le notizie sono tutt'altro 
che rassicuranti», ha dichia- 
rato il medico federale della 
squadra francese di sci alpi- 
no, Marie Philippe Roussé- 
aux-Blanchi. «Ho visto Regi- 
ne - continua il dottore - e so- 
no molto pessimista». 

Il presidente della Federa- 
zione francese di sci, Ber- 


nard Chevallier, ha fatto sa- 
pere che la squadra femmini- 
le di sci alpino ha deciso di 
far ritorno in Francia perchè 
«le ragazze sono molto scos- 
se». Per quanto riguarda la 
dinamica dell'incidente Che- 
vallier ha fatto sapere che la 
Cavagnoud indossava «obbli- 
gatoriamente un casco inte- 
grale regolamentare, come in 
competizione» e che quindi 
l'incidente sarebbe dovuto a 
un problema di comunicazio- 
ne. Dello stesso parere anche 
il francese Luc Alphand, vin- 
citore nel 1997 della Coppa 
del Mondo di sci, il quale ha 
dichiarato: «Bisogna cambia- 
re qualcosa. Durante le com- 
petizioni c'è massima sicurez- 
za, cosa che non succede in 
allenamento». 

Intanto è stata aperta un' 
inchiesta per stabilire la re- 
Sponsabilità dell'incidente. 


IL PICCOLO 


Critiche le condizioni della francese Regine Cavagnoud. 


«Tutte le misure di sicurezza 
3 rispettate», ha 
detto il direttore della squa- 
sci alpino, 
Vulliet. «La 
i /egine era stata 
annunciata in radio e i tede- 
schi avevano avuto l'informa- 


erano state 
dra francese di 


Jean Philippe 
partenza di R 


zione», ha SERo il france- 
se. «E possibile che il respon- 


Per le giovani leve serve un circuito ciclabile, una struttura che Giordano Cottur, in tutte le sedi, sta c 


Martinoli, presidente provinciale: 


Giordano Cottur 


TRIESTE Il futuro del ciclismo 
triestino ruota attorno al 
circuito ciclabile. E se tale 
impianto fosse costruito, al- 
lora i numeri dei praticanti 
lieviterebbero, Parola del 
È peo provinciale del- 
a Federazione italiana ci- 
clismo, Amedeo Martinolli. 
Tuttavia, nonostante non 
ci siano strutture, il settore 
della bici chiude la stagio- 
ne in netta ripresa. Tanto 
che dai 185 tesserati locali 
dalle categorie giovanili ai 
cicloturisti, sono arrivate 
cinque vittorie dal settore 


maschile, due nel femmini-. 


le e parecchi piazzamenti 
nei primi tre posti nelle va- 
rie corse regionali. 


uv 


«Partendo dal settore gio- 
vanile — commenta Marti- 
nolli — è stata una stagione 
positiva, perché è cresciuto 
il numero dei praticanti nel- 
la categoria giovanissimi. 
Basti pensare che nel 
796-997 ce n’erano soltanto 
due. Adesso sono in 20, 18 
appartenenti alla società 
Sk Devin e due della Cot- 
tur. E il Devin sta propo- 
nendo un discorso interes- 
sante, perché si occupa del 
ciclismo come attività pro- 
pedeutica allo sci, da svol- 
gere in estate. E il successo 
tra i giovani è evidente», 
continua il presidente pro- 


E: PALLAVOLO 


lar: | ‘pecialità cosiddette di endu- 

re — | lance (durata), e si avvale 
loro | ‘ella combinazione mirata 
(c.c lei protocolli di indagine au- 

3 e Itraliano (o di Parisotto, uti- 

% | lizzato ai Giochi di Sydney) è 

nen 

mia PALLAMANO 
gato| 

, S6aR 


vinciale. Ma non solo su 
strada il pedale triestino è 
in ripresa. «Nella moun- 
tain bike vanno forte, so- 
prattutto Cristian Leghis- 
sa della Sk Devin: ha vinto 
anche su strada quest’an- 
no, aggiudicandosi la prova 
del mediofondo di 125 km 
nella Gran Fondo d’Euro- 
pa». E c'è un altro «ciclista» 
che si è messo in luce: «Si 
tratta di Christian Muraro 
— Spiega Martinolli — è un 
allievo e ha vinto il campio- 
nato regionale di Down 
Hill (discesa con la moun- 
tain bike ndr) e si è classifi- 
cato quarto ai nazionali di 
discesa». 


Per quanto riguarda inve- 
ce le corse organizzate, an- 
che qui si è registrato un 
trend positivo. «Sono state 
ospitate 10 manifestazioni 
nella nostra città, a partire 
dalla Gran Fondo d'Europa 
organizzata dalla società 
omonima - dice il presiden- 
te del movimento ciclistico 
provinciale —, Poi le società 
Kk Adria, Cottur e Sk De- 
vin si sono occupate delle 
gare agonistiche, mentre 
peri cicloturisti si sono da- 
ti da fare il Cicloclub e il 
Cru». Ma nonostante le ci- 
fre, i titoli vinti e gli appun- 
tamenti organizzati si sia- 
no stabiliti su dati confor- 


sabile dell'accaduto sia l'alle- 
natore tedesco Markus 
‘Anwander», ha dichiarato un 

ortavoce della procura, Ru- 

01f Koll. «E entrato in pista 
7 continua il funzionario - e 
forse ha causato l'incidente. 
La polizia di Wenz sta inda- 
gando per individuare il re- 
sponsabile». 


hiedendo da una ventina d’anni 


«Una disciplina in crescita» 


tanti, il presidente Marti- 
nolli ha in mente altre ini- 
ziative: «Si chiama proget- 
to di educazione al benesse- 
re e al codice della strada: 
è un'iniziativa che dal pros- 
sumo anno vorremmo porta- 
re nelle scuole per promuo- 
vere la bicicletta e soprat- 
tutto l’educazione strada- 
le», In questo modo, l’attivi- 
tà giovanile potrebbe cre- 
Scere in modo sensibile. An- 
che se c'è un rimorso: «Se 
avessimo un circuito ciclabi- 
le sarebbe tutto più facile: 
Giordano Cottur lo sta chie- 
dendo da vent'anni, speria- 
mo che prima o poi arrivi», 
m.f. 


SERIE A2 Il gioco impreciso e falloso a Vibo Valentia ha fatto arrabbiare il coach coreano 


Turno delicato per Senza Confini 


| RIESTE Coop Essepiù in'viag- 
fio verso il «santuario» di 
.Vonversano alla ricerca del- 
) |a vetta perduta. Nell’insoli- 
) e scomodo ruolo. di inse- 

| fuitrice (fischio di inizio al- 
19), la formazione di Sibi- 
È torna sul campo che, qual- 
[he mese fa, nella gara: del- 
) finale scudetto le regalò 

lirtualmente il sedicesimo 

tolo tricolore. 

| Reduce da due sconfitte 
lesanti, in Champions Lea- 
lo contro Haifa e in cam- 


lionato contro l’Al.Pi. Pra- 
‘, la Coop Essepiù deve di- 
h\ostrare di aver ritrovato il 
lasso giusto in una Stagio- 
le che, vista la competitivi 
delle avversarie, non am- 
4) | | nette distrazioni. 
ro Conversano è un test at- 


ni | | bndibile per valutare lo sta. 
he | | b di forma di un gruppo. 


lho fatica a prendere il volo. 
In Questa prima parte di 
“gione a Tarafino e compa- 
è mancata la continuità, 
che all’interno della steg: 
gara. L'impressione della 
cchina schiacciasassi 
le, in più di una circostan. 
“lo scorso anno aveva tra. 
fto tutti, in questa prima 
lite di stagione è quasi 


Ù] 
giri tesre Riaccendono i motori 
pri0. | A seconda squadra della Co- 
col? ll Trieste e l’Alabarda. In 
j di esto weekend infatti par- 
1 


bo i campionati di serie B 
IC. AJ primo torneo parteci- 


Del 

Jato la Coop Trieste, che saba- 
cor |d sarà impegnata a Paese 
ncle | Ile 20.30. La serie cadetta 
1] suddivisa in più gironi e, 
(G: |h quello dei biancorossi, ci 
Do Pno altre otto compagini. 
(M «Non avremo trasferte 


e finghe — spiega l’allenato: 
È Marco Bozzola —. Non an- 
l'emo più in Trentino, ma 
uniche formazioni che co- 
Osciamo sono il Paese e il 
Onegliano, con cui abbia- 
‘0 giocato tante volte. Il no- 
o obiettivo è la salvezza. 
Srò non sappiamo ancora 
retrocederà solo l’ultima. 


il Tarafino e co 


b PALLAMANO SERIE B-C 


Vel fine settimana al via Trieste e Alabarda 


mpagni è mancata finora una certa continuità 


La Pallamano Trieste in un match di Champions League. 


sempre mancata. Il Papil- 
lon in questo momento è for- 
se l’avversaria più difficile. 
La compagine pugliese ha 
già perso un confronto diret- 
to con Prato, facendolo per 
di più sul campo di casa. E 
in un'ottica di vertice non 
può certamente permettersi 


ulteriori scivoloni casalin- 
ghi. Coop Essepiù permet- 
tendo, naturalmente... 


COSÌ IN CAMPO 
PAPILLON-CONVERSA- 
NO: 1 Hrafnkelsson, 2 Paul- 
sen, 3 Di Leo, 5 Nims, 7 Fle- 
g0, 8 Salatino, 9 Saldamar- 
co, 10 Costanzo, 11 Thors- 


son, 13 D'Alessandro, 18 La- 
presentazione, 16 Lo Passo. 
All. Mijatovie. 

COOP ESSEPIÙ: 16 Mestri- 
ner, 12 Srebrnic, 4 Radova- 
novie, 5 Ionescu, 6 Vila- 
‘niskis, 7 Pop, 8 Martinelli, 
9 Fusina, IT Pastorelli, 15 
Lo Duca, 19 Visintin, 21 Ta- 
rafino; All. Sibila. 
ARBITRI: Ardente e Cardo- 
ne. 


PROGRAMMA 
SETTIMA GIORNATA 
Savini Città Sant’Angelo- 
Cus Ancona, Pan D'Este Ro- 
vigo-Gammadue Modena, 
Al Pi. Prato-Forst Bressano- 
ne, Papillon Conversano-Co- 
op Essepiù Trieste, Torg- 

lor Group Merano-Nms Ru- 
Ficta. Autolelli Ascoli-Bolo- 
a 1969, Pasta Primeluci 

azara-Junior Fasano. 

CLASSIFICA 

Bologna 18; Al.Pi. Prato, Co- 
op Essepiù, Papillon Conver- 
sano, Nas ubiera 15; 
Forst Bressanone 10; Gam- 
madue Modena e Cus Anco- 
na 9; Torggler Group Mera- 
no 7; Autolelli Ascoli, Ciggà 
Sant'Angelo, Junior Fasano 
è Pan D'Este Rovigo 6; Pa- 
sta Primeluci Mazara 0. 
È lo. ga. 


Inoltre puntiamo a prepara- 


Ye 1 glovani per la prima 


Squadra». : 

Un'altra incognita è lega- 
ta allo stato di forma del 
gruppo, rimasto sostanzial- 
mente lo stesso. Le novità 
sono il passaggio di Visintin 
agli ordini di Marko Sibila 
(Buffardeci e Carpanese in- 
Vece dovranno aspettare 
per fare il salto di catego- 
ria) e l’arrivo del siciliano, 
Davide Lavapiatta. Ex En- 
na, è un pivot del 1971, che 
lavora a Trieste. 1 

«Abbiamo iniziato più tar- 
di la preparazione — sostie- 
ne Bozzola — perché non ave- 
vamo notizie riguardo alla 
data d’inizio della. B. Co- 
munque ho notato la cresci- 
ta di qualche elemento, ma 
c'è Cueltosa da affinare». 


Sul fronte della serie C'de- 
butto in trasferta anche per 
Alabarda. L'appuntamen- 
to è per domenica alle 15.30 
a Dossobuono (Verona). 

«Abbiamo iniziato presto 
il lavoro ed è importante — 
afferma il tecnico Roberto 
Stendardi —. Tra l’altro ab- 
biamo avuto a disposizione 
la palestra del Max Galva- 
ni, Ivan Grego ha curato la 
parte atletica, che ci è sem- 

re mancata, mentre Davi- 
SE Fuliani si è occupato di 
quella tecnica». 

Qualche incertezza pure 
er l'Alabarda, che ha con- 
fermato il blocco di giocatori 

della passata annata. Nelle 
DEE cinque giornate si an- 
rà “sempre fuori Trieste 
pet la mancata disponibili- 

tà del PalaCalvola. 
Massimo Laudani 


TRIESTE Poche idee e ben con- 
fuse, gioco impreciso e fallo- 
so il Senza Confini Trieste 
visto all'opera nella tana del 
Tonno Calippo Vibo Valen- 
tia, ha disputato sicuramen- 
te la peggior partita dell'an- 
no scatenando la furia del co- 
ach coreano Kim Ho Chul. 
Una gara senza capo né co- 
da quella disputata da Witt 
e compagni, lontani parenti 
dei lottatori visto ai l'opera 
omenica scorsa contro il 
rottazzolina. ‘ 

Tre punti gettati al vento 
contro un sestetto sicura- 
mente valido ma certamen- 
te non trascendentali. Pes e 
compagni dopo una parten- 
za in sordina nel primo par- 
ziale, hanno avuto un im- 
provviso quanto mai auspi- 
cabile risveglio nella secon- 
da frazione, dominata nel 
punteggio e nel gioco che ha 
costretto i padroni dî casa al- 
le corde. Illusorio risveglio 
purtroppo Rerco nel terzo 
set puntuale è arrivato il le- 
targo dei giuliani che hanno 
reso difficili le cose facili, at- 
traverso l'inutile. Scelte di- 
scutibili, ricezione sempre 
in affanno, primi tempi as- 
senti, troppi sono stati gli er- 
rori commessi da Senza Con- 


è ATLETICA pone 


Domani arriva a Trieste il sestetto dei Lupi di Santa Croce 


A 


fini per non far pensare a se- 
rataccia generalizzata. 

Punto a capo dunque. Per 
i giuliani non c'è troppo tem- 
po per pensarci sopra, doma- 
ni infatti con inizio alle 
17.30 al PalaTrieste, arrive- 
ranno i Lupi di Santa Croce 
in un confronto serrato, im- 
portantissimo per la classifi- 
ca di Senza Confini. La vitto- 
ria passerà comunque attra- 
verso una profonda analisi 
degli errori commessi in Ca- 
labria, spunto necessario 
per ritrovare l'animus pu- 
gnandi che da sempre ha 
contraddistinto il sestetto al- 
lenato da coach Kim Ho 
Chul. 

Dall'infermeria intanto 
buone notizie per il rientro 
nei ranghi Busato, dopo lo 
stop per la frattura rimedia- 
‘ta al piede è pronto ad inizia- 
re la rieducazione mentre si 
fa sempre più vicino il pieno 
recupero di capitan Lo Re. . 
Un ritorno importante che 
concede un'iniezione di fidu- 
cia a Guerrini e compagni 
restituendo Loris Manià al 
suo naturale ruolo di libero 
e ritrovando così la precisio- 
ne e l'affidabilità in ricezio- 
ne per una gara di riscatto 
di fronte al pubblico amico. 

Daniele Morsut 


Senza Confini nell'ultima vittoria interna. (Foto Bruni) 


TRIESTE Il croato Robert Juri- 
cic ha fatto tris sull’altopia- 
no, Con la vittoria nel XVI- 
Il «Trofeo  Altipiano», 
l’istriano di Albona ha mes- 
so nella sua bacheca la ter- 
za coppa consecutiva dopo 
le vittorie nella Maratoni- 
na del Carso e nella «Su e 
zo pei clanz». 

Sugli 8,38 chilometri del- 
le pinete che si dipanano 
attorno a Monte Grisa, Ju- 
ricic ha avuto la fortuna di 
essere accompagnato da 
Giuseppe Pagano, portaco- 
lori degli organizzatori del- 
l’Atletica Altopiano, altri- 
menti avrebbe rischiato di 
smarrirsi a causa di alcuni 
cartelli segnaletici spostati 
da qualche buontempone. 


Il croato ha poi mollato 
la sua «guida» a pochi me- 
tri dal traguardo, superan- 
dolo in volata e aggiudican- 
dosi così l'ottava e ultima 
prova del «Trofeo Provin- 
cia di Trieste - Associazio- 
ne donatori sangue». 

Dietro a Juricic e a Paga- 
ho il terzetto del Marathon 
formato da Martellani, Po- 
tocco e Michelis. In campo 
femminile la curvilinea Va- 
lentina Bonanni ha appro- 
fittato della «passeggiata» 
per farsi le gambe in vista 
della Maratona di New 
York in programma dome- 
Nica e alla quale la bella 
Valentina parteciperà con 
l’obiettivo di scendere sotto 
le tre ore. Dietro alla Bo- 


nanni bella figura per la fi- 
losofa gradiscana Marta 


Feltre e per lo scricciolo go- 
riziano Marinella Borghes. 
Seicentocinquantadue i nu- 
merosi partecipanti a un 
«Trofeo Altopiano» che ha 
visto gli Amici del Tram de 
Opcina vincere la classifica 
per società davanti a Gene- 
rali e Federclub. 
Classifica assoluta. 1) 
Robert Juricie  (Albona) 
27719”; 2) Giuseppe Pagano 
(Altopiano) 2721”; 3) Wal- 
ter Martellani (Marathon) 
28°30”; 4) Guido Potocco 
(idem) 28°44”; 5) Mauro Mi- 
chelis (idem) 29719”; 6) Gia- 
como Licen Porro (La Bavi- 
sela) 29’46”; 7) Andrea Vec- 
chiet (Vvff Ts) 29°45”: 8) 


Andrea Marino  (Feder- 
club) 30717”; 9) Stefano 
Candela (idem) 30°28”; 10) 
Fabio Badaloni (Tram) 
3030”. 

Femminile. 1) Valentina 
Bonanni (Dall’Agnese) 
38°36”; 2) Marta Feltre 
3427”; 3) Marinella Bor- 
ghes (Amatori Go) 34°44”; 
4) Daniela Seppi (Mara- 
thon) 35°48”; 5) Melissa 
Wing (Poste) 35°52”. 

Trofeo Provincia di 
Trieste Associazione do- 
natori sangue. ‘F23. 1) 
Marinella Borghes (Amato- 
ri Go); F80: 1) Michela Baf 
(Federclub); F85: 1) Clau- 
dia Stein (Evinrude); F40: 
1) Melissa Wing (Poste); 
F45: 1) Lidia Fantuz (Tee. 


A Monte Grisa la terza vittoria consecutiva di Juricic, croato di Albona 


nager); F50: 1) Liviana Ti- 
meus (Acegas); F55: 1) Na- 


dia Pecar (Tram); F60: 1) 
Mariacristina Fragiacomo 
(Sci Club 2); F65: 1) Ma- 
riuccia Macovelli (Atletica 
Ts). M28: 1) Andrea Vec- 
chiet (Vvff Ts); M80: 1) An- 
drea Marino (Federclub); 
M35: 1) Stefano Candela 
(idem); M40: 1) Fabio Bada- 
loni (Tram); M45: 1) Fulvio 
Grasso (Crut); M50: 1) Giu- 
seppe  Suplina (Tram); 
M55: 1) Silvano Zerbo (Atl. 
Altopiano), M60: 1) Livio 
Donato (Act); M65: 1) Velio 
Zocchi (Fincantieri); M70: 
Oliviero Magris (Atletica 
Ts); M75: Elio Persi (Porto 
Ts). 

al. rav. 
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IL PICCOLO 


UN GRANDE SISTEMA DI ARTERIE. Nel 2000 Snam Rete Gas ha trasportato 73 miliardi di metri cubi di gas naturale 
nel Paese assicurando il rifornimento veloce e regolare a utenze industriali, centrali termoelettriche e reti locali che 
distribuiscono energia naturale a milioni di italiani. i .. >...» .. 


UN ORGANISMO EVOLUTO. 10 centrali di compressione, 74 centri di gestione, manutenzione e controllo dei 


flussi, 8 distretti di supervisione con 7.000 dispositivi di misurazione per il telerilevamento garantiscono il più alto 


livello d’efficienza, sicurezza e protezione dell’ambiente. . du): .. .. 
UNA MENTE INSTANCABILE. Il Centro di Dispacciamento governa l’intero sistema, gestisce il movimento del gas 
24 ore su 24 e ne regola il flusso sul territorio nazionale un impianto tecnologico tra i più avanzati del mondo. 


Snam Rete Gas ricopre un ruolo Strategico per il Paese ed opera in un contesto normativo trasparente, regolamen ato 
secondo criteri che offrono condizioni di remuneratività. i . {jp 


WWW.snamretegas 
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Rete Gas 


